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Tele cerate, sotto la nei 

voce furono già descritti nel Dillouar 
primitivo L processi di fabbricarono per 
tulli i prodotti di tal genere, conosciuti 
a quell'epoca. Non ci restano quindi da 



Tela da lucidi- 



li tessuta coti preparilo veniva ira- 
rrso in una loluiionc d' una libbra di 
allume in dieci d' acqua, e poi in una 
seconda di amido o gomma, per dargli 
la voluta censii lem a, <■■! mimimi s r in- 
iTsliiii ; avvertendo che dopo ogni ba- 
mosi spremeva il liquido eccedente col 
■mio di cilindri- Dupo queste opera- 
.ioni la tela panava in un calorifero per 
»serc asciugala, e da ultimo SÌ faceva 
-lassare per cilindri, o in un torchio fra 
■iirl.mi lucidi, ad oggetto di darle una 



di cotone sopra un cilindro rovente, per 
letame lo peluria, e la saturar 
con una soluiiane d'una libbra 
na in libbre dicci c meno di lisciva di 



suo dire, sostituire quella di sapone 
ljj.inr.ii in liscila, ci! invece ilclf umidii, 
od insieme con questo, serve puro la 
colla animale. 



La superficialità di queste indicationi. 
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carta da lucidi AI- vi 



■ramcnte dall'acqua, anche dopo lipe- 
jtl lavacri, ma restano perfe ttamente kr- 
n Ribili, quantunque la coniisletu» ed il 
i} del tenuto vengano distrutti da 
e trattamento. Quella proprietà con- 
? ad mare di quoto materiale, pei 

lente peci' indiriiii di valigie e del 



anche le tinte d'inchina 
e d'altri colori. Ti crai 
fabbriche franresi ,.1 racle-si 
Il fahbrìci 



i, Ha» 



and tracing clnlh. L'alleni della «uffa n 
era di ofi centimetri. A Parici essa Ven- 
desi a franchi a,a5 reni, ni metro cor- 
rente, ed a Lnnilr» uno «Cellino al brac- 
cio, in dettailio. 

Questi diffirenia di preuo fra la mer- 
cè frantele e l'Inglese dipende dalla divar- 
ia Inrn qualità, come siamo per esporre, j 



th: da la- 
te, può (H( - 



» piò » 



■ (eh j 



inglese supera però, se 
io, quelta di Francia. La prima e peri 
tinnente bianca ed asiai lucida, mai 
In seconda è di ira hiaiicj riatticelo, 
mollo meno levigata ; di modo ebe in 
pratica merita la prcfercnia il produttt ' 



nlc a riprodurla ; egli doveva a questo 

rpLiella del suo appai" celi io. 

Coli' im merceria nell'acqua fredda, e 
slrnppi. iiiiid.ila dilizcnlrsiimlr;. gli riusri 
ili ^i'il;ìì;ii-- [>h-i l.'iliniiiiire la tela da ln- 



n Tnchinstro comune, i! 
donare mi tiralinee, l'applicali 00 e .1^1- 
1' acquarello cui nrniielli. riesce rgnol- 
menle facile sopra little due le qualità, 
distinguendosi la frailci'.e soltanto per la 



i gonfio ed Ili 
campioni prima e dopo lo lavali!-" 
contandone Ì fili, Harmarsrh potò 



prodotto inglese avej, per ordito, filo di 
coloni del a." 60, e per la trama filo i ' 
a.' 70. Por ogni pollici) ai contavano 
Gli di ardilo ad 85 di trenta nella ilo 
apparecchiate, e 78 d 1 ordito con 88 
trama nella tela liberala dell' apparec- 



. si ebbe datela dell' odore 

quindi restava dimoilrnia la mancatila di 
Ila animale. 

Biicaldatido fortemente altri compioni 



ditoni conauievi di filo u.° 90, e i 

pollice ili fili della primi per 145 della 
«sonda, nella i tuffi lavata ed aitiuga 
Da quali dati puoui determinare I» <J< 
liti del tenuto, che appartiene alla b 
tiita di ealone, orila al coti detto t 

Trattando campioni coll'acqua bolli 



i 15,5 per 



tato. 



quale potimi disegnare e «mere 



acne quanto nell' ingleK. Abbrucialo 
perielio di ilofià alla fiamma " 

Sappi. Di-.. Tccn. T. XL. 



I smerlandolo colledila. Questo 



bianca. Spremuto il 
■d asciugato il tenu- 
to, lo pose fra due fogli di carta e lo ri- 



nea tuli' i caratteri della tela da Inci- 

Lruendu opportuni apparali, e eon qual- 
che alteniione, li riuscirebbe per lai ao- 
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resistenti dclli cctj c delle resine, e prc 

«poni metallici «m vernice d'olio ! 
lino per render lucidi li superficie, i 



Si distolgono h caldo 113 libbre di 

Tento la temperatura >ino iV ebullizio- 
ne, e vi si aggiungono a porro a poco dn 
E6 e 66 libbre di solfilo di zinco. Ter 
doppia decomposizione formasi nel li- 
quido solfato di palassi ed un lai 
base d' msido di lineo ir.50lut.il 
T acqua, che nel raffreddamento 1 



tieme con uni soluzione di 5 libbre di 
potassa (perlassa| in un gallone d'sHjqoa, 
rimescolai; do continuamente sino a tanto 



4 di m 
> ». dip. 



Nel liquido cosi preparato »' introdu- 
■no 3o libbre dol sapone di zinco sopra 



uciuc in un gallone il' «senza di t cre- 
ili do Iti perfettamente omogenei ti 
issa, li può servirsene per applicarla 
la tela, lo ebe si fa con una spazzola 0 
m pennelli, mantenendo sempre LI pre» 
irato ad .in temperatura di 65 0 70° C. 

niperatura ordinaria avviene in 34 a 
S ore, li di la seconda mano, ed anche 
a Lena ove occorresse ; dopo di che 
' interstizi! delti tela saranno perfelta- 
elite ostruLli, ed il tessuto sarà imptr- 

cablle. 

Volendo ottenere varii colori si pos- 



Fra le tele cerale nelle quali 1' imper- 
leabitilà riposa specialmente sul cauciuc, 

ihbricano in grande quantità degl 1 In- 



Libbre ao d' olio di lino non lib. 3 di 
l>.ui<: ujiJimiriu grattugiato, vengono as- 
soggettate allo cottura in una caldaia di 
capace d'una quantità quattro vol- 



L'JI-J.tiZ 0 J Lv Ci 



ni segnali, la quale ti ride, per culi di . 
de] lempo e dello distonie. Ha di ciò par- 
leremo pai; occupiamoti * " 



in Padania, ed In Tucidide ; che è in 
dubitalo che gli amichi Galli ne ne vale 
vano ; che Cesari cita un avviso dalo ■ 
Orleans e trasmesso in 13 ort di leu 
pò da Gercavia dei Arrernes alla pos 
7i..tie thVsli utcupoi a, distante circa 6 
leghe; e che finalmente un ttttgraff n 

N iu ^libiamo perù uolilie ulteriori 



I i6?3 grondi 



....1 im^itic iti Francia, adoperata ai lem- 
pi ««tri. 

La gloria di aver fondato quest'arte nel 

I 7 a J □ ppml i cn e a C lati di t> e (rat el li Chap - 
pe, come fu accennata nel Rii primiii™. 

II telegrafo dello Choppc compunesi di un 
■ principale chiamato rtgclatore, e 

alili jilii Tliitt.ii, tlfMi tirr/i.'ir.j ri. 

che una specie di scala collocata verti- 
calmente. Esaù prendo quatlif [.l'Skiti- 
ni : rerticnte, otiiiontale, obbliqua a de- 
liro, ed uhbliqua a sinistra. Gl'indicolori 
sono pur lo li sopra cada un asse e sono 
mobili alle due estremità del regolatore. 
Essi possono formare degli ancoli retti, 

Si possono dai laro, di 45 in 45 gra- 

oltarn , ma che fu lOpprttM , perchè 



minarlo sotto al punto di visto dell 
plicaiione ai telegrafi elettrici, ed 
telegrafia in generale, dei legnali e 



spedisce il dispaccio [ Inoltre ci 
hanno alle tolte delle parole di t 
quindici ed anche di venti lettere i 
quelli tono tanti legnali che biiogna ese- 
guire per l'Invio di ogni parola. Ora si 
giudichi l' inquietudine di colui che es- 
sendo posto all' estremità della linea, ri- 



S ° Il modo alfabetico è cosi semplice, 
cosi Incile a diesarsi eh* «io obbliga n 
mlar sovente di chiave. ludipendcnle- 
icnle dalla perdita di tempo che quelli 



uccola negligeva gene 



ungo! E « 



je piegali alienti, lo sono a più forte regio- 
li diitratti, negligenti, c 



ap accio toma forse li stessa? No cer- 

a." Dopo aver prodotto delle parole, 
bisogna palar facilmente separarle per 
In chiarella del ioni. Hipelilionc quiu- 



Per comprendere come quesl" opera- 
liane porli imbarasiu ai diipacci, sup- 
poniamo una ipediiioue di trecento p 
rolei quatti agno ooo segnali di sepai 
ItOPa che biiogna eieguire di loprnpplu 
per evitare la coufuiiune delle paioli 

Somma totale: circa isoo seg 



i, eie avendo sempre dioai 



prova corretta ; e faremo o 



^gufili u ili tempo pi.T numilllcsre i di- 
parti, più esso vn'ineonlro ad un mag- 
gior numero di variazioni n eli' atmosfera. 
I telegreS alfabcilci non hanno 
■nilo più di line segnali al minuto, 
le nn dlipocclo di cento e venti 
parole richiedendo circa mille e tento a 
"e dueceoto segnili, esso non arriva al 
destino che dopo uno ipatìn di dia- 



demi» il lelcgralii (otto al punto di vi- 
a di una Irasmisiione lenta ; ma esse 
ardono mollo del loro valore, a sono In 
rari parte ninnate dal telegrafo detti I- 
Of il quale può rapidamente, ad una dr- 
am a qualunque, mostrare parecchie let- 
tre In un minuto, e di piii scrivere mi 
sprintare a disunii queste leltere nel- 



Tu.uuru lumini 
CD lui lei i, è sillaliieu. Si .leic aiu-lii; riunì-- ijiiiuu-lle ilic un punto, i dui |n 
.1:., ii ,-lin l:i imi II i|ilkll.i ili'i Minili udii fu daranno che'duo Ictlere; se (a i 
ijw iiumenliire li? dilìi'iiltii, e ilm si p ii-"» [ reni si iniiuiellunit unii o due pi 



Di c|UMLÌ St'i traili. liluUIr. 

danna leuciti. Dell' H a W 



in realtà, tomi inutili; il gran 



.. Qtwtl inni p 0MU no ■ 
phlgiMle^DpBdti: » 
,i «ok, due putti eh 
ira r unu torturo, ditti 



di •eguilo »d u 

■ ili- .dunque che un lulo [tallo, un so- 
lu iunili. liinl.iin. pietiiiiir-nle alili ripro- 

lllil.HID ] I L li 1.1|V,h| l [ ilulj.i sti-iUnr.i, l'iir- 

- [ 1 1 1 ! 1- p inlii [mjli In di ruii^ciinniQ, ben 
ldopcrjto,rinipi:iii'.iil.l .■ im s-:iì-1 Ì:iei 

ultabeiu Islin-.. Ora eia ci" un pun. 



' uw fo$M percepito duli" orecchiu- 
ti! ItUgrafi luminosi. 

I telegrafi !u olinoti chiomati a supplì- 
, durante la nulle, alle fnniiont ilei te- 
l. iit iiei .-i ili tui abbiamo parlili», non 
i «rulo fino ad ora un grandi! snr- 
II lignur Chappc e i luoi (rateili 



■ Io ha applicalo, egli dice, l'ili 



lo di ouigeno e d' idrogeno upn un 
polio ili calce. 1 le " 



» piccolo preparati™, u 

Daremo qui ur/ldea dell 
del ilg. Gonun. 

clu nna ha SS piedi di a! 
tra a 8 A cadauna di q 

Le diitaou di 9 piedi che calile Tra 
queste quattro treccie, do 
all'altra, troiaii riempiuta 

chiuderli. Tulli i legnali di questi) tele- 
grafo li fanno a meno di quadro f 
e di Ki Boato, che un 10I0 no 

portano. Quoto ntecconiiiu 
toro, è collocalo nella caletta degl'Im- 
piegati ai legnali : essu cornine in quii 
tra quadranti a manivella che curri 
apundunu alle quattro treccie, ed In sei 
tolti che curriipunduno a 
■tre. — «Io non ho, d 



Ilsig.Gauiiha proposto di traimeli 
i legnali coN'e/.o£ra/b. Egli ha dlrnoil 
to che durante il giorno imo specchio 
alcuui |>ullici quadrali pu6 proiettare 
UDa distonia di più di lei leghe una II 



lu ipecchio, o 
Gau uhi fallo alcuni (elici «perimenti de 
alterna, che lembra meritare di ei 
itudiato, e poter facilmente metter! 
alica tenia biiogrto di lenti, e eh 
rato II vantaggio di non permetter 



So aprile 1846 alla Caroera dei Depu- 
ti in Francia per difenderei telegrafi ae- 
ri niDeadati di diitruiionedann progei- 
1 di legge dell'Ammlnlilraaiode (la quale 
orni ridava un credilo di 4oB,65u fran- 
iì per tosliluire lolla tinca di Lilla la 
Jegrafto aerea culli telegrafia elettrica) 



e di gran I 
tu stallili». 



Ica, come applico 
I alcuni bisogni d 
telegrafia elettrica 
e eua torna ridicola, li puù dirle 

ridicola è la parala propria, se col 
pone È di buona lede : Liuti 



o all' improvviso l'ammutinamento, o 



aiinviTsino i dintorni di Saint-Etierin 
a di LLone, come b ta linei di Parigi 
Tolone, Decretate dunque coi fili eie 
Mei un linea telegrafica da Parigi a H 
lano,,l> Paciii > lladrid, da Parigi 
Vienne, eoo» ha latto Napoleone culla 

ifibbiate dunque a ioni 
n nella Vandea, una Invasione qualun- 
que $ abbiate a seguire le 



(, 10 padrone del telegrafo su tu 



ruggere per dei 



1 la linea ! 



™dtinn^ 



fondale, le opere del genio. Due dei Ira- 
Idll Cheppì vivono ancora : «ni avreb- 
bero dovuto morire più |>reslo;cosi non 
sarebbero itoli testimoni! di questi ul- 
ro grande scoperte, al- 
to il loro nume, e the 
igii al paese, do qua- 

.■La linea di Lilla, la prima che sia su- 
■ nobilita, lo prima che abbia trasmesso 
I Governo la nuova di una vittoria, ed 
II' annata gì' imeorsggiamenti del guver- 
" Lilla, prime baie della 
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lussano inguanta 
: alcun preludi i 
filili (i!.:!) dilli 



no una linea Telegrafica 
v Comunque sia, fig' 
Ba elettrico funiioni b 
aule P «late, o eh' e* 



telegrafi» governa ti va seria, ed !! nonni ,;.[>>,1:, tr-l.-'i ali, per la bocca del ir 



in È Ionia mi in cui innMii verità li sarii ni 
pienamente dimoitraln. 

«Questa li-kiii.fi ii sarà 4 
dinaia alle strade feimte, . 



i terribili {li trasporta ' 
ui uomini e a orini, e Blì seinp 
rubitela delle piò leggere agiti 
sempre in hallo degl' individui. 

■•Ti Ila di più, ed io rib alto qui la mia i 
prima opinione nel i84> 

olio ferrovie ; un esame profondo 
dimostralo eh' non potrebbe 



te da Parigi a Lillo poua prevutln ti 

legrana aerei, disposta in legnali pei 
manenti, visibili agli ocelli dei necarait 
e conduttori dei [reni, lungo [ulta la ti 
nea, èia sola capace di prevenire le averi 
ture cosi frequenti e cosi .pavmtevol 
che li producuoo sulle vie ferrate. 

In min parola la telegrafia eletlric 
non laro mai bu ina .he a stallia ili nu 



ira che quelli che distruggono pel pia- 
re di diilruggere. Certi ben presto che 
importanza della telegrafia sarà cono- 
Ili, multi ubliriaehi, molti vagabondi 
clieranno, strapperanno, torceranno ì 



■:-.-i, .pi,,, 



ondi effetti cun dei pi 

,t (1' inóWul isola 
opo determinato, ì r 
audoleuli, i delinquei 
tura, scappami per 



itia col taglio del fili le- 

c vessazioni ammiuistra- 
in nielliate; finalmente 



al governo, e servire al [mese. 



/V„r„ ,,,,,,,,11.1 fili ,,,„ 



sa pretende opporto il pro- 
e, il Codice, e feflgiu ilei 
ai ifmUlrv ni tiri! Dimen- 
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* ne luttució eh' essa può m«. di .binsi- 
mcrulc perirne una $cmplicc cspt'iauia, 
-i È beile di fornire 11 dimustraiiune di 19- 



,.401 



hi difesa e li procione del paese. 

h Ma di quoti casi di guerra o d 
bulcnEe gli anturi del prugettu di legge 
non fogliano sentire B parlar? ; e, d'al- 
tronde, col Codice alla manu, quattri! 



ddl 



irafii 



e? Ebbene. 



>. Imi 



lo" dislruiione di ferro! — 



d una «perieni 
lungala, li Irati 
pretu di distrugp 
l'abbandono è 1 
comincia. Vi si è parlato di una lii 
andata in fascio da sostituirsi, per co 
minciare, loglio dire la linea di Lilla 
ma li porla anche di sostituire la linea d 
Tour., la migliore della Francia ; ■ It 11 
pruposiiiuue uun ri fu ancora latta, ess 
non tarderà, senia dubbio od. esserlo. 

tagliare tutti i fili telegrafie^ che meUon. 
a farigi ; si può asserire che un sol. 
nomo potrà tagliare in IO distretti, utili 
?4 ore, i fili elettrici di una stessa linea 



" Don si toglia togliere a quest'aiio- Ir 




Irò luto, le torri, le tornelle, o It cosette 
dei telegrafi aerei ; le più cullile caselle 
hanno per lo meno .ma muraglia e . una 
esse hanno sempre nell'interno 
su vigoroso armato di due fucili 

.li mt 
di leu 



può distruggere no telegrafo ot 
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Pop*" 



Io di opera], ed un mulini mio popolare, 



toccando La fDria o provocando P aulori- 
tà con violenta, Il cui punto di pi 
ti diuinmld toc Miserilo; sii pollane 
scintre la musa terso una polveriera, 
vena un roegarlbio di armi, veno un 
luogo qualunque racchiudente metti di 



probabile. Per Iraioioare 11 fi 



un complotto organistato, 'opra Mi- 



ro di una lemplice porla In 



■ebbero 



quattro che volauero Inoaricarii 
DI simile missione ; dì 1 
iera due per eseguirla. 
Daltronde,leiommoin 



pubblio 



posti telegrafici che potrebbero essere 
ihmaflall ; mal eli ammutinati li Iraspor- 
tranno a Ire leghe dalle città perdemo- 
rrl un telegrafo in meiiD ai campi. 

■ lo non temo di ripeterlo, un indi- 
iduu isolalo si sente padrone aisolulv 
giorno di tutti 1 fili della te- 



li. Certo, per conto mio, io 



petto dai suol ne 



il, nonché quello de- 
lta del D.' Goyot 



tenia di n 
ogni modo questo non è il campo no- 

1 un altro genere di telegrafi. P 

Telegrafi «urn'ci, ■ Telegrafi 
idraulici. 

Non è da credersi che dapperlnllo • 



acustico, od al sistema idraulico ; final- 
mente n un b isog na ado ttare lieti ima eteiu- 
■ione i-soluta, ed e sempre bene d'aure 
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opero 



>ivgai u dei- 



denti àa\ filo che nel mnmenio in e 
f appartilo de™ rami unn. Colui ci 
tuoje trasuietleie uno demanda fissa 
catena al filo, ed il movimento impru* 
vi inoli il suu cu ni spondeo te per u 
timbro prestabilito. Questo cu rrispon dei 
[e rende «aio puri- l'indice del suo qui 
dru dipendente dui filo, e lu ricunduce 



miucla che dopo che la campanella 
uonaln la rispetta, e che i due pi- 

Irlecralìro qualunque approprialo 

lucilo sistema fu propcslo e pubbli- 
nel iBa 7 dal tìg. Jobard di Bru- 
i aellei. Veni' anni tlu|Hi un inglese, il 



numeri Ire [lei- un snebberò 
M'Ne j[jil,i r l^ui'.'.l" ;l|.p,ir;i[o I\l 
per la trasmissione di or ili ni o 



ulule per lo sfregamento, 



soddisfacenti. 

Il Blu metallico e S"! tenuto di disti 

cu uà] inente adoperati per i niulaiucnli 
diieiiune, il cui riabiliti culo (ini essere 

In luogo di un lilo metallico =" 11 a- 

cjiii ime™ un lidio pieno d' ;icqmi finn 
ai due pistoni. Se ™1 meco di timi tu.t- 



Kgli c chiaro che dove il estendesse 
lamento a Io o la miglia la il litania 
a quale si pnlvcblwliiiiuieUercunmei- 
ifciu in un Itinpo hiappmmbiic, il 
i lelem.ilu Uliauiiru s.iltIjI.c unii snlamen- 
1 polente riiak- ilei telei/.ifu eleltri- 
aia lo sorpasserebbe (orse nell' li- 



none, T allro pistone monterò della me- 
desima (piantila. 

Potendo con questo niello ollin.iiri 
unofosoprj ogni lettera deli' hìi'jIicIu. 



ne dilunahe- 



npperal 



io i8$S, perché di 

>■: i-re il m.;ilo cun cui il Jolsivil i i- 
spnnde alle dillerenli ubbieiioni che si 
potrebbero ninnine contro i telegrafi 



jpotio di tempo considere 
□gire quesiti telegrafo ad una grande di- 

Rhpasta. Se un tubo collocata 
Ter» una vallala, da uni aiontag 
un' altra, è riempiuto d'acqua Uno a che 



eviri,,, 



, «(li i 



di più da un lalo, Tacqui troverà 

non abbisognerà né uno gran furia, ne 
un grande spalio di tempo per niellai 

Seconda ottiahnt. — Li compra- 



gare lo porle aorrabbondante , menlr 
che un tubo acceasorio servirebbe a fa 
arrivare sei (ubo maestro V acqua necci 



Questa rolla il lig. Jobard, cha w 
bra piccato della dislnvulluru colla quale 
" ig. Juwelt ai attribuisce il merito del- 
■ ventiline, ai cunicnta di dire: « que- 
" )ta è una soluiiune die il sig. Jovrell 
la forse scoperta ^ essa e lultavia 
•• multo semplice, poiché in meno di due 
» are la rottura può essere trovala 6 ri- 
■ ». — Ma il sig. Jobard la la- 



recenti di Dacj hanno provato che P ac 



iù agli amatori, che la 



Tina oMeaón. — L 
e la condeniaiiane dell' acqua nei tubi, 
prodotte dalle ratutoni dcll'aiaiutfera, 
euendo accompagnate da effetli limili nei 
tubi itesi, non permei teranno certo li 
conaervaiiune di un livello pi 

Riipoita. — [ tubi tannino sotterrati 
alto profondila di circa un metro ( là 
uon laraunu guari affetti dalle varia: 
Sappi Bit. Tccn. T. XL. 



dei Telegrafi elettrici, vale a dire il rap- 
pnrtojra le coricali voi/cica e mo- 
gaelica, è cosa indispensabile allo scopo 
prupolti, di da 



coi tre principali sliumenti che formano 
telegrafo: la bullcria «>//mVu, il enf- 
Tomelro, e (' ctetlro-ct'lamil,,. 



Batterìe voltaiche. 

La polenta mutrie, g la sorgente d* 
li f.iio adoperala ■ irasmellere i sugo 
11, h alsal semplice, c nullo facile a co 

nulla pi 



iù chi 



dallo .ines, del rami, t 3dT acida soh 
f.iriru ililiiir^ciì io alenili vasi euri della 
«abbia silicea pan. Quaf ulllma materia 



ilio metallico, un putto di xiriiro ed 1 

yisu contenente ileirticqua acidulnla ci 
acido solforico, onesta disp.isitioilc e 



H'cssa consiste di due gas ossigeno 
ano, chi mi cani cote eom binati | tie- 
imposta ; P idrogeno ti sprigiona 
icrGcic della piastra di rame tutto 
Il gas ; l'ossigeno si combina ail- 
i, e forma on assido di lineo ; 
issido sì unisce all'utili" snidi irò, 



. U Jiyr.no>, dallo 



rullo. Ciò pini lincerà meglio con,. 

: come i lie lati di un triangolo ■■ lo 
tinnì l'iTinn mi lal.i, il rame ira siilo, o 
l'iicc|iiu nci.liil.iin. il Icrtu.^ Fino a Ionio 
che il 1 ri a ne, ...Li è n. ni, .Irlo, i Ioli esscn- 
J.. imiti stura Eliminili: di ceni mititi'i. e 

luci; l'isi iu'l'Iì angull «ime A (il cui 

l.i!'i sinistro [im'i esser preso pel mine, il 
destro per In tinnì, e la base per l' ac- 
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Galvanametra tangente. 




i. in cìù, clic in luogu d' un Giù e una 

i|uallri> mite la luiighcita dell' agu di 
M tei tv, per Gir pascle la aurini, 
■ agu cahagilato. Qiundu la ottura 
urrenit |heriu«ile di adunare <]ue- 
>puailiune, fcipressiune <!.■! i.iL.ti; 
diventa più templice, poich'etta & in 
prupurrlune della tangente dtlVungalo; 
che può troiani con un aemplice 

e ilclle tangenti naturali. In pratica 



jjgriiune col veru angolo della piegatura. 

1 «dori curoparauii dello furie pul- 
luli u ut tenerli indire lUimvnlc iu parecchi 
mudi, ad ali unu dui qui.li noi ci riie- 



i dia ni «ro, che porta la cor 
ni ago ealoraitatu aioli corto 
.'"11. .■.Un s.ipia un lupporlo, Il cui cen- 
llomcnlu nd eenLco del circoUi. 
ricoperto di afta è tenia du- 
Liooc dal circuì», lu Uruutenlu 
,1, vmli. più M-iuiliLle. Va le circuitane 
i- più delicate alle quali elio ..un 1 appli- 
' " rkumi ni altri meni, dei 



ilu di un mentito malliplumttrc 
«rio di filo, la coi brighella e dia- 
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semplice iipeiiona di uno tavola dei 
Metodo di Ohm. 



, nei quali non ci ò daio adenti 
di poter entrare. Noi possiamo esprimer- 
la con g, e farla enlrore al tuo poilo 



filo uni fiso, o ad un filamento . 
Quudo l'ego ha protato una 
■ione, a filo o filamento, che 



? proporzionale air angolo, od ul 



nbraiioni di Feci 



l'olirà forma del 
lochi il galvano metro in modo che le 
punle dell'ago >ieno al nord ed al sud, il 
rocchetto si troverà dall' eil all' 



Ioto ii vede ch'essa riduce l'effetto più, 
™i le altre resistente inno minori. 

Galvanametro Hlialjco del Nobili. 

£ cosi detto, perchè non ha che poco 

lo, l'olirò al di sopra \ i loro pulì sono 

filamento di .eto'. Si può renderlo mollo 
Huibna ; per CI., Molleucci ne adopera 
ino che ha Sooo giri di filo di noe poro 
;1 un diametro di T |- di pollice inglese 
un pollice inglese erniiyole a o5 milli- 
aelrì francni). Una triade di due pia- 



Bcnchc questi metodi possano n 
danno al loro poito, dare i valori velai 
delle folle in aliene per l'iitanle, I 
non dubbiamo perdere di villa che 
me il filo di ogni galvanametro prete 



Quelli galvonomelri avevano 11 roc- 
li chelto di o 1 ", ■ 50 ili lungheria, o^oi" 
beila, e o"",o^ di spessore, pieno 
0 di filo di rame, di o",oooaS di diame- 



Sappi. Dh. Teca. T. XL. 



nurd in allo, e serviva il" indicai* 
«piali. Li si vede nella facciai 
itrunwnlo, % e Og. i5. Il ru. 
èrapprc«ntal 0 . U cllalì B . 5. Quo, 



vedere che li 
un ago co 



a poteri 



le i legnali ,1 mandano e li ricetano, i 
più CQtM ed un piccolu rocchetto di L'i J ■ .■ 

L'ago cario interiora Cu introdotto AJ 
lìg. Holin» lollo forma di romboide, u di 
diamante, di o"\oan aopra o" 1 ^ 31 ' 

rocchetto è corto in proponiune, ed il 
iuo Qlo non Olendo clic circa u™,fM di 
iliuBUtrDj e più fin 

0 poi operarsi 



Ho o dall' altro, o dai due lati del .11- 
. Quejt' ago computo occupa il po- 
de) rombo nel rocchetto. L' ago ia- 
atoreSS, ha o™,o7i eli lungheria. 



i una «trema rapidità. Oltre 
onde paleo» direttrice, cui 
■oggetti o lepararil dal loro 



ti debol 

Le leggi del maaneliinio c'inaegnnno ci 
Informa allungala c la meglio calcola, 
la per favorire In «viluppo della foraa 
magnetica, (.or lo che ai e cundolti a 
credere che per lo ileiiu peto dal metallo 
altrimenti dùpuito, li po»a accomuto- 
re più di magneliamo che liei rombo, 
Corono bili alcuni caper imen " 

L'ag. . 
figuri a Tar. CLV1I1 
di cjneite eipc.ienic. L'appai 
ale in un disco d' avorio aliai piccolo di 
circa 3 centimetri di diametro, por 



qua- 



DgnuiLo, e per operarli rapida- 



mi dai iig s .*W. Fotherglll, 
Carlo Wheutilone. Eia! 1000 
Hi nell'uno ano li adopera 



niìali i k porle di 



collo boi Uri» E, dtlpueta in alla d 
nluiure. Il circuito del galvanici 
* completo mi filo W W. L> veduta di e 
fronte li vede nello fig. ìS. 

Lo linimento pauede nn diippio o 



m; ri 



fere 1 legnali di nn altea 
gnau' ed un altro strini 



nudo iti unii» 



Ira, di là pei- il Tulio di rame al fina- 
e D, poscia pel ilio W W, al finale U, 
lai quale sia ma parliti. 

Àd«ia, « il filo di U leeue l'alto del- 
;, ]m™ ,Ì..Uj snuda di ferro, ed il fila 
li I> il Usuo dell» it«» linea, e the il 



ira qua* 



compie* 



d*r« 

Il telaio del rocchetto (B) e di rem 
onero (ciò che torna meglio lotta nio 
li rapporti 1 di legno polito o d' avario 

(accia dello strumento; questa lime 



Il per * 



le U. Il capo ali 
olirti* essa ad un finale, da di 
di rame diicende «opra una piaitni rll 
rame, quivi In pane celala ; rn 
può radere la 'orma oncTTendo 

ita piastre gemelle tana in comi 



ila da II nelta figura, 1 rocchetti esicn- 
E così che ti ricoro un legnala ; ve- 
Se noi andiamo per lina strada di 



re tagliarli 



■ di di 



t). Delle mol- I 



Y i "v' i r 

aghi di quello filo 

cimenti deirli Dahl uv 
e inversa. Sarchile lo i 



ioga a,l un Jilo cosi tagiiato ; e do- 
po ciò loco i [ioli della batteria inolili ■' 

mollili, in niioii.r.L Jj j.r.lri ùriluirn 
applicarsi alla apertura, da un lato a di 
P altro, lecondu i biiogni. La liguri 
rappresenta In sunimità ilelle molle. Qu 

fortemente sopra, e posi 

ce cne quando ve ne I 
i il circuito È aperto. Fi! 



,; . l'pu^i.,,,., 
no JociUncnle 



batteria essi lumen te corde « 
i pratica, ovvero quei 



-libi 



rappresala la li a . 3. Un filo fotte d'ac- 
ciaio c, è attaccato con viti lotto l'estre- 
mità c dal tamburo ; e* un filo lii 

Questi due fi/iono i poli della 



la curva di rame che appoggia lui capo 
ilei tamburo c ; dal capo lineo della bat- 
teria un filo va al finale Z, dove del pai 



uardiamo la faccia di uno 



EUlIro-ca 
Abbiamo veduto ce 



le degT impiegati ai telegrafi. Il fi 
icciaiu tono i corpi magnerei più 
tanti- 11 ferro buono acquiala sul 



esso leva quella a destra, e spella ci 
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canna un filli ricoperta di c 
io ad una barra d* acciaio o 



in di uno maniera permu- 



Le borre dì ferro, in questa cuiiijitn.i 
ni, tono chiamate tlcttro-calamìte. Ser 
Tendini di forti fili, e di polenti balli 
rie, li pouono produrra dell* Elettro 

niern rhi con un filo Gnu cunlurnato 



produce un cfitllu, il <]uilc altrimenti 
non sarebbe leniibile. 

La regola è che te, riguardando al ca| 
della barra, la corrente patta circolarne 

un Oliuolu, questo capti è il /roto lud. 
Qualunque ria la patema repulsivo 

attrattiva è comparativamente minimi 
e li perde Hd una'oiioì piccola diitaaii 
11 ferro da cavallo, 0 le calamite in fora, 
di U, fono le più potenti j eoe dupu avi 
re attirato un peiio di. ferro, cheli Ieri 
a iraveno dei due poli, li tronca la cai 
tenie, reitera una quantità cuniideroo- 
io di raagncliimo, ed il ferro 



•eulula dalla (omnia di furia c-lellricu, i 
clic è- la lami» della lai» circolante io 
agni giro di rito. Coli nn' elettro-cala- h ip 
mila di 100 circonvolutioui lara due 



Telegrafa eiedro-m^gneficD. 



truiicuno due rocchetti, mettendo 
adaun capo un dùco d'oreria o d 
di circa i cent, e l/a di diametro 
-condono di reale coperto di let 
'fj£ di diametro all' incirca. Qo* 



■pecic di telaio calamitalo, col meno di 

liitema e inaine ti lento ogni Tolta 
□a corrente li traimene lungo il 
filo. Per una diipoiiiiune di cui parlere- 

10 pai, ella riprende La ma condiiicne 
ormale quando la cariente i ipeiiata. 

Bell' allarme. 

Nella ù s . 4 il punto A pmenln, redu- 

irilWì lui dimmi di nn Invali un 
iccolu lupporto di ferro B di o,"'oa5 
'alleala, sopra o M ,oia5 d'apertura, di 

11 non Tedeii qui che lo ipaiiu. Quoto 
ipportu è otlimto dai poli dell' elettro- 
ilauiila ugni Tolta che una corrente tir- 
ila e la circonda, e fino a unto che 

duro quella circolazione; ma l'aHreiione 



di ct ilare che il 
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più trattenuta, i -.ulc e allenta b molla 
lo che permute al briccki eh* romorreo. 



aeparelu per la camp 
china apociiìe per In 



re la sua cor». In pratica la ai ili- 
fi come La tra versa è corta e Jbrta, 
rocchetto tungù ejW. la più gran- 
ireiane teglia la prima via, e eia 



andò un manico di n 



i cu ala dilla campanello, comunica 
due lati del rocchetto. Questa qii 



la per l'uno, ptuaa per l'altro) e quan- 
lo la campanella ha soddisfatto al iuu 
jiìliio di aitila» lalteniione dell'impie- 
galo, quello sarebbe infaaUdidJ dal 
rumore durante la lettura dei U( 



circo ioue \ ma duv 
so di metallo di tra 
n di un* A. la corr 




e incerilo nel manico. Mentre essa è ver- 
ticale, io molla appoggia mU' avario (che 
conduce allrìmenti 1' elettricità) e b 



Se il filo W (fig. S) lw di una lui 
ghetta di multi metri e lo si tagliasse 
poscia se EJ capu clic perle dal finale 
licasse col Gitale I) di uno siri 



n mi pun-|igueito Guai 
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n-islia. Il 



rage/iuncc li liuea principilo. Si tede fm- 

l'i che hi ili(|,i.,u. •■ 

lo possono corroderli, o formare dei ile) Gli. Sopra i cinque Gli clic sì redo- 
le li polvere può no, i due che sono al di sopra vanno da 
re Londra a Douvres, e gli allri da Ton- 
LU luiilri- i Mniililam. Le posi/.iutii ml.bti- 
iu nella pianta %. o .■ io. 



il Alo, e 



ilo Eli* altro del [Mio. Quo 
uaii rada Del tecoodc filo. 

Digli appigli dell'uno circ 



da ogni Ilio fuori di 



capì di filo . 



laida le 



topi 



limile pei punii e pei lunnel ; 
li loslenulo dilla muratura, 
di pali. Le punte che olllej.imjnii. r i- 
BUnieuxu per via di un filo col " 
S„,,pl. Da. Tom. T. XL. 



la parta 



lulrodutìone tL-i jìL. 
meno detta Sf. 5 il «de 



«laccalo ul finale 1J, e l'altro il finale D 
iello slrnijientu rappresentalo il.i:';i li u 

del legaccio all'altro, passando |.. ■; n>,. 
chcllo del galvanametro. Quello è pre- 



ni ;ili;'hi: : 



finiti ilei filo, iiiiviiiliii ric decH altri. 
Lu li;. 5 (Uri ■■ un prospetto della 
irai- 5 lui une di Tonbridge, rappreseti! ante 
' ' ■' esterno dell' irffilio del lclegr»fo, e la 

ione. Eni fono rio luti per slinni in- 



i di MÌO 



legacci -\ tram» in lutli i fili eh. 
lOnO prl telaio, vii nielli. i liicc.M li!'. 

ne Ila fig. li) ilj un laiu dal li ìmx ii [i. 
uni serie che termina là, e dai ' 



[.arie [.assaggili al Blu ì , per la tìi 
' la , t non >i onta cosi che una 
ione di quella corrente che ande- 
Loodramlfilo I, ed una minima 
palle pel filo n, □ 



niiderevolc ritornava 



'the, dilTifi 



Urna. I due 6:i et 



una Brande 



Par condurrò 



;ni[i l .L d 
di pioli il 



sotterrano chiusi in altri lobi di I 
li Ime muli, l capì dei dira 
n palu di ferri), ullr 



ii c piiiicli.-alii ci] J.'.r nei. ■ 

.pin i h ■ »" infiltra ubliundan 
polvere -Mie riiac.:liliic, il li. 



ttm a Loadra lungo il filo i irò rivi 



lei modello raltred- 
a Parigi. — L" in- 



Ahbiamii dello da principio che un 
rcuitu com[ilelo i un elemento men- 
ale ali" csiileora della furia voltaica f 
driamo mostralo pai liei. lai' invale d er- 



te dal finale U Gnu 



4> <fig. 3 



Londra, un 

■ filo dovrebbe ri lo mure da Londra 
tale D e Douvrw, i dot fio comu- 

In filli, noi apremmo un capo di 
filo .li piiiiTiliii! li'slic, la lmig'J di nlcii- 
g 0 si vedo nella 6gu- 
oecm tcto libero per 
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clI Obliti cullici ilu.roLH. in ,H' 
può far a menu della parli: 
del DI.., a chi In Urrà sle 
.ingioile -I. [il". 



la mela del circuito ; eli 



Lmjtfo d, le 
l.i |><>»il.iìilj .1' iiik-]riini|iere un fiuntu 
lunluuque della linea, i " ' 



Ciù che i" ha di più notevole, nel cit- 
ili] della lem >i è, die jeaihra min 

■laziune dello lun.ii, " 
elcllici, i ,niglu.ri di tu 




il più ilmuidinn io : Uli Ciò 
r In» dal migliori conduttori dat- 
iliUridlì, adente cume pcifcllu Iw- 
i-sondulture. Pili li (Lumini 

ci cutjj-,t,. Cuiuii ad «enipiu, 



due fili soltanto : mi Jonu unjfi e «nn- 
giunli n! filo di terra prima di entrare 
nello strumento a Londra, Sì tengono 
diligentemente separati da Londra 3 Doo- 
srr'f.: riu diqio aver passalo lo strumenti: 
di Dauvres cui sono uniti dì nuovo, l 

rn clic Jurmmio una apeela di cappietlu 
cunlinuo \ tuttavia lo corrente che li eb- 
be il propoiilu di far [■assire pi 
prende sempre II terni, fumé . 
(ornante del circuì lo, e nciiuw 



dei corpi è con» l'otta dtlh 
e. Con quelli doli, un sem- 
plice calcolo ci fa vedere, che un cilindro 
li lem di 8",5o avrebbe una leiiona 
i cui potenza condultrlcc equi varrebbe 
quella di uno dei fili del telegrafo. Co- 
1 te un filo <11 4 millimetri accampa- 
li ;i.'n: una tale letiaue di terra, vaia a 



se passerebbe esal- 



dir nuli 



la sua Baione rarescialn sul!' altro 
*rche quello allora 
di ri, lo che prima 

dal ai 

■ riti condutlibilita, bona fide. 

iri, comparati vomente 



ve il filo 

«Lia per/, 
•Iella 



r.0) f 



b sei.iune del filo di 4 n 



tm per b terra un potere conduttore 
unissimo eguale u quella dell' acqua sa- 
lata, ciò che è un limile «tremo. Ora, il 
filo di ferro, secondo Covondish ( citato 
nella chimica di Brande) conduce L 1 elet- 
tricità 4,000,000 . di volle meglio del- 
l' acqua di mare. Il nostro filo di 
ha 4 millimetri di diametro : il | 



ondutlore. Se vi 



ipagnatoro il potrebbero fare dei 
paragoni : te ve ne fosse i/soo ovvero 
S/i no noi potremmo dire che il cilindro 
di terra e di un diametro di «4 metri, o 
di i 86 metri ; ma la cola non è cosi. E 
ciò che o più, alla 



, 558 n 



i. DI 



-ecchie miglia piti curii degli altri, e per 
. .1 1 s u h ' il . ! u f L, minori ciiiulultur i, rii'i eh-: 

ipporterebbo un aumento. 

Queste non sono le sole difficolti che 
imbaraetano questo studio dell' elione 




» fluiti all' dm sola alternali va"di ri 
» gettare V idea di condattibititù, pei 
•< ciò che concerne la terra, e nel tempo 



batterìa comunicano colla terra, V uoa a 
Londra e l' altri, per un lungo Dio con- 
e, a Duurret. E lerabrenbbe ch'al- 
ia per la elettricità politila e l'altra 



le un nulo lerirtfot'o di elct- 



" r troppo corica di elettricità positiva 

n oa, non importa quale JciJc dite, un 
"lampo li forma e il dirigo rei 
■• [ni ii, dopo che l'equilibrio li lr< 
■■ stabilito. Egualmente, il conduttore di 
•i una macchina elettrica euen do caricalo, 

si scarica all'istante, e si ristabilisce nel 



Tollaica comunica colla terra, 1 
.. l'esperienia del sig. Gallio l. Et 



1 raggiungono 
A3 di eie .ire 



erano molto uniformi nella loro aiio- 
affinc dì apprettare nello nesso mo- 
nto 11 ralore respettilo delle farle al- 
ine stalloni. Egli passò delle correnti 
Parigi e Honen 5 ina volti per un 
cuito tutto di filo, un' altra tolta per 
un circuito meta filo e metà terra. So- 



nore. Il llg. Hoigno conslde- 
a agente come un serbatoio, 
ino» nella quale l' elettricità 
1 un latu, e l'elettricità ne- 




Digiiized by Google 



punii aemplici, (li atrumcnli od agu ae 
plice (figura i4 e l5 t ed i punii ce 
preti ii un circolo O, gli airumenl 



di un gruppo ; dine le linee 
no u l'interrompono il gì 
Il imi importante dei gru 
In ilo Londra a Dom rea, li 



enti lo 



importanti, Tonbridgc, Ash- 
giunto'alìe Hotioni Enoli. Per 



no dei legami ; a'inlruducouo alenili «Il 
fili negli itruuienli. Le più piccola il 
noni hanno un ircondo paio di fili in 
meri 5 e 4, che nano da un uopo a 
r «Uro della linea i quelli fili UUteria 
Hrralano a Ileigolc, Tonbridge, Asllford 
e Folkaione, e formano cinque grup] ' 
inferiori, di 1,5,6, ] ( 1 .unioni ri 
jpcllive. Lo «rie fin Doutrei e Londi 



nuli il doppili 



10 ti P v=de 

11 gruppi ii 



r.iiir,, d< 



i Gli, e lo ivo 
indio a Itcigdli 



le. Da lena polo di fili, die Unu 
«uno di sei, pud vederli da Brigale 
rnncl dopo Merttlinin- E da Londra 
un olirò poio io alle unioni di Briola- 
ger.'Aruu, e due («la 0 Graveieild e 
"lochesler : lo che fs in mito dieci, ec- 
rando alla «lozione di Londra. 

ei fili elle ri vedono aopra uno ilrada 
i (erro non vuol diie allriraenli, come 

Inghlllcrra domandino molli fili per 

ino un grande sistema, e die quelli icr- 

□ iio a molle, .taiioni. Quanto a ciò 
he concerne apecial metile il telegrafo, 

□ Irebbero non esservi clic due fili, ed 
nebe un aola fra Londra e Doutrei, e 

potrebbero condurre queali fili in ugni 
■aiione. t vero lullavia che non ai aireb- 
a più allora il comodo per uu gruppo 

oli clilra u usure la Slesia por- 

e «Olioui Doui rea e Londra 



à filili 



La lineo di Nurlh-Kent da Londra a 
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lo sveglia, 



io degli « 



ti ad ago semplice e degli sveglia 

bridge Wells V, sor», strumenti 
filu, e gli isegliarinl sopra ua 
?loi abbiamo cosi esempii di parecchi 
indolii per cunibinar gli apparali. 

Abbaino dello che lolle le si 
avevano un Gin di Uria, ed abbili 



loca P mo del Ciò di I 
Hamsgite, Deal, Ma idi I 
IVell. Londra, Boclienle 



>e del ÙMo di le.n> per dolere l'ai- 



e ondare fin la per raggiungere il ter- 

siamo di un meno per (aria arrivare • 
Tra a Tonbiidge, le riiparmicremu un 
Ingo ed inutile tragitto, ed casa entrerà 
i terra ci silo più virino. Se dunqut 
liiii-iiuniìenilo da Tunbridge con L.m- 
dti, noi couduciamu a Tonbiidge dua. 
[■ . li KM della lerra ai Eli conduttori, 
dai lato di Douvies dell' iiiruraento di 
Tonhridge, noi tagliamo la linea, a fonia- 



Avvi una lena applicali une del filo 
di terra, di cui sngliuuu lir ' " 
bridge, Aihford e Folksloue sulla linea 
principale; ed 1 Lenishsra, Woulwich, 



dra a Lou 



i compi 



Londra facendo un se 
o Diiuvrct per Londr 
munente vedersi a Tonbiidge ; e se Tun- 
bridge li un segnale pei Londra, biso- 
gnaco.'e»u Jia veduto a Duuvres ' 
perciocché il drcuila comincia c< 



a Londra, e , 



■a che Olir ultra di- 
oio e calcolala op- 



operoiioue. Quattro raolle, due ai fili dal 



e per il tcrviaiu u,pia un cilindro di 



doppio vantaggio i 
» inali, essa pa- 



lasela in liberU l'altra meli 
libi , illi c >l.i 1 1 i : [hi 1 1 1 1- l'.i fci,che mcn- 
! Tunbridge comunica con Londra, 
Word pud comunione , sulla conli- 
aiione della stessa linea, con Douvrai. 



indo Bo(LI#gcrft' Aron la sapere 
ili aver fin ili). Vi hanno tifili- jiialla- 
ipeciali d Graveiend c Wool- 

Lmidra ili comunicare dirEllarnenle CQI1 
i:u. lincili, siuiioue (junlunque ili Norlli- 

pianla i; tracciata secondo la irata, 



ni di longiludiue. 

Vjtfiùo del ttltgrqfir. 



siiliuu- urliliii.iiu.il: (ut la quale Londra" 
csc^ ilal L'ii miit.u i|lijiii[li la slaiiunc i" 
Biiikhijeis" Arai» vi entra. 

no ente a L-.n.lr;:, ma a BricLJi 

gcri'Arms; il ulu n.' I terminando, ri 
mi il filo u.' i, eoa un deppio bracci 

In udì circomnie un segnaleclis par- 
ta da Doni-re) li divìderebbe 11 gito di 



jarlare delle disposiiiuni e defili appa- 
ati dì una siuiiune telegrafie!.; adesso 
ioi penetreremo nelle sue stame unde 
sminare da viciflu parecchi oggetti cho 
ion furonc. lino a qui che leggiera! ente 
■liwi.Ii. I.a sliiiiune Tun bridge sarà il le- 

Ouenando la planìmelri» {6g. io) il 
JUO notare la poiiiione maggiore di cpie- 
.ln stallone: essa è collocala a rati il stra- 
li tra la capitala e la eusta, ■ nel centro 



* tulli gli l|l poi Inni n ili. È qui the li 
tuia il governo del telegrafi, che >i pi» 
acrivo la regolari là ilei Hrrlik della linea. 



supplisce anche li bimgni di qui 
quei messaggi, o modo d'esempio, 
«rriverthl.eiu culle loro lingule I 



a di Tunhrldge. Ln ri 



per II- punte u le 
«» negli ura- 
ni Ioni scariche. 



quinto trovali aopro un 
Ito il moro. I Gli che >on 
parto di cotone, entrano nel peno al di > 
sopra dalla finestra, e si distendono con- t 
tra il tornito, secondo le loro destinazioni f 



i- ra iS, e 
vi giù di 



i proisimili coulildo, distro gli 
i. Le nllre marcale ce*, toma, 
spelli vauien le colle estremità ra- 



f e 9 sono i Sii di Tunbridge Wi 
lettera V trovasi alla desila dei 1 
perfori, e la lettera D a desila dei Gli 
i-i /;■/-* (.ri, Lii dlj iiipcii.iic i: quello ' fi; 
Tiene dal lato di Londra; un filo infe- 
riore quello che viene dal lato di Don- 



Io che tir 



in,.,.,,,; 



i. L'ullimu filo m 



Lu [avola e ì suoi qunttco sImiiijciiLÌ, 
.■eduli in prospettiva nella Bg. I I qui if 
ledono in pianta. Lo ilromeulu il più 
prossimo al crocicchio, a fmnle del quote 
l' impiegato è assiso, e di cui in Og. >i 



terra procedente ni tubi del gas. 



lo E, i il filo di rappresenta l'oliato, e quello ci 
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gli uffici! telegrafici, e non li puù iperare 
che iia allrimouli quando e f 
temporale-, imperciocché le lii 

su ti tuona > fili di tórre per guidarla 
aollerre. I pali hanno utu dife.a nuiuru 
un colpo riukuM, ed il meLodo di pro- 
teiione Co per noi già deicritlo. 

Njd temuta però, e 1' «peritimi 
ferma quella proritunw, che une quau- 
!H. [>ei'u:i)!uH di fulmini ti diriga nel' 



bananii di iletlrlcUl per fondete il filu 
dei roechetli d' allai a» e ilei ructlidli 
ad ago, ed anche per fendere in pa 
un filo un pocu più gruiio, lo che r- 
•pavento per la splendore ed II ruu 
re. Le fujiooi hanno luogo nel sili di 
la folgore laicia il filo per auraven 



neofilie ibi Ilio «Ielle Un» pm- 
' interno di u« cilindro mclolli- 

ingheiu dell' interno del cilindro, 
il capo del filo e almeno tanto fino tome 
quello del ruccheLli d' allarme a ad ago, 
ed anche, » che ral megliu. un poco 
piùfinc. 

E questa una pruprlclà ben nota del- 
le cariche ordinarie di elellricilò, quella 



J, merci a piedi di Tetro, • che li li 
alga di una iferu di rame, *u*pc*a ad 




cheta la fulguie ■ 

naturale del filo, lo metterà in ipoiimeu-'iu wiione) inperfelln e 

lesto fuwanD, tallica con la lerra ani gnMau filo E, ed 
ite di un leio.iwlato dal filo conduttore per un discu 
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g, dal Eia di linea c il le 
; esio lime per le parie li. 
UtlD jl aggiustino sulla superficie 
nn de! cilindro, mi vi •onci alcon! 




Charlnm, circa due miglili più in là di 
Chilham ; la folgore entro I " 
di Chilhum , e d- Ashford 
molto per hi me rotture, e 
il simii. Si vide in wgnitr) die a Chilham, 
dove non vi erano conduttori della fol- 
gore, il fila del rocchetto d' allarme era 

lei gal vanume Irò, e che vi furono delle 

lei UN di rame o." ifl era consumalo e 
otto. Ad Ashford vi erano dei condul- 



rame : dal disco 
accollano il cilindro di terra; e dalla par- 
te inferiore del cilindro di Iena, 



duitore dello folgora fu abbruciato dnl- 



punte si presentano al disco. Lft scopu l'esplosione ; ma il rocchctlo d' allarme, 



del rocche Ilo g, di iilo assai Cim, si 
in ragione della lenuilà del Blu o dello 
sua prosrimila al cilindro di lerra, la fu- 
sione, in un caso estremo, si opererà più 
presto che nel filo del rocchetto d'allar- 
me, od in rjnello del rocchetto od ago. — 
Quanto allu scopo delle punte 
La bisogno di s piega ilone. 

Si fece la prima prova di qn 
dutlori alla stoini. .li Tunlji-ii^,; Wi-lls. i 
dorè un colpo di folgore scupp'i ;,i.n.n. 
aettimane dopo, e dure V aziuiK- ;[rli".|:- 
pdrato fu quale era stata prevedutii. 
folgore pasto aenie pericolo per il f 
so filo e, (il immediatamente, arrivando st. 



>n era protetto, fu tocco dalla se 



I colpi di tuono turbani 
polarili degli aghi, ed an 

nenie cogli aghi rombo! 
■gli Ughi luoghi; ti èia 



]i:Tu. :in:i.u 
il colpo non fu 
n si f,i, e all'i. u, 



Si.,,,,1. Da. Ttea. T. XL. 



Ucn dilli; |>.nl:.- -Uè dell' jL-c..iii>. Là'iul- 
mrnle hi capisre elio b jn-niitii dui ma- 
gnetismo che h\- ln"-'f ii.^:"ri-,^ ih'LLulii in 
dello btrUlIICEltl], |lUl> Lb L t i 1 . li □ i- z. L [llil 
<'i|..lllliMili: air u. lin cia rjif jli spili jini- 

i.-jiilìne clic li limila. 

Procelle magne lidie. 



, elellricn dell'auro! a tior 
Tei rcbli ero di pipali dai fenomeni elle 
tentano gii aghi del telegrafo, vA ili 
li campanelle, lollu l'ittLtaau di qi 

In .un oor UOr U dinnr;riun S ™nìc Un i 



Soie e Duuyi-m, ci 



lIsUQ angolo Uo",4°' 11 
_ tejui corvo- Vi ha quii 
raparlo fra quelli dne falli, ma ciò 



iclinaiione; figo ti gira col medesimo 
imeni dì gradi nord-ovcsl lullo lungu 
qumle curii;. La declinali une n 1W 
Duuvrei « ai-, u Toubridgc UM è 



icipalc, e quasi pi 
iineuli domandava 



■ i. ; i 

dl'alniosfeia, 



in quesiti dì ii-i in il- vulri 
1' ìijo, i«;ichi esso è di e 



he tote. 



l'i'ijiiTi.liuiiljne. poTeh' 
trepsantti i limili ilclle declinai 
che sarebbe stroordi Dario. 

Con Pam dell' ago come centro, il 
lig.W'nllicr tracciò un semicerchi 
una specie d' incaio sul dina 



qu.mdn l'ii 3 .> e allontanalo nr.n lo ti se- 
unto col rocchetto, come si fa col 
c;ih.-.[lrjil:itii. ..tic. si ,[ h ÌLi-n I! ri.rdlcllQ 
io a che T agi] Hill, l'unir' lo Eia priirn, 

Ila veiiiralc. L'angolo min pentolo 
rigoa il rocchtlto i. in qresto coso, 
j grande di qoando non si muovo il 
«hello, perchè il peso dell' ago ogi- 
; in opposieiooc al potere di declina- 
rne, quando I' ago forma un angolo 
Ilo verticale, e lo restringe. Questi due 



ri ih.^i ni.i t'umpany. 

/ r '.r:n/'.'/.i-i.> d'I .1 'r.pi'.. 



Rorehefti mobìli. 

Un ago forte, come quell'i del lelegia 
fn. ha oeces-a'iii mente una tendenti i 
pr:-n:!,.|, l;i |i,,.^i/ : .i'iir I ' Ungilo nii'lili' 1 .- 
rimira™ un -.v-riiil.-, min a dire, iinniiil. 
un pulu della I via lui spulai., il rii - 

n rlie I' almi |.nl„ ii.ni lui ancora t 



verticale durante il tempo di queste de- 
clinazioni, i rocchetti furono resi 
montandoli sopra i diidll già il, 
in luogo di montarli sopra cu vi; 



i ioli aghi, non aieudo cadauno che 
I movimenti, li formi l'alfabeto tele- 
fico. Solla superbir: etcllo slronicnlo 
o le Icltoie del l'n Ili belo, dispone cu- 



"ime "cÌìa "scrillura ordinarie, 
serie, diir* lino al P,é aldi» 
punte superiori "Va-li aghi : e 
serie da H b V ni di sono del < 
rimi. SI tede anche che alci 



:. Per 



i interpolile, per cui sulla caria rimane 
a lia.'cia i> [li punii, o di linee più o 
i.iim llilijiu:. I il .-aiuiiiulatun; urJina 

<■ I" !ii.|,iiriTchii) con cui si scrive. Il cir- 
per metà d' un filo me- 
tro mela .Iella lem. 
lì fuuli di duhLiu che 

,lo 'il metodo di' Ho™ 



muovo. ni i .Ili.: .iiìl.i .liii^Msul,. le I... 
«[remili inferiori nella Predone de 
lo lettera voluta. Sei lellere C D L S 
ed II V dumauitaou ili.|.|.io nii.viuiciil 
clell'oBO o degli afilli, prima n deliro, poi 
a smisln pei li Tj ci V. i: pliula il siili. 

stra poi o .lestro per D », e V. Qne 



u di poi asso, i 



enjunu stampati di un co- 
fi delirici d* Inghilterra e 



macchina telegrafiti!, in cui i se 



■I 1 àncora, disposta comi 
od un'osi reni ili un lapis, 
guaio neir inchiostri,, o 



io di mele filo e metà terra, se nun che, 
i- p.T iililireiiare il numero dei iiimiiiicmi 
'd|' ago o dei sefinali che comp. ingoilo 
la certa lettera, h CornpOfiBia inglese 
Whealslone e Cnok ha jdotlal.) di 
Udire in una sola macchina lelcgrolìca 
le gal va nume tri, per cui lo melò nelle 
.- Miete solamente è dola ila ognuno ili 
essi. Ke viene per coni cai. cu in, che due 



6 5 

in Tararci, il hanno le lellere i> i 11! 
gnill direni. 

Colie prime non vi e mai ir-jnalc pir 
doto, pecchi le lellere si formino COI 
Stupii! o combinaiii.ni di legnali ; meli 

ti, ma ù hanno le lellere e i ilkjiiin 



menle colla tu 
te per minnlo. 

□11' americana, ha pollilo Immette 

sLiiuiiiii-f jur- iHE.tra per mini 

Colle macchine inglesi ili H'hciil.l.iic- 
n di Cuok. si Ira imi Unno tc^ijUitijm-ì 
da tiltnnlacinque a no valila lellere |i 

minuto, mandn cji ibppninri clu- ji.n-r 

J due Lialvanoiilelri. .Il <jLi:ii:iiLl;irii,.[. 

a cinqnniilj colle macchine che hmir 



-11,11.1 l.i lirliii-ilrisc, [...lielilie limi iles- 
imennedii, col Passili ma di 5 o 6 



teuv- Idrante, puirelihc 
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u> più boga e dl(- getta la tnui 



ulive --nijui: ];i Irllem COI risp JlllltUli 

ilei IJ LL^L I j ■ |.| iiN l'.:-. .- IjlLLIlllu 

Irasnive i! .ti^'niLv riii.m.-ci: ihil ^il'i. 
l'arliclu cheli £ voluto indicare. 

Culi' aio dei due suddeiii qudnuitl i 
dille ubb.c, Elioni, non e.iliau.u :„l .ge- 
rire die, inamena lo ueeeuwia diligcnu 
e cuiaiali'i ne,;!' impiccali, li uUieac cul- 



àd vll.ij-.ece pe.ujjueato buon (.ml- 

:r> tana io cole flvddiilsile statine etn- 
iuoi, p« T iulell .genia delie qual. da- 
. dtiimiuD dil- 

O marie " 

■o diapotitlope >!■ 



e dei legnali, Con- 
■a un di.co di le- 
■t In ratta dell' al- 



MOllo 



ni nifi uM- 



jn.lv. Il disco è nubile iniorno i/ui 
su fìssalo lopro la (avvia iuferiure aul- 
1 quale riputa lulla la macchina : que- 
l'auc, elie è un cilindra vuoili, coli- 
iene le li «tondo Lise conico, che è qgel- 
1 did manubrio, per pieno del quale 
i fa ruuiare il disco. A questu One li 



■m\là confiluo-lthi! <[nando 
pnnla don cui ne UH la 
dente alla lei- Si pojHU 



!a il" acciaio. Qneste molle ili 



b in cu 



.. dì qu* 



■nolie, eh" r ijucl- 
fin della Un», 
linua dal- 



slr.sclu mollica 

conlru quelli inctii iI^H'.itI.i. eli.- r. inter- 
polatamente ili lecon e di metallo, e in- 
no diipofle In moda, che mentre uni 
tocca un dente metallico, l'altra e In 

Allorché 11 manipolatore 6 ini [plinto di 
ripulì, e i|iiiudi col nunuljiii! mi sega» 
meno, Ta molla che comunica culla mac- 
china telegrafica tocca il denta di metallo 
del manipola li ire, di maniera che vi è 



la quia è portola MF o»e unito >t un- 
irli cui denti vengono ad ur- 
tile una molla, e cui! a stabilire la co- 
licaiione : il dlico in cui sono indie 

li metà il leiopo delta traimi ili ont del 
canali, poiché nel pararti elle la il ma- 
■ libri» dal punto di ripeto ulla lettera 

arrenili, e quindi i legnali. 

Alcuni di quelli manipola lori, di una 
■ili recente culi rui ione, sono in olii viti da 
le uni mesi mi le linee della Toscana con 
in ottimo risultalo. La celerilà della Inta- 
na olirò limile che quello di ini |.ji 'i-, c- 
rve, a che dipanila dal tempo 



Ut lineai 
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Imdii ele1tr"-tnagi 
raso P ^«con. i pt 



ioli a rulli suini», c cai poli) [milito 
dls pilt, potrò ruDcvpirv lacdcarntec»- 

fOtll «ir altro, e coinè pei ogni rtof 
«pillali dnu ritornino le aiarchiDi* dei 
ufo..! orile cood.tioni tieut ili .. 
j, per cui l'impiegati) che hi [-iet- 



tiamo dispensiti dal parlare ulteriori! 

in ilei quale gì' impiegali degli uElii 
legruùó sano ITICI li li dogli uIEiii 
cui corrispondono t CMÌ chiamali ali 
tendere allo macchina a legnali. Ai 

VetelLro-cnlaalUe, l'incora di ferro d 

lò più semplice di qucllu della alaci: 



a [urti "ioli ite. ihe è pure quella ili un 
■nulla tela, è rutilila ili un yrii,, unii.. L" 
ili' iuri.r.. nello ìll.i ^...iiji.ui': 'li lipuh..: I; 



ici principali su cui ni li fonda, e 
devono essere di un valore delerini- 

e perièli amen te cognito, te li vuol» 
lem dalla loro application* un li- 
no pratica soddisfacente, 
o studio di queste costanti è il più 
litanie per l' impiegato del Mlegrn- 

non vi è particolarità o circolUntn 

e di cui alla line non gli venga 
iasione di anpro6ltare. Alla impor- 
a di questo soggetto è dorata la pro- 



-Ml.i iii.iIIj, pei cui 1' asta ir 
li avvolta la molla irapren. 
:.i[i':il irrpiui',e, nel qual uion 



Si possono immaginare facilmente 
li sono inlatti eseguili molli altri coogt 
gn! fondali sopra questi principi i onde 
dare colla corrente elettrica dei 

Chiunque ricorderò uni di.pjsmo- 



La perdita della corrente per le 
raion i, in rapporto alla langheiia 
Arcuiti e secondo l'amidlli dell'aria. 
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L 1 ugn magnetico ilei nost 



i. linea, 



mi. Ijuesl'ago è fìunlo in i 

normalmente all' ago miga 
d'ottone lungo 5o millimei 
quello [«ito d' oltone 6 !>■ 
inserito u vite in qu»lo ptii 

tri e verticale, ni quale è unito il capelki 

licu e del pei 



peno ci 1 ottone vh 
il quale dev'essere 
piano verticale I 



ru delle oicillaiiuni filile dall' ago In un 
ili lo tempo u>anda capelli di «crii. 

11 cilindra d'acciaio è magnclilialo 
ne] modo ordinarlo, e deve Tare I o osci!- 
[ulani II 60 secondi, allorché e dtipusl 

L' ago magnetico loipcao nel mod 

telaio rettangolare di legno lungo 10 
millimetri, largo IO millimetri, e ilio 3 
dilli OKI ri. Intorno a quello telalo t 
mila il Glo di rame per cui paisà loca 
r'-ntc. Si prende perciò un filo di ran 
lunga a" l ,4° coperto di letn e che de 1 



torno il entello Tacendovi ol 
uribuiti regolarmente sul cai 
In tal modo ai hanno alla fine quattro 
tapi, i qmli ipparienendo, due a due, 
«d unii situo Dio, vengono filiali ai so- 



e fermati al piana del 



Rio lungo 4 m ,8o. e facente sedici 
i intorno allusa, invece di aito. Que- 
: diOcTenre si ottengono secondo che 



I capo di un filo ilali' uhi-.. ,■ 
nmll I due Gli. 

II galvanametro (ormato col 
j n ,8o e fidente 16 giri il 

telaio, e quellu maio per indie 
là della corrente nei ooliti 
lo une con un grosso filo 



el galvanometri sempli- 



ci Il raetli di quella rhe In deviale 

nel galvonometro doppio. 

' tal guisa facendo passare In stessa 

ido le deviaiioui nei due cui, si 
pno graduare il calvnnamcli.i, cioè rieo- 
noicore in ogni ci» l'intensità delb cor- 
rente corrispondente alla divetta dcvli- 



ti «nlr.. del l.iru praticato 
■More del Bt4>| 



Facendo panare In «tu 
nel giliauomeliu dup|.io, 
plice, li hanno due .levi:^i..i" [wii.Ui; 
da due Tene, di cui [a ] n li 




8,° Dovendosi trasportare il galva» 



lanio che I' ego à' avorio venga a potar* 



per la rad- su! quadrante, e 



• Ila 



merlili con nn pciielto di midolla di 
sambuco finito nella punta d'airettu del 
quadrante, li deve formare l'ago d'a- 
mmirerà abbia perenno il filo del 



3. " ffon ri devono mai essere ferri ri- 
cini il gal va do ni dr.* ; 

4. " L'ago del galvonomelro dove 
•ere perle tlnmente libero nei 
menti, e l' indice d' 



rovwii nello 
ni il' ago cab 



deve sempre per unita V intenti 
' dì 3° di Jeviaiion. 



ai posa il castello del 
essere perfettamente 
oiiiiontale, lo che il ottiene gin ' 
convenientemente le vili iu cui 4 ti 



n negli udì ili telegrafici 



pone di un cilindro vuoto di limo, • 
pota cimi 3a> grommi u ora libbra 
icana, il quale, dop.i estere II06J a 



«"acido solforico e d'oe.nva nel rapporto 



L' nei Jo nìtrico poi Mitre lalcialu per 

■Mini, perché io corrente rimanga co- 
tante, di toglierne di tanto in ttnlo una 
jonlone per sostituircene una nuora di 
icido desco. 

La pila di B u rum ho pure una furia 
del tru- moiri ce guai grande e inlEciente 
negli usi dello telegrano elettrico : c in 
111014 coppie di quarti pila 
ino far agire la macchine toscane 
Sgioil disturne. 

ttnenle la pila di Buttici) ì, tutto 
rata, 'li più economico, e perchè 
il iuo pretto primitivo non eccede le 
' «Ite !h-e per ogni coppia, e per- 
che il tenerla in attività non coita più di 
un falda totcìno, o quattro centesimi 
circa di tronco per ogni Tenlìqiiatl' ore 
per agni coppia. 

Questi risullati sono stabiliti da uno 

pile tenute In attirila negli uffikdi tele- 
grafici di Totcsna da circa due unni. 

una di acl- 



Si t preferii., lo pilo <Ti Bunsen a 
elle di Wollaslon e di Danieli, per- 
oni fon. elettro-motrice aliai 
, e di una spesa miai tenue p< 
-si in attività. Irualli , fu più volte 
.voto ad avere un golvanomelro os- 
tensibile nel circuito di una pilo d' 



ri rapporto di 1 
g usati prima , perche 

ico onche a circuito apor- 



ia volta al giorno, e di ripulire nel lem- t 



igni coppil, vi tono 16 grommi dì 
lo sollorico, per cui quella tuluitanc 
" irolangare li auo ntlone per 



i>e pralao 
mi. Ha e 



par capali Lo ijaeu, aurlic Inni; am.il- 
ganialo annwiiiic tubilo, allorché .i Irò- «' 
va in contatto dell'Aido ni Kit.., die ' 



la di Bunien è quella dal tner- 



i.° La loluiiune rigettala dai cilindri 
versili in uni catinella di trrra, onde 
)n perdine lo Roccie di mercurio che 



lineo è Olita da qualche tempo a mudo ni 
che la ma mficiCcie iu divenuta n 



lo di acido lolturico, e [mi 4:1. ■li- 



re ogni 510100 In elulione di acido t 
lirico, ed ogni rulli llrofinore lo li 

dovi sopra niu piccola goccia di mei 
rio, li quale lacilmcnle li dùtende iu 
luti* la (UparfioU. 

Se ali liuchi .ono ridolli in rat 
Ulto e auai allenii alla MiperGcM 
maglio rigettarli, di quello cha comò» 
re troppo mercurio ad amalgamarli. 

A.Hmpedire che l' acido nitrico entri l' 
nelle porcellane t li mescoli alla 
ne di acido tolforico, buogna < 
livello dell' acido nitrico, per V allena 
di Ire o rjuauro cenlimelri, interiore 1 



uperaiione li deve lare nell" inlerno d 
,ilÌL„ln, <li lineo ■ 

5° Ugni manina nel rinnovare la » 



Tulle le operazioni relative all' ornal- 



onde non perder mercurio : 



pouibile negli effetti delle pila di Bua- 
len colla miuqre ipeu pouibile : 

i.° Lo lineo della pila a inuaerio in 



Perchè i cerchi di rame dei car- 
boni siano sempre puliti a non troppo 
prillo consumiti dall' acido nitrico, ogni 
"rio. avrà per .ugni pilo almeno due 
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E?ir3HS5 3Ecs&saus: 

USISI 



« dal ucceoin diiltndtm • cinque o ul gradi, o ™ c he 



ls-1 




ni 



i col luddeni circuii] .li Bla .1; auom 
ic di filo di ferro o di lerra. Óa moli 



telegrafia elettrica, che crediamo lippe 
tinti; di riportare qui alcune «perieli 



presso la pila che alla mafl 
nza della medita.. 
Vedremo in seguilo quali ir 



I caio ài linee telegrafiche n 
late e di .lag ioni umide e pi 
aie «in esse dipenda il non ea 



.1 circuito di Sto di 



Eiptritnu coi circuiti di filo di ottoni. 



-,5447 
o,6 7 5u 
o,Boio 
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;G Tei. KM FU Tiutuni 

Esperitati tei circuiti telegrafie mini, cioè dijilu di/trra t i 



Dislouit 
iia . Pontieri 



Dlitinu a Iunchczie equi ninni il 



Pia a Empiili 



".55 39 
»,W9 



.jui-ii ciivuiii, e indipendente dalla lun- 
-lirj^j .ii l'i.i .li ii-rra traversalo. 

.iimi.sirflis confrontando "due cir- 
cuii; mrlallicl, uno doppio dell" altro, e 



. (ul- eguagli in lunghetta Imiterò circuito mi- 
cioè, Ilo di Illa e lem,. Sì Ito veri, che l'In- 
d.!lojleoirlsdrJlB corrode nel circuito mi.lo 
In tu è preci [amante doppia di quella che li 
uél circuito tulio metallico e dop- 
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Ullrs questi; cspiriciltc , (Minano lo slrala superficiale, purché sieno c 
JBK' descriverne multe olire eseguile In corniate di lobbia salita, u da una io 
drenili perteltutucnie isulnli, tallio che, alone satura d] solfalo di rame. Con i|i 

la pila di Is «Irimllidel filo sono coitali Km a 



cola indillo di dai-iaiione. Tonto tipe- perle tlain ente la superficie della terra o 
landò sopra questi circuiti, quanto su- di un muro, 0 se toccasse nna terra non 
pia quelli di filo di rame caparlo di al' 
guiin-perca, si 0 trovato che la n " 

costante, quantunque preso della li 
gheiia di lo» a ano metri siuu a 
ad 8u chilometri, Qne 



strato d' acqua di poiau d 

no o"*,4ao di superficie i i 
ferro di Ire millimetri ili dine 



di quella di c 



imocania di poni o polle d'acqua, 
onde immergerà le estremi là del filo 
metallici), si può ottenere lu .leiso rimi- 
telo ccni;iuneendulc culle verghi delle 
itrade ferrale. 



:i della terra, che si trova ns 



metalliche di ferro o di rame larghe 
ai un braccio quadm. Si puu anche 
Intere quel oh- lesino risultalo minilo 



s massa illuni la mente grande. 

interna della pila, che dobbiamo rap- 
presenlarci eoa una certa lunsheiia di 
Ilio di ferro del telegrafo. 

Abbiamo B i;i descritta la pila di Buiuen 
adoperala ne j li u Risii telegrafici di Tofca-' 



linai, quella pila si poteva considerare 
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ile il rjrruil» .1 



certo che si avrà la Itnu deviazione, e 
qualura eh'» non fosse, ti cangia queste 



a tra loro, • lime 



: e lungo dai 5oo ai Guo metri, 
1 ogni metro di i]u.^iu filo pesa ioo 
lilligrsinmi. Nelle macchine meno per- 
fette il Gin avvolto intorno «Ile elettro- 
calamite e lungo 400 nielli circo, ed ogni 
ii quello 6 io pna 5oo milligr. 
ielermioala li resiliente preien- 
taU dalle spirali delle prime macchine 
[uddetre, e il Invìi mera eguale ad una 
ighetii di circa 10 miglia del Alo di 



intente, ed evidentemente 

trna' delle due pile coil con- 
ia alla meta di prima', per li 



di prima, il prolunga la pontone di filo 
di ottona che entra nel circuito, e una 
Tolta raggiunta, il ha la cer- 



io lunghetta di filo di ferro del telegrafo 
intern delle pile di Bun- 
sen, e quella della spirale dell' eiettro- 
' 'li macchina telegrafica, ci 
Ilare la resistente dalla por- 
si del circuiti, 0 tu altri ter- 
me e risolvere il seguente 
problema: « data ta distinta do due ut- 



sopri pile ora preparale di fresco, ore 
in attività da qualche giorno, si è. trava- 
ta che, purché lo tinca ile bene amal- 

pla di Buruenpoò stimarsi eguale a quella 
di un filo di Cerro del telegrato lungo 
dalle 15 alle 100 braccia. 
Quinta alla 



□ per 



Il di- 



telegrafica, nna corrente elettrica aven- 
te l' intensità voluta per la trosminio- 
■ ne rapida e regolare dei segnali- » 
Onde risolvere questo problema, tu 
li si fonda interamente il buon auda- 
teiegrafico, convie- 
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lenn. Le «pi-rito 
■—■ 'a coppia, 

n S hei« d 

sinoTdieci miglia di filo di ferro j uffiiii telegrafici, 
io «irradi Blo di terrò del 



lino. Le esperienie (mono ripetute can-[dcl telegrafa. Lo (una dolili correnti eia 
giando li coppia, e usando per circuito misurala dalli deriaiione dell' ago licita 
delle Innghene di filo d' otlom di unaìbussula dei acni, Dime pure da quella 
resistcnia equwaleole ■ quella di "i, a,|dell' ago dei galvrinometri esilienti negli 



in un circuito di cinque miglia di filo sen, per uniti di reliitcnu quella pre- 
dei telegrafo quello correolc misura la Volata da uria lunghetta di 5 miglia di 
dalli diviuione di II gridi del gita- filo di ferro del telegrafo, ne tiene che 
nometio degli uffiiii telegrafici. Il quale 1 un' uniti ilei la nostra forai eleltro-mo- 



eireuito areale uni 
sslslenia, una corrente di no 
metro, quale si richiede per 



nere quello medesimo risultato anche 'glutea. 

cioi nei limiti d'Intensità espressi dii^ comunica itone telegrafica fra Pisa c l'.m- 
10" li !(*, nei quali cosi la macchina tederà, e quindi di voler far panare 11 
(tene regulata rallentando u tendendo corrente tarmale di u' in un circuito 
con veni eri temente la spirale. jtungo circi sa miglia, al quale si deve 

Potendosi assumere praticamente che! aggiungere !• spiralo dell'elettro-calamita 
ogni coppia di Bunsen, montata coLV della macchina telegrafica, cine uni re- 
descritte prescriiioni, ibhia uua stessa ejsislenia lappicicnlula da lo miglia di 
in elettro-motrice, a risoli!-; filo di ferro del telegrafo : ni risulta che 
oicba ci slamo proposti bi-ji' iotiero circuito telegrafico tra Pisa c 
■llcare alla formula di Ohm i Punledera sari rappresentato da a a mi- 
Icoli'esperienii. |gliadi filo di ferro del telegrafo, o d» 



itera di applica 
dati uncinili - 
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hussola dei imi, uiiinlr.' 
coppie la liuikiti.iiir ri! ii 
piamo pai clic la rurrcnl 
gal™», 



fiali-" >n-lf" 'li'ijli '■llil" [ii[i!'| k- a 

una J tl mi.ìoho di iK" i;i d,Ai lumi.la 



do la macchina colle spiulr luu^a, tuiu 
via non li alitene quella regolarità e ti 
pldiiò di iraiminione dot legnali di ci 



ui.'iilr'' culla -cr.ui.la ruacclljna la Ims- 

i e ii'- 1 ">i rapida, ne cuti 
t<-;^ .I.ir.- : .ilrrt di che la mestieri tenere 



pini.; I.'[ili!.ti!ii:i. pei |j rjuak' disposi- 
none ha ungine il difc" 
della macchina ti Mia. 



grandi luperiorìlà di un» macchina Ir 
Icflraficn di cui ? ci. Ilro-calainila e cir 

pia ipieila ha I' i-lfltro-iMl ila cul- 
la spiialu nullo culla. 



i ipn 



lungi™. 



rappresenti ([ 

ipjallro coppie uni corrente ohe è di 
i6° r;a alla lolita bussola, e di 55" 

quello caso f intensità della corrente sia 
molli, più forte di quella otlcnuta usan- 




ngheiu del (ilo aggiusti). 
C.iiiliuuiaiuu od «umiliale ciucili ili 
altre limonelle. Prendiamo per IUB- 
[il-, quello l'i.-i. Pisa rrl Empoli, lungo 
ciu-.i iH iii.i,li.i •■ meno: ai^iuiu;<.i,l.i .i 
' uito le so miglia di lilo di 



renle normale; ecco il insultato 
dell' esperidi la. Curi Dito coppie c una 
' ina, di cui Teli: Ilio -cala mila abbia 
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r iLTiiti]ii:'i n.U'ienie ai peli t a 
gai isolatori del filo, acquistai 
lungo periodo di lempo unti 



:r, deller 



Dui qutili Talli, e dall' essere pui, co- 
me meglio lo wdremu in bicvc, b per- 
dila della correlile lungo il tìrcuìtu, pro- 
ngtjiiingcrc che le espe- puriionale alle tua luughcua ai " 

' ' mettila di cui è composto, 




esl remameli le piccula di t 
jpiu[lf: iiMnliliu- i:iicul[i ilM filo per V isi ' 
). Aggiungeremo! so il polo nella lena, i 
Tulle per meno cun corpo in niilurli E 
di galianurnelri inolio sensibili, che V i- latore; per cui, tsislcndo tulle lince le 
sola ni tota cium di euer perielio te un ilegrafìcbc migliaia e migliaia di queil 
poca di rugiada eri caduta mi pali, o sejcireuiti deriiaii, ti pun Intender) coim 



Dlgltlzcd by Google 



bile. Importo grami cmcii li pel 
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I. QUJDIiO — Pila o Pila — Stagioni ateiaila 




Inumi 
della corni- 
le ■ Pi» 


lemuri 
le a LlTonu 


IUpe.,.»t,. 
delle 
due internili! 


del circuito metallico 


4 

id. 


0,4540 

o,446a 
o,4So5 


0,4584 
0,4584 


.,04 


ii mieliee 1075 bt. oe.'ij eh 
id. 
Id. 


delle cu ppie 


luti» [Ti 

dello oorrw- 
le a Fisa 


bnml 
del la corren- 
te a Fi reme 


BirpoBTi 

dalli 

dot Smania 


LuaGelltl 




«,4aa6 

"',4 '4* 


O.SS84 
o,S584 
o,S4ao 




46 miglia e a Sy S br. oc* 76 eh 
id. 
Id. 


| NlIIUD 


della correli- 
le ti Pi» 


della cuircn- 
le «Siena 


della 
due internili 


del circuito celalliao 


■ 6 

>4 


0,446* 
o,3 9 oj 


0,3914 


1,53 


66iDÌgliaei4S8br.oe.'io;ch 
id. 


11. QVJDRO — Pila a Pisa — Slagiont aieiulla 


Sema 
delle coppia 


della corna- 
le a Più 


le a F iremo 


BirroMo 
due inleniita 


del circuito metallico 


8 
6 


6,3665 
o,n5o 


o,3,46 
c.,5.,3 
[>,ia88 
o, 19 o8 


■ ,i5 

.,.4 


46mialiaei5g8br.oe.-76ch 
id. 

id. 

l 



86 nuuuu 





///. QUADRO — Piia a Pila — 


Stagione al 




Sonano 

de Ile coppi. 


[aratri 
dilli «uren- 
te i Pi» 


della correr. 
Ito Fi reme 


delle 


Cacai 


ai.i.iolooghe.*, 


id. 


0)79 I4 

o >79 (5 


0,7195 
o, 7 .5i 




46 .Igu. 


« a5 9 8 brucia 
id. 




ir. QUADRO — Pili 


0 Pila — 






Scarno 
del 1= coppie 


le a Pila 


[■toditI 

della corte B- 


RlfPOlTO 

delle 


Cucci 
di un fil 


, Id lunghe»» 


.a 

g 

r 6 


o,SI 7 S 
0,4618 
0,5675 
0,1671 


o,So S o 
-!'574 


'.7' 


4G miglia 


Id. 
Id. 




V. QUADRO — Pila 


a P«a — 


Pioggia e n 




Urano 
dello coppie 


IutbicsitI 
WaPiB 


della carmi' 


Hipponto 
dille 


Cnan 
di un fil 




8 


o,6S6i 
0,5*35 
0,4 ■ nj 
«>»9>4 


0,3079 
0,1 65i 
0,1319' , 


3.45 
3,5 1 
Ti, a» 
3,39 


46 miglia 


e i5 9 8 braccia 
id. 
id. 
id. 
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quantunque le leggi delle derimìani 
delle pardi» della cornuti lungo i a 

dedalle diU* eapcrlenle riferite, può ai 
ladioiena la perdila auoluln dimiaui 
gpuudemBnla parlando molte cura n< 

porcelloni!, coà detta opaca, e che non 

gnire dall'acque dalli pioggia, iiolaudo 
InMnmanla I fili della linea dui peni di 
Iraiiona nel nodo elle deierireromo più 



à deboli, e di cui I' andamento anche 
circuiti non perfetlanianLe isolali, uua 
Mii loggtllu ad alterarti par le viria- 




quadiaiita quella di WhcjUUinti e di | 



Prunia immaginarono atollo 
cale d' impiagare due circuiti 
ì cioè speciale, nel quale e 
i macchina telegrafica loia e 
rhe ha une pila distinta, a che è chi un. 

-retile che traterw il lungo circuitu 
la linea. Per quella diipoiiaume la 
u della corrente che h agita la mic- 

o variaiiani che pollano accadere né- 

itità della correlile del circuito luogo 
io leuia effetto auir indeutealo del 

Beicriiiooe deile linee telegrafiche la- 



iSJ.ajS 
io 9 , 3 e6 

5(,46n 
Jo,o55 



E Siena; (tu Firenie e Fin ve ,i 



la più di 5» n 4" lice per n 
„,., oggi io IWana quait-td. 



-Idi» 



a Pilo e Livo 



[.■i dispacci del Go- 
I ire Gli fìu Fironie e Più ictvoun, 

l'ilisu p<:r i i]i-q>a.xi (li sll.ij.a l'.'iui.i i lir- 
entra quindi risii? fllaiioni di Empoli c 
di Punlcdera, e gli "liti due '<""■ P*' 

lli>.jV' ri ,|i <il IV U>ll"- .l'Hill] Ibi lIlULLUli- 

i;.iio., E dùcila ira Livorno e Firenec, o 
fl-J Lucci, PiH, Siena o Pirenic.- 

Si liai.nu quindi in Toscana i3o mi- 
glia circa di liucc Ides 
gli! di filo di ferro tcs. 
al' ..pero impiegale cir 



iGebc, e aSi mi» 



.-:.m f >l-C5,. 



ie. Pieni,:,:! macellimi!., dell» Sl.,1.,1,- 
leulodi risica dell' uni vera la di Pisa. 
Per og ni cor rispondili sa telegrafica fra 



di soipciitione e delle rotelle di E* 
ciurmi peni oggi esistenti tulle lin 



: le nsaccWn^ tcl,^,,!],],, 1 v. .1, 

ile negli urfir.il di Lirorno. 

e c principali parlile nelle cpiali ver 
rugala l'intiera somma utCgimu d 



La speso della tiratura del filo (u liei m 



in $oo lire per miglio, a Oggi quesl' o 
peto, eseguila dalle guardie ilei rL-l.'^i-.ilii 
Suypl. Dà. Teca, T. XL. 



> . -S, :>. aurjgnsle dal Colermi net 
le perchè una piccolo puriioiic di 



in Piin,n Pontedera, a Empoli, a Poggi- 
bonsi, della aliaioni delle strade ferrai 
Leopolda e Moria Antonia in Firenae 
Prato, aono di secondo ciane. 

Simo distinti i ministri degli II Si 
Wegiauci in diverte cbul, e coriispoT 
denlemenlc ne vengono regolati gli il 
pendi. 

Il Governo spendi- attualmente lii 
3g,4oo all'olino nello stipendio dei ter 
t'olio impiegali addetti oi tredici affli 
«Utenti. Allorché li 

olle cognmoni che sono richieste p' 
mare un abile impiegalo di telegi 

gin per il disimpegno del suo <]■ 

Ci fieno opportuno in questa 
buon impiegato di telegrafo cleluico ■)>- 



Ordinarli. e>ìntt " 
soldo di una guardia addetta ad un 
io di prima cla«e è di lire Co al me- 
li, « di 5o è quello di una guardia di un 
uffiiiu di seconda classe. La sommo to- 
tale spesa nell' anno 



ido deli 



non ordinarie, ed i ai 




un posto d' ispettore, uno 
di macchinista, e quello d'uno incaricalo 
dell'ani mini! Irei ione e delle [irei viste oc- 




in luogo delle guardiei Culi* pure in Fnncia, uW è s m il 
l in Franti» e in l'in- telatalo .Mirini al tirai.! su III «nuli, 
comepurlinniocnilo-jferran nel Noni, e «u quelle di Hoano e 



abitudini di disciplini 



negli iilfij.ll telegra- valutar* le influente di quello fallo che, 
* ad una delle due per II ■ " 
ilis:.':-iLii> mule pai- per la si 



liei di pri, 
guardie che 

snrc nella della iqimdro. N.>n dubitisi 
.li asu'rise che la tenuissima spasa < 
-i>[ir,i-™l.l.> di sette soldi al giuraj dal,! 
ai vclcraiii a. Liciti agli uffiiii I el.r-i i.fini, 
liiamdalbuc.il 



Oe^K ui ttbgmfii tkttric 



non a vw bisogno di essere dimostra 
rrcn esempi* e co" molte parole- 
Freno liuti gli Siati Europei si san 

i telegrafi elettrici lungo le strade lei 
rate. E, seni» [urlate dell' 1 America, dot 
il telegrafo i gin costruito ed in piena 

corderemo che in Inghilterra Ti 
ci.'i :u:l iiinaiiiu ils5.j aitila in! di li- 
nae telegrafiche, e che in Prussia 
Germania, in Austria, * gii attira 



passibile di stabilire giustamente. Vo- 

Gu remi civili d'Europa siali sentila la 
Messila di avera un metto di comunì- 
,ìl >i]<- ]ìci- le Ì.Ipf'. il quale fnsse più 
.pido di quello col quale gli uomini 5 le 
iie viaggiano oggi sulle strade ferrale. 
L' importatila dai telegrafi per Peier- 

:..,.).: dir .[iji.l'.i .Lille <-..iEili:[i:rJ!Ì;.ni ili 

Di leggieri s'intende, come quelle slra- 



importa di spedire ordini o Far dimeniti-, 
che senta il telegrafo non porrebbero 

e qui udì con molta perdita di tempo. 

Crediamo ialine che anche ì commer- 
cianti a i particolari tatti troveranno uti- 
lità a poter usare delle cumunicoiioni per 
telegrafo In America, in Inghilterra, in 
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Fi lenza nuocere grandemente ;>i pru- 

Sartbbc imponibile di provedere >ino 
([uni erailo potrà estenderli la comu- 
i . '/ì imi- Li.lrgralica ad uhi dei privali, 



flelliin. i limimi ella fine il solu mudu di 



i grandinino di Gli 
nclpio .li meccani™, 



a, è tempre una quantità co 
1 impulsa di una data farsa. 
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Cor rilpo udirne ■ Ullro-ca <nmc rcia lì. 
Le corrispoudeoie elettro-coni mereiai 



mila h linea telegrafica sotto-marina da 

della primi città co smerciale d' Europi 

altro del primo porto d' America, affii 
di prevederli di alcuni generi. Porta- 
toli egli all'uffizio telegrafico inglese 



dal i845, ali 
dei lui reofori sui pali di legno, adotl 

' delti fili a 6 decimetri 



Londrali... iB5. . 



!f. B. 

Con quelle due righe egli avrebbe iti- 



de inciso che ricevute della ci 



citta corrono fino 7 5 miglia ingleai, 
osila circa a5 leghe. » 



3 densa Mluiwne di 



partendo da Oderbcrg malie a Trietle 
panando per Vienna; da Trieate pro- 
le fino a Venctio, e da Venezia a 
,no. La spesa di cnitrnzione della 
Ietta linea pruMÌana non avrebbe ol- 
osiolo le io lire sterline (1,000 fr.) 
liglin (7,407 •*'"'<> « P" > o1 £iu - 
11 sistema prussiani? è il più semplice, 5a- 
onvenienie, non richiedendo il 
t d" Ìs|seiione, ne le contini» ed 
riparazioni, di cui necessitano 
gli altri dui [ìli aerei. 

Sulla linea telegrafica sotterranea ultl- 



'ompnfnia deliro - telegrafica , che 
.lese il suo monopolio P« " rp " 

. sola *, al giorno d'oggi, la dormnanlc, 

oglia stabilire altre linee telegrafiche in 
uel isieic. Essa impone cundizisjoi e 
qualifica le qualità degli apparali da odo- 



Questa Compagnia inr 
lieo fabbricalo in Lumi™ 

parlum» da ogni stradi ferrala umilila ili 
telegrafo elettrico, mediante condotti iol- 
10 hi ci 1U, (Bum 
onde ijucll'uf- 
n tutte le linee 




Queliti Compagni» rende M pubblico 

inailo grondi iole in pian terreno, de- 
naie a Iraimeltere le roiTilpomknie 
:l!a capitale per 1' interno dello Stalo, 
alla d ii Intuii un t delle lettere elettriche 
per Londra, alla lettura dei (fanali abu 



irri* fonderne del Gì 
l'uhlillco hanno loogo per I 
della Compagnia. I] Go.ernu 
una certa qua) deferenu, la. -tn-L*. i ìi/l n.iih: 
j-.'miiiiif:mi>[ii hu.ii liis] . ,i Li'i tr- 
attine politica, non esitò per niente, 
ranlei torbidi dell' [ilanda, u Ha,, 
lere eli uidiui covcrn nini in iiiuvìiii.'ilI.i 



meni .«I Ir Jiier.e pia»., 
nei dive»! centri munifat- 
lilTii ii. cf. rs i:ll.i -..II^.L.i uni.:: i.n.: 
■ovano tutti gì" impiegali del Ufegu- 
iparliti in dive™ gabinetti. 

pillici l a jllir ine . r > del umilili'! e in mimi 
" 7 della sera. 

incidali è stabiliti; tome segue : 



fr. a e. j5 m. i 



■ R fr. e jS^qenL * 

Per I luohicsle di vetture, (avalli, e 
u comodo de' viaggiatori erti un' al 
(arifia, secundu la quale per una luessag- s_ 
geria di (al genere non li pagherebbe più ai 
di 3 ir. la cent., e t Ir. i« cent, 
prc.a la risposta, in lutto 4 fr. 58 



i diletto del telcgraio cirillico poKa 
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ci, oppure a una di pasta ordinario do- 


di portenta, c un diretta eiramedialo ri- 


po quota, bisognerà poni duo indirini, 


capito in quello d' arri™, deve pagare 5 


I 1 ordinario e il telegrafico, oppure il te- 


francai di più deli' ordinaria tariffa. 


legrafico e f ordinario. 


£uendori una tariffa par le parole e 
una per le duianie, io, d' uopo indicare 


Li daiuindi di un linguaggio aecrelo, 




■all' invoglio della lettera da .affrancar! 


dh^^u^Un»lhB»^ea^o^oo^ 


II numero delle parole che ri il conten- 


Uiumiiia, coita ro fr. per ogni lettera 


gooo, e la dittanti telegrafica che dere 


elettrica, oltre la tariffa ordiniria. 


percorrere. Qualora pai la lettera venil- 


Riuiumeudo, ogni tariffa pollale ii 


k comognals a an uffiiia di potta ordì. 


riduce alla icguenle tavola ; 







Lettera dai a a5 parole. . . fr. i e. So j da una atetlune tele- 
» il So > 5 00 | grafica all' alita. 




L'impianto di una poiia elettrica o 
due fili, e per una dilania di i3o le- 
ghe, non importerebbe piti di 65,700 fr.; 
ma non potrebbe ipedire più di oi,a5o 

aa di Iraimliiione, dev'essere munito 
di 5 Gli, peri a 5 telegrafi. Alloro scqai- 
Blerebbe eaia uno tale potenza, da dare 
fin 5 volte il sopì*» dello numero, oiiia 
3oG,a5o diipacri al giorno, pari a più 

Medianle uno il imponente fona di 
tratioiiiione, le polla elettrico imprime 
un' immensa utilità 0 tulli gli affari, e a 
tutte le relaaionì dello mente e del cuore. 

Alcune società particolari gii imtitui- 
rono gol telegrafo elettrico continue re- 
taiiooi tra luco da una óllà all' altra, e 




i al gabinetto telegrafico di Lokport. 

• atta Doglie gravemente ammollita, e 

stgnIKcù Ulti > ilnlumi della malattia, 
udir... |li ricatti i rimedii che dove- 
preodere, e lo .ignora otleone a »»ri- 
oe. -Un-;ilu.lre<ìam. am- 



ebe 'd'Ingnillenti; sicché un diacono 
proonniiato a Londra de un principale 
aratore, veniue contemporaneamente ri- 
petuto in diverte oltre radunali ae. 

Un diacono Dillo dalla regina a Lon- 
dra intorno alla proroga del pesamento 
imo do colà o Norwich in meno 



11 telegrafo giomlliltn, coilltuito e 
i quello delle lettere con l fili, ne 
cu.ta più di 65,700 franchi' 



Gi'ornoii' ataffrith 

La telegrafia elettrici oppinola 
glonuliiaoo è latla sorgente di una n< 
ve pubblicità d' idee, e Iole da rendere 
contemporaneo il pecore delle provio- 



roìe 1' uno t vile a dire 5,000 pai ' 
giorno. Ora queste 5,000 paralo 
no tu ere ripetute dal telegrafi) ci 

trono nella rete telegrafie*. Un 
pertanto che parte At Parigi per andare 
a Boanu, ad Ami™, ad Ami, a Valer 
cieonci, a Lillo e a Calaia, ripete in tu 
le queite tei città 5,ouu parole, e ocqu 

di 6 X Voo — So.ooo parole. Va t 
modo le mpraddetle cillà, ricevendo o: 
per ora tutte le novità più importanti 
dei giornali di Parigi, tono " 



> di telegrafia 



Quella rete elettrici, che la già atabi- 
a tra una capitale e le provicele dei 
più culti Stali d' Europa e d' America, 
' lincio iperare che un di li poi» «ten- 
ie a tulle le capitali del mondo inci- 
do; ticchi nello slam giorno po.to- 
. aiaieme conver.aie i eilladini di Ta- 



naterielì; ora alami, alla 

gilia dì un indomani In cui vedremo 
quella dell' elettrici! le potrà ra 





lineo di telograln elettrico, deve risiili 
ti tegnente problema; .1 Stabili 
v mnnicnione per meato debi 



Il confronto Tra !• pirli 
della questione e quella parie che ri- 
guarda il risultalo che si vuol attenere, 
e che >i risolve Della rapidi!», regolarità, 
e uni fui miti della trssmiatione dei di- 
■pacci cui telegrafa, e della maggior im- 
portarne, In quonlo che de caso dipendi 

e quindi la tariffi dalla quale la trasmis- 



ghillerrai nLt ipme di costrutione hau- 
j «oriolo ila lire si cri ine ij5 a 174 
r miglio a per tre fiK ; il pruno dd- 
macchine, die non è compreso In 



a una proposta di Dna compagnia 

telegrafica al pretto di franchi 8a5 
per chilometro per ogni filo, o circa Iren- 
:hl iSlo per miglio, per cui il premio 



,ea telegrafica con tre Gli hi coitala i 
Toicana , comprile le macchine, circ 
lire 800 p* miglio, cioè qulai un I. 

OR dlao. L'eserciti 
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essi 


-™ 


feste» 








£~H3£2£Ss 






sé 


Usi 
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TuuawU 
la corrente normale, si può fart I 1 inte- 
ro giro del manipolatore, t avere 



re iltl lerviiio Icleg rafica, di cui duerno M 



□ade e di cui il ma ni po latore è par- 
sili e mila macchina dell 1 udirlo 
cui si conisponde, e colla propria cor- 
e, girando il proprio ma ni poi ulule. 



di per un tali esperimento, 1 
quei! 1 effetto u di prendere il tenditi dici 
due biLtule dei pendoli degli orologi 
che esistono negli uiutii, o di cale 
colla pratici, dopo atee fatto per ur 
■va Tolla 1' esperimento o con un ■ 
gin a lecondJ, o colle battute del 
ognuna delle quali li u durate all' 

Dal limitato di qnaat' esperimento, et 



lime all'ancora, e mai in modo da lenir- 
le in contatto. 

6.° Nel evo In cu) una macchina deb- 
ba corrispondere con uffiaii polli I di- 

:hina fliniioni con tutti egualmente be- 
ne, sema dovere alterare la posizione 
dalle elettro cjI solile, e possibilmente 
variare la l emione della spinte, 
i andamento regolare delle raoc- 
ì la cunstguenia del buon Isola- 
dei fili e dell'uso «stante della 



° Gli allarmi de.ot 



ru che II diletto C in rj 



g.° Ogni giorno, in ogni nlrtaio sa- 
ltali fine e con pelle, le parti metalliche 
dei manipolatori e dei commutatori, e 
tolla con dilìgenti In aitisela di polvere 
metallica e di ossido che per P attrito si 
attacca tulle parti di legno : soprattutto 
i d' uopo di mante trae ben fissate le 



uclcll italica delle 
nubi ttnipotnluche avvenga «ù M del 

lelegrafj , toltITOBipi! CUll il pOBaggil 



risposta alT allarme, che arca dato pi 



Tolte la ietterà D 0 interponendo 
6 no +, nuia acriundu D + D. 

4." Opti dispaccio in cifre di 0 
lione, prima lì essere spedita pila pcr- 
•uua cui * diretto, dev' estere coli 
dato, onta rìptlulci doli' ufGiio da ci 
•Iato ricevuto all' nitrii. i che li ha It 



ti." L'impiegato che riceve un dispuc- 



TtWWII loS 
eli' esser calti, die avendu 



anni mentre l' impiegato aiooda un 
spaccio, li deva sempre liipindcre ad 
ogni allarma aggiungeudi. il ii'iiialc di 
«pernione, L, in liipusla agli allarmi 

9* Finita la trasmissione del diipac- 
u l' impiegato che Ju ha r loc. rato, lu 
gg* e trova U tigri i£ tatù dello ahlire- 



ilit[iai'dn h i l'pim.li: 



avrà et 



1,1'» 



l'ago del ga 
certami ptr il suo ritornu allo te 
hi 1i;iHiiii..-i.nie è finita, e ch'egli può 
li mi: ti. fi' iiiiliiiiiiii-.j.iiiiii curile prima. 
° Oltre tutte le ebbro lavimi clic 



o prescritte le abbrevi elioni 
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aiiiJija,i,ia,M^ama 
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Mi 



] ripuuiuni delie linee telegrafiche . 
IO .d nl.i!,' alla cura immediata degl'im- 
miti e delie guardie del telegrafo, per 



o, deve 



e'"i' Km 



[io Livorno e riso dipende Saffi ulfiaii 
•li Lirurno e .Ti Pila, qnella tra Ponte- 
.leu e Piia dagli affici di Puntellerò 
di Pam, o tati ri " 




gito, r impiegalo cara di Irasmcltcrc 
Direttore il rapporto ricevuto dallo glie 
dia tulio «alo della linea (l). 

$." Vi s.jiiu per ugni lineo dei lavi 
annuali di conserva li un e, come la dipi 
turi dei pali e delle caselle, la rivi! 
del fili, [' osarne scrupoloso di tulle 



imnOento dei medcsii 
1° Avvengono dai guaiti sulle linee : 

I. Per rottura dei Gli; 

II. Per [alluni dei cuscino»! o per 
ti cadnta del pelli di Iraiione, a pei li. 
spostamento delle cussiltc di latta* per 

ministro di eoi i fili vengono a toccarsi fra loro ( 

■IL Per la caduta o rullo™ dei pali, 
.o* QneUe diverse specie di guaili 
e linee telegrafiche si ùau.0 pronta- 
1 ite le nuli ulfiiii per il lurtotu 
del lervilio, e spesso eoo te 
e tali da [luterle distinguere 
'altro, >enjo aspettare il -rap- 



ili nrfiali, anche malgrado l'occrc- 
rnlo delle coppie, u dal corrist>oo- 
irregolarmente o ad intervalli, u 
dal vedere muoversi l'indice della pro- 
pria macchina scrivendo col suo uioui- 
pulalore, o infine dall' agire nello nesso 
tempo diverse macelline appartenenti a 
li circuiti, 

,° TI è.roituis di fio o i prossimi, 



solilo una corrente più forte della nor- 
male, < mino pia forte quanto più la rot- 
tura t prossimo all'ulfiilo, sciò per l'ac- 
i-urrialu eircuili.i nel lecondu caso la 
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II," Qualche rullìi, In log oko alle sca- 

T\t\n AMThilC "...II" («rii, MMlilJ th« I 

Ali di rame li ««china dalle •atdlturt, 
lo che produco indebolimmo mila 
reni», il quale può anche estero d 
grado direno, «sondi, eh» quel E 
rime avvolti oli» «aldaUira sono pel 



o buono toltu saldai 11- 



l'ogo del galvano 



■ 4-" Appena P impiegalo li accorgerò 
del dilordine lopraggiunto nel seryliio 



. indi esaminare C 
OHemione e con pallenti, e od mio 
uno, le varie parti del lircuìtu che In 

comprili in c{ue>t<l Man* I fin metalli-:' 
che entrano ndrBlniio e-ynnnonlle rune 
chine, A golvanomelro, le pile « -il fili 



le una o ambedue, le eue guardie, u 
piedi 0 tul treno, r 



luii >S[ii.iii1.i, ,: r Li ". .[ 
I in cui e. accaduto il guasto! 
1° Le guardie che sono Ipeilile a 
riparar» il guaito accaduto in una linea 
'■legnile*, porteranno lempce irto uno 
masso di filo di ferro, del filo di rame, 
ei ciisciooiti, un peno di Iratioue, dclte 
I, delle liti, 1 ferri e II 

18° Consistendo il cuaitò^iella roi- 
'" un palo, verr.i esso riparato 0 
atamente tìpioniondolo ; iplalona 
restì ahbaataiiBI lungo, c dopo avergli 
Oliale le quattro (avole arlHr- bacai in 
B-ntrsrto «irò il guaiti! riparato. 11 

i.° Senta aspettare li fine della sci- 
ta onde rimettere In lieto iti scr- 
,-,;.„, :,l IHretlort, L' Impiegato del i,),, 
' ilnii lininrtSaUinitnieayvItoial Di- 
e stesso del gnu» accaduto sulfc 
del provvedimenti preci, a dei ri- 



ponile Slena un fitj telegrguao apt- 
jle, oltre quello the destinala per In 
uminlone del riiipBMÌ di «overno e 



a, 11 segnale cogli uifini 




eoa tì ls, l'uno dulia parli metallica dal- 
lo icannellalura, 1' altro alla 
licu dal regolo. 

La corrente circola quando la parte 
metallica del regolo e quella dalla 

lolla allorquando il rnttallo della 
uellaturs viene a toccare lui lego 

aito e riilabi- 



tepararli I' uno dall'altro, t tagliare lutti 
quei lami d'albero che gli toccano, e che 
per il vento pouono «ter portali cunlri> 
i medeiimi. Se i due Eli » toc cali ero 
• alla linea, lo deviazione non aarebbi più 



di riitabilimcnli successivi di circuito, 
determinato dal numero delle parli me- 
talliche e in legno, di cui successi varo ente 



re e rinchiudo in una 
forte canetla di legno, che ri chiude a 
chiave, e che è finata «abilmente nell'in- 
larao del cniotlo della guardie. Le guar- 

Latin i sono denotale con un numero prò 
gr«iiro, ognuna della quali ha un oro 
Ingiù insellile regolato au quello dell, 
staiionl, e quindi au quello che regola 



H. Esse d< 



nere in buono stato la congiuntiti» 
corpi del filo e le parli metalliche del 



circuito, e La deviazione del galvanome- 
uon urebbe la latila. Se 11 filo il 
rompuat nel giorno, e allorché il cir- 
cuito e già chiù», Il devozione del gal- 
fallerebbe all'illune, e la 

■eguale. Anche in ciroBlanza di tempo- 
ino nere dei sterrali nella 
macchina a numeri : al' Impiegati in quel 
del telegrafo ordinario per 
darti avvilo jollecilo ond'evitare delle cr- 



ia non dopo La partenza dei tre- 
ni, e quindi dopo l'avvilo gii ricevuto 
ila partenza dato col telegrafa or- 



A cura del Direttore dei telegrafi to- 
po! dati di trailo in tratto i legnali 
ordinarli onda aaiicui-arai del buono ila- 
commutatori, dei fili e delle mac- 



nel lungo *e>io ove s» ri, 



. il villo e 11 rimborso, e da pan 
si fra i fogli deirAmrnn.ii troll "ne 
lcj.TS.ii, all'effetto di «trarr,» In AH 
[anione inculile per li Depojileria ge- 



,° Il primo ministro di ogni nffiiio 
od giornale, nel quale suini Dotili 
ari oggetti che ha nel roo nffitio tr- 
ai mantenimento delle linee tele- 
grafiche, due I cinema Ili, le rollile, 1 
TCiii di Iraiìnne, il 61o di ferro, te cu- 
.etle, la vernice, ecc., i ijoaS Tengono 
•ia via preti e rinnovali per tuo del ler- 
vltto. Io queito giornale lari indicato il 
degli oggetti inciti o introdotti 
irlo, l' epoca e 11 nome di colui 



primo impiegato di ogni uffizio Iorio qu 

ne, imbiancali, ecc.' ' P 
Per ogni «peM •traordlnaria b 
compran nei loddetti oggetti, dovrà siv 
ne prima ollennta l'approvaihrae dal 1 



il.' E.l(to 
Jarii alla baie dei pali, 



ogni u [fi ile 



miti I 



i5." Eiiileptr ogni ulniio un inven- 
.ria predio e clattiucato di tutti gli og- 
r- getti che gli appartengano, ciò* del mo- 
i-bili, delle macchine telegrafiche, delle 
Iella biancheria, ecc., ecc. Una co- 
i qoeit' inventario i ritenuta dal 

8.° GII zinchi uno o (orniti dal mac- Direttore o dalla pertona da euo incari- 
■JiinUta degli nffiiil telegrafici o (mi dalle cala, e uni copia limile è deporta alla 
guardie di ogni uffiiio colto lineo formio Dir ninne. 

.4-°A1p-- " " 



di Palai.» Tecchio. 



Piti fa iltKUuto con Firtnio e ti- 
torno j Siena con Empoli e l'oggibunsi ; 
Lucca culi Porla a Luca; Pontedeii 



mbero dtl itrva.ia telegrafica. 

Cicdiamo «Uh di far precederò akti- 

Stata gùurmUtro del *wnsW> leJejru- 
jtco, regolato secondo la tabella cr. 
legge alla fine di quatto articolo. 

Quoto foglio, o [alleila, contieni 
periodo settimi naie, e per Olili giure 



Per quegli uflkii, che prendono que. 

abella a MI* la rubrica dei gradi del 
ìilvnnumetro, duo colonne onda indicare 
e due correnli, bastando dì [xirre al di 



Sulla linea Ulagranea da Lirorno a 
Firenie queste misure saranno prioio pre- 
se fra Firenae e Livorno, pai tra l'in e 
F trenta, e fra Pisa a Livorno. 



la Dire alone, 
Irta» del lunedi 

Comprende qt 



te al- manipolatore jul -j-, noia U 



' -tal» leiliti eli 
alle indicatiuui 
dunli alle Ire iud- 



e (i ripetono le Mette auerraciopi ai ro- 
ipettivi giltanumetii ; le due derilioni 
avute a Firenie si legnano «olio la Iel- 
lata F, e le due di Livorno aolio li let- 



S' intende in generale che quelle due 
iiiilirfiiuu] SGll.i pi e-.; da oqui ulti; 
la linea più lunga con cui corrisponde. 
Cosi il ministro dell' ufniio di Palati 
Vecchio a FireiiEC, chiuso il ciicnito r.un 
Livorno, nota il numero delle lue ' 
i aradi della di deiiationc, c L 



liuue al luti gal vano metro. 



Pulendo accadere che aelf uro indica- 
l vi liano diipacci dn trUUUm, la 
iddefta misure saranno falle nel primo 

Dumeto lutala dei dispacci Immessi 
si giorno, diitineuendu quelli di Go- 
arilo ila quelli di strada ferrala. 

Le quanto o.lnnne succiasi" sullo la 
ibtica di » Sialo delle macchine pos- 
ino portare nn indiaakinc sola per gior- 
o, quando non vi siano circoslanie slva- 
rdinarie che richkgguno l'indicaiione 
armile nelle .illi,' ni. «.limile indiattioni 
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™» conghingers: 
JuvrJT.no mere j 

Art. 4." Le 



inlienie, o lusserò iurtitì dai ciisciiiolii, 
o (e i uncinelli fonerò rolli, dovrò il 
|;li:iril:u irjiiirsiL i fili l'unii a Li ll'ull 1 rj. li- 
jnelterli lui cmcinetli, e in generale te- 
nerli, per quanto può, separali l'uno dal- 
l' ali™, e non linciarli tulli Idra. Tra- 
vallilo pali rolli o rovesciati dovrà Ih 
guardia prontamente riparare onde la 
linda sia libera , e i fili del le.egTOlo 
siano, per quanto e possibile, salLenuti da 
Itrro, e separati fra loro. Di questi guattì 
ili-I Eli „ pali de! Iteralo da.i la guar- 



ctdulu, o fa (rane, u per arvallaaiei 
, i) per aliti uccidenti ili lericnu o 



Art. 7/ Allorquando 1" Ingegnere di 

M, o il Commissario, o il Direttore dei 

.ri e dar. i segniti! ordinari! di marci» 
del Irena, la guardia farà agire il su» 

passa diuunil al tao rnsotlo. Que- 
sto segnale ordinario è dalo per una loia 
Ila, e consiste, cumc si è già dello al- 
irlicolo precedente, nel gir fare al re- 



Jirairio. QuMtg legnale lltaoniiDario 1 



cali. La perdila d' impiego torà ir 
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è «veramente respuiuabile d ( ir«jaitem 
delle comunicationi e della più aiiolulo 
riserva sul tenore di osse ; spetta qoimìi 
ni ministro Ai non permettere BUolnU- 



■ laliolli respellive, o di chi ne (accia le 
irai, ti di .juella del commissario regio, 
che sorveglia la strada medeaima ogni- 
qualvolta ti (rovi sopra i luoghi, o di 



.i!-ir infili,, m «lesi ,.i u di c> 



Bea don sari regolari se non porla V oro 
ÌL minuto in cui fu comunicala. 
Ari 19. ° ti mini 



da ferrare : il primo di essi rara colludi- 
lo salto chiare dal ministro, il quale nor 

all'autorità Governatili locale. 

Art. 14 "Esisterà pure in ogni nliìiK 
una tabella portarne la dii tribù lione del 
aerriiio nello varie ore del ' 
li inni impiegati. 

Art. iS." Il ministro non potrà tras- 
mettere varai dispaccio, aema che que- 
llo gli istiga presentalo in un foglio scrit- 
10 in carattere intelligibile, e firmato dal 

scrupolosamente Ioli documenti a proprio 



sia loro sostituita. 



a firma àtfC ispettori dei 



io al quale È dire 
tiene ri 1 posta. 



.' IjU.lli i:,Jl l i 3 |>.U]llu. ILIMI H ill: 11'. Il n| 

governative ilalle qmili ilipi-iidi-. ^.^.ilkIn 

le al Direttore del telegrafo. 
.«.* Il tnluislrodeirMlliiio d.e ri- 

erla u passarla all' ispettore della 
e, se (antn il .icrmi,. della 
ferrala o lìvvero di tarla rerapila- 

■ikiHi riserva ■iraularilà alla 

. *5, B Ogni ini ni Mie. rise non sud- 
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Ila luuiuu 
iiliihI'JSÌ 'Ili qucstu puslo, sulla parte iìtMì 
via compresa fra qoestn e ! due pusli ci 
vicini a destra e sinistra. 

geur ".(gnauli be inulue c-o di n u 

aianiuietiuoc dd see.:ia'c J:lu- t 
oat-un* dttt* ago c&endu prodotl 
curren'-e che protieoe dalle pi" 
tu non a cu! la qua la curritp"ode 



1° Due inrenoii che pennettunn di 
i- muli re la dlreiiune della corrente per 
aie iiu vuoto lo di legnata, ueo. io- 
li etaendu offrii., dal la utile delJ 
> Uni» djl bui d.lla ijuala e oulimMo. 
J* ì'ot ■,.„ chi dotnbu.icc la eoi- 
Le agli apparati - 

I ;>ulu tincu delb pila dal putta è io 



drente dell' indicatore della stallone co 
quii le corrispunde. Ale dna incerter-aa n> 
può dunque renare sull' apparinone i 

Le rombi naiinni pelle domande 



-alo, e segue dn ugni lato i fili della linea 

;sm ai punti che dividono in due parti 
.-guai! le distarne di quetlu deposito ai 

Una pila particolare, o plultntto un 
Niccolo numero di elementi della pila 
;irj:ni[::iV- niiindo la siili corrente nelle 
palelle dell' elelUo-culamite. Quando la 



ni olla quale si arrena l'ago al ri 
mento <l*l legnate, indica la dishmz. 
ipiulc il sur:cuvsu deve escerti iiiviat' 
a." Un iillevme, che si agita al [ 

11IL.V lUl.JHl!. llell'oBU. 

3° Un cummutature a due br: 
che mette in relaiiune ogni lato del ri- 
cettore cun lu lantrht e pi 



mli:U' 1:1 un ngo calami Li tu collocato da- 
vanti un moltiplicatale che èatlravertato 
.ia, dalla correrne. Cosi, nello stalo normale, 
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senso. Se la corrente è invertita, esso in- 
clinasi in tedio contrario, a' ella è inter- 

tlpllcatOre consìste templi e uni'' ut.: i;i un 



inette li correnteair apparalo avvisati" 
e quindi alla continuatone del filo. Si 
contorno intero Jet disco, tono introita: 
dei laili equidistanti di legno o di avo 
ria, In numero eguale a quello disjf in 

palo al quale è fittalo l'apparato, e 



IWum lai 
si)iii<ri:i aliante il commulaloie, e ri- 
icllcndo la palella nella tua puiillone 
armale, mediante una leva il cui mani- 
j ai riferisce alla parie inferiore delta 

arreni* che'pa.sa nel Blo della linea, 
□I meno dell'invertitore adaltalu alan.. 
pparalo. 

L'ago dell'avvitature, elle il Unto- 
li'' c lia sollu a;lì occhi, inclinati in sin- 
j inverta, ed il cantoniere è cosi avver- 
ilo che il suo segnale e ilalo intesa. Il 
<!■■: .l-1-..-.t.., ii.r 1[1 ..l,ice nel tempo 



ha per quello effetto due cfalljmob 
più da percorrere. Dielro tua riccie 
cantoniere fa aeicriverc una circolile: 



fetore e il deposito il più vicino. 

una diviiione ini quadrante del i 
corrispondente del depoiìlo ; ets 
dunque ad arrettarii davanti la i 
Ai quealo quadrante, che indie, 
ta alla quale il soccorso è dot 



o della afelio 



della 



e la 



propria ila- 
. lo che riconduce V ago alla situa- 
tone verticale. Il capo della italiane da 
ni e [ui:.t'i il treno è impotente a lar 
sparire II acculile. Finalmente, da che II 
legnala apparisce alla itniionc che lo ha 
miii.ljlu. si è sicuri che inietto tegliate 




dal che risulta l'agitatone ili questo, die rss 
re Uno a che il '. ano del uu 



n Itera, sempre 
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feiriili: mi mi sul,) ljiu.il !.., ( IH"[."H' lini Vnilairlu fu Lliiul,. Il] d,r. consisti, quc- 
serita nrl Boiltltino delle Socùtà d'In- in 



fascicolo d'oprile 1 855. 



I! telegrafa Bonel 
ci.lcnli che succedo^ 



mi 1 1 . ■ r- 1 L L= piirule il B ,;[,:r„ .lrll.1 '.i-l ci] i:lì i.l 
il iIkuiìj ji;. [..[i.^o l: 1 1 lìì,'ij:ì)iìi- 

■iuri'i -ssa ni.l'in duviito fiuUcc, pei pulcr 
i'ì-iti ii[i[iliraln ni raso in dittarlo. 



convogli, e cii ipialunfjue sia il nuiu 
tu ili quelli convogli u (ii quelle it 
liuni, e qualunque sia la volutili del 
loro corta. 

Si capirà facilmente che di lulli 

jDl-izj L-UlS ii j.lj^ !l, l,!]J.)i:il !■, ,■]'- 

!\:ILu .li ]■:,-! riiUv |lli ini " Il oli filili '.Vi - 



idinc delle inlciruiioui, ne 
risullfi-ìi un:, serie <ìi .eguali che coHi- 
uiranuu il iioguoggio telegrafico. Ma 
;i!iirl;i;ira.].'i di segnalare le leggi più 
iu,|i,i.L;i]LlL ii lidi nule the regolano il 
jiuihasgiu ili .niella colmile elutlricn. 

Queste leggi .olio i 

i.°Che V intensità della correrne ò 
in versarli cri te propor rionale alla longhei- 
i.ii rùlolUi ilei filo, presa in considtra- 
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u»»>m ». imi jmbilirc un filo di li- 
nea ; in tutta la lunghezza del: quali 
l'iHIeuiili lU'llu l'urvmiK' h,ij :i la sless.i, 
avi-n.l.. Miliili. le kjini Ole abbiamo ìuit 
calu ; «a del pari, date quei 

allora possibile d 1 iuLpiegare la tua 
ne alla prmluiiunt rinviate dei feiu 
clelu'o-Lniigjielici, i quali, come abt 



tendo un apparali. 1h.-1i.-h i^fi.u 



juì aio e il filo della linea, pei iti ray. 
che la derivazione occasionala nella - 
reole elettrica dalla presenza ili un 
parili) Itlecraiico (derivazione la cui 



Sif dunque nid rendiamo la resilienza 
de- la sua seziupe, noi rendere- 



ali summa delle resilienze del Ilio di 
nea (dell' appaialo ) varierebbe costi 
temente eun la poi il ione de! convoglio 
sulla Druda eh" esso p ((corre, e che per 
eunsegueniB non sarebbe possibile di 



.togli ci 



i ii.iiSii.il.. 



.- dell' . urlami., ii-li-^valii.p . * 



ittlriliwiclri, 

li ,5 i.i. ls ie ilei .Itmrm iimn iflaS el,b. 

IV. Ti ■ ili...» .-^-. ri.-.u. ni ^.-"nila .l'i llli- 
:,ijlri ,:. > 11.. .Ii-pli „„l,„riil..ri .1. KMi.r.il 

■ .ri.:;-! ,,, . ,- .1. :„, ,-„ t!lt „„.;,Lilil. 

^.lÈOltBlbf. 1 Dwpan-i lu.™ lr«m!Sii .coli» 

- 1 ,.,..».; ,..),.:, ii, !,..< .."„. -,-ri •:!:', e 



runoj.ll», d.i Dodi. 1 11 i,l . Ji 0,-i- 



r,j,.],. .1. !.:.■:: .p ..r.Jiiurc I» ce 

io. lo dei Oiovi. 
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rMv.iguoedellTffieiodi poiln. 

ini m;»:^" 111 ' è rti^ isti in due pi»T- 

I'um, rnntcrinr* D, è dui iuta 
fa mentre t altra E, i liierrnit 



te Ini Iti bona e l'apparavo teiegra- ci 



£1» porla due bracci KtK 
10 di guidi ad un pnio di Ir- 
emmo L L'. t. fig. a lu rop- 
n sciiune lonjitu dinaie, h figii- 



ni degli ttffiiii telegrafici e 



1- 10 .!e(!a manivelh H fa n 



Gè. 1. "1 «eleerafa T (ino 
la paiola della camera D. La co- 



di linea, lia per la (orma dello ri 
■Mi (glissoirj. 

la Eg. 1, Taf. CLIX delle Ani 



li.ii'.li <■ i|it.a ;,rr u;:,i 1 ÌM..-.,.firj 11.111 ai- 
ri»! .11 ,li tur, ruachi. Le spese Jiiul- ^ 



peno E' F, ouanlu .lille sale 

V V, fig. a, e 4, «ino tubi 
:e in sulla-perca, che si vedono 
ila parete anteriore del inggont, 
ni mi tender B, fig. 1, e che 
no al conduttore collocato in D, 
■llere I suoi ordini al meccanico 
inR, jinea che uè l'uno, né 
bblami bisogno d'incomodarsi, 
ora 5 è una pila galvanica or- 



ru le due eie, e che li 



•olo/U, comunicar. 
.!» «udii (dira 



in questa aia sud yi è più il 
principali wpra lu ileuu Dio, ci 



catione Ij pili lucale culi» linei (digiu- 
ne» dio dita dure origino allemalivu- 
menU olla corrente ili dcriraaiuDe, e alla 



alla batteria lucale culla linea telegrafica, 
l' Allorquando il puUature è abbonala, 
chiude il elrcolu fra il pulo putilivo 
olla batteria locale 0 la linea telegrafica, 
I é inlerroltu il circolo fra il regulato- 
If il pullalure e la linea telegrafica; e 
cevcrta allorquando 11 puliatoro è inal- 
ilo, è interrotta la curounicaiiune Ita il 
polo putitilo della batteria lucale, il pul- 

0 la linea telegrafica, ed 4 rislabi- 
cumunicaiiune fra il rtgulature e 

1 telegrafica tuddeLia- È in quettu 



le al tornitile delle 



11 Blu della lìnea il .levo .Im.k- 



:a dtlìa corren- 



ti Ala perche la curi 
ipotta italiane posto 
è neccitario che I' 



pretti al duplice uftìito dello currcnEo 
"jlla opposta ttuaione e dello cur- 
ro maggiore di quella doli» linea 

«, ciuè di quella della linea 
telegrafica luddolta e della linea della 
irrente di derilione. Lo batterie lu- 
tto (ormate tempre eT uu ogual nume- 
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politole ildh slaii.mc opposta, 0 
e iil.li.. uhi : irei [.filini ili i|llfli lille (unii a| 
ta corrente delta batteria totali; per la ci 
ria .Idi» Unta lelesraCea « all' oppoHa w 



questo easo divenla la linea della ; 

tallire ktairdppoiU stallone >ia abl 
IO, la correrne della pila Inaile net 



lui più recami Livori, leni 
li al cospetto dell' I. U. Istituto Veneto di 
" ' re Lettere ed Arti. 



lui' .ili' ii[n'f. • li- i L - " 'In i'l|'' : f ' ' 

iiìliiIl il.ill.i -l.^.r.iiLr i.[i|..islii, e le onde <1 
.Irritale, piuienienli dulia tuntilf dell 
pila locale; sna in scolmi» le forme tele 
^ruEilir. siriui liirdl.u ùenu diriiale, I 

venie della stallone licaio.Toilii ileler 



li.ii i, m ,l;i me ripriao nei iBig, e nil- 
ri.<li.[iii:ii.;i ili'l -ili lii.ijli.i iK.ju in l, ti',.- 
neslo 1. 11. Istituì., ti..:. HiN,,,,™,: 
-tionc recìproca di J ur correnti 
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a duplice 



rliptH 



.idem 

o Blu, 

quali ricorderò il Cesmos e In HiVki 
detlt Univtrtitd < dei Collegi, die 
pubblica Ih Turino. Ma pur questo liti 
il un rimase sciolto nella mente de' fisi 
il [ondo ine ulule pioLlenm del simulldui 
pilMggki di due correnti upputte li 
mcdeiìoio Eli). Ami questo fallo aliali; 

ne delle correnti oppone 



nicolu Io stesso Brcgm-I, e eli' era 
.ju-ii, iìilìi.-,:.. j.i-.,!,i,;i, :■ ri. V. -..ji. 



di 19, e 
delle pul 
liui-tnt,: , 

,,i CJ 



ITq,,^ 



i sua Eabliriea. La scuola, di 
!. 11 Università, per l'angu- 
paiiu. non sì prestava ti tali 
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.IcILVillitiio api»' 
nenie accadeva I 
retili in AA', bui 
rml*atr»re M- An? 



- W, dcbaq r p , i 



i-li-I--' .lìt'i .idli di .ll- 

lo i fili PO, (ir'. Gli clet- 
rt.ii.L.-l!, .lì S cenlìme- 



:ir-|.iriui Idi 
drenili i il 
la quale si 



e I» dell 



brii-.rillu cri ini i;k-Lliaiiiulore colloi-slu 
n P, e chiusi mElallicanienLO i! cingilo 
il AG, o COB oh galvano mei ro, cl>bi in 
i^imli cucciarne i.l lutto analoghi ri- 
illuminili. Colla corrente pollili» diretta 




.1, V ... l'UMSOP, l'ago 0 deviai». 

iJin-Miini- il. iK" p insinuimeli (e ; e I" n- 
rj.r 1. .[lt11h.ii i 11^ l.iil i.jcn Li- ari .ilinll'.: ili 
Hue Ciad; all' indico. E ini pure es- 
téndo-fe Hcvr.uioui degli tgU Q ed S 
.li pi.dii Rtailr, r ult» li diiianr-ij app.!- 
rcnteincutc immobile, eH cu nrr..=';n-.. 
f:u- ii^.h in iilNu.i rli'l ir.ilv.in.'ii.i.lrr. asn- 



Hen.lt. l'imo .lei 



miri . h 1 1 1 quali derivano. Non sì pili 
ammettere I' ipotesi, dir nd punto il'in- 
ttmlro si [lisi ni -gain. ; pi-n-hi tulli gl 
agili .l<„ r «l)hL-i« allri.n mirali n zero, . 
rendete inaili™ In fu t zn elr-m-o mnlrir. 
(Ielle .Ine pile. Il che e smentito Hall' e- 
rpei-ienza. Nini pini in'fi|imc miii.iet- 
tiicltersi ripuliti .lei miilulni. uri punii 
il' inc.nl Irti delle due co tremi sul fili 



»'i«;nY-.J>he rerum corrente, e l'ago Q 
sarebbe in istiio iti quiete; ma 
caio, le .Ine deviazioni degli aghi II ed S 



proV*j che la devia- 



.i.i'l. >>....> sa. 
a I' esperie, 
<:.ie ,1-lP : -ns 
riT Ugo S >i a. 
ììl.i ilì' . ir deviarimi dcjjìi aghi dirai- 

e più resiliente. Lo ilesso Le Diirte 
n-eliè In prolungiHo il Oro DP' sino a 
11 metri, lo r»0 Ho ijiiesln esempio 
ne limile del patmggkl, DJ lo do seni- 
Ira che' sul Gli, J)P', 
r!ti*»B minore al 
■ opposi e correnti, in 



In nell'ipotesi: dio mi Hlo DP' noti 
illiona in fi, dorrebbe porliiieun 



l'ago Q. Che iettavi» 



te A soprn In corrente V. ina mn.r. rin- 
ate l'effetto della sleis» eur- 
■ rimhr.lial» Hai filo DI"', 



avrebbe .i«tiitu Hgain la via 
.lai circuii P"GA BOI) m, ecc. Il che 

.. Ma vii» ancora ,11 pia. Trn«pi 
l' delirar,™ lo re Jn P In O, ■ cUu» 
bilicamene il circola in P, e chiusa 
In umdo che In 



Otti! dà O in P, ti trovo eh 
go Lune-ine fn'eie rfcHc CD, 



levata che eia i! filo DP'. A quota eliti- 
lo ha collocati due altri aghi di dedii 
alene .olla i fili PO, P" G. 

ir Dall'esposto raccolgo imperlali la 



° L'inalterabili li delle forme Mie- 



alati d 



:i l-iut:iiUci 



» Da queste proprietà ne traili di 
le applicazioni alla telegrafia , come 

h Nella figura 5 lana indicali esempi 
ili drenti chiusi esilienti nelle linee te- 
legrafiche della Francia e ridi' ludiilli'i. 



cnrlcrc, elle da ciascui 
Modulo. 

italo a più italiani, pr 
» E I»"" vantaggi | 
errssanlisslmi neh' alt 
nella .Irotegia delle Corte 

li tra le stalloni e le lucoaio- 
live. Io ho immaginalo di poter stabilire 
lei nuovi lelegraG, che Siena in conlinua 

Jan! delle strade ferrale, te ha immaci- 
ilio di poter Care dei convogli tante sta- 
lloni ■m b u l i nU telegrafiche; ma ili queste 
i['jih«iÌLini io mi riserro a dire in diri 
trilli, richiedendo speciali figure. Io so. 
u li; (oiitimiaiione di studi!, ni posso 
fino ad ora prevedere tutte Le moililicn- 
lioni che l'wpericMa mostrerà necejso- 
il ; ma tengo per fermo, che le mudiE- 
CBjioni riguarderanno solo il precisione 

pre conicrvaln ne' miei esperinoMi. « 

Teoria iti sincronismo del passaggio 
delle opposte correnti sopra uno 



hi,,,,, 

vinù lii queslu si 



■melila 



velocita, che risponderebbero a qu. 
considerale isolatamente* ciò che ne J 
mette di udire distintamente e scnu c 



le diri piccoli morii 
ede, conchiude Poisson, susccttito di 
lisncnt» nppliraiiuni (Traili de mé- 
e, catifut, par S. D. Poisian ; nconft 
' ■Vfwit, TomejeconJ, po£. 444 ;i-po- 
l >S5S.) 

h E di quelle numerose npplicaiioni, 



io Bellaritis, udiln questa 



dementale dilla data carda, r 

tono più elevalo, che è la q 

I" ottava superiore. É du ciò che il odo- 
no con ditti mima i snoni prodotti dalli 
lìbraiìoni longllodinall a dalle tibmtion 

medesima Tersa elastica. 

■ In lirlù dello stesso principio, le oo- 
de prodotte da più punti della snperficie c 



■D reali elettriche con ti olle e simultanee, po- 
lli trebbe non esisterne alcuna, mentre io 
calamitato sottoposto a quel con- 
!, non è tolto alla sua direiiooe, 
: ri.i policiil'i: ailr'.liiursi lama alia Ti:nn- 

™ due correnti opposte, le quali lèndereb- 



questo sospetto, in quanto dio ne 



lo ZanteoVschi aiendu, in altra occaiit 
ne, riconosciuto che il filo non si risra 
e, da, potersi ritenere prosato che mani 



te potrebbero spiegarsi 



le che si dù del leno- te 



i doe correnti elettriche opposto 
.rdesimc, conditure. Quando a 
istantemente chiuso il circuito 
e dell) figuro ■ annesso alla Me- 
ci preopinante, la corrente pro- 
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■Borii: tagli argomtnU compi 
il simultaneo passaggio drlle nppo- 
comnfi sullo ittita fio conduttore 
mane a dat circuiti chiusi ed isolali, di 
Ila quale ceco il Minio. pi 
Gli argomenti ( dice l'Autore) che, ei 



a siniulkmcila del pss 



h gralìra, o 1:l durata il 



.. 3." Dagli effetti luminosi e 



>o quello fólto, che Cu riconosciuto 
ii 6iki, «eruttino e bello, ne dc- 



io tendi mento, che 11 progresio dello 
io e le utili applico iloni, allo que- 



stringo a presentare all'I. R. liiitulo l'a- 
nalisi di lli: [imvo lUtsimlc ilalle forme te- 
legrafiche, e dagli «Belli galvanometrici, 
luminili! ,! calorifici. 

a Io parte, la presente Memoria rac- 
chiude lo sviluppa analitico dei falli pre- 
gemali nella precedente, e in parte com- 
prende dei nuovi fenomeni, che sano I 
luminasi ed I coloritici. 

« Io ho fallo appello, non lo dillimu- 



Stppl Dit. Tecn. T. \L. 



..Nel !*.■(.., io ammetteva, che nell'ir 
otro delle correnti elcllriche nvvtnisi 
fenomeno analogo a quello che acc; 



■ ►lire |R54, pur il contemporaneo pos- 
^'I- "pposle correnti, proposi 

■nli ruoti ; 'ldl;i [M'i|.ii;ii7 mn'' di moti 
anghi molecolari Litici Indinoli : o di cf- 



a. lo 1 
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j D«liluiionc in Q 

sbsmsst/aìS j d ' ; *:;Z° 

Si nuli che i grudì i5° lo furono proiùnamenle. 
Ancor qui il ninnerò So" lo lu in (Il npnro«iniaLiys. 

ssmihsssììs 



TEI.rf.KlFH 

pi 7." Le correnti dotale, chg li iu- 
rta nu nei incrinivi «ai rotagli, allorché. 
11 «ih pila * ippllala in O, ad in Ali, 



ero dell' 



I 1 Ugo in Q è 3 teru, si può rUnlin re j'lj- 
guagliania di Jeelinuiura in tulli gii aghi 
•oltoposli ni due litlcmi. 

Dall'insieme poi di inili quejcl espe- 
' e da nulli alni che in Ucci nel- 




e due. pile, che mandane in direiinne 
>pposlu le loru correnti >ul filo comune. 
1 gradi indicali dagli Ughi S, L, H, T 
nella precedente Tuliella rirouscro co- 



lepi mpertornienw raccolg- 
ono pronta e pu-rj/lla h|.ì^ì\- 



.S."Qi»mper* 

' ra l' internili d( 
nel circuito prima e dopo del recipr 
incontro delle correnti sul Gin tomu: 
« 6." La grandezia dell' elione gol 

maggiore della dificrenia della inlcn 
elcttro-iangnotice delle due onrrenli. 

i. Ha non ho polulo fino ad ora in 
rodere legge alcuna nei rapporti delle 



ella min, che le il celi nazioni dei 
ro Ughi diminuiscano, all'alto di 

lioarern, che le denlinotioni dei 



0» lo 



SI li 



Nella dottrina opposta alla mia, nel 

elriche delle due correnti, nun do- 
■ehbc passare die ]ji àìSereat» ideile 

le tiÌliilì Npj.iMC: rj 1 ll I" i^pu .1 ]lh 
lia n„.«iit,'iiii-nTe iliui^tnirr., ,-ln: rimane 
»il filo comune una ijuanlilà 



L' i j ! :u"J Lv Ci 




Digitized by Google 




_' i j n:l'"j u- L 




Digiiizcd &/ Google 



po a Holjhead ed a Huwd, 

lattea di (pi nitro fili cundut 
adottarono lei, egli ulne lite li 
eutlii-perce, 5 di più In spira 
rli ferro fu ™dil(i|,|iihlii lille i( 
rolli per rendalo meglio misi 



ii- i.llipL.n.i. legniate che in 



miglia bigini, e ad U.L 



quindi aLtroteno'i 
Ball, sema parla. 



I llan 



Nel ,85, bTI.*, 

nu tniosallantieu,pri 
re l'uni tei egra fi iti i' iIhII' eilieniilj Nuni- , 
Orai della Scoila pei le isolo Orknty, 
Sallarojiclia e Faroer, alla coita meri- 
dionale dell' I riandò. L'n lek;;i :.m 

pinta quel!' isoli pe: 
urla fune bulloni ari nn 
Iole dell! 



nitrito di Davi! por giungere alla 
del Labrador . 

La lungheiio lutale di questa linea fu 



rriii^ini:^iiv il Ci miniente anieiii > 

ili' Isaia di Terra Nuotb. 

«el 1854 la pure allealo un telegrafo 
lUnnuiiiir. ira Varna e la Crimea, e 
.■n inolllalo quello che dalla Spe.io nei 
iemontc, a Iti li versando la Corsica e la 
irdegna, deie metter eapu alla rulla 
tlentriunale dell'Africa, presso Bona. 

Crediamo opportuno d'entrare in qual- 
le parli cui ari là inlurnu 0 queslu piut- 



MlMUirn. il |,iii lisii^u fra ipianti allual- 

La dirciionc dell' impresa Tenne efE- 
i- data all' in E egnere J. WmXins Brett au- 
la lore del progetto, il quale durante il 
■ 854 posole foni IO 
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liale * pure ripetute volte ra 
il fascio dei cordoni. Li lodi 
che oltre alla direu dei Bla i 
ad gravare le fune, comi. . 
fili di terra a piuttosto vergi 



la più lunga delle Funi sol- 



Buo tonnellate, e per dare UO < idea 
del volume della fune ri limiterei™ a 
dire che, nel cullile della ™ fallili io a 
Londra, e di*pHi>l:i ■ MI-.I- Li i (irlii: ].'■■, 

UEIlLIlli-, e>^l lUl UILH LI 1,11 ibl^llll il. -5 |M"- 

;i in S lr,i dì diaaielru esleruu, largo a 4 
Il piroscafo inglese ad elice il Per- 



ni li in Inamidai i85j.Nd giur- 
xessivo parli pel golfo della Spetia 
e alla fregali a l'apnee iarda la Ca- 



onfeiiunat* dulia fatilirica ileltu lialleria di Salila Croce li 



foce del fiume Magra, tal a quello sci 
purlù prima ir. terni si™ a quel 



spande nie alle due sezioni untili 
alla Conica e fra questa e la S. mirti 
di muda che non rimaneva elle di cala 
nel mare. Quella lunghe ila corri ipond 
Ilo miglia inglesi : lo distaila fra la Spe 

e l.i pniLl.i *ttìiTiìiL.ni,ile Uri Ili Cu hi.,i ini- J. lr:ir[i.j i-l 
porla circi So miglia inglesi; la larghezza quasi per iella 
dello Itrellu di S. BunifJiiu édi 8 miglia, ' coti, j ,11 cifri, 
ed ■ due traili sommerebbe ru quindi in fune io 36 



, J preveduti ritardarono l'operazione, pui- 

cunsigliù per altro l' ing. Blett ad ng-, ehè n | he alalia ,jal punto di pai tenia 

' il ruppe uno ilei fili di ferro dell' iilvo- 



.-e richieile dogli avullamenll-Qm 



Il coniiderevole, polc'iè a gran falica 
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palinone per quali morivi die deci 
una medaglia di primo ordine et Big 

Cannocchiali del lig. Buron, 
•• II lig. Buron apoie nel dello » 



metri di foca ■ te 



;li urli del campo. 

j." Un c si» >.) e chi alt- 
di fuco, e jS millimel. <V eperlani j i 



miUlmel. Con un ingrandimento d 

di UDÉ grande uelteiiu in tutta 1' 
■ione del campo. Per evitare gli «Belli 



di tagliale In Italo colle pi» gran , 



nocchia li marinimi, o di lunga lilla. Can- 
nucctuali di 45 a 5o mlllim. di apertura 
* circa 90 centimetri di lunghezza, 



egli ottenuto del buoni eflctli con di veni 
i.^r.,n,Wmi, sempre cu nierraiido il più 
puiibile di campo e di Inni, Il signor 



I auui cannocchiali utronumici, eioprm 



Un cannocchiale utroDomlco di S 
91 cenlimt.) di Foco a doe pollici 
10 (65 millini.) di apertura 1 eno 
determina bene in tutta f eitentione del 



di SS e di llS volle.cl 
che traccia di colore. Il p 
ile lembro migliore del 
■ilò li preferenza, ma tt 



e di 

'ulte e due nun (urono trovati 
buon elTcllu come quelli del 
on. I cannocchiali marittimi 
Ho» Curano trovali buoni eli 

10 di luce di quelli del nignoi 



Diaiizod b, Ci: 



m costrutti secondo i 



ghilterrn 5 ed il Giuri, per questi prìi 
palmtnie, ebbe od aggiudicargli una me- 
daglia d 



Cannocchiali del ,ig. Aft,%. 



|iia un piede paratattica s 
L' aiie di rola.iuue ba Sa 
lungheria; il circolo di dee 



ita una gran carta della luna da tli 
" altro della lunga galleria del p 
cristallo, ad una disturna di ci re 
citi, con ingrandimenti di 90 1 



jo i bordi tino 1 



bella macellili e la sui penombra, 
edule eiiai bene al centro di' 
«I cannocchiale, ma con molli 
a verso gli orli ; ed il colore se 
mollo dittalo. 

rie questa bel lavoro, degne delti 



Cannocchiale del lig. lìlarall. 
if II sig. Mirati d' Inghilterra, espi 



Suppl. Bu. Tten. T. XL. 



™,5a ceni.) di lunghezza c 4 frullici 
o ceutim. ) di apertura, Sperimentalo 
li un ingrandimento di rao volle, so- 
li il seguale illuminalo dal sole, esso 
?dc un po' di colore ed un* immagine 



li orli del campo. Fu premia 



« 11 sig. Kiurelbach del WurlctnbeiB 



(Exposilian umoeneflede lISl.) 
Tehscofio scie-Urico. Chiamasi cosi 



(A. P.) 

TELLURI}. Nome di una sostatila 
metallica scoperta, come fu dello nel Ol- 
io primitivo, da Moller di 11,-icbc- 



cué di Mailer, e quasi rinnorola la sec- 
arla segnalando lo stesso corpo nell'oro 
Nagj-ag, gli diede quello di Iclliiro, 
■neralmenle adottato dappoi. 



all'oro, « qualche volta ni ferro, al piom- 
bo, e al biimuto; ! 0 che da quattro spe- 
cie di minerali. Talli hanno per 



per formare dei tali, lo che ha fallo loro 



ili componi ottenuti coi ni 
il prato-mifurv T e S'i 
-o T e H>. — 



eccelso di [tallivo ; precipitilo ne- 
tterò metallico negli idio-iolfnlì, 
I- precipitalo di fiocchi gialli per la ini 
" la noce di galla. Il pi 



e dell' antimonio, di una struttura ton 
loia, e d'un peio specifico di 6,1 
Elup., G,;ijj Dererllus, fuilbile al 



in goccioline. A freddo, la uà a 
nolla «opra 1' usiigeno e 1' aria i 
ricaj mi caldo, assorbe queste 
corpo, da cui ri su Ila un ossido 
volatile c di un odore leggermeli 
qoando il metallo è puro, ma 
putrida qoalora cunlengn del tei 



peso deli- 



ro de] K 
s, di tv.M- 
jssido, di cui abbiate 
altro che il prodoll 
.0 parli 



basi gli acidi lelludrico e tellurico, danno 
origine a dei sali aventi per formula T e 
0", io ; T e OJ m. 

(L. De le C.) 
TEMI'KiUTOIA. fc termine de'mn- 
gnai, ed indica l'srtiDiio per aollalLare 
il ribellare il coperchio della macina, un- 



iche una semplice 
stremila inferiore 



pra a$,83 di outgenti i lochcda: 
porsione i di lelluro, 8ol,;$ -)- di os- 
sigeno, zoo i ed in atomi, I ditello 
4- 3 di ossicene; dal che risulta per 
sua formula T e 0 ! . Si ottiene anco 
oli' ito K un'altra 



datari sotto a colpi di nana, li lira io 
cosi viene a sollaliarsi di 
spai! icciu ola, e con eiia il 



Te 01. Quelli due c 
mente sui celli bili di < 
parto di acido combinat 



ponte, il palo, e per ce 

perdilo. (u.aitii.) 
TEMPERATURA, Eiprcssione colla 
ialc si designa in Filici il degradi) sen- 
tile del calore offerto dai corpi. 
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me la fan» ili nitrazione, che I 
molecole dei corpi Incatenate le u 

la distanza che le separa aumenta 
nceesj ariani ente enervi per ogni 
che li scalda un limile dote I' 
cs[i:u«ivii ilei caloricu diventando pre- 
]].iiL Ì.'v.intc- tu sfuria n conciare c" 
e In converte Hi solido in liquido, 
che In if.ina ■ partecipare della natura 
lluidn dell' agente che lo penetra. " 



Altre caule locali, permanenti o pai- 

noi Ja distribuì Ione primitiva del calore j 
citiamo tu primo luogo r elevazione dei 
luoghi al di foprt del livello dell'Oceano, 

le parli liquide del globo, " " 
della sua superficie, la direzione ordina- 
tile lo sialo di liceità, o di «'■ ' - ' 
Lo temperatura media d 



muditi. 



lodincore la temperatura. 
Senza pretendere di ne 
intorno alla temperatura primitiva del darà sul nuslru emisfero, pi 
Itala dal m 



anitra glaba, 
loggia se lo stato attuai 
non sia il riiultomento 

unicamente ai funi, egli è 



<<i/,ra propria, che va sempre aume 
landò, a mliura che si si allentane da 

ina luperficlc, per penetrare nel suo in- peratara media di un anno, 



o tubre. Ma II calore distribuito In ogni 
lo contrada allo superficie della terrò, ve- 
ci riandò molto da un anno all' altro, con. 

omero dW 

- ni per fare delle comparazioni fra i più 

- freddi e i più caldi. 
Quandu trnllaii di uaiulore la (em- 




iro i quali deve calcolarsi l' energia del- 
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In quanto alla temperatura degli #. 
,tri ergameli, egli i evidente ti 
questi devono, tino ad un cerio ponti 
obbedire lille laggi generali de] calorie- 
coi) come tulli gli altri corni della nati 
ta. e tendere a metterli in equilibrio I 
temperatura coi meni nei quali si tre 
vano collocati- Ha questa tendenza 
trova rallentalo, ed anche qualche voli 

ganinaiiono fisiologica- Questa tempi 



partecipaci 



Il una temperaluia fitta 



oro attirili, trovarsi suggelli ad u; 
rofTreddamento più gronde, e sopra tul 
" più prolungato di quello al quale re 
nono gli animali a sangue caldo. Pre» 



Cosigli animali a sai 

rjluTQ. meno alcune varie 
per tutto, indispensabile a 



fissi t dipendono da molle cause i 
faqno variare. Citiamo In proposilo 

sopportati dall' uomo, k Pondiehe 

«45 -ì 



I fan mediala e 
Ile sospese, d 



i vedono in! 



Tiratura si Uova dunque 
iofiuenaala da quella dei 



'8.9 fino a So« - o 
ollrepaisante di un qi 



I vegeto 
ora che ti 
.e già negai. 



sa dubbio, la densità dall'ai 
- Illa degli strali almoiferici 
I- qualunque decresce general: 
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rispondenti n lutti gl'istanti di cui quello 
giorno li compone; mi «UH I " 
Buoi penoso di ottenerla in lai m 
lig, de Humdnldt ha proposto una regola di 
die cornine nel prendere te 
la * cuii-toia ma delle tempcr. 

dire nuelle di due ore dtj 



Tunu< 

giorni più lunghi la temperatura mari- 
più corto aia e alle Ire.' Nei luoghi 
imprai fra le parallele di 46, c 48 
gradi, la temperatura, al tramonto del 



r anno. Ciò non di aleno a Parigi, la 
miramente la media dell' anno. 



A Parigi io°,6 

A Dublino 9°,3 

A Gottinga 8°,S 

A Copenaghen j°fi 

Ad Dpial 5°U 



Quando lì paragonano le temperata^ 

parallele terrestri non tono in general, 
delle linee itoterrae; quell'ultime, al con 
trarlo, tono complica littime. La causa d 
i]uette ineguaglianze tiene alla differente 

ed a ciò che remitfero auttrale è coperto 

tiro. Tuttavia, al di tolto di So gradi, le 



:mpo, che I 1 antico mondo lia più caldo 



comprerà fra le parallele di 40 
a 5o gradi, dove il decreicimenlo della 
nperatura inedia i il più rapido ; ed i 
> che fa, come lo ha otieriato l'ITum- 
ddt, che in neituna parte i prodotti 
Ila vegetaiione e dell'agriioltuia tieno 
più ■ variati. In quanto alle tempera ture 

burnente differenti t una dall' altra, a po- 
di latitudine, e la più elevata e nel- 
l'emisfero boreale. 1 fisici hanno (ormato 
gl'io- 



55°,! ce 

3s">,( 

55%3 



Dielro le twervaiìoai ci 



o — . 4i°,S (in dicembre) 
. . . *S> (in felibraiu) 
. . . 5°,5 (in ago.lo). 



dell'Oca 



li 5,6oo 



f e Scoretby, celli 

«a doveva differir t 
eniigradi a] di ulto 



il capitani IV- 
' dei 3S gladi 



grodu del lermomeiro di Hcnumur per 
100 tese di elevazione, lo elle corriipun- 
de a nn grado centigrado per 1 56 metri. 
Nella prima ucensiope serotlalica dei li- 
gneo Giy-Lotjoc e Biot, nel mela di 
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di 4o°,a5 centigradi p 



Alpi, del >i 8 . Humboldt i 
Bomund nei Pirenei, te : 



Salta la 
Allena 

974- 



empente» 



>94o- 



li dell' Oceano. 

Un gran numero di «.««.ioni di 
H parecchi viaggiatori provano che Ib tem- 
peratura wiuiiun dei mici equi noti ali 
i di ao" centigradi circa ; ed £ notevoli 
che ìd nessun luogo del mundo la tem- 
peratura dell' Oceano non eccede i So", 
Quota temperatura decresce mollo più 
rapidamente penetrando nelle profondità 
J -' — ri che elevandosi nelle regioni m- 
i dell 1 atmosfera- Saussure pare ea- 
ato il primo che abbia fatto questa 



«e fino a 6So braccia (4aoo) m 
tri, dopo di che essa aumenta- 

Queste osservatimi delicatissime ri 



Temperatura delle profondili. 



a viaggio scientifico intorno 

indi mane d'acqua, alimentate 
delle nevi, lo temperatura del 

ili dentilo ; ed in fatti Saussure l'ha tra. 
la di ("a a G",o in moia laghi della 
<iuera. E lo stesso, accondu Ellìs e 
i- Forster, della temperatura del fondu dei 
I- mari polari e di quello dell' Oceano nel- 



si sic. 1 



l'equatore, la tempera- parecchi acni 



Dulte a 5 metri di profondità, e da 
■g delle r.an- 
16 i, collocalo 



ghiacci e la «vi che ricoprono le r 
sommila delle Alpi li fondono nelle li 

ai calure proprio del globo; e fece] 

taline di Bec, dalle qnll concime un i 
mento di calore di un grado centigrado 
per a6 metri. 

Altri filici fecero delle «perienae li- 

nelle miniere di Givor-Magny presso I 
■ ,. d'Ai" 



Temperai*, 
Rimili da ni 




degli animali e dei vegetabili culi con- 
he non li può rifiutarli di ani' 
eh" eni abbiano riluto altra 
di cui al giorno d'oggi gli ana- 

llcunl naturalisti pensavano, per 
igione di questo fatto molto si- 
-, che I' o»e di rouiione della 



calure proprio del globo terreitre è dur 
qoe inconteitabile, ed il loo effetto è tale 
ch'emo tarda molto I distruggere [' 
«nenia del iole ad una certa profoud' 
Per «empio, le variazioni diurne del ter- 
mometro, .edibilissime all'aria '" 
' Sappi Di*. Tten. T. XL. 



.-alaclisuia. L' autore .Iella Meccanica, 
celate, colpito dall' idea che ta terra 
avene duvutn panare dallo stato fluidu 
allo italo solido per l'effetto de! Mio raf- 
freddamento, ha dimostrato inoltre, che la 
lunghelia del giorno non ha diminuito 
diecimillionesimo dopo due mila 
cento anni, e che per, conseguen- 
ti, la temperatura media della terra • 
poco arrivato al punto in cui 
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cM I - dice si..... j li (../.Li 
. : ! .- ; . !., lispel» e la Kgue 



piuttosto Dide 

»i ,-LnH.j ? I»-,.] 

a d' Alcmbei 1, 



oo miKuglio, eoo f. od. iaGnltonieat* 
,qot. eoo ^ puuiT ) 

Trfoui.t e./,.,). d.cooh acque 



1- io ni quali «le leorgnoo. Qnesle specie 

è ed ordinariamente collocale in vicinami 
1 dei munii. Alcune lono pure, mie a dire 
enea li, distia ai nostri meni di 
le dei calorico, e gl'ingredienti I 
La più familiari delle acque comuni, « li 
lo termali iempticL Mp il più spes- 
ile racchiudono inolll'e una «ria 

ano allora ciò cheti chiama le acque 
ali compone. La loro temperatura, 



<]■ iipraiiLnie ; elsa farebbe la teoria, mi 
la teoria non farebbe lei. 

Finalmente tra la pratica e la teoria 
vi è una specie di concoi ' 
ipecie di oppoiiiloni, inlo 
mo una parola. Che un nomo abbia nellu 
spirilo <v-rli principii, e ch'egli vi subor- 
dini cMllamcnle le lue aiioni, quest'uo- 



dauna io particolare , mollimi sempre 
inferiore e quella dell'acqua bollente. Un 
i di eise ha lunaria l' appa- 
ltiate ebulliiione, princi- 
palmente nei tempi burrascosi. >la que- 
D effètto ridilla dalla preienia del obi 
iota 0 dell'acido carbonico ch'el 



: minore. Noi 



sono assai rari, ed il più spello gli 0< 
ni sono diversi pel murale, come lo : 
nel fisico. Qui ma» ime ammirabil 
condotta riprensibile ed anche crim 
u ; ipocrisia, ambiatone, e sopra t 
contraadiiìone nunifeita. Là è Arcei 



» di una mi 
e lo la pressione a 

.o non si occuperemo qui che del fenomeno 
si del calore di queste acque, spettando 
i- tulio il reslo all' argomento delle acqoo 
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■ 68 Trai ut (acque) 

di luojo Uopo nell'Heidelberg, In Fr 
conia, una montagna formata di dorile 
«hUioM e di lerpeniiru, che godimi 
]■ polarità magnetica, agendo a più di 
itoli piedi tulle bujaoie dei minatori, e 
costituendo una specie di apparalo elei-, 
Iro-mjgnclico indipendente dal macne- 
tismu de! globo. Lo stesso naturatisi 
dico ancora piessu di Vais.icu nella 
dilitro delle Ande una ruccio dì pc 
■rachitico che presenta i medesim 
numeni. Una roccia limile, duini» 
Slesia principio di allibila, si e del pori 
presentila all' usscrvuiione del sig. Bon- 
ptanii idìIo parte orientale del Glint- 
Teli dispostilo ni, od altre analoghe, 

^^orti» e r m "«X""^ i ''' ne " 

■eau dubbio semine jiìi'i di e* 



poieole negli apparali della natura, seb- 
bene eoo material! menu elei) ro-oiu turi 
dei noitri. Se, da un altra cuoio, le atipia 
ano con più di frequenta 



Ciò elle v' ha di più sorprendente 
Ola dubbio nella storia delie acijiic ter- 
mali li è, elle alcune fra elle sgorgano 
ile da on lungo corso di se- 



menu in discorso, noi crediamo di l 
Tar.ipiodì faciliti ohe In alcun' al 
per interpretare le più nulcroli delle con- ci 
dizioni, e ipccial metile ; i." 



Quest" ipolesi non si presta solamente 

■ i (!m distingue!! più anco- 
laniera con cui applicasi alle 
principati delta cuoi posili noe. 

greilienli e: 



ool >i prea. 
a dipender 



a delle 



lonaliire Gnu all' abolizione la li 
lempo dimostrata dalle batterie voltaiche di 
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n i < 1 1 1 1 . 1 ; ■ ii.- cletiiti-negaiiva ed eleltro-po- p.' 



carbonico libero, dei carbonaii alcalini 
te termali wugro« dei Pirenei conlen 
K iit.o ilei iullo-carbunuti alcaJisii. cl,;il'i: 
r.iilu ili .usuili ma. u degl' j.lr.uull'iili; ii„[ 
è lu sttuu Gnu olle termali d::i A'ii^i. r 
reputate [Binali ■empiici, dova i 
(Egnihia la preienu di un acido i 



ni perdei le il n 



delirici. Cini 
celli di Carla- 



meglio che le allre i di imi aipelti dell: 
[■Milione ; lasciando libero li ciasehcdu 
io d' appigliarsi u quella chi? crede li 



;erì che l' wtnniKine trai 
termali. Quella che riui adewo espo 
:Ìssiniad1 l'ilchio.are' quella pari 



e lo il modo di agire del loro calure iiillV 

mio, istituiti dai tirg. Nicolai, Long- 
amp, Auglaila, Gendiin, ecc., dirno- 



napeiiJ, 



Qoeto cenere di ,pi . 

Sappi Di*. Tnn. T. XL. 



de un più [entrili, tlie il luro 
nlo nuli è più difficile ; final- 
mente che la loro aliene sui pioilulli 
organici, in virtù della lori) temperatola, 
icmbia ■ tulio affililo [liutlgolMuilc e quella clic 
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giuslificire [e ruecie a i tronc! 
ro clic scirono d'appuggiu olii 



onostiulo I' equivalerne di un 
fflHMlI&ni , nun ne consegue 
ncnte eh' egli ebbio incontrato 
ir, ma rgli vuol c-primcre che 
In |Ml le Ani suolo elio lu sluill.iti' fu r.jl- 
r:i nel medesimo leuipo, volo a dice Bel 
•odo durante, il quale il disponeva al- 



i iiiil.livi.l.inrj ej,m medr-iinc in ti 
li im allro online, che ti carallcri 
.in ìii.]Li.~ie.kjiiì che legnano la loro po- 



dei rapporti «olii, ii :i- s ,un-c 
di eimnuzioiic che fissa eguii 



ilb parola /---a-ioit-, che aono l' una 
l'altri inai h-cquen temente adoper-lc 

ili molli geologi-licono iiid istinto mente 

/veto uu> /o-™iio-e mn-iVia, tebbe- 
cumc lu si cede, gli epiteli Iceoadorio 
marino esprimano idee mollo dUTcìen- 
, li -cima indicando l'eia della parie 
A loolo che li designa, e Ja aecooita 
raelnriiLi la maniera secondo la quale 

ala. V 

Certi autori considerano come appar- 
ante ad una medesi-a formaiione lul- 
la parta del suolo o tulle li: liuterie, 

rmalc durante uno stesso periodo com- 
■eso tra due a vieni" eoli che hanno ba- 
iato delle traccia alla superficie della 
ira, ed essi suddividono ciascheduni 



parlando di un icrrcno crc/a-eo, 
toni/ira, ecc., i geolo-i designano .Irgli 

delta pu le centrale d'Europa, che fu li 
meglio studiata, ed e preso per tipo, « 
piuttosto come termine, di comparii Sion e. 

Quandi! un geologo annuncii che ncl- 
F esploratone di uni nuova contrada. 



a, terrcuu di creta tiifica, terreno di 
r» verde, ecc. 

Seguendo un viaggio diametralmente 
ippoalo, olili gculugi adupeiano nel oli- 
ami— le la parola terreno per iilauillre 
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una classi Geo li une di terreni, a dilli 
guere gli uni dagli aliti, ili paragonare 
diversi Umilili in ciò di' osi Imuoo di 



iguardo, ami a lutlo, the alle n,:i7.i„ni 
i--jiiee u MIltìliiaHC, ed amile per 11'»- 
e inolile dei curallevi più upjnuri, is 
ip- d 1 uupk> considerare le sole l'i: n.iiziniii 
come ini|ii>rliiml, dando lille for- 
■ d'acqua dolce uii pollo soto- 
ecundaiio, Jn queitu mudo ugni 
' e, per uU'i dii r, un quadro, duve 



gueriia ad cileni luliu attillo dislio 
bench'eli lieno della medesima epoi 
e eh" cui appavlengnmi ol tueilejima li 



ferenza genevele nella natura dei 
li deposti per I' una c per 1' ultr. 
egli e evidente che le materie abbando- 

pruno, fi costituisci! no degi 
partì mperlori sono più recenli delle lu- 

dalfc causa ignea dal di talli 



rati/tenti, lo che, nel li uguag- 



li terie dei lerreni 4, fino >d un cerio 

j>uilUi. [.ji.iijuliaLlli; iillj sciie che gli slii- 
vici lic jscoiiii nella classiCcaiidne degli 

'raenli pusilli, che >unu eia luru m- 



lUlU gli litri, si pvUebbe trovare 
andì avvcninicnli straordinari! un n 
i di dividere d' una maniera nartml 



lei lerreni che la compongono degli 
che attestami avvcnimtiiU insolili, 
dietro i quali i leiieni difleriscumi lolal- 
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■ egli presumibile che applicando od una | 
contrada lontani unii ili 1 , kl.mr- r..inl.nn : 
sopra circuitami-- lucali, si latrili ci,'. ,hi- 



il.-ì Cilici niello i periodi eh egli avreb- 
be troi ai» naturale di lUbilirE nella storia 
■lei Frane»! ! 

Si capisca dumjue come multi 

i:K'iri n liberi. i piliit.f piiipnir i- libile i 



e allre, secondo la con traila 



alu S i lottai. 
10(0 gruppo è 
ito dia dilBcol- 



uibilita di ben caratlc 



dittile il; Tarlo concordare quanto p 
le o! servasi a ni li «ulllpllenoo! e tu Ilo 1 
la Frància, 1' lojjliillcrra, e f Alleniagr, 
non appai tengono realmente die ad iti 
lituo punta ili 11 ' 




1 [>mi!'> ili p:, I .:?| zli iiisi, eh': 

r-ii' 1 iii.lill.ll ■' . 1 ; MI 

l'alea (lire, uno strnhi Ij cui ciiinp.niliu- 

ed origine lieno ben noli. Quello 
reno tipo e come una specie di riparo, 
™. o P nn "> 



p n „■ 



■ ii più ; „ 



punibile di limitare ciascheduna di elle 
di un maniera natia e .piceo U. 

Gli è nello Steno tenni che bisogna 
prendere la ilivisinne del tuo lo che noi 
adottiamo: i.° in terreni primarìii a." 



! dime è fin i ail itn csrlu punto in- 
<llle di collocare al confine dei ter- 
irimnrii, od alla base dei secondar» 
.rli del molo che furono formato 
ite l'epoca in cui si tona depositati 
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rii ; essi racchiudano c 
muli marini (polipai, i 



feldipalo, clic <-m alti';i".i 



loto raccoglimi che pia lardi. Le pr iiDt 
acque condensale v mantenuto ella alalo 
liquido per il peso immenso di un'at- 
mosfera che in sé stessa conteneva una 
gnnda (puntila di acque nello stato di 

.■['■, i... ri :;;> j.. ■11]!" p.i"<.,1,., i ] L Uh- 

peraturji multo elevala. Sarebbe dunque 
in queste acque calde e sopra questi fon- 
ili iiu imd. ii mti uncurn inibitali ed ina- 
iatili. li clic le prime furmaiioni nellu- 



■i acquista anche per fossori 
piova clic i più antichi terreni 
composti che di furmaiioni igr 
sto risullamcnto inoltre ò d'accordo col- 
le cunseguanie dell' ipotesi ni 
più generalmente per ispiegsre la forma- 
li ono del suolo. 

In falli, nella snppusillone fondala so- 

jllLL LUI -VILI] ILIIIIII'I.I -.ii tlllli 6 dì CODSÌ- 

.!•_•] n/i iui. che il jlulin h-riTMrr lu (ii i^i- 
nariamcnle ed è ancora nd unn 




■a piccolo ; le materie so B j(iacenti nnco- 
i fluide, analoghe per la luro composl- 
one e quelle precedentemente indurile, 



calo e modificalo questi ; 
anse n[ di sopra di quelli 
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In prime 'età, ilallp rassomiglianza deglil Ciò chetiate a rendere, ancor" più 
aromi rimescolati dalle prime acque coi difiicile la classificazione dei terreni pri- 
o doi'iiM mariilra lurn si è, e che russervazionsdi- 

menò diretta delle rcLie ignee ha po- 
lo modificare le roccia acquose in ma- 




. :>|i].;.rt. ■n.ian <> realmente 
centi modificali ; lunario, 



usi le roccie cristalline, nelle quali il 
cldjpalo e La mica sono gli clementi cs- 
muiinii ( ì gnri.s e i micaschiili ) predo- 
ninano nel piò unlico gruppo che non 
inde altrimenti dei lussili : liti ran.co 



le ardesie) che li 
quarziti ed nlcone calcaiie, 
nel gruppo luperìorc le calci 



« (gli. li 



i due grandi ordini di formazione l| 
ed acquosa. Una TolUi adulto!! <p 

una parte dal gneiss ai granili, da questi 
al porfidi, alle Ir debili, ai basalti ed alle 



degli MomiToÌfegìl ■Intfl 
" e differe 



arbono 



dei tre gruppi, spariscono grada- 
ile qunodo da un gruppo si si ac- 
costa ad un nitro. 
Gli è 1» 



■chi, Li, le filladi, eli schisli, 1 
marne, alle melma die depositano le no- 



ìrincipalmenle i 

rasi il più gran numero di iriecla ic 
-al' isolale, e la più parte, ilei min 
metallici 5 gli avanti dai vegetabili e 



a. ,1111.1 •: Infimi i].r;7i;ili,i.i,-.-.-.]i;i 

t ; , iiiiuiuriuli, rolliti n.1 ti un «ran puiuc 
ru di volle, i [ossili indicano degli eucr 
clic dirTeriscouo lulti per le loro fune, 
da .[.«Ili ..SS' ««leali; i più^nutevol 

[e viu mei use apecicili trilobiti, te. fnd. 
■ ] vi.:.:). Ti ■•v;in..i. ili in i:ln[: dj- 
Mirili. dui «Jt:l:iliili i-ircslri degli stet- 
ti generi di .(Utili dei terreni carbr. 1 
feri più recenti. L 'esistente citilo ruc 



issa era cireonrlala. di un 1 a 
ivenien lenente empatia y 
e la propagatone delle piai 



J.° Che una palle della superi 



iMteilgvno dei fiutili ricordanti 
Ili ccbilu|xidi ad urganinmione 
intuita. Tali uno, per esempio, 
li li), i quali nel terreno rat- 
io (griott) dei Pireoei degna- 
no quelle specie di nmandorle bianebe 
lesso di un rollo carico, che le ca- 
villano. Il numero dei lutiti è >i 
ide che ti potrebbero valutare a due- 
o milioni gl'individui contenuli in 

la alcuni anni i geologi inglesi al sonn 
ipari di far eonuscere I divertì ordini 
dei terreni primarii del laro paese, e di 
nuli. I tlgg. Sedgwiek c Mur- 
isono fntW fare a quoto stu- 
dio glandi progressi, ed hanno proposto 



il 'noma di ■ 



.triti Scale interiori boa fusilli Ter», mi- 

.11-.] p;[-|ifi[.j ij;!L:ri.]IL ; i r.iilemi silflic" 
: ilcvoaice, derivano egualmente il loto 
lume dal paese doie sodo siati osservali, 
cine il piese degli antichi Siluri celebri 
" Storia <T Inghilterra per la loio re- 



•ìi!i..i.[.,sì ii .!«> 'l'i'-i « 
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sistema ai Romani, e le provincia ntluf 
lì il'-l I>*vonshire. 

Le trilobiti caratterizzano le roccie A- 

di potei fplerìgotui prubtiri/mt/i t'Sj fu 
rono rare Tutu limali ; noi sistema d, 
Tonico, al contrario, elio è la stessa coi 
che l'oM «1/ land stane d.-ib l'in par- 
ie dei geologi inglesi, le Irilubili sono 
«re, e mola pesci del genere ccjthaUip- 
tit, cheiraca,,thi,s, rhelr'ilr/.is . •Usu- 
riti, ecc., vi furono raccolti. 

II. Cui». 



gl'Inglesi, sale a dire, li 
primari! superiori sulied. 



lacco, è motto meglio trai 
96 il perio.lÌ 



:ialo, perché 
apporti fra L 
della creta, ed 



Li ricopre imroedi 
11' abbia fra i primi e fili ul]ii:ii r]. [.i,-i1. 
secondar" ; i terreni secondarli così li- 
mitali comprendono un ginn numeri) di 



contrada ad un' olirà non e lem) 
1 farai, perchè gli strali della si 

' niirirnuiiti ili questi .Iiv.tsi poe- generalmente 




miti, quello dei rettili giganteschi co- 
lorimi boin. il nome d' ichlioiaari, di 
'Uriotavrif di megaluwuri, di pttro- 

lamcnte fin oggi. La più parte 'lei na- 
turalisti lireviicono ad un mamiuilcru 
della sotto-classe dei didelfi alcune ossa 
irovnte ecceiiuna [mente in uno slrnio di 
I l i j uno u „li,i LU dell' Inghilterra (didtl- 
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Buscete tra epoche! l'inferiori A, o 

lanìfera ; la media B, murìalifen 



lione (n> i B™Ppi- 

A. I terreni carbuni/rri si c< 

Intanto «no M nome di calcare carbo- 



setacee, a delle licupodiacee, a ilei- 
niferc, sebbene di specie sconosciute, 

iluli ilare che il carbone non rimiti dalla 
detoni puiii lune di un ammasso di questi 
li vegetabili trasportati ed accumulali 
bacini d'ocqua dolce, nei golfi ed an- 



iusì strati più numerosi il veroni 

alcuni banchi alternano anche con 
iC ultimo i di maniera che si pirù t 
derare in gran parte di depusilo di fi 



(piccolo granito )i è grigio, o 

da rene bianche di calce carbor 
stali izzato, che designano il suo e 
I luoi banchi sono fitti, paralleli 



fere&rotofe, delle ammoniti pa 
di cui si È fatto il genere gonialite. 

Il terreno carbonifero ai compone « 
serialmente di un gran numero di atra 
alternativi dì gres generalmente grigio 
micaceo, e di scllislo nero argilloso, fra 
quali Simo intercalali i banchi di cai 
bone e qualche volta di ferro carbonil 



ui questi vegetabili sieno rimasti 
n al posto ove visse!!), e che aieno alati ce- 
e lati suttii il suolo che li aveva nutriti, aia 
■ e si sieno innalzate al di so- 
ie pra del suolo, sia che questo si sia ab- 
di sotto del livello delle acque. 

posizione verticale sarebbe il 
fatto che militerebbe più in favore di 

duve questo (atto medesimo fu osservalo, 
prova eh -1 esso è eccezionale ; quasi sem- 
pre i fusti sono coricati, taluno di quelli 
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che il pili bel bosco m 



dorarsi come terrestre ; questi Insti sui 

estremità inferiore che ella supetiorc t 
gres che gli avviluppa è esitlnmonto 
slessu di quello che è immedialamcn 
Bl ili tutto il' cui, Cd alcuna linea visibi 



etri di carbone 
ruiionedi iddi 



dimenili ali 
ilave del ai 
dei vegetabili f 



1,1.1 : :u: 'il, Imi, il; il'iill*,-,, lij |,m |,in;„il!. 

ad una della sue «tremila che all' altri 
perch'esso si tenga quasi perprndkotn 
e resti nella sua posiiioue. Il numero di 
gli alberi piantati eosì verticalmente nel li 
1» e la sabbia .11 molti fiumi dell'America 
lei G 



inarigabili. Da un altro canto 
gire te allernaiive di 6o ed So strati di 
carbone, con due mite tanto di banchi Ji 
(chrslo e di gres sopra uno 

4 a 5uo metri, sella ipotesi che ogni poi per 
strato di carbone risultasse da vegetabili 
terrestri disumili sul silo, mentre che i 
banchi di schisili e di gres fonerò stati 
depositali dalle ocque : Bisognerebbe 
emergere t sommergere 6n, ud 8u 



mersioui iterate. Si t 



renderebbe f 



t; per conseguemo ' 
upporrebbero la di 

}er lo sviluppo di ra 
di 6 metri di carbc 



, una quanti là di Legna dieci, 
volte, ecc., supcriore a quella 
che avrebbe potuto vegetare supra uno 
spazio durante dei seculi. Si e 



>li,.i.,HÌpi, più di 8 mila piedi cubi 
di legna per scrunilo, vale a dire più di 
sei milioni ogni ventiquattro ore; quanti 



, della Groenlandia 



a che dalla Scolia e dall' In- 
ai dirige dal N. O. ni S. E., 
«donatilo giorno dell'Ale 
Belgio e la Francia. Al nuid 



dei [orreai rcriiarii, e sopra 
lificaiione dei depositi forra 
io tempo in contrade lunlai 



TaBF.HI .Kg 

e lo sludiu questi Ire gruppi die il signor Lyell hs 

' J v proposto i Domi attualmente quasi da 

ilio adottati di eocene, mioccno. 



i >! fi. O. ed a 
tre che gli (telai ti 
terreni suno quasi esclusivamenl 
sentati da furai ari Dai di acqua dolca ni- | 
l'Eli, al Sud-est, adii Sud. Gli I 

speiii, di natura mineralogica, di grana ni 

generalmente oriiiontali, ed uccupano 1 



russofono, r argilla di Londra, il gipso 

miri, e fluvio-marine sincrnni- 
arce silicee Inferiori, ed argilla 

ino caratteri aia ti dal piccolo nu- 
:unchig!ie atanti dagli analoghi 
attuali, c dai mammiferi di spa- 
ncerà, i puleolcrì e gli anoplo- 



suclalì umane, e che furono edificai 
grandi citta. Parigi , Londra, Vienna, 
Bruiscile!, Mosca, Berlino, Varsavia, Bor- 
deaux, Hompellieri,4uno nel meti 
piani teniarii. 

Paragunali fra loro, scilo il rapporto m 



pecie sono perdute, danno a quatto 
pò mediu una Gsunoiuia che lo di- 
re dal precedente, icpra il quale ò 
-e posalo direttamente in molti siti, 
n Blaye presso Bordeaux. 



nettano sempre di riferire i b 
lari! a tra gruppi : gì' inferiori, i 
e i superiori. E por designare m 
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qucila provincia i mulli bestiami ciniche cnierscru pel taglio delle idre n cui 
abbisagnnno alle opere ed al macello ? si vorrebbe purra riparo ripristinandole. 



din; i [>i:iijtr:lu: i 
filerebbero nella Alpini 



Suppl. Da. Ttw. T. XL. 



a il parlilo di risarcire ai danni 
re all' amico ila lo il dono ilei 
e il quale scupo più 
i danni prunlaumi le e con maggiori stilili du- 
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io. 4 Tramici 
Fin accingersi la scicma agraria 
coadatta dalle leggi di vegetile fisiologia. ' 

ii Allorché perù li irrivi ad uno et 
tu allena (di metri l5uo all'incirca s 
pra del miro), ivi tutto la balia pici 
mente rimane della natura. Le nltitsii 
nevi, sotto cui per oltre ad otto mesi del- f 
l 1 anno quelle sommila (lai 
fredda temperatura che nun lucia mai di- ni 



i £ , „,■!,. il 



ale ; e da altra parte i van- 
jel breve tempo la cui é 
irltraa quivi la pasturi ita, 



quelle alte regioni. L" unico arbusto ci 
ivi s'alia dal juolo è il pino mugo, 
quale le ove comincia 0 vedersi sor? 

Vincimi lolla montagna, e tantu' va p 
piegandosi al suolo, sinché verso la vet 
è prostrato del tulio 0 repente. Ivi ap- 
pena si erge a qualche palma dal : 



e limite preciso alla regione In discorso, 
che anzi taluna si olia alquanto sopra 
del colle, tal altra si abbassa quasi nella 
perchè sonoquelle che più ap- 
amento Ta circoscrivono. Non 

si! Imre questa legione, lì dal lato del 
nord che <Jel sud, quasi altrettanti an- 
goli sporgenti e rientranti, a rnjsnra che 
■ pno verso menodl i dorsi 
ni, e che fra di loro >' in- 



li diBter 



io ed al 



Ferrara sol Baldo, stendendosi Orio po- al 
co sopra le ville di Caprino e Fanone, di 
l'i-Dcc'uulo itimi lesi itisi monti Lessini sB 
alla sinistra dell'Adige, possono, siccome 1 
punii Trjwijuli Lkiic i|ncitJ regione ho se 



liei comunemente diffusi 
e tacendo di quelli c> 



io ben toslo appartenere alcuni di 



tianu il produrlo dell' uno u dell' al 

mi pereti* quali •■ eomp..aeuiu. «. 
Cioluiente degù ani o «Irgli altri, 

~ Totm. mutile ripete», eompor, 
primi tempre di Ire elecnenli» dui 
carbonio, 1* idrugei 



or ente per quarto il nitrogeni 
o tcotu, Oi che, puawiDU ditidcrsi 
■Caiani, cioè, in cumbinazioni dud mala- 
te, e in combinazioni aiutale. Fra le pri- 
me ci vengono tosto lult'occhio il ligneo 
b cellulosa, T amido o ficaia, b gumnu 



uivalenle di acqua, per 
pi scrubranu del lutto 1' 
ersi. Sunu quelli materiali 



altri in parte diverse. Culi l' ami 
cola abbonda nei semi dei cani 
radici tuberose, il ligneo lucrosi. 

Tetro delle piante dicotiledoni, t 

1? Imita, c diiciolti nella linfe, e 

pctveng, 



ra affollo analogo o quella delle ma- 
ini mail di simil nome. È pure de- 
I comi deraiiune il ritrovarsi que- 



:e le accuratissime indagini ilei 



iara cssu questo zolfo intro/otlo l 
gallismo vegetale? La risposta e q 



ente delle ialine. Aliai Ingcgnoia- 
e cerca ìspìcgarc il Liebig questo 
aenu colla farmaiione del sollalo ili 



.che nella otmoifera, da cui, 
insieme culle r'iuggie, lienc Irascinalo nel 
suulu. Ma pure, tiù pusju, per quali rea- 
deeompurrassi nill'urganismu vege- 



in6 Tihim 

p* AEtri malcri>li e <i\rit nculi i n-ria- 
bili abbiamo detto appartenere spccial- 
i:k;i[h; al ]-.-n.i i [[.^r-;i]LÌ Selli. . ej.i" |- 
sjiiTi.iluLij:!!: l'.i^'iiri .fi su.Ia. lu- 

ce, magnesia e ferro. Cltmiri <li sodio e 

pO'èl'.iLI. iiil.'atO ili r^lCL- U di pOtaiia, 
i I ■'•.■.!« >(i 1 " .. :.. a].. mIiiì.-.i. t-1 i . 1 r i- 1 

Si organici clip inorganici abbiiocnano i 



ic eli essi i riposto il segreto del- 



iì il meno inclinali, rimangono pel 
delle anjue i.i.-iimrji'c ^[i.^li.ilL eli-I- 
lo luslìi: dreli alberi, e ili nitri avanti, di 
[ In: wn-Jilllu in quella vrci; il'l arriccili! si 
le Talli. 

Il concorsa di nlcune furie mecca- 



sorbllì dalle radici. Per la qual c 



gli organici possono estere, come aitaci 
certo per la più porle lo sono, sommii 
strati dall' atmosfera, questi non ci vt 
ranno mai meno in qualunque regior. 
ma che ci sarà fona tener conto ncc 
ralonicnle della Influenii clic le varie 
temperature a diverse derilioni poti 

che la etposiiione di essi ai raggi calo 



esercitano sulle merle istmi;. Fra rrui-.' 
ai possoiisi annoverare precipuamente Po 
- sigeno, V acido carbonico, l'acqua, ecc 
' i quali corpi tendano a combinarsi ei 
lOilapic, al qua! cHelIo devesi ni 
iamente vincere la fono di coesioj 
SIP, onde avviene la loro disgregi 



fide 



sole. 



dei corpi che deggiono combinarsi; mule 
poco i ^poco di una inaisi^ compatta 
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mn ìa località da quota alquanto lon- 
tana, sono quei monti che standomi ' 
la piccola villa di Costellerò e la I 
ra di Tregnago, tu saggiato un lem 
ben direno da lutti e due i lomcc 
nati, e nel quale era allora coltiialo i! 
lano tuberoso. Una creta bianca silici 
ni era lo roccia da cui dentata, e pel 

che più delle ru 




Ojiido di ferro magnetica 



Bolca, all'allena di 980 raelri all' incirca p. 
ni livello deL mare. 11 batalto prismali- io 
co ed il tufo baaallino, onde e costituito io 
quel cono elevalo, che il denomina la ta 
Pagra, danno origine a quello terreno, la 
11 juo colore è ocraceo bruno, osmi te- 



| traccia leggere. 

i considerabile profon- 



o diedero il seguente risul- 



T»mmjn 

Acido silicico . . 



a t danaio - . 



sdentali. Ua gambo di giù s- 



di toro dui 



kj, ne ribocca per colai guisa che 
io ottenersene dal sugo deputato 
a talvolta i e ristaiti . Questo ancora può 

mar», e nell'interno dei contornili, 
le quali ir ritrovasi, nel primo caso, 

judo una defìcienra, questo in tal co- 



gnatamente dellacitL. filiti re, dell; 
allumina, Terrò e materie orgnnich 
importando di cuiiijicere culi j.i.l-M.im.' I.- 
quantità rispettive delle basi alcaline, 
nodo ormai Catto palese che poco mi 
olla vegetale economìa che siat i in mag- ri 
gior copia la potassa o la soda, quan' ' 
•appiano sostituirli indifferentemente I' 
na all'altra, conservando tempi*, qns 
tunque in differenti ptsl, le medesii 
quantità dell' ossigeno. 

» Non tulli pero quelli materiati ine 
genici occupano lo stesso pollo nell' e- 
serciiio delle vilali funiiuni. Non può 



io talvolta, jeconJu la Datura del suolu it 



le del tu 

delle specie diverse di piotiti:, e tciil:i .li 
essi nulla sarebbe del recarne alcun iriit- 
>. Egli è cerio che aema il concorso 
eli' acido silicico e del silicato di po- 

spiegher ebbero le foglie dei ceteili, che 
sema fosfati olcaliui e terrosi, solfali e 
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«•empio, fra nitrati doroidraii, tee, di 

calce, allumina, Terra c cimili, cnu r- ■ ui Li, 
carbonaii, ecc., di potassa, suda, animu- 
niaca ed altri. Tutti quelli «li, solubili 
ridi' ucqua, ed onclie IliUuKi .iil.ijiu:- 



:he somministrano in generale le vario 

uni eccedente quantità il' acido silicico 
iria, nelle loro mutue decorri- iii 71.r1ln.11U; i-.-,:Ii ailr-i principi! inolia* 
darebbero luogo a lurmaiione nici. L'iDlllll della paglia e semi di fru- 
meutn eseguila dol de Saussure diede i 



li.j.i/n.m il.ucbbero Ino 
di sali, parte solubili e parte 
quali appunto ritroyansi nel!' 



Acl.I.J Silicio, . 



61, o5. 



ie vegetabili da sudopursi a 



■ viluppo. Da! 
osserviiiiuu! ci mi\i ibilu di ilmlmic v.-i 
za molta dilncolli alcune mulinali ed ut 



li che pollano dirsi di prima ne 
general ina la ed estua di qujLuj*: 



in mollo dirimili rilutali diede l' mo- 
di sali terroni, ÉfifoS di acido silicico. 7 * 
quelle inculi pumi » E gi ungere quella 

quale vi rinvenne lo, 65 di tali alcali- 
ni, iG, 5a di sali (errasi, e 6i, 8g d'aci- 



riuianguno diilrulle le instante orgoui- 
iclie, dando origine a divelli prodotti 
quali rilruvusi sempre in cupij il c 
Loniu, liccome quello che in maggi 
Sciupi. Dà. Ttcn. T. XL. 



1:1111 punii..' li:ni alcaline ; e per la Kiinnia 
di tali a base d' alcali, sebbene 
gridante d'acido lilicico (perù 
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terra coltivabile min Cinse acconcia ali 
ve S ,:l.i,i.w ,r, lr , a , a l pania. Ciò 1>en 
osservato fu crollilo ili min .Invece uss.j 
Imamente appoggiarsi a tale analisi, mi 

ni,- jiiinUMliirc sippra pianto 

raccolls sull'alta pianura,* dopo 



terreno ik noi esaminato in cai abbonii 
eccessi* anicnte la sìlice, possono soinmi- 
oìsliare a tal pianta i principii necessari! 



sarie per l' elei-Cirio delle sue luniioa 



I ,ri «-'i[iii solubili nell'acqua So, S5 7 
suini, Ih Ilr ir id.ucli.rico $3, 701, 

insolubili e nell'acqua c ridi' arido, iri|i- 
presenlonli l'acido illirico, " 
piaste seccate all'aria da ulti 
Mn doppio sperimento, diedero 6, SS3 

cento di ceneri, 0 queste 
offerirono i seguenti risultati 

Carbonato, solfato di poti 

e cloruro ili pilaisin 
Carbonaio di catee . 
Allumini e magnesia . 
Acido silicico . . . 



a dio ove disperdati in autunno 
qualche sminile, questi lesiste 
0 allo vLcende eie! verno, e la veg- 

ti ' Heiin l'i;' L.su- 1 i^litisjuirnte senta 

a liuuc sul martino deicanipi. 



II' t.di« 



le Curii 



La deucienia 
d'acid,, s;:i c ; m 
(li pnm .'■ ■live: 
tini, ed in tu 



9 due 



eccessivo del mesi estivi nuo sin 
ie dui Muoialo alla vrc.clji.imii; .ielle piante 

i primavera, pure compie questa 



pianta larebbe d'uopo annoverarla fra le come ollruie li disse, c 

ji Dopo di ciò, Dittando uno sguardo alti monti per la mail 
ini nostri terreni montani, osserviamo In prodollt, ci! in tale cp. 
generale abbondare In tutti i sali calcarci, dimostrasi in quo' luoe 
s perciò, con qualche cccciione pel ieno pel lungo riposo delle li 



Digitizcd by Google 




cho il gli uni che l< oltre contengono, e 
la materia lucthetina contenuto nella ra- Curvilo io 
dice Ai burLubiclola è rimpallata Dei 
ritorni del ulano da altrettanta milioni 
Suppt Dà. Ttcn. T. XL. 
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~Sc In altra epoca li Fune fra noi 
parlalo di tale colli railone, certo che li- 
mi I linguaggio avrebbe mone le [ila, ma 
poiché llnduslria deie trarre pirliludal- 

durai nei peeii, è lecito, senti 
risione, di ragionare sopra di un ponto 

salo per certo giammai. Furti tempo i 



ni a! noiella liquore fe 

a birra o eenogio, eoi fiori del Inp- 
pulu. E litio ci dimostra tultod) per fa 
erettone di nnove fabbriche, e per li 
introduzione della birra tirolese quanto 

della colli va vane del lup- 
polo iugli alti monti della prorincia, non 
da quanto orasi anco nelle 
Alleuiagna e della Francia 



liquore che loro porgeva quali perfo- 



a ndo che i 



una luce, ci 



fermentinone alcolica, otte 
na la vite, un liquore spiritoso che 
la dei lecchi. Ma al (-raderò] 



da principio intrapreso, e pero, a 
nascere l' Idoneità o meno dei nostri 
Teni montani a tale coltiTOiione, in- 
materiali inorganici di che 



risultano coeapo 
!nppolo. Le anelisi si eseguirono sopra 
fiori di questo Tegolaie raccolti nella re- 
di che qualche 
Dita risulto fra le une e le altre parti 
roduihme cioè e ili regetailone di 
;ro pianta, siccome siamo por esporre. 
Cento parti di fiori di luppolo sec- 
■iraraa od al iole ne diedero 7, 5o 
eneri, e queste SQltopuile all' analisi 
mostrarono In 100 parti composte 



Cloruro potassico, soluto e carbonato potassico 



Turai Tintili ni 

itimi maggiore quantità di centri Idi ceneri, lolle quali eseguili I lolltl ipe- 
ebbesi dall'erba egualmente seccala all'o- rimcnti analitici cbhesi sopra 100 pasti ì 
ria ed al iole, imperelucch* sopri ivo seguenti risultati : 
parli di questue ne ricamrono n, 813 1 



. Fuifalo, carbonato, tullatu, cloruro pulaaiico io, oo 




« Da quale due analisi eseguite su| 
le divene parli del luppolo, tolte da i 
vene località, emergono due felci ! I.° 



o fra loc. 



eguaglianaa nelle loia propt 
de pumi! dedurre, euere 
queila jiianta una data quantità di sali 
•ladini e di acido litico, e similmente di 
«li lerroil, di cui può euere bue indi- 
stintamente l'allvoiina e li calce. Di qui 
ite 



rebbe ad v 



» ù ostacolo Bili collivaiione di qi: 
pianti. 

• Ne meno tarnrevoli Hnw per cet 



filare potrebbe sottoponi 
Bill coltivazione del solano tuberoso, del- 
a bietole, ed inehe, a aeconda dello apn- 
uocue ai lasciai* fra l'uno e l'altro 
ilare, a quella dei cereali. La spesa poi 

- rebbe tempre compenwUi per quanto 
(cario ne fona il prodotto. Non più che 

confidare le sementi al terreno, e le Io- 
nera pianticelle, quando apuntino dal 
molo, non richieggono che pruporiìouali 

- aoilegni per polervlii BTriticchiare iulor- 

9. Questo legname potrà letali! nel remo 



1.1.:, <l,lk vi' .l,;!h r..l!im 0 <lel piano 

Dine > invili ali ri lai ufi «grati, «1 « dt 
ciò che diri™ il prWo elevato n cui i 
vendono Itili vimini sulla nostri piala 
riui-.inml'i mlvolla persino 9 L, i,5n ou. 
siriache ed anche |,m il poso ili l-bh. a £ 
veronesi saltili (kH. 8,553 ). E queste 
per cerio un considerali'!! pi.idollo, eli 
ogni unoo^ imperocché ad ogni primavera 
Voelionu essere tagliali i Ticini che nel 



quindi doreiic escludersi 
■ime quello che culla sua 
3 oinhra nuoce alle vege- 
i sottoposta cotenna crho- 
!ó assai tarilo è lo svilup- 
pò' di quest'albe, o, uriliisngnonnV fun- 
ghi anni in non ti che possa ratearsene II 
' i, il quale olire ancora assai lieve 
i 5S ìo. Piilrebb' essere questo com- 
pvnulo dllhl qualità del legno, assai pre- 
(ialo, come sa ognuno, iteli' opero iti la- 



;r l'accrescimenTo del tessuEO legnoso, 
necessaria flessibilità. Se noti che qoe- 

■ soliamo di quei terreni cui le seller, 
ine* sortenti rendono freschi e spugno- 
. Allorché inconlri iti 



onde loma Infruttuoso 
piantarlo. Escludendo 
dai fruiteli montani, n 



questi lerreili, regione, e spi 



.li'specì 



né della vile. Le e 



lluduno all'ano da qu 
ne litri alberi poss 
I buon prolìllo, e se; 



rebbe desse ampliarsi, pe. 



In pari tempo due prodotti, quello cioù 
degli alberi, e quello del pralo sollo- 



te delle specie J aliteli a coltivarti, merendi varietà del 



di questo genere le smiiiile stirpi 
dui cilici.) dolce ed aceri™, ed 1 dilTe- 
Itl Ibridismi che risaltano dal mesco- 
e specie. Le innu- 
porau e del pero. 
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pareteli! giornali, dimostrarono quanl 
maggiore sìa lo rendila dì una dala il 

altrui filamenti. Quello pertanto ci 
pensiamo di dover soggiunge » è.chci 
EllTvl sperarne di ledere rivestiti <li bi 
l.hi alcuni gioghi montani, egli dev'e. 
lere certo di bay..!,: di quello folla, eh. 
lenendo il delta sin qui, avuto riguard 

« Ed in vero P , quale salì mai u 
ì possessori dei terreni montani eh* v, 
glia in 



, di quello che da una selva di 
allo o di meno fusto. In una di que- 
le inoltre non polii mei darsi una an- 
HialL- riparli zi n n i-, [] e rei ricche non sarà 



lark> giù pei declivi dei il 



Bpuòi 



ssono farsi Io 
quesle, sema 
ti rondo della. 
iliIU'. mule c. l'.i'-ik' il kro trasporlo col 
meno di carri. Pel sin qui esposto crc- 

:lj^iniic 'li liofili cfdui, ma |ni- 
che ai privali vorremmo gridìi, lo , 



un vantaggio ai tardi Tigli 

jli-ILi sili Leiiii £ei,i iv..ii'i]i: ? N"'jll J_iii"i .Iliiliui [lividi 

solicello sarebbe jict cerio il Tati leg- 
gili <:]m li.ciiliiiililiCsi dalla jiiiiEiliiijiijii.' 
d'una selva d 1 allo fusto che '" 
picsenlc. Non prime dei IO' 
Irebbe cominciarsene il tagli 

rclilic più lailLijjgiu.hii (Hi il minili: sili" ni 1.11111:11 li.' ili elimini, ih.; possiedono ili 
ni un, come più olile sareblic il Influì laii Inselli, eli': bai p. maison), non 
dei boschi di meno tulio soltanto lattala conservare quelli ch'esistono, ai 

quanlesimo. Trattandosi poi in quella jad abbattere, come si scorge raiseran 
vece di buca ceduo, può aversene un|di anno in nnnu, quelli clic sinodo 
prodotto in capo al decimo anno, e quon-'po iramcmoraliilc mai non scntlrunu 
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scii sacrilega eli ira inni ignorante np- e 

palature. B 



sufficiente prufondità. Quanto questa e 
maggiore, e Unto più di vanteggio pili 
ricavarsi dal basco \ pirdoocht passano 
colli urriil delle specie arboree di cui le 




specie ; ma dove la profondità é minore 
dei IO centimetri, piuttosto che Tcdervi 
tbtìì cespugli di ginepri, di qualche 
Hce frulicuso, eriche e «imili, ctedli 
più opporluno l'applicarsi ad altra falla 



inali Lcssinl, ove Fetta fitta per 
&e nun lascia trapassare sul ter- 
raglia ili sule, e nel tempo della 



adunali ed Incolli. La pratica vuol 
quella che usasi sulla pianura a far- 
; i prati artificiali. Di troppo breve, 
la perù sudo la mediche ed i trinigli 



., eha 



ponendo cogli a 1 



cagliata snsno dell 



tani non caperti di bosco latto creaci 

per la più parte da piante gnnninac 
sinanleree e leguminose avriann parlo 
nutritivo pascolo e saporito a! Desti 
Queste per certo sarebbe la migliar : 
di prato. Il vederne alcuni che un 



10 il ri 

perù sempre provvida e saggia ci addila 

11 me aio onde supplire a lai uopo. 

» Sovra gli aridi scogliosi dorsi dei 

le una pianticella, della quale i Bori di 
un bel colon porporino fiammeggiante, 
disposti a spica allettano In vista del pas- 
isggeru, ma più I" erba col suo sapore 
solletica fi gusto degli animali. È questa 
[alupinella [Htdfsarum Onobryckìi, L. 
il Oaobrychìs iitlìvu, Lam,} che i Fran- 

'»* ^"jj a . p p"j 0 ^ E ™* ™°* ^ ue " 
cede punto per Te lue proprietà nlimen-. 
ni! alla medica ne al trifoglio, e nel 
j nostro >i presta assai più per la 
nniione dei prati montani. Da Vango 
ipo In questa elione è quasi' erba 



Tu arni Tnim 331 

nodo pertanto diinWte diiiBOh all'ari» ed il iole il ricavino 
li dui diti sperimenti ciò ielle parli di «neri, e quelle sottoposte 
H ino parti dì lupinella™ 1 " 



il potranno spargerli a bella poi», o, In 
0 nnu spailo di tempo maggiore, Irnspor- 
]- Ute dal lulltl me»!, vi cadranno, e Itì- 



e calcaree. Da ciò l'orni munii una 
areale la convenien-jcuì più non giù 1 



teriill Inorganici Beccata: 
tallone. Il leder poi crei 
Dente questa piaotaiui nt 



mente adempiate. ^ 

lata delVinlereise, e fot» oner 
è quella una pianta di facile 
mento, che offre aothe luì prali 
per lo più due falciature, quand 

iota una. Il pascolo poi dì quesi 

medica ed E! trifoglio, oarle anche per 
qucslu lato i preferibile ad eu ' 
dici Inoltre della lupinella, che 



1. vallone dei cereali : da escludersi, alm 
10 nella più elevata parti, fatte alcu 



li con buon sito educare 
la barbabietola, e promettere mercede 
alle fatiche dell'agricoltore la co! tirai ione 
del lupolo. Utilissima dover tornire la 
luceiione di molli alberi fruttiferi, e 
_ -edpuecunle del castagno ; ma più di 
ogni altra .ema paragona vantaggio» hi 
colUvailone dei boschi d' ogni maniera ; 
ed unico metro pei trar profitto da'ter- 
reni dissodati, e poscia per la poca rea- 



le del prato, al elio più ogni altra pianta 
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«une, e die noi >j>|iiiI!<:i'efiii> i'nJi.'iinùi. pi 
I iccondi dL lediiucnlo CDilìIuili da roc- ti 
eie calcarne di vario eia, e die nni cuoi- et 
(irenilererou lutli Jullu il nume di culli 
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Temevi Te» eh mj 

Sali i base nicotina ............ a, un 

Carbonaio calcica *t, ™ 

Allumimi . S, od 

Ouldo ferrico 6, do 

Maennin i, no 

Addo iilicicd 45, no 

Materia «ionico ".' 7, 5o 

Acqua ■ perdita 5o 



addowars'i gli uni agli litri, lLcit- 
r.n h'.i['[-i> urite passaggio alle ncque di 



" Ha ben diversi per formaiionc e na- 
tura snnn ijuri culli che giacete 
«inisirn dui fiume ad oveit c sud- 
VcTiina, e diicni perciò, del talli 
reni che ne deriinno. Proveaguno que- 
■ iallenl ■ 



che i malsriali di a' 
lui ti, ma iicc.au e gli 
rano mpia molli 



1. Uno di questi terreni fa saggiato 
traendolo da un campa sopra di una ™4- 
i villo SE i ni Piaveliann e Ca- 
ndii ciutluli . ed il terreno di colore 
grijia bruno er ' ' 



ndere meglio di quello esamina 
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rimila Ja necetsità • 
lio' più codvciicv air 



gasa da roccia basaltiche ; sejuom 
le collino calcaree, e mena delle alt 

binimi già parlato di una dalle csiu 
qneno folla, cioè della fertilità rvtt 
canora ci a forte, aggiungere ade» 

■olla influente che le Daterie Gasa 
cibino atlla nutrltiunt vegetale. 

» Nello aitarlo fiaae di che ai 
pongono i cereali, ed in generale le _ 
minee, primeggia senta alcun dubbia ra- 
bida ailltiM, giacché vedemmo esierveni 

pra mo. Oro in tntti quelli terreni ab- 
bonda aeri amen le Taci do silicica, ma dalli 

negli allri dipendo in gran porle la lui 



va il più dal! 
liberta, pernio 



galatav» può euere in qualche parta 
disciolto dall'acqua fredda, perda orso 
questa proprietà allorché li dissestili, 
uintunque primo di disseccarsi fune il- 
> alalo di ullima divisione. Oro te tanta 
la fona di coesione che acquisii que- 

ben congetturare quanta ne dovrà esso 
«sedere dove non aia mai alato da pri- 

■ Divena e il colo degli altri terreni, 
elle rande da cui questi derivano on- 
oro veduta P acida tillclco trovarsi in 
obi runici ne o eolia ealce a colla olla- 
ina, o colla polena. Ora, parchi ev- 
ie gli alami componenti il gluiteppon- 
gonu gli uni agli altvi, perciocchi diimicu 

[a materia. Sapra tali composti di 
jgcnti esteriori; Tajiqua per la Tona 



ecumpoaiaiLoe i ,e basi ip combiueraDau 
ai nuovi ectdj saprmpv eipou e ipeciej- 

cre ditcEolta dell' acqua, e coti rraspur. 

oaVgamcnlc a quelle delle basi inurga- 

di questa ufisiuue: ora i a soggiungerai 

:.taeie le bei! e gli addi Uberi, che 
ai nel .'oc gas inno vegetale, esercì t>- 
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rpi che, sebbene elementarmente divi 
urlali in circolaiione per tulle la piai 
pure non giungono mai ed animi! 



Checché ne sia, non vuo 
ascrivere le differente fertilità d. 
ni delle culline a quella sola causa della 
loro riduiiune allo italo 
di chimiche decomposi! 



,ni, ma egli e 

citare sulla nutrizione vegetale non III 
inQueuae, come no esercitano ancora 
diverso proprietà chimiche passedote 
piincipii componenti i vai ii terreni. L' 
lumina, che in hiuju rkllj calix jIjL;uh:1j 
nelle macie vulcaniche, ha la 
arsi chlmicarot 



e. Cosi ne furono .edule alle falde ed a 
<erse elevatene lungo le catene di Tre- 
gnago, di Castagne, di Grezaane. 1/ ba- 
furia salto è al piede del calle di S. Leonardo 
"•ominidi, ni piede di quello 



ioduri 



«ria, e dissi 
ire. La calce 



saloli 



suolo venga così ad indurarsi, o 
non lieve ostacolo al prolungarsi 



ore di metri l4ou sul livello dal m 
„ Quello che di tali terreni si dissi 
itivaraente ai cereali, può ripetersi 



:hianientc, e truppo breve e le sta- 
le della vita vegetale nel meno dei 
ili, bastevole, e per lu spoiio di tem- 
e per [a temperatura, è in quella vece 
a colline trovandosi iu eguale condi- 
te cui piano. Arni per essare i terreni 
colle posti in dolce pendio, si 



sa del calore e dol- 
ir grado che la pia- 
li e prora il veder fiorite le co- 
li celli assai più presta che il 
• - crescervi rigoglio- 
re di clima più ne- 
j come vedasi fiorire sulle rupi 
a ristretta della Chiusa il caprifico ed il terebinti 
,lline cai- piante abitatrici delle coste di ~ 1 
tela valle dall' isole del mare E 
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cosi potrebbe dirsi 
che, il ter,™ del] 

nutriiìone. E** iù « 



il* il dubbio chi cai calli vulcanici el- 

rea, i qua'.i o i'J i loro fianchi, o sopra ]: 

trappiche. Le colline pur esse di ralle 

vo, danno a vedere a quando ■ quandi 
il basalto, che pure ritrovali olle feldt 
del uonle Baldo Ira le borgate di Breo- 
i,jrir. ìkl,:.'H.u.v>i<: l'ulivo aggiunge cun- 
fltdenbUi dimensioni- Ma in quei luoghi 
la baie del lerrena c calcareo, ed i mi 
rial! basaltini che vi >i trovano cuoia 



u ri.-*.:.- ì.,i] j i per.ilii anclie si-i.^iusi 
di, uj.'i:, uve non pouebbe furie ever 

■ ' .c può tornare aliai ricco. Si fa 
che ardi n a riamento minali di 

1 «HO di oliò della ^ ' 



CIA in 



) riguardi l'assorbirà 



Sei dirupi delle colline 



capagli del franino e della fil- 
asi sorgere talora UD art 
un Coglie piccole ed ebbi 



Oltatttr, Lk. ). Da . 



■urie al suo prosperosa cresci ro 
vera patria dell' ulivo dee licere 
la parte pili meridionale dell' 
cioè Grecia, Puglio, 
Nondimeno eoo lievi t 
sia pianta al nostro cit 



i danno il freddo dell' 



.[ornual quale molto ed a; 



tvaddil- 



,:=lc a 



>e ini 



ailne risalii, i'il auslr- 1. lori. Secando la 
.nilctLO ilelle piante danno queste una 
idi la maggiore, me supposto anche che 
j.c. lacojjjliere ima lille qoi.iilili .li oliva 
Colie d'uopo spogliarne r5 piante di 



'• "< e uccupasse In ij 
quadrali, ancora tal 
Bdcoglion'l'l'.^i <u|ia 
.li .1 Elicli i qua. li. ili i:la- f 

appena la quinta parte dell 



Il 36 



E dello comunemente che 1' ulivo è 
0. La che perciò lunghissimo tempo abbisogna 



che 1' accrescimento del- 
l' ulivo non proceda assai tarilo, pure il 
assuefa que- solerle agricoltore può, sccuniio il modo 
di molti plicaiio ne, abbreviarne il tempo. 
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■voli, ed il prodotto è ricca oblia- 
la perchè debba animarli t 1 egrico 
■d inlraprenderuo la collivniioi 
ìerando lecundo i vmrii luoghi in di 



lo che gli offra ragiooevol compilili 



u Entriamo lo una di quelle Falli 
tote che giacciono in niello dei colli a 
onde ride la Valpolìcelb. Yolgiamu qui- 
vi iolorno lo iguardo. Dalle batic falde 



ipone in lai gulag, per voler troppo, a 
om mei terne di gran lunga maggiori. 
n Non ci e ignoto che l' anelili dei- 



tà d' acidu lartrico che li genera 

lì di Mio uni 
ialine pet r, 



losleonlo induilrioumen 



lovra quale ileudeii gaiamente et 
(la di grappoli verdeggia la vite 
un palmo lol di terreno va ivi | 
lo, e bai doloroiamenle diurne 
volto la ignorania e la (nenia dei culooi 
del piano e dei munii, allrellanto rallegra 
Io indolire solertia dell' abitelor di col- 
lina. Perciò itaremo quella valla ci 
lenti alb parte di ilorici, perocché il 



perfettamente diueccati aliarla ed al 10- 
li Jicik-iu ili c'[n:]i il r.,GG per cento» 



Cloruro, carbonato, solfato (Iraccla) polonico parli ... j, 16 

Carbonato calcico 58, 34 

Allumino aS, no 

Magnesio 6, aS 

Acido lilicico con uticcic di carbonio 6, aS 



a questa col li va Lione. Se nitri non po- 



colline di Ronca, ed intorno a quei 



per lu jiui nulrìiiuiiE. l'uli'cbbi 

njn franchena, nua arendune [alili spr- che 
rimeulu, che in quello emù li cali 
ccmdo le leurìe IìcImiììiik:, Ui^s 
bilia nellj vite dalli allumino. Qui 
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'acido illirico, è in quella di sol 
ty di olire il doppio quella l n unii 



„ f li- 



■ agni 



discendi] no dai 
rea, e che vegguml in hi 

i:ji:>ti ni m;i L[r jjli i; lani'.ic: ,: purlni^ ,ld- 
hi gronde antica alluvione. Da questa 
causa deirai ripetere la migliare tege- 
iaiìone che dimostrano i cereali piut- sultatì seguenti 



la della Scali e Salinole do un campo 
e coltivatali il frumentone, diede (dc- 
■ che il ten-eno fu perfettamente dis- 
i parti i ri- 



topo. 



i oppiti 



cunlrusi fra questo terreou eri alcuni d 
ijn::lli :i ministra del fiume, onde seulbrr 
che questi Incora abbiano avuta la me- 
.l.-iijjii urline; e se si volesse assegnar 
luro un'epoca più recente, reitercbb< 
quasi cuti ccrlezin provalo, che la cauti 
dell' antica alluvione , cotneehè a mille 



debbisi 



rispettarci! grande p 



luesf analogia di composi zion e vie- 
ivala dall'analisi di un terreno pre- 
io da una risaia allo liuistra dell' Adige 
■Ila banura di S. Martino. Questo ter- 
no asciugato secondo il solilo olla linfa 
mostratasi dì un colore cinereo, ed al- 
l'oliane del chimici reattivi irovuisi eom- 
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■ Le diifcrenu die ti scorgono ila 

■IdanbtLE, chi punga monto tratiorsi di 
terreni sottoposti ad infiniti «riabiliti e 
vicende, oon pure per le caute che li 
formarono, ma anche per la coltkvazjonc- 
p. Secondo f opinione dì agronomi ri- 
puliti, il terreno più acconcio alla co! li- 
bazione dei «reali é quello che contiene 
b metà all' incirca di tabula, una quarta 
parte di carbonato calcico, ed il rima- 
nente di allumina con ferro, malori 
geniche, e tali a baie alcalino. Gin 
abbonderebbe non poco in questi I 



forbire e'rit. 
ondei terreni 
che gli altri ni 



impagne sabbiose, e colle loro inDl- 
alla vegetazione. Ove poi tali terreni 
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rena del tatto, pei' quelle colina 
k che fogliano affliggere qncste 
gne nel curio <ìel luglio, trovi 
mt* compenso. Ma il motivo che forse di 
ù di ogni altro sforru lVgricollore del- il 
Ita pianura a cui Unirti In abbondano 
frumentone è In scarsella dei foraggi la 

a cultirailone delle terre, se per que- 
lito meglio d" 



i però s complete la nutrirla 
no, e ebe «.nella quaulilà di a 



ione di. 



. per quelli immubbilc 
e a cui ogni corpo organinolo oblic- 
e, allorché aia cessato in esso il mi- 

< E poiché l'argomento ci porta a par- 
dei difetto di foraggi, che è veramente 
iterabile <orro tolta l' alla pionma 



■■'g> 



! al di feti. 



indo di additare 



pregino 



.„|.;,,i: 



«ordl- 



perù di questa usi 



ei prati artificiali. Certamente tigni pra- 
ieo agricoltore loderà a cielo questo si- 
tema veramente utilissimo, non puro 
« la raccolta del «iraggio, ma si ancora 
e! migl ioramen lo del terreno. Selibe- 
ic queste ragioni siano troppo eviden- 
te più da Ticino. E p! intieramente, poiclti 
lamo che non troppa acconci in 
le sónni terreni dell'alia pianura 



te e quindi il prodoti 



dobblor 



ia chiudere i 
1- ne a cui deggia attendere in qociti lini^til 
tr con più solerlia l'industrioso agricoltore. 
Ma la saggia iiBturo, negando qni i più 



meri Ione raccolte fresche 
prao quelle raccolte secche di un 5g per 
i, ed IT glIU nulla perde '- - 



r- di gelso i 
pianura- 



..'Ognn 



, e pero devesl procac- 
pcr la sua pili prospe- 
rosa yegelaiione. E se, sodando il terreno 
col proto artificiale, si danneggiasse il 
Jc cimo. Del che ap|«risce 'che le toglie prodollo della fistia di gelso, sarebbe 
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li piede liti piti più aolchJ uni, allora 
s- il prato li ridurr tbba in una stretta lin- 
e gua di poco o niun profitto. 



perciò, che i buoni «(rie 



li liberali da) 
più arcui, [lerucche qnejti, ol- 
iinpedire il sorger dall' arila, ao- 
) di gratluimu impaccio e perdita 
ikiaturo, poiché il ferro non pò- 
o Irebbe rasentare il terreno, « quindi par- 
□drebbo perduta. Per tarla 

- potrebbero aggiungere, non della quali 

che ce deriverebbe tornerebbe 
il successivo prodotto, quando Ila 
r non lune beneDca di pioggia, è 
Mi che lo pratica dai piati arlifì- 
>mccbc et trentaoi ente, vantaggiosa 
Hi luoghi del monti, dei colli e 
nu pianura, non lo aia in quella 
ir l' altipiano, almeno nella più 
. . in 11 mulo * grandemente ciotto- 
la loso ed oaaai frequenti i filari dei gelai, 



Ire anni, il più breve periodo eh 
di rotaiiunc pei prati artificiali 1 ? 
valere il la tenni al piede un n 
terra inuma; perocché le radici del gelsi 



n quella stoglono 
di maggiore ao- 




o spugnoso. So poi li iuIchc lasciare al 




chhl una pianta da collocarli, colla cluni 
ficfuione del Liebij;, fra le calcaree, i 
quindi la quanTitì di quello materiali 
che. olite nei terreni dell' nlln piaouri 



.. Ma ben più che ogni altra qusliiail 
olire in quelli luoghi ricco prode 
colliiaiinng del gebo. Tenendo 11 



;i nella jtrondjlUTD , quelli 
icelli e foglie, leccali da pri- 
mo all' aria, indi alla linfa, e loltopoili 
'luiinli all.i i me u emione diedero di re- 
38 per cento. Quota cenere 
i nd inalili fu trovala com- 
uni pati! delle icgtienli m- 



ina altri ve ne hann. 



.'Ma la coltivniionc che sull'alta pia- 
nura abbisogna di grandi vigliu l'amen li 
è 4117113 rifila vile. Non mollo pruio 
hanno le uve di quella regione, ed il vi- 
no che se ne cavo non è mollo pregialo. 
£ questo il motivo pel quale ■ possessori 



zioni è confermalo ancora dai fatti. Qoal 
.li(Wiu..l, ulule lÌM.:jirr;i[HÌ iiJlurl 
del Juolu in lui Lo il Ltrrcoo ili urlala ilcl- 
ln provìncia? Se noi cominciami! dalle 

,iji|'.-i ■iii-.iiii ■ | i, r'!^i : 'Il ' -t" 



OQ ioleoditmo perciò di paragonare la 
ianura, sebbene il molo sia di analoga 
impoallionc, con queste colline, alte» 
loto felice esposizione alla foni del 

intuii aNuriili non edita» *«m ipa- 
ose pianure! ami lalvolia non vi ilris- 

-rbosi ? Ora perchè il notabile dìlTcreii- 

tnl e quella dilla pianori ì Ammessa 
alcune varìoiioni del suolo che pouono 



diutraue dipendano il più dal modo di 



Oi=cn i.n;io nr:i l':i.-si [1 i ano ra- Tran- 
ne poche eccezioni, icarii alberi verdeg- 
giano lungo ì filari delle vili, e le più di 
else si sostengono a lurio di |uli stethi 
ili pioppo e salice, che con grave .li.pin- 
dio dtggiuno rinnovarsi quasi ad ugni 

» Ove h che trovisi un Giare di belle 



te lo più ligoroso rimarrà vincitrice, con- 
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.•trio rìcaveiebbeii buon profitto. Ma per 

I' acqua irrigatorii , e multi 
(tornino godere di ijuealu va 

■■' Ben più quello coltivazione potreb- 
be, eiteodeni nello baua pianura, 



pruullevolmcnle colli vanì anche preiw 
di nui.Eqoejta la cu kit alluno dalla cunu- 
(Connoiii unirà, L.). Da luoghiuU 
. tempo coltivati qmin pianta epeeial- 
ule nella provincia di Padova e nel 

Ita vernitele, pensandoli che I terreni 
limerò accomodali a tale collim- 
b Ora parò viene quota alquanto 
{andrai in tutta la liana provincia, e 



» Dell» «lltìv 
uj nitri molli parlò pura l' illustri: PoL- 



ceruimenEe lodevole, perocché, procac- 
ciando una maggiore quantità di forag- 
gio, porrebbe Ut provincia nella punibilità 

lì, tua paga non lieve tribù 

ii^benalUocuniidtrabiltribntopaga m 

cu il Tlrulo alle regioni olire Po per altro m 
inaportanliulmu e necessario prodotto che 
ne ritira, e che potrebbe largamente e 



. Sovra un campo, non lunge dalla terre 
'Ilota della Scoti, furono raccolte alcu- 
na pianta intere di ampi colle ter foglie. 



nrtl jo, 14 

. 16, 6G 

. . 5;, 60 

. . 5, 4- 

. .8, ,5 

. .0, 85 




o libro- veicolare) cui > 



parte al campi] quei prìncipi! che p 
vegetaiinne delia canape gli [Una i 
E prjmierauicntc, te l'acqua de 1 mi 

come è di principi! organici che in 

■ tiluirebbe al campo, e con esii : 
tutu i «ili wlublll, clic dliperdeudi 

quindi al campo, diminulrebbun 



■-'quella cb a leu 
H maggiore ricch 



e un abbondante 



e due varietà di riiu, 
italo, fe <juMla la colti- 
. di tale regione, ed 0 

dubbia li apporta la 



Isono, gli accidenti e pericoli chi 
S per eirto ad inculcarli que- lltCugBettu, ma e quando mai 
Illusa ai po..e>aori dalla baln/alla vittoria lenii incontrare un 
e tornerà loro utile, fnaaiinle le Ami quella liiria che regge le > 



noi >' indicò, la ipein di concini 
Sa non che, primi d'ogni altra co 
aversi cura delta salote del coluni, 



tolo (elide, ma ben anco 
qneita cagione fino a tanto • 
proponi, ut 



piere queste operaiioni in luugu lo 
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ediGlii inservienti all'irrij>li<rae. 8 rjte - 

lo "Inleressconnuo della sornma spesa vegli 
nelle piantagioni, e nullità di prudotlo la coti 
nei pvinii anni (i). Perlnq 

il." Annuo interesse della spesa per ichi: 
la perpetuini di lutti gli allreu! turai 
indiipensabili. 

ia.° Nutrimento degli animali, dedali 
il ri CETO, del concime. 

ìì." Perpetuità di cumervaiiana ilt 



fondo. 



.4. LaV 



.1..JH. h lii flr .Ulti! il etll 1 .1 .511 i|Uj 
inueitri: l'iiTrmi iId|ki ermi dini-itlii. 

Anche prime 'Ielle iii.Wjn epoche te fi' 
ditte plin» bum antichi [rullo, éhiii 




questa prodotta vaiuieiuiM douiiw 
ce pi tal inalo alla latifli legali. 



a ccgimi il' esempio, che 



roppre 



in y. In- 



perpcluitj .Ielle piantagioni, con Si gli 

il 1 1 1 ■ 11. ■ ri 

il". 11, IT iii ^uisio dei buri, degli attieni 

a che si attiene, al capitale circolante! 
in Cla concima lionc, con— gì' infortuni! 
liuti, con A l'oniminillrailone, con Ir 
hri S :i!Ì(jni., e fUmlmi-nlc min F il frutto 

(.) P™_ (S-i+Npl-J+Sf+S+P+C 
^+I,+^Jeher«pp(MleràH frat- 
to nnnpo depuratoci quale <'!.| iì.i'i'vul.i le- 
galmente porge il vero valore del terreno. 
Tutta la dilTicolla dello stima dei ter- 
ni raiiii. I,- cjiiimii nel ilclevmioare con 
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ita. Ohi 



mio, che la 

principi!, li attiene 'al rat ludo dilli 
ragionato, il qual metallo è preferibile 
l'olirò, che diremo i lorica, perle seguenti 
considerazioni. 

Credono Dkuni cho il colori dei ter- 
reni si potrò desumere dolio pensioni d 
affilio reale 0 supposto, a •ini canoni li- 
TfjlUriì. A primo 01 pel ti., CDleito melodi 
sembra mollo opportuno „ di [ ac j| e appli- 



ociicoltura, a fon' anco l'effetto d' noi 
i iiinliiliiiH- favorevole che anima lo clasic 
.1- agricolo di murigcroli costura! al lavimi. 
La slima quindi rlliclrebbe folio nel- 
jiio e nell' alno caiu, giacche il valore 
noia della (erre si deve desumere di 
lucilo medio proporzione che risulta fra 
la liasfmalai- in lii'u cmuli.lta cullivaiio- 
alfinc di lasciare un certa compi, alla 



d; mViuih 



terre dalle pensi uni .l^.Hill,, 
Di livellarli si può cadere in j 

Imperaceli È , 
qnomo^ ■' 

tuità del pro-lutto di 

■nulle 



in ordine al rapporto del ranone coi pro- 
duci del fondo medesimo, polche due 
casi si presentano a queslu lituani", iì.jì: 



do del fondu, n 
dirà quello che 



dal prodotto lur 



Coleste due condiiioni si riscontra 
•Olente nel fatto, poichi il primo ci 
UTiene d'ordinario per la eccelliti «r 



irajgìmenl 



» pigna 



il Gito annuo pagalo da un 
u quantità di prodotto Bello 
che un iatture può doro al padrone del 
la parte di prodotlo che da un 
i li consegno al proprietario dello 
va dicendo, sarebbe come esporli 
scogli, quante sono le diverse ma- 
di contrattazione , senta poterò 
il stabilire quel!' adequali! -qu. li- 
brio tanto necessario £ra il volere delle 
rre, ed il corrcspellivo prodotto netto. 



ondo sarà : 
(1.) V-ao <F-(S;+N,4-N/--y+E+P+ 
C+ Ir+À-f. quasi lutle le quintili 
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li pagano in regione di 1,38 frantili 
10, ritenuto riluto della fonn negli 
noli, giuila la proporzione ilabititt, cii 



mentore! l'in te™ limigli» coloni i e mio 
nutrimento esser deve il merito delle giur- 



ali' iigrìinltnre per lavorare 11 luildslla lii 



giorni di latrato ila impiegarli in altra col- 
Lione, od opere die non cadono nello 



1 o.rii fnnehi l'eltuliliM, 1 mimili :i 7,").-;, 
ed «citi RI ila! calcolo In pensione d ' 
tono, ai arri pel frumento. 
Ettolitri 5,6 n i3.io franchi . 



Quindi 1 -..Cu 
colono per circa 10 



Diale 



inabilito, 



tore percepisce adunque 197,4 1 ffanthij arativo- L'assegnare il premio in quei 
ed ho lavorato, coltivando a grano saln- gulia all' agricoltore sembra ragionavo 
mente, 144 giorni tu lama moglie, per due molivi: 1° perchè la colica à 
che considerate a merito uguale sono in prato si deve rinnovare dopo un coi 
tutto 1 56 giornate di lavoro, lequaliper- numero d'anni; a." perche le In circi 



io! by Google 




DigitizGd bjr Google 



reno a generi minali, . 

3,90 per foriggi arli6ciali, D • 
degli animali addetti al Tondo- 
Ritenuto poi 1' alto B io dell; 
colooica, stalla, magaiieno e com 
annesso al Mdo in diporto, ti I 

colle folte luppoli lioni. 

Col presente calcolo lui merito della iuuuki»,: u« |p UUGIB ■ w> u 

r^ra prestala dall' agricoltore e dagli ani- l'applicailonc della Turatola che li 3 
moli da Inoro, due iddo gli oggetti a col porgere il valore dei terreni, 
tendono le nostre mire, cioè: l.°diater 

Prodotto del campo 0 

Frumento, dtdulln la sementa, eltolltri 6a,i4 

■ '■ -* '-inchiTer-" 



;uardo a quanto dereil alla classa agri* 
la; i. u alla concitnatione delle tene. 
Emerge dalle cose £0 qui esposte, che 
ita dunque provveduto al sostenta- 
ento di una f,i miglia di sei individui, e 
tre animali da lavoro, ed il fondo cor- 



a 7,35 Tranelli l'ettolitro . 
ale^5G58 cliìlugroniini,n 5,54 Trancio per ogni 

p™=jl ^ • ■ ^ ■ ■ ■ 




Sementa pel foraggio arlìficiale, ed inK 
Il nano del prodotta lordo per gl'ioforlunii 1 
Per granaio, magaiieno, tacca e limili . 



la dalla precedeiile si ha il prodotto nello 
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Intervie ridila spesa di niLtivazioiif, e raffili ili prodotto per 

i cin<jue p rial i anni, comprai i pali del primo annoino,.,. 118,75 
Spere di pali annui ....... u 

Perpetuila della vile in ragiono di o,u$ del prudono tnlile » ag,i<) 

Per l'annuo governo e l'aUi.iciiorw cM lino, 1:0011: gì& li dii» « 93,00 

Per gT infortuni] preiiili dil prudono lordo . » 8l,3S 

Per vasi vinari! ..... u 20,01 

Totale della annue >p<ae . (63,(5 

Sottratta rjuoMl Jonirua dalla precodciile, li ha il prodoIUl 

nello dello vite in ...... u 177,76 

Prodotta dei gelsi. 

Gel» aoo produttivi ciascuno ia,86 chilogrammi di .ioulii, 
lo 4S71 chilogrammi di fogni, juf- 



i5a,( chilogrammi in gaietta, a franchi 1, 5i il chilo- 
grammo importano » ìiir-i 

Speli annuali pei gè III. 

dotto i primi 4 anni P . . P - 3 7 ,53 

La metà del prodotto lordo al colono per l'assistenti e di- 

Infortunii 0,1 il deb parla del padrone, e perpetuità 0,04 

della modeilina parto » 38,00, 

! spese a franchi ■ 3^7,18 

l'indotto neltD dei gelsi . ia5,35 
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Prodotti/ -lei prato. 

Fieno maggengo in ragione di 1 5a,4 chilogrammi per ogni 
6,55 me, inno in Uitlo 6096 chilogrammi ■ 4,6a (ran- 
chi ogni 56,3 chilogrammi boporttao - . ■ franchi o6S,o< 

Agallano 1 1 4,5 chilogrammi per ogni 6,55 are, inno in tulio 
4571 chilogrammi in ragione di 5,85 franchi per ogni 

76,3 chilogrammi ...... ■/ 339,6* 

Tarinolo ;6,a chilogrammi per ogni 6,55 are, 1100 in latto 

3o4,S chilogrammi e 0,07 franchi per ogni 76,3 chi). « 1 ia,8i 

Fascine delle gabbale l5oo a 4, So franchi il centinaio 



lo iM (irato 



788,60 



Inlereiic delle speie primilite per 

Per la concimarne . 

Per la manualità o colli roiionc, c, 

Infortuni! previali o,oGG del proc 

Taglio delle gabbate . 

Per la perpetuili! dejle gabbato . 

Coltiva li une e mancamo di pp 



li 4 anni 



: ipeie totali a franchi 
Prodotto netto del prato 
Prodotto ormilo delia Brughiere, 
a vulgarii i5Ji6 chilogrammi importano 



_ 3o 9 ,8j 
479>7 3 



udutla del brugo in tulio . » 
Prodotto nello della brughiera 



m-j t. Cookie 



Salilo liti prodotti nrtlt pariiati. 



Prodotto nello totale i 

jnposle prediali a carice di quel fondu i 
papt'altro possa competere alla r 
ilio tariffi legale, porge il valore del 
Sei precedenti calcoli il è assegnai 



; per cui il valere d 
.0 cuo r iescirebbe niug 
sarebbe vantaggiosi t 



|aia di , 



..,90 1 



della 1 



Le spese sopra riportate per la cui 
milione del tundo, sono il scolpii™ ri 
tnlu del vaiare del foraggio che si rkhi 
per l'alimento dei bovi e del cavallo, 1 

quali animali Ritenuto che peJV alimi 



ibe e»er quello di coltivare dei aV 
lIìi.l I j lnl:i, ]n.;. liu k ili ; : ii ■ 



wst anche sulla quelita media del genere, 
non mai ne snlf inuma, ni sulla miglic- 

e, quando però le circostante locali, 1 " 
rapporli filici del suolo 



preiio dell'opera di colliiaiione col si- di 
Ilenia dei meitadri, si vedrebbe che pel Di 
fruratnlo, vino e guletla sarebbe dannosa ni 
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a 5j Tirai 

il' italo COnsi'ir'ial-* il 1 linieri: IL J c.iu'ii t li i ■ 
di Mlìmoiionc, conviene restituire olle 

foraggio, che la stesse terre limino temi- 



li pei bovini è come n\ 
cr cinque mesi i bovini li nutrono di 
Ì61D secco, formato di itraiolglic, di 
.a con miscl. B lfo di fieno, di triti di 
ia, foia, pulla c simili. 1 rotoliti selle 



citi ™ji;, i' i 



e 11 e 



ae li pu-sii e ilcbna valu- 
■■rallapr. 



no perpetua di Ditoni poderi. 
L'attingilo comune di bestiame bovi 
no capace dell'ordinaria e consueto la io 
rarione coli' aratro, li compone di tre pai. 
di bovin' - " 



,-.,!«■, ci..,- ,li 



■ di pral 



ipina, trifogli, t 
i'in' ili imi muntone e suoi fagLiami, e di 

di (u- 

• Iittinlc ali - : 1 11 1 ras; li s d' un ali- 



li, rdali.a alla il. 



PraLo non ìmgBbile ettari 
Proto artificiale a mnliia 
Campo a canapaia 
A tortile e fabbricali . 



Uno d! ijuesii atmuon] serai- 
a frumento, c la semina licJce 
di ettolitri Io,4S. L'altro si semina o 
ìunntclli o minuti, [urdiè riesca piii 
ii li.ill. :] li c.'i'inj.i.>n.' .li:llc arature, e o 
.■qilp.i .1; l.il > r |ilù a luniro si nulli Liti 
i folti! produttivo ilei fondo, e si ritieni; 



Totale ettari 



Cumputo del foraggio occorrente 



Ogni bue (li taglia meiiona murilo con foraggio «ecco fuo cnniuuf, 
cioè paglia, streme, tieni:, [ri Li «li tare, vtecic tei. ii< l.i< cui].: 
si disse ibi™, i3,5 chilogrammi il giorno, onde per sei bovini oc- 



o del fondo 



Si ritiene die il puik-re in ili.rmsr] si:i suscettibile (li sci sementi. La 
semina c di ettolitri io,ijo, la renditi Ioidi e in frumento sari 
quindi di ettolitri 61, 58 : conseguentemente in paglia e stranie 
si avrà il prcdotlo di chilogrammi ...... 8454 

Fieno del prato non irrigabile ettari o.Jt ; primo taglio in ragione di 

3404 per ettaro risultino ch'il -. . o3Ss 

Fieno .li secondo tagli» a 1453 chil. per ogni ettaro, risultano, . 1011 

Triti di fave, recciceee. sopragli ettari 1,70 in ragione di chìlo- 



ecco sperabile da! fondo . . i5*o8 
:o dei bovi addetti alla colliroiioue del 



D(tlÌ I,l6 ellobi 
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io ini 



Pacato del prato, della ipagnerc-, sopra le correggiate, e ic-pra V av- 
vaniune che >i pud calcolare turni segue : 

Tiuculo lui proto ettari 0,70 cliil. verdi 

Sullo spagna™ ettari 0,43 

Sulle carreggiate 

SuU'avvonione aS,5 chilogr. per ogni o,a8 ettari . 



ÀVTinaano quindi di (maggio verde cM. 5561 

nvìene ora dedurre dai foraggi ciò che li dice detrazione pegli 
inforlunii celesti, pei quali la pratica consueta ouegno VP quin- 
dicesimo dei totale; e perciò loprl i cb.il. iaiSo di foraggio 
Meco, la deduzione risulta di 810, e aopra il foraggio venie 
Siag cali. Sottratti i primi dal reiidoo ia58, ed i secondi del 
residuo 5565 restano in ivamo di foraggio lecco U«] adi 
verde a336 cfiil. Avama quindi un compleilo di foraggi» chi- 
logrammi . . a;84 

ilonclni per alimentare il loro be- 
, e aleno pure obbligati a icgaro 
dell'epoca ilclla riipettiva matura- 
tanle veccie, fieni greci perdendu- 
ne tutto il prodotto in granaglie, per pa- 
scere i bovini; e quindi ne conseguita, 
The gli avvanioni destinali a maraatelli ed 
ai minuti o civaie, li sacrificano in gran 
parte nel mantenimento della stalla. 
Dietro i principi! e le cose «poste cre- 
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colalo l' importuni in foraggio, e li 
pel loro governo, che il deve de 
nulo riguardo al concime, dal prodotto m 
del fondo, il rotante del brillarne in più 
o in meno non è clic industria o negli- 
genia dell'agricoltore, e quindi indipcn 
dente del valore del fondo. 

Merito devoluto alla mano d'open 
campestre, e differii altri rapport 
agricoli. 




Joppo secco, troppo lagnalo, 



ca franchi 18,80. 

Per mietere 0,18 ettari di terreno ri 
"mi Ire giornate da uomo; più o 
però giuita la ipciieiia della paglia 
la qualità del svola: ogni opera si paga 



tagli., 



bici la il 



due boari, e detrimento degli Urumenl 
oratori;, e varia secando le località. Nei 
conterai di Hodena, ove i poderi 90 



ara preita I' opera sub, e wtmuinlstra la e 
colazione ai due boari. fi 
Nel bailo modenese, ove le terre sono d 
più tenaci, ed i poderi si coltivano pel d 
aolilo da boari da spesa, ogni giornata di h 

citi, arandoli per allroo^a «lari di tei- e 



a (ranchi 7 il a 



Trifoglio chilogrammi j 

Munula ettolitri 0,16 .... 

Sigline 

Meli della rendita perduti il primo inno la 




Seppi Di*. Teca. T. XL. 



S/nir ordinine rd annue. 

Intercise annuo del capitale delle spesi- primitivi-, riiìt i4G5a franchi 

impiegali nellj f'iriiiari:iTic il'Tii ris/in in rapirne del 5 per 100. 733,00 

Detrimenti, v uin leni nwti I» annuo della chiavica e degli emitsarii, 
tromboni, aia e fabbricali, valutalo il 3 per 100 aopra i 

fianchi 8109 ........ 370,00 

Coniumu deile bar.be e manulemioue in ragione di 10.70 franchi 

^ annui per ciascuna . . . 05,00 

tulio tranelli ili; si.uo ^.i. 11 an. Ili 45; railitlli, barella e 

Manu leni ione dèi condutture di 3So metri, a cent. 14 il metro . 5*>o 

Tanaaluia dcgU ettari i'fio, in ru B ione^di franchi ja l'ettaro. 1995,00 

Mietitura e trasporlo del riso oli' aia in ragiono di franchi 7, 1 ogni 

eltolilri i5n iofi,ou 

Spela d' opere per fermare la trebbia,' assistenze, baitele, custodire e 

riporre il risone nel granaio, a franchi 5* ogni 100 eltolitli . 870,00 

Al cavallaro per ballere il riso, ■ fianchi 34 ogni 100 ettolitri. 5io,oo 

Pascolo per lei cavalli che servono alla trebbia . . . ai, od 

ehi 8, S . . J70.UD 



Tersi, carri a, a franchi 10,7 — tono 11 —ìa lutloriescor 
Provento tul raccolta del risone in ragione rii 1, 5 par 100, riesci 

Sumero delle opere in aiuti) ni ci:lliv:iliire pel diversi lavori giomi 
litri, e per torvegliare alla condotta regolare delle acque, ec 
N. 5o 0 f.anchi 1, 6 l'uno 

Trasporlo del risone dalla risaia elio cittì, a franchi 0,70 V ettolitri 

Spesa Ionia franchi 
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Uguagliare il molo, ritoccata gli argini dopo I' no 

^ giurili ■ ^ 

1 giura i! mulo, giorni» di doun. in tolto 
Segare, opere da «omo l5 . . . . 

Trebbiare, lavoro dei canili N. 6 per ore 5 



Sorvegliare r andamento dell' acqua, in ragione di a 
Sementa, ettolitri S,65 a franchi 9 ,3o I' ettolitro . 
Acqua, 4,6o per ogni 6,54 are di terreno . 
Concìmniiune, a franchi 4,98 per ogni 6,54 
Perdila o deduilone di 0,1 11 del prodotto lordo. 



Risone, ettolitri a, 9 a per ogni C, 54 ere, e per quintile me- 
dia ropra un multiplo di treanni, online™ rolaiione 
dei terreni anicenduli, in tulio loro eltolitri 58,4o 

Paglie, non considerando le stoppia, perchè necessaria elle 
bonificatiooe del fonilo, oltre la con ci malia», a fran- 
chi 1.16 per 6,54 ere 



Il calcolo precedente li riferisce li 
risaia potili in fondo coltivabile; le 
in fondu turi intimo o milita differir 
sensibilmente delle prime, e segnalai 



4.° Il risone vallilo, estendo più co 
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-asporta ai pubblici condotti. 

argini dalli crginelli, si fanno in 
me perpendicolare a quella dalla 
c HTnio a «lido* in quadrili a 
;uli l<! luperncie comprali tra dna 
a MfMM re le acqua alia debili ol- 
ia ogni quadralo, per li ragione 

cun quelli delie fune. Si preferi ice quella 
' re sparlinone della rìsDia per loci- 
I" araminislraiioue, la lavoratone a 



à ia 



Per impiantare una risaia di Ulta de 

porre il terrenu a livello Dal miglio 
modo possìbile. Coltila operaiioDe a lun 
go (rollo potrebbe riescìre troppo coite 
•a, a non bene appropriata all' intento, . 
perciò li divide l 



Le risaie possano essere ad acque in- 
gnilliti o correnti, ossia, comesi disse, vai- 
ne «rullile; le |iri[Ne piissimo aver bì- 



uefaedan 



D,5G el 



viene con ciò a rompere o dividere I' ac- 
qua in tempo dell' irrigazione, per 
partire al venlu la furmaaione di o 
dannose che ichio olino il riso a|>[ 



rie, quando I] 
esìge. 



□ lervì transitare so 
Intorno a ciascun quadralo, eli 
pratica In vangatura, si procura 

ùarvi un lolchello, il quale poi se 



delle acque irrìga- 
dello cliinese in epoche 
la lo .viluppo del riso, si 
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Eirguito cui il compilila della ri» 
nel mio che il terreno foiie prima a p 
lo, purché B livello, per il primo anni 

coltivazione di «urlo, poiihe le radici di 
erbe del pralo favuriicnno il primo • 
lappo del riio, t quando Dtl leguitu 
llano ioli' acqua leniino dì cincia 
Degli anni iucce«s ivi poi nettili li. 1' "i di- 
nari* e; nei inali une e la comuele collii 
li une con appoiile lunghe che rWollai 
bene la terra lenza profumare di hi va 
1 1 1 ! i j . [-.i'.i Iil' i! ] ii- h il..i] richiede una vili 
■ rn profonda, perchè le suo rubici ]iìii 



:enleilml a reità, coir obbliga ad etii di 
■[ione eiuiiilio il limile nel granalo. 

Le ipeie occorrenti pei fabbricali, mi- 
imatil e limili, ti calcoleranno ,| aoliio. 

Ulttriari sviluppi degli tletnzpti 



Può darai il caio ebe in dato terreno 
sìa ugualmente loic.ilivo di più proriolli, 
o sì voglia s'pi.Te qimln di yimli unii 
deliba di baie olla ili ma. 

In tale cimiilnnzo dovrà il perito im- 



La vangatura importa if franchi 
ogni 0,18 ettari di terreno, ed unchi 
le nella Miai a ii propagaiicro piaute 
live in abbondanza. 

La ipesa per la lemina lì calco 
ragione di franchi o,5o per ogni 
ettari, compresa la bagnatura del ri! 

porta più 0 meno a seconda delle piante 
«trance che germogliano nella risaia 



compresa tra i 4 e i 1 1 



bì 3 ; 6o I 



La trebbialuraconcavnlliilpag» 
gione di Iranchi o,5opcr ogni 1,56 5 el- 
loiiiri ili riwne, non noni[ireii t -li munii; 
ioli' aia, che ii coniiderano in numero c 
ao per ogoì ia6,5o ettolitri di risone, 
1! pagano In ragione di franchi 1,1 5 per 1 




rapporto, allori! putii indiùe- 
; attenerli nd un partito, come 
), poiché l loro effetti saranno 
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ptesio rimilo quel miglioramento, di CI 
bene >p«iu I poderi sonu lultanto 11 

MCUtUIL 

Le g ra ndi di versiti n ell'aeri coltut a io i 
quelle elio ■ peci il men le si rilerilcuno al 
ti si.- hi a il ime delle plorile arboree lon 
domestiche quanto boschive. 

Disfare un bosco per piantare delle > 
ti;d.»li« uo.. r afone H'gl... p 



I fondi di lena ani quali si tono latte 1 
r.m:iLir.ÌLi[LÌ e lavori per metterli a coltu- 
ra, e enero Ito cn le parlando, non riportano 
iii più: i ° [.Pillili pi] mi lira the il 



ili impiegali o elle coi Iruiioni, n«i 

«ir. botane dell' indolii.» .he 
(dato • qoesl. d.veli. laion, 
jri rt'oi-Tji impiegali n*l!i col. 



3. ° La ipesa per elfclluar 
piantagione u coltura. 

4. " Il sacviGciu da auùnrsi 
tempo che le nuove piante ri 
uno ilato d' odoleicentn. 

5. * L'eventualità a cui ti 

rj]:p.]|||] I i-L lllLI.IILL 1 I.^C.'.il 

inferiore a quella disirulta, ■ 



leresae delle 



vi un avanzo. Ma siccome V equili- 
eeonomico impedisce die polso veri- 



auccede che riescono rarissime quelle in- 
traprese per diverrione di iìsletui Qgrnrii, designano essi 
ebe alla due dei conti non prt ' 
aacrineic degli inlraptendilori. 



campo pel coni eri ulo 
ettolitro, ciò che vuol dire elle vi 
eltolilro di ini; un nitro 



L rj t':o-J b, Gì 
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aGG T»»c>. Inni 

Molla circoipciionc li richiede neh" uio S na notare altre" che olire la loro azione 
di questo meluild, [ima in rimili cai! può annua, no pusiunu esercitare un' altra 



nelle ilime alla rendita del psisalu 
i.ihii^.1 un iIìiItj mani, iuijiai l'Ulu i;li.- >ia 
po»ihitc, per ealcoli che debbono con- 
durrend un multato ariiiTic.iiiiaiiiiee.all... 

La jlima Jii pali scuilnii in, tu, liili 
Cile di quella delle Ime pinoi iamvi.l. 

,-ollivaliili, imlluiua.io anr' — 

iLa'li: [iljli'ri.' si ii.hie, Imi. 



la-.nh Iimsiliililà rli proGllatt 

no il' acqua per ìnaffiare una 
pura» che fu per un peno nei: k: Ha, 
nun ne eonweua i l ih: V impii-i. ili .puslii 
.lal.i |,,,t-.i vatse immediato e dì un efilo 
nun pud umiliare pel stililo 
uk- addiriom: ali. slin.o del 
le olluiile. In ucntialc urni 



3. Prati di erba c.r.>=M. 

4. Prali ehe non i. umiliai 
plo S6 ie. 



. leoni d'acqua die inaili a n 
damici loro un vero valore eli 



coniare come purlc iotcgrnule di lui .-- 
Ime tulli i lavori d'arte eseguili per illa- 
liilirt la distribuitone delle acqui 



]ual : t;i il" ai'.[ua ili imi = i j.iin il i s f, 11 rrc . 

Dn pralo inalila!, 1:1 piairra, [.1 oiiii la.'i 
a^ni anno dna lini. ut nirauil.: 1: r|in:U:ln: 
volta ire, il valore delle quali ammonUi 
in 1-. 11 a ini (-11 le dai ano ai aijo franchi per- 
ii loro. Un prato iuaffialo durante leallu- 



TÌuoi, o per le pioggie, «un « 
gabile □ volontà, rende d'ordinario ^5oo fr 
chilogrammi di fieno per ettaro, che Tal- se 
gonn se il lit-iM' 'li b.L;.nu ou.ilil.i, .. 
(ranchi per i( 



ualili,. di 



.euIiì il jiosiìLlk all' nhiuniuo 
io il' un cesso facile per Ili prò: 
mo che di uri' una violi u la. I 



;il»k di fieno racco ' 



u dal ni 



I L 
.1 IJMljgiul- iJ il Lf- lìtlli' lUTC «11» (rl-U|.JLl! 

Ila coltura di uno delle specie di piuntc 
ih-mulìii'.':!'. • Ini imi i iiihi'jii'i.'iuii ^ill.j li, 
leaoiuinaEiune di (oruc^i artificiali. 



•opra salto delle ipese ili ni. 
d' irrigaiionc e dei riiarcimeuli clic 1 
hi mena - ulularci.! dipendenti nella c 
un pialo 11 trova da un insieme di c 



In che Don è suscettìbile di e 



Un. 



prodnlto lordo di Guu (ranchi : il Iwgl 
e la ricompensa delle cure ilei cn'.livalci: 
assorbono 3oo franchi, il di più forma 
rendila sulla quale è calculaiu il v.iImi 
venale del campo; le spese della l'accolta 
d' un ettaro di prato, e lo cura che esige 



lini 'li i] i tranchì. 

Il prudono annuo di questi prati orli- 

:iiili urinai iziiltivjli ó [Li a5o iranchi 
f ettaro, deduiiun» (alta delle spese di 
raccolta, ciò che porterà il prodotto to- 
nilo di 3o ettari alla somma di 7S00 



stabilito iopra un affilio di I 



ìrepassa la metà del Talare dell; 
juando la Tigna è Della sua lori 
nlare può scendere fino ad od 



ilare, disparità grati. Il migliar mudo L 
elio di riparlarli al risultata più lem- eh 
!, il quale consiste at\ vaiare venale 1 

a di vendite del iu 



vigna di „! 
e di 5oo. 



m tre che l'acquirente abbiavi 
piegare il sua danaro al 4 per [ 
modo che la rendilo netta dov 
valutala idd franchi. La «ima . 
■ i fonda inpra un gran numero 
goni lotto il rapporto del iuolo, della 
ejpoiiiione, della ubicatione, della qualità 

ìl evidente che quello procedere in- 
dila dal capitalo, e non il capitalo 
rendila, è migliare di quella che 
ie a una rendila variabile the ni 



rendila reale d 1 una vigna che il 

t lai-i a Tll coltivare ihii l Ì^IJ^LLI»]! h.T- 
in denara ai compane : r. dell' af- 
n lino che otterrebbe affittandola; a. della 

■e 'leniamo ed alla collura. 



(Santa quasi continua per questa coltura 
la vigna perde nna gran parte del suo 
.valore, e che dopa una durata di due < 
tre affitti di viene iudispeniebilt di avellerla 



- itimi della vigna, è la 
silvolnre del innlo ìndlpeu 
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rapitale, l'er «empio il bestia 
n'unii gli amichi e nuuvi olììlt; 



tj; ma il menadro possiede per 3^1 
franchi di bestiami! itldipcodenlemen 



mini «e ilu I 



re III 



che è ,lala impiegala Della compra degli 

animali, e nelle spi-te Lille |.« t jJrnrli, 

e nelle cure glie esibitili. Si. dei e li-ntr : 
■•un[o cucire ilri -ei ii^i cIie [i-nJiniu. jn'i'- 
■ i -- i.i ji.,n> li dei Iwiì u dei 

Iure lu toiu ilecv escili 1.1 hUCCI^silll. !■ lln- 
lerralnare ùuidnunle h Uriffil d 1 ima 
Sitfpl. Uh. Teca. T. X£. 



ottura li pcrlcriouj, il capllale dei be- 
liaati Itwle a pulirci dalle inani ilei 
rsprialBiio in quelle ilei eolilviioie. Al- 
rrchè lo lenula è lavorala da un castaido 
ih mi i» minio del proprietario, il Cl- 



II di lavoro, li vedrebbe 
imprender! uno IlDup- 
queslo buon eETelto non 
e dall' adempimento di 

dldali n ..erpeluill nella 



i liioloinili.p. n.oLilepfrla proi- 
lì.ii.ii.m-liiiioue.enell'i.piiltnio 

slrellene il primo a sparire. 11 danno i 
| 1 ; bla di uni 

alitile pili [iL-ril jiii.-ic.i... iiul.-i ilimciilo 

l,c ..-i.. ; ilu,„. , !„ml. lem. 
S.,11,. ,1 j.:.,,, l„ ù, i,M., .ii i.icililaic lo 



Prima ili p orlai e del 



iciU di • 



■vali intonici al valore venule delle i 
m in uri villaggio, in 

CU.IlUÌ, :.-,[, l.llllll'u f-i-.-JJ: I 

* costalo pei' fabbricarla. V..\'- ili|.. ii.ii 

non ««°Jo%°n"L™™llc^Ii"« l c.,ndT 
aioni del -roditore, irò,. .«.[.» imito 
nienli da fare, addinoti, do crrwv, [.tu- 
.1 'I i i ' lili il irei td COMI UI 

3, Se Ò Veld ili siTH-ialc elle ; esibitali 
li porlnnu Terso l'impiego più v.hi[,i s - 
gioio, ciò non e icmprc vero noli" iij'jiii- 
caiimie. imperocché lebbenc i fjblirii 
appena coitrulli, tendano quanto a 



5. I fabbricali rulli 
del genere più «empiii 
dioso, eppure non r 



lon è più la itesia; 



irnpn gli sLewi rapporti di ciinvc- 
non eiislono pili, e che ti fanno 
-ioni nell'arie del fabbricare, que- 
ii li* perduto una parie ilei IDI) 



re pei mi: 



■o-»;>i ni sul capitale fondini 

La dima delle-tase in ci Ili à .love de- 
ll, ir,: ilil inula in ai il in e alla pojiiione; 
° il valore della coslrniione. 

Una caia in cittì del idiote di tuo, uni, 

Ila stilila per ao.ooo franchi, mentre 
la caia in un MbbÓrgOdl altri 1 00,000, 



I che per 



ebi. Il n 



■ino vaiolare gli edifiiii al me- 
li,' s;ip:TÌi:i ile. ilclll Jiiinailil.i 

inni! e gradiniti, cune a cagion 
o franrhi il inclio quadrato di 



/ 

/ 



ii li Jin lii il metro quadralo di s 



5. A. io (ronchi il rt 



jjiuilo che fra So o 40 anui ilo : 



1 quelle to^rulle eoo alili n 
li clic olire la ciccano, SÌ Iili 
lulgrado nella sp«n minore di montile nuono. 

Ogni più piccola innondali une di fin- 



Ci-- 
fotti» 



e, itiche delle valli talLe di mattoni codi, 
e perciò al giorno d'aggi i pruprirlurii 
istruirle con buoni materiali, 
li delle temile i [abil itili [iti 



labbriMl! che li valutino >epu 
il juolo e le coslruiioni. Cosi I 

1 . Secondo In pigione che r 
■J. Secondo il confronto di 1 
girine colla, pigione ben coni 

Ó. Seconda il valor cortent. 



□ luniche Online dalle altre caseoa- 
oni echc dia 0000 franchi eli rendite, 
re ed i (irati con tengono 6u ettari ; 
In reodila media e ili Su franchi per el- 
aMpl'eso il titlu ik-li ^M.. r ^'. I. Ili * 



ni:: .Misi 



ralcljw in I 



spuc di Inuporto dbulBli 
d'un lenii, la folloni ![ 
bricili dartbbe juli aooc 



htbrlcta i dunr[oe 

Imiti per quafuliln 
togliendo •!■ tv -he I 
|nr i marcimenti, q< 



mi fai il j ili i u vil'ilir 'li'i in:: 

htfl jccoftdo il deduci' d.il prodiill 
Jd fondu flnltre» nonno della 
occorreTflle ul t-mupi incili u di c-i 
hricli. 

I fabbricai; da animali domesi: 
essendo costruii! pel solilo che 
puri utilità, o anche per In necei 
loro vai u re i enaie li mVicim per 
«pÒHib 



la che ciò non si 
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lagnerebbe appena l' hutreu* 'li quale! reale ì di 1 



volta di forile Fa stima iMli> quel.- i,i[ h - jifù ■ : F i -.- iiIlki ti 
porto, ed in quella miiisi veilula. .u\: pei e: .li ini 

T principiili iiiji[^TÌ.i u, (jui-lli i Innubi prr SempliuTBI 



si pnud.ru I goni) ]>nchi gli opl8c.il o le ftihiichc 
> , liuti. Ma di! min i fall n« antiche, nelle <nmli il rapi, 
ih) pt;l pn- mie primitivo delle >[>ese di mislniiiune 
ii'j 'li indù nnn sa IMnMrtrlIlM. 



spazio di tempo* ma In domanda è por» 
«oniidereTolt, esc fa d'uopo d'un pe- 
riodi) di io anni p« tenijerli nella lor 
totalità iti porcino! separale, il loro valoi 



er dì^-m,.lici muntali; non idon- 

[ii:ilimipi" >ia di anni, 
loro prodottone di pel udii» te- 
nrfirii ci'niidrrc.-iili per un '.'ri" numero 
d'anni, ma alla finti! fitto toma, t mime 
che il proprietari" non facria nelle emiro- 
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il JìiIIu dipende pili 0 corno dalla capticela 
:f dillo speculatene, bisugna anello aoUro 
!i dice -ce 1' i.ij ilki;. •-, Fbtujlo iu un.i l.i. jill ■ 
' >l cumiuercie, citili. [ari..*, ha 
lare <li quello ihe s* il litla- 
([ . . J ' 'l"" 1 " 

ic 'i.i Ili. Deduc-cudti un 
jlnieDIe al mei Plcn eoe eie Ice ^■■ij.'4uc> 
7,600 franchi di rendila nello, clic si 



i, lecondej che i! w pio- 



fiiite savi in media di l5s ; t 



studiale l\uiihmeiilu delta proi 



j 11 ,l:A\ . I [ il 

Il tu di ce che gli corrispondo. 

La frequenta ilei tagli din dunqu 



Le radici deboli si cileodon» mia [in 
nella lena tcgctulo ode cuimrc la sopì 
ficie, (In 



™=fS"" P""= Jei bestiami nei buschi 
dui» prima che quelli siano giunti al- 
unno seslu o settimo, dunque «e il pe- 
lilo del loglio è di io uni, nuoti putrà 

,ulcuutr«riu,u'periudo è di 9u anni, iì 
,)uii:;|.i ilei pascolo >i estenderà i io u 

ii. Sic.i.niie i celi ili primavera e Jo 
-i.uj.lini .111,'ii.iiiino muli' danni ai -invimi 
.m,,:Iiì. «;in sii .limili, in l.-uila ili i i; : - .- 

rà più torlo il periodo del uglio. 
lì. L' erba spontanea cre!ce co' giova- 



ti turll » 



di Lui tirare. 

Le radici di|j>i; il m ji.;Lnid.. [i. udii il. 
che deboli e piccoli germogli, è ettaro il 
■.eiieri!.: chi: lj 1; ■.-i;l;l-H7.l rii i devi 
iliiiiiibiiiie L produzione iu 3 =L-i;oL'ii:e. 

3. In un busco crescerne, lo quantìl, 
dell'alburno scema annualmente, e quelli 



.;„;,i„p., quel 
peso del lejno 



nar'iaiui.nte ri r i j- : : - 1 u r |- f rli ialidi: .Ir. ;..r,i 

ani,; .„,,, '5, i_f»|S' nun donno frur 

di quesVi (rulli c necessari., ritardar! 
tagli sino al punto che lu (unneUe 
honlù del terreno. 



Ì- Hon 



cell.;: , : , .':> 
.i moltiplicano; 



end» pel n, 



il del n 



luppon 



circonferenza u il diametro od un'epo- 
iissa deiranno, principalmente prima 
: rji jlbeii "ltiii.i,;Ììi:i>, iu...iiLLi[ld > un 
numi .ìi.pu i:i ..iicuulereilia il dioilifl™ 
ieeji >losi alijci i, e sottraendo il risullalu 
lvl!j pi ima luisuja da quello delta secun- 



. TfflffnT - ■ — ! — ^ - : ; ■- 
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[Ut rirnhianchtinenlo delle tele e per le 
beta in gemella, dovechè quelle di a* 


Hi siccumc il (rutto dei balchi cedui 
non .1 può rmlis.aro n non i. lUa fine 
A- -a periodo di nuli, rendei! Indiipeo- 
laliile per rilevarne il frullo costante di 


rcnti,beochòdedoiw dagli siasi slamanti, 


del 'taglio per Maliziare la rendita ''che 

Io generale, per ulta ri ere l'intento pro- 
i'i li. l""^ 1 -!-" ■ni" 




decennale , . . . che .'.■i nni L'iutem perio- 
Esse dovranno «.tre cinque, dieci..,. 






levata mediante la dedurne del valore 

T.N.jl .LIÌi.LI.iIl: Ir.l il Ml[i:"b h^T iL'.I ih 
prirnii anno del huw..:i:i' r!|>i>r.;i .lui!» "ill- 
Irattaiione, cil il perinilo tol-ili: djl (jrioirj 
anno dui boto) all'epoca del taglio. 
Sviluppiamo con qualche detllglio i 

i .', ■ i ,.i un r . ■ i ■ i. ■ i m 

La iti su del bwchl cedui, o la dedn- 
lione del loco valere fondimio ò certa- 


pirli, S e fassero siale- impiegate anno per 
.unii., r.iiiipoiic.aoQ, prcie in cumulo, la 
lulldiLI lutr.k ■itltlliiiili; ;■,!!' ltjCìi d,-i lu- 
glio del bmco. 

Per meglio porre in chiaro quello cn- 

, [urlila Ti'lill., .MIIIH.i, li .1 ..I ili',|j. 1 1- l: 1 1 ; i ili 

una da t<\ 10 mena ed in un ibi" piii.l, 

linv, l'aìnm;:.! . [i;;,!^-..,! :.llr;i 
somma, e per qualsia!! allro periodo del 



iillj ,:,i|lin:i di ini jiruiluilii ili. un idi ni 
annualmente, allora determinalo il pro- 
dotto annuo, se ne dedurrebbe In ■timo 



Alla fine del terzo anno li dorreohe 
ritirili,, ipirilu simun., pi.1 II flult'i di 



ili si-.-mu.j [ili ; I Ll'I imilu l'i:! i.'iii- 
IniM'.i, in cui il ha Intuì il recidilo del rat- 
duimu. 

Oiicrviaoio tira che ? -|- w — (i -|- 
„)>-!. _-l ; chcS- r -Sw + 




rmpio di log franchi si porro l'equa- 



&.+:>-.)-- 



Il perioda del bosco sia di 1< 



Il logaritmo d'i i,o5 è 0,011 li, ; cke 
[Hulli[.li,:il.i per io porge o,anga; ni 
liliali: inquilini, c„ni h p„nilc il numcrn 
l,6ao ; di* cui lolla l'unii» pesta o.Gig: 



S. Il bosco, inv«t di rcn. 
iiimrhi i'^-iii i u anni, rendere, 7 
pili, ^ou franchi li avrchbe In su 
dulia pio pai zinne 100 : 7,0.5 :: 



Calcoli analoghi li dovranno imliluir 
ogni qual Tolti varli il periodo dello du 
rata del bosco, non che V impiego del de 



TroTBl» per lai via In rendita annua 
cost.ir.le, u f anouili. di un fondo boschi- 
vo, la sua stimo più non presento dim- 
enila; jolo ci risia Ha esaminare la •lima 
del HiptOtMolo boschivi) o frullo peli- 
li valore del frullo pendette o sopras- 
maluro del legname ceduo, che è puri 



durante il tempo clic deve foriere ri 
pagamento a! loglio del legname, il lui 
dia uno quanlilà uguale al premi i 1 



a del taglio, e che in seco: 
ri frulli che avrebbe pruduti 



io all' application 
io limane diretta <!al quesito tei 



Ite, » il fruito di un fuoco, 1 
(□denta clic li corca, ed aircmoi 



,(,,+.*)-.)=■(<'+•'-■) 



Per faro una applicaaione, poniamo 
le il valori del lag) lo maturo, cioè a = 
no trancili, l' eia del loglio malora, cioè 

= io anni, eia del Irascu all'epoca 



a.([.,uS>- i )=*(( i,o5)- i)ì .la euì 



di questo risaltalo con 
unde dedurne r omino 



ìlei caso che li 
del bosco d Id reo, 



noo a diminuire il valore totale del io- ptoponione: 

■ oo : 7 ,gS a 4oo : x = 5i,8o 

Capi latitando quello rendita el 5 per cento ai ha li som- 
ma di franchi 

Si aggiunge l'importare del frutto penderne sopra aa- 



i avrii ];i '.mirili di fjinclii 



8So, : 



ifranchi 850.7:, uniti ni valiirr del li ntl.. 
ueo I' eia di nnni o deb- pendente già rilevalo nll' epoca ili anni 6, 
ani 4 prima che il com-| debbono comp lessi \ irniente riprodurre lo 
.-oliisore il Tolore del prò-: intero vaiare dello tagliala matura del 
all' epoca del taglio. Co- bosco. Infatti : 
composti per 4 anni dei] 



toni. Soo,G5 



La piccola dilli' i'-ii^i ilei .>u 
lir.ivi.-MB dall'avere uiatu poelie 
divi in ali, specialmente nei logai 

QoCiti pochi etimi haslanu 
ura.e la via da leguir.i nella i lini a ilei 
liuichi cedili. 



Chi 



ente pud 



(■.■^obii.iiii in 



e ncque correnti definita dai eti- 
le incivilite unii udì. 
unii slattiti in quelli projiolilo, 
!S6i >i riducono in compendio a 
.|i.r-[i |n.-lii. .. Ch'in. i|in: intenda deli- 
amente possedute per o/jgclli d' tujrì- 



, dUMbmiont Mi 



« giudiiio dei peliti, rechi il minor pre- 



il deviare T acqua da in 



[a delle acque, due cosi! 
t, e la rispetti ti condotta. 



ilmentedeGnirih 
„ 11 diritto di dedurre dal fondo o 
" naie altrui un' acqua trovata o da l 
.. vav.i, per farla deennare per via 
ti pendenza a proprio vantaggio in 
h luogo destinata. 

Limitandoci a parlare delle aeque c 
lenii solamente, del 1: usji j cioè delicata 
da mi luogo elenio ad uno più deprci 



e quindi In acicnia del ]i cri lo •liin.iluie, 



■ingoiar*» nte «Ih mi! detti Boera di «elodia medi! della ci 



io la larghetta di 3 metri, F alieno ili 
,811 «ntloslll, la super foie delio mlo- 
c sarà di a.^u metri quadrali. Delermi- 

li .Melare la velocità deliri «i itimi li; : questi 
|.- velimilà si mulini r.„, hi liiii-irnti- uppi m- 

enrpo di un peso ipfcilicu nlenn poco 



• i i i., 



da una stagno per gli a 
e delle arli, non è male 
ficoltà, pura fidata n . 
lotto I' in n nenia di n 



, ,li ^L-iiu.],: ihr- 

in Mnesperl 



■ lucitii ilclU cui. ni Hi 
Eira alla supei fide ddl"ari|ua di due 
nn-r.i pei iiiiuulii scciimi.i. l)i.l : i: licllrine 
'llillo Hj.i'i kiwi: iiii:uili.;]u: è ni'!" file 

èp.ugron- 



■ dei 



re nelle ■ 



ninni, ad attivar.: un upiliriu, i: jin'i. 
ri sembra oppa rumo di moulrare un me 

1i.li [unli.i, pii- valiumi; 1:011 tu iti ine n t 
es:illi:7.f.;L cmesla iurta. 

La potenia di una caduta d' Kqna ■ 
pavogoaa pel solito colla forza d' un ca 
vallo; ijueslj si valuta Cina j5 diilo- 

i|i- i> piriuli^ ni Mi|i]i.inr clic un i:a- 

vjllo ill.liri.il i,l |.,»H5ii LiLjir; un peso .1 



— 1 .666 metri per secondo. 
Jl volume d'atijua spacciata da un co 
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ili .l.ls|ull JìslìllaL-t pesa J 



soni di peto ha l'itijuj Julillaljc lor. 

.«, . > ck^Ii H corti icuJh d'unj.m 
0 peso d> &uvO cb,lo£ romeni, che ef|"i< 
scranna lo poieou -ìl-ii acqi» iiiLm j ad 
a peso. In bili il rutucle essendo 6 



mli 



o ch.k 



* - puslu aua li r pio di 1 
In c|ujOte Y.ùle 7S rh.lu(is,uu). 1 
negli S..UO, Il quoiienle è iuG, quindi 
J a pulenia oiioliiui del corso cT acqua il 



PEI 



Hipre 



ila dui lelto de 
diminuire un poco questo risiillalo. 

L' effetto utili è di circa due Ieri 
T cUellii teorici, utile tuole a pilla ; nelle 
ruote a caccile dirille, e non polle in 
-ii:i'U cuy,i;i dli l'jli il'lt li . -1 ]"■: :1 '- 



Inerii «no siali, aiuole 
Per una seconda operai io- 

■. Ji ■ * .■[r.Liili 

■il^Ljziuii: indispensabili, sì 
unii. ani/fu- alla perdila del 



100.:oi qu«l é la ma polena f .-r ogni 
rimirili. (T alletta? 

Per le elise sopra esposle, questa pu- 
nsi per no decimetro di cascala sarà 
ruale n muli tilll.iji Mimili imiltiplirjtj 



by Google 
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cui «u» .aipe.l-l« q.. S :..n,, le .)•«- 


rro^iuiur». Adcaipioig queste due- prc- 
■c „u e !.......,„ •'°-/'-» '■■ 


cu, .11 .nJenn.lt.. .le. ., ua l.. e.1 » quii- 




lo susunie cieiù n-o durrchb. gitu 
""•V "i " Je S'' «I ini P" 
Olue te njd.cl- .1 j.l"-' fim«J 


!.. :» , .It.l'mq.u ,:,,l i«.p.t.! r , 
e con Urinai» (.(o^o-huI, ei e eiopi- 
iloal che <kbbou laaualnltinte. In ul 


rhe > .....-1.I . .- .. .i- -..1.. I.-ioul» 

oppaianu 
Disciplini pi' li cfatfnaWoiit d'Ile 




1 lijh., Higgìun, di Con™, Ji L.-0» 
ed diri «oiura UBO" «I «.Mi,™ ab- 

lert.mli ogl.'us. e djuroI .de"» viio, « 
■peci al intuì t alla infunine di quelle 
vasle <-<\ ciirapoKiie. 

Belli riparli ikrat .Ielle ocqiio fra di- 
verse li.irj.hi! >i nll'iicvianu lu.slu due im- 
porinuli problemi: 

1." Si può dimandare con <]iud regola 

lione, affiorili; In luro porlaLa serbi ima 
dolo [ir.iporiionc. 

o. D Si dom In rlis lliii'ile |>u.lul.: ab- 
biano un detcrminato valore assolino. 

S'itili li':, Ili. : -]|I:mi.1m il [<■■■.. l,i!.'.T-.H 


cresce 1' orto, I quindi lufi!ifl meo» alla 
Dftggio! luce che Vie minnrc N litiche 

;.1;. IVII.'lt,, dell'Hill Ito in si corlo spi- 
ti,! .; iniMi.ibile, e solo se ne uWebl>c 
:tn .■. rullìi. H]iiiinil . la ilLiiv.u.ime si Li- 
cesse per lunghi lobi. 

■Ii.j leali,.;, „nde lo ito^o riesca ugual- 
iia aperto, ed al bla notabile p.ndenia, 
tijfuu n]|, luce pei In lunjjhciia di no 


che alimenta le derivotiunì sia costante: 
in caio diverso si ricliiejrconu pilicilai i 
nvierlenie, che iinloslo vedremo. 

Il primo problema si scingile ne] se- 
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lempo di .46 il 
i cubi di acquo Ij 



H = ( (* + , 

B o> \ 



Nella quale a rappresenta l' olitila delle 
luce, h il battente, ed 11 b crealo .Ilei- il 
li media della bue», come * Dulu dalle q 
ni.. Ili me iilr.iLi-ii-.liL', dille i|uali appunti] (1 



Q = t ( ( * e n >: 



a8,iz5 11 



guu alla bucca diminuisce in .Ili-I!., h nel la tulla piena, disiiuaenduii l' acquo 
quaolita dell* clllussu c ne renile iucerla eolla superficie superiore uriiiontale e 
la mini». iparalcll» «1 fondo. Currcndu allori l'ac- 

A quello inconveniente il Tudini ap- quo della dijccia curi mulo equabile e con 
presta un Tacile od accomodalo rimedio, jdireiiunc oiiiiuntale, premerà, coli come 
Ritenuta la [uriua e pnsiiione della due-jse lane stagnante. Quindi 1' efflusso il 
eia sopra descritta, li ponga verso lo fura come in un recipienle di acqua 311- 
aboccu dell'acqui uno traverso ìnchio- ; r;nnn[c a livella del ciglio 0 labbro spe- 
dala >ul fondu od olirò tale impedimenti* riore della bocca;! la velocita dell'eltlusso 
l tolgo f accelerai! une pru veniente sarà dovuta alla semplice allena del bal- 
, ed obblighi .tenie , e sarà quindi: ' 



Q - F 



Suypl Bit. Ttcn. T. XL. 
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piena 'corrisposti} allo furraula : 



unquc in quelli 



ere alla calcola libera. E questa .opinione 
i confermali dal fall", mentre il P. Regi 
od appesili esperimenti ci ha dimostralo 
ihe per le bocche milanesi nuli iole sì 




dia la cariasi di ■» 

alla 5L,Blia .lei modulo, rinclinuiuns clic 
li Ha li fmdu dulia tromba scoperta, e la iuecedente. 
sopra lullu l'abbondante larcbeiia Abbiamoli! sopra adoperala lafurmola! 



elllusso. Abbiamo inoltre ri purlala 
mola leoiica ch« oprimi il vero 
dell'alleila media II; se non chi 
pure ricunaicìulu clic nella pratica aji- ni 
plicliionc degli efBuui laterali, P alt 
media II poco differì ice, specialraent* 
]c luci diteggia ordinaria, dall'ali 
del centro di grotti della luce dal 
de] recipiente, e perciò la pratica il 
prendere la distarne o profondità io 
palo dell'acqua del centro di firmili della al fendo inserviente; e 



n allorché si Imita di stabilire il 
dell'acqui, o la alleniva BMlrtuio- 
■ir acquidollo irrigatorio, qu<mJ.Hi 



il luogo del canale ip guisa che il padrone 



Di j i Uv Li! 




(eretta ii peicnia la Atta apertura, onda 
gnl caio l' accoriciia dei perii! pulii cabrili a riattarla, a mliura che il ulto o 
i- li abbaila I' acqua nel cuniioKo iliipin- 
'c tutore, affinchè l'acqua ai' 



.Ili. Con 
.amkhe stabilire delle mal- 
ti le 'legai alenici 



ini ti 

finalmente, nel c- 
qualche- ili nauta dulia p rioni ui 



bbiu 



risanane, 



procurare di toglierà agi 
Iella di litigio a quello riguardo. Olii 
ciò prima di ileliilire la potiaiune di nu 
acquidultu la doopo arviiare le l'acqua 
corra incassata nel terreno, o le arginala 
corra topra il lerreno che iillravei on- 
da alitare all' uopo quei danni che da Ioli 
circoliamo derìiar pobciieroal Cuiido In- 



• Quantità a" acqua per inaffit'rc un 
1 j terreno, t enmptti** fra i 
ini aitali di Rogge (■)- 

quaniiià d'acqua chi li richiede 
per adacquare un dalo (crrenu dipende 
Julb qualità . Ih.- L (errano luoliuioio a dulia 
maniera giust* la quale elio c diipmlo. 



lijB.Ullf.»!. 



panila preti* milione, che i 
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do paludoso* alcuni disposti a pia 
cani nitrì coltivai a rito, ed altri » 
altri regolari nella lorosoprrfir.ic, altri ir- 
regolari, e.l altri infine che hanno tu li» 
superficie noi .ili il incili inrlin.ilr all'uri? 



troppo ben disposto ni 
Coletta prato si t potuto adacquar 



meato io cui l'acqua comincio a I 
nel prato, (ioo a qualche rigurgito d 
qua dal prato medesimo. 



dittila la quale li putrì sempre ol 
"equa soluzione del problema. 

Lo cumpclenin d'acqua dovuta 
tenie qualunque non può equ 



■ Uno ad irrigare una superficie di 10,000 

metri quadrali, cioè un tlfaro. "aio penano ai sempo u orare u. [iiu 
solatìi, uno strato di acqua allo un de- particolari che si chiamano aWlì, è fi- 
letto di torri alto cile di Tede™, che tu tu '■ " 



mantenere per quindici giorni ett'irl II 
■cessarlo umore alio nuicllc pinnte. Ed 
vero, talvolro nel ruore dell 1 estale pio- 
< quanto hasra per risparmiare ai campi 



arore acqueo esporto a' raggi del l'ole, 
inniciulii lu portata di un tonale disperi 
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perìodo capitoni»»»!» di unii l'ocqua. 



della medesima per un determinato ota- 
'j, ullre il quale rena loipciu quello 
ima uno il cumpìmento dilla ruoli, 
lini oppariice che Iole quantità di ic- 
10, rldutla ad unu rlitu di continuila, 
ri in ragione dirci ts cumpona dell' ìo- 



par 



Biodo I 



sana quinili» di ncqui continuo coi! 
dulia al lu iti lu d' interpolatone, rin 
dai Ire leguenti clementi: 

che cwtitulicDno 11 corpo di e 
portata dell» tog gin} 

fUCCHiiooe di uguali periodi di tempo 
luddjTiii io porli, proprie oi differei 



dello ruota. 



.aperl.«,mpe- 

lonlili iT acquo di cui il gilde* e pori- 
cole quella qviniiiò tara maggior* a 
sonda del numero dei giorni o delle 
e accordale. Per lo conlrariu, qujnlo 
ri maggiure il tempo della mola. Ionio 
inora uri lo quantità d'acqua nello 



Se quindi rh 



ua della ». 



Qi.qnan.ilir 
:l l'interpolata, ouia 



OMDW per regolare l'u lo interpolalo delle 

Un ulenle ha il diriuo di uneie 6 di 
acqua per giorni 6 in ruota distorni iS; 



Ulinrj, quanta oncia putii culi proloiw 

Per qneito caio ipccialc li ha dunque 
N = 6, T^6, B = iS, onde 



6.6 56 

— .s — Ti — ™ M a lc^u *■ 



Per un altra utente li uri del pori 



mj.Sp. 



TERHETTA ( terra di < 
de di terra eoo che ii fanno fui ai ere 
denia, che mesculatn con carbone oraci 
nato ferve ai pittori per fare i cambi, 
per dipìngerò i ehiiro-scuri, e anche pt 
Dir raesliche, e per darla lem pero la co 
colla sopra le Ilio, oro devonsi dipinge 



lo tempo più o meno lungo, allo it 
Urrlcdo. Il più ipeuo II terriccio 
pcralo nell' agricoltura e sopra luti 



tiri, diventi .uhi!, 
nero, friabile, ed li 

■nelle più di ricon< 
né paglie, n* 
* ridono culi 



di Affluir, e 
gela bile per 

L' agricoliura ho n 



porzione coi suoi bisogni, ed a prezzi tali 
che le permettano di marne. Il concime, 
passando olii: aiolo di terriccio,' perduti 



beni, e pochissimi principii azotati. 

no e od uno $1010 di dirmene che 
nde erniucnlememe proprio od esser 
solubile dagli alcali (sodo, calce, po- 

1). La forma quasi pulvemienlu del 
terriccio lo rende facile ad essere distri- 



■rolo ; questa cir- 

inol principii mutatili, fa del terriccio 
I miglioro di tulli gì' ingrassi per le pro- 
ibir n:i[ui:ili. Adoperalo a quesl' ujo in 
JUtntlll di 11 melii cubi per ellaro, il 
'arriccio degli strati rolli Hi raggiunge» 



posti, de' quali 1 più usitati sona la lena 
' iclaraucl, la terra d'ananas e li 
delle macchie ortificiali. 
orllcoltura adopera, olire 11 terric- 
lelomi decomposi, il leniccio 
oello dei legni 
ricchi di prin- 



coiiche riceve eiioil nome dijdclle fiiglie secche, e qi 
, lo il designa anche cun qoellol polii di, tulli e due meno 
!, coni! 'levandolo nome terra re-lcipii fertilizzanti del tcrrii 
ler ecccllenra. me, ma particolarmente pr. 

;coltura ho rare toIm ■ sui dii-|ra di certi vegetabili. Quc 



vegetabili. Quote due ultime 



Di i.n:l'"j i:; Gì: 



latria ili' ordita dei Gli della trama che 



quella del taro sviluppo. Quando 
• l'altri di quii» cairn predomina 
mila tenitura, i risultali che ne dipendo- 



pra tutta la lungheiaa dei Gli della pri 

II liitemu dei Gli lontrìtuiilnati ha ri- 
cevuto il n.ime di ordito, quello dei Gli 



La remi tuta dì Dna stona alla tratlo- 
iiee superiore a quella della sommo dei Gli 
Che la com pongu no. E «a puòeiserei-omi- 



, uguale o luperiore a quel- 
in, Aovc «mero itati 
nenie gli uni dietro gli 



la circonvoluaione prodotta diirinuecc. 
mento de"Gli. 



comporti in generale di Gli e: 



gli spaiti vuoti che renano (ri eui. I 
stringimento risalta dal ripiegata ente 
Suppl. Da. Tien. T. XL. 



ci. Per (ormare un tenuto 

plicl MBI>S>f>S (T.TO- 

la CLTU delle Arti meccaniche) una 
serie di Gli isolili paralleli tra loro in uno 
ilenn piann orinomele, suggelli tulli alla 
ttesia te mi une ed accavalcati su due cilin- 
dri (la Gg. a rappresenta no piano, e 
'- 6g. i, una .eiiont). Egli i (ro onesti 
i che ai tratta di stabilire un legame In- 
no In maniera da rannodarli per pro- 
durre la superGcie flessìbile di coi abbiamo 
parlalo prima. 

Supponiamo tulli quelli fili separali in 
lue porli egualit in Gii di numero pari 
;d in GII di numero dispari. Si panano 
tua Inali rigidi r, r, perpendi colanti ente 
dia direttone del longitudinali: il primo 

llspari, il fecondo al di sopra di tulli i 
dispari e al di «olio dei pari, come lo in- 
foino le figure. Quella disposinone per- 
mette di abbracciare facilmente o nel- 
lo stesso tempo tutti 1 GII di ogni lor- 



la dei Gli che la compongono, dalla loro 
rigrdeiio e dalla lare quantità. 

La regolarità t una consegueoia della 
imogenciti dei Gli, del buon ordine, della 
toro diitribuiione e dell' :<|p|>Iìi'.i;kiili- 
convenevole delle ione di stiramento cui 
sono assoggettati. 

L'dsslititi pi-nvi ; qnfll.i na!ur;il<- 

dei Gli juflicien tonico le rejublj. Può es- 



la ne adoperano di natura diversa, le 
ioni devono «sere propoi lio nati allo 
i ed alla elasticità dei Uli, e general- 
1e In ragione iiircll;i della W.itlneiznj 
jii.'i lir' .'.j:itnij:;]:;h l.nli. rli li, ;-.N.|i;i e 
lantu piò i".j[ Li (pulii > jiiù ri! Li .h,,in h 



laleasioa* d 
tuia dev' ritti 



fiii loDgiludinali dell'ordito; 
ulta quale è anuggetlalo il Ilio Ui 
ma. Quejt'ullimaeJa risultante: I 
impulsione data al filo dalla «pula \ 
r urlo che gli è itaprenu dalla caf* 

ini In trama, devono aumentare 



a l'apertura dell'ordito ai 
unni colpo di spola, presa nel moment 
in cui la cassa Tiene a stringerò il lilo i> 



o. La pressione esercitata contro In 
i dalla cassi t quindi II ino pesaneve- 
re egualmente stmindo la (uria che 
al dare olle «tulle. Da un peso trop- 



e.'iajo, o a palio-apulo, lecondocliè i 
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tuli moli, che non Direbbero nè 
desia ai li solidità convenevoli. 
Le varieli dì stoffe Binocoli DUI 

corrieri ed ai meni di fabbricatiti 
abbiamo credulo di dover lem. 
cbuificaiione !b quale ci permei! 
distribuire in llruni gruppi pr 
lutti i tenuti, e di riunire nello 
frappo quelli ebe sono prudol 



■o fili. 



necessario di spiegare il nostra pensiero 
wa alquante parole. 

Kim abbiamo avuto k pretesi di su- 



dili, e ebe talvolta non sono oompleio- 
ente stranieri allo spaccio dei prodotti, 
ciò ballerebbe forse a far rifiutare P ac- 



Iite tra le dalli di les 



gruppi talli i lessati prouotli nella ale: 

dei meati impiegali a formare un deb 

Questa cbuaificatiirne potrà in quale, 
guisa, essendo pari d'altronde tutte 
condiiioni, servir di guido nel colculare 
Il valore intrinseco di una stoffa. Difil- 
li vero vaiare di «M consiste nelle f 
prie» « qualità dello jniteria prima, ce 



na lunga esperie naa, sarebbe difficile di 



dei cantieri esleroi che presen- 
tano le itone. Essi dipendono par un lati, 
■lilla natura dei Dli adoperali, e dall' alt» 
bla dai sistemi d'intreccio adottali per 
legami fra questi fili Questi 
dunque hanno, il duppioscupo di Tonnare 
' ' tessuto, di dargli la sua esU- 
■senlare combina aloni d'in- 
treccio tali che il tessuto offra all' occhio 
I' aipetlo pivi piacevole. L' innocua 
ella possono avere Ldiversi modi d' Sa- 
prai I u l lo marcali» ima nel lo itane ril ucan- 
I sistemi d'incrodamenli di fili usimi, 



le le nuuve potranno esaero ri- 
. ala al pari dei modi di legame, 

a è variabile. Sei tenuti foci più 

midi Gli, d'una trama e di un 
ia a misura che si vogliono olle- 
nero stoffe pìurteche 0 che devono offrire 
effetti più variali a più eleganti, ai fa isso 
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ardili uno a quelle u quali™ ed a cinqu 

Ter*" genere. — Collocheremo 
questo i Munti formili di uni Udii 
di un urilil» tulunl», od i cui lili pr.nU 
loiij .IlIl ìuuil .[iiliiiii]'|ui. d l I J l l hlLie 
perdile, carne puro .ielle lince ralla, 
coi quali li può operile Clune con olirà: 



doli. 



re- — Poniamo nei quin- 
rtoHe per ■ 



mie i dire, ni 
ii.j.ri.i ■u rlili ih i (.ris'.ni lisci, ed ni mecca- 
ni. imi .l.-!lr. macchina Jacquail ; le dcclie 
.Lnll.: di vdluM lnutcalj, i sdalli doppi, 
più bei tappeti a bassi licci, denominati 



laullkasjoae, poiché 




reggiunlu inprjujill.i ■ !..! 

'■Tutte le stoffe tarerete 
fili rormnuo in pari tempt 



gono in questo malo, ed a 



legnimi con un lolo filo di trama, u 
ir ftoprapp ungono due fìli di Unoii, 
1' uno. deilin ilio i formare il Tondo od il 
corpo del tenuto, l 1 altro In legature del 
disegno col rondo. Questo lavoro, che 
è soprattutto quello applicato ni bei 
(dilli frinirai, alle ricche none per tap- 



Le stolli' ili questa classe soim forma* 
di un urdilo e di una tracia come i 
ssu li .lisci; ma tulli Itili dell' ordiln 
in restano parai di i Ira loro ed egirnl- 



.ivi. fluiisli. trafori sono colla for- 
iuma dai Gli i carotieri dipintivi 
di questo genere. I veli, in generale, le 
l«korinc ; !.■ larlaiilane, Simo le pirirri- 
p.li ilnfls ili .jutila d,i-s. Si dislinr-o- 
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no, In questa classe dui- generi, i iessui 
lisci a trafori, e quelli i trifori lavorali. 



in solo filu non Inu inloruo 
e id aghi generatori, 0 rlal- 
enio di due -1,1,., ni ili Gli 
iservDnode'tnolifra loro. I 



{nlunqna ipccie, q uria tu 
qualità,^ che sunu sew 



generalmente esagoni che risili Iorio 
'.l'inctociamenlo di ila e lineali di fili 



per i esserli, la costruitone di le lai nuovi 
the udempianu a con ili ila ni aflallo parli - 
colori. Le rari eli di questa genere di- 



•Tinclpr! 



» differii 



Tinnii del secondo genere. —'. 
tcretno in questo genere tutti i mei 
ed i tuli lisci, che sono pure composti di 



mia Hcilmann. Abbinino po- 
e, ma è quello che ceropren- 

Bei prodotti di Valencicnue, 
lo Lrnli>ri riwvuli nel- di Carni, di Nani 
1' alle del lavuru. .La diOcrenm di vn- es 

lore di queslc stolli; (tu-, if ut [i: iik:1[ ni- li li un'alto parliculire. Tulle le d 

si tratta di rnliiore candii!, 
diverse da {lucile dei tessuti chi 



indicati une della classe e del genere di 
te le specie di telaio sul quale è It: 



;lu, per etempiu, dire che un Tei-. ' 
orilu è un Imulo del quinto ge- | 




nitrati» più facilmente Bilia pnparaiioni 



:.. . I . ■ 1 1 .-i lr,,<i:iii;ii>n.- .!■■! mi. ti 



in: i.i ■isif.in i ■[■i: .m 

si più «Olili nella fabbrica .ione mei 



me cu.de ili budella che p«rlon! Jal- 
ma periterà per avviluppare le cir- 

lole de) (vccbcui. Quello cilindra ri- 



que- porla un eccentrico X, il cai n 
■ f. de.cri. 

,:„!., fi. r 



DinOjjgM <li.Wr.loi al rucch. 
■.«ssa .opra un» spranga cilin.li.c.,./, ulul - 
ili» ili piatili o ili peluno, il cui «tirilo 
lerrc > togliere uoa parte della psluri 
del filo. Tri i fuii ed i rouhllU bunui 



mobile c, che Illa e diicen* 



illegali. 



<,. LFtiH : 



.,(■!!■, dei 



.li è di 540 , 



. Dietra dò si potrò facil- 
mente calcolare il Lavori] mirica di quella 
icchìna in ita dato tempo. 
Dell' ordUi.ro. — Ordire, «ile riu- 
nire parallela mente fra laro, ad un'e- 



□un che per le stoffe rigale, le iliv<:i>il.ì 
I. dei Lulori ricado più genera Im ente pro- 
le dotte da effetti di trama 0 ripieno, e pei 
li. tenuti icreiiali alla cinese, da una stampa 
Questi luno composti di un cilindri) H di od imroollitura dei Eli dell' ordito nella 
Sappi Di%. Ttcn. T. XL. 4" 
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•tnt parallele nn in guisa 
fuse durante la svolgiliira e ila poter fa- dei GII, 
cìlmenle lenirle dopo, od occurrem" 
durante L'operazione- Ciascuno dei fili 



cilindro A, sotto il < 
dro C. Questi posti 
orizzontale sul trinili n .l.-li' .jrilll.i'i.i, ni- 
nna sul loro !i>[ pr la scmriiic-r [ciiiii.n. 

ilei Gli dell'ur.lilu, i'Iii- | uno in s i- S uiIo 

in un secondo pettine dopc 



siccome ciò ha luogo pei Gli di lana, li 
■ limila a stender la colla mlf otri, tu cuii 
iì[iiiin:lc: nel scemili rasi,, l'urililo ini- 



i L - altra .:>li cmili e riunita s l 
uburo E. Questo pese 
i 5 chilogrammi sre 



tamburo danna carrucola inoli ii:<', l'in: :: 
circa 96 giri al minuto. 

Gli orditoi mercante! non sono sempn 
ilisjiusli come ora abitiamo indicati!! in 
vece di essere slabilili sopra un'ossalun 

poni Miniti orizzontalmente sopra so 
slcgnl olEitlu verticali. Si preferisce puri 

rln- j.Ti'Miin madami- l.irilila pu- 11. .lari 
Ì Gli rotti ; ipuLri.l.i aL vi. iif imi hi ini li- «1-- 



signoriWaysnn riprendevano ij 
JIlti!.-. . lìi-drcrvansi a sperimeli 
uu.iimaU.ra dei Clini lana, ess. 
ideile porti delta tessimi 



■ si applica sub" ordito più unituro 



che più 
tenaal- 
pelle, 



le la tenitura, hanno bisogno ili poter Trima ili descrivere le macchine lo- 
ntre facilmente nei demi del peltine I piegate, diamo alcune ricotte ili colle che 
ei ricci dei licci, e di presentare una'abbiamo potuto ottenere dai principali 
ìltcoia sufficiente. Per facilitare lo stabilimenti di tenitura. 
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d'tvvolgcre i fili dell'ordire, iu da* 
lindrì paralleli, come precedentemente 
liiomu indicalo, icnu far l.n a aubiro 



ir..Li;i. ;'rji di colla che, 
ui il telaio da filare li 



quo per issopo di diiporre i Gli beo pi- 



SiS T.isftì 
ranciamente prima di malfidi 
dm ili dietro del telaio da tenere, e di 
inWitMili ili culla in quantità, sufficie 
per poter resinerò al lavora della le 
tura. Per tale scopo questa macellili 
composta (fig-s) di un' ' 



unemenle di 400 giri osilo il 



tale, : 

ricevere i dimori A, A, A che «e! 
mero di Dll nobilito dapprima, 
amlaio portanti on. gran nomerò di I 



li od- < 



imi re e ilei 
più frenile, 



la l'aria 

caldi per diligerla lui Gli. In un tempii 
i* centigradi basteranno. 



le * possibile ni 
parte luperiore d 
topo aver panati 
,ii„ 1( lu V.V. : 



limare i Sii nel mono seguente: 

Il cilindra inferiore « tirami 
flanella e tuffai! ia un truogolo p 
colla liquida di farina. Il cìlimln 



l'y.-irr^m'ic -La fiìi pur n;;j'eii... 

De svolgimenti e nelle bagnai Lire in-l ni- 
nno le preparai inni dei fili rli lijn-iui 
ima di sottoporli alta [enilura. 1 primi 
nno per Iscopo dì disporli sono la for- 
s piò eonvenemle per collocarli nella 
ola c per facilitare il loro sviluppo nel 
jdo più regolare, sesie cagionare perfi- 
di tempo né sciipito. La bagnatura non 
luogo die in celli cali, ogniqualrohn 
ili hanno bisogno d' una grande flessi- 
liti e che la quantità ib collocare nel- 
unilà di superfìcie diviene considerabi- 



Mediamente s'imprìc 
di lóo a 1 lo giri per minuto alla carri 



SI è cercatu di aopprimere compieta- 
ai da filare dei cannelli asiai perfetti o 
iltncnte disposti per poter *«■ 

velocità si pervenne ad ol , 

favorevole che nella filatura del catone, 
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lengono li verticalità dello slaululTo. l>e 
ditp-irro 1 cannelli ..ella cani. .11 ghisa A, 
s' >i li uuiu pritai in numero di i 5 ■ ao " 
J| icih.1l Imi Ji elione: s. dispongono 
iipe.ie .li doppi fondi .li Iella pel.! jilli 
ili j.ircdii uri Bòi obi li pongono ' 



il tallo 1) .Iella «s.u K. Si fi lo lidie 
Utpni .l<i' « ire ruli. rHimdu la grò* 
iena liei cimeli, o KepoHa eh' eoi •une 
più o hu iwiilij >i lem in legnilo i! 

COpCIchiu il," ji l.ji.;..|IU , <i„|.[.il |,,ri,|] ( ]., 
,i il.'].<>[iir,.ii(. sulla siislin .ln-ci.p.e i",ij.- 

pinla per snidarli igiiniubR. 

ÀVonlahira ni armatura. — L' or- 
ilila tf.cndo avvolto e <li.pu.in c.,uvene- 
velinente supra [I snhhio .lei lelaiii 
ics. ere, li Idilli di ifal.ilirc la emuli 
iku fui limi I fili ■ h calcioli che <i. 
mi lìirli ibiuovcre, ciuccile ha Ino^u e 



Abbiamo gbii .dm,, clic iiccuirt'Vi.iiii 
nlmcuo due licci per far la iluDi più Kin- 

ti ( j i I r 

lenere disteni viii ■■. J iis[iiii.iii culi' i.ilrc:- 
ciiimenlu dei Gli. 

La riunione ilei lini neceisiiii s pro- 
durre un cffrllu tìcti rullila Li 



Il numero dei licci è lempre infinita- 
mente minore di ituc'.Iu .1-i ti;i di u:i ui- -canoe sianaiamie compone oi ou 
dilu, ognuno di eiii ne ricsve quindi un ricci» allungalo nel quale il filo p"i> 
asiai grande quantità che è gcnHalinenta rete dall' alto al basso t dal lituo io 



Tutori 

guale per cine un liccio. Elia può Iti I Li- 
.ìa variare in card cali, come li Tedia più 

Dopo L munlatura liiiugno itabilira la 

le voi io luro I resinai la re il mot". Quando 
, i s.nio c ■ : - l'i (li due licei li può farli inuo- 
rera in olile LI unii uidiui diiTeienli quan- 
p.-rmiilicii.ni «i puMono ottenere con 
jii nummi eguale a qoclio de' licci, mi 



e Lane colle calcolc 



La noDiuiun 



» sopra principi! ili ta- 
luni che ci è semi ill'li.|.i-.l,.!i.le di 

ver .piegar, d. pei™ cu, 
ili la mlrtnioru d«>ìe- 



irlicale. Una miglia poi esser fuinia- 
mulli ricci disjvuili S li uni al di 10- 
|ira itegli altri, ed un uinglione può esser 

c è una maglia cuoi|iosta di 
li riuniti ed è della maglia a sca- 
lali lui 3. La maglia fin, è una maglia a 
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Posatone dei licci- 



. I* 1*1"- 
m 18). La aucceiiione ili quote ilij r -i,- 
□ bLì produce nei trillili inTLjci.ni i ii.l-!n 
il. Quelli pu- 
nibili ,■ ,],v,r- 
dei Gì 



li ggln culi un maggior numrru. tua 
ur:n le allma il nume ili armatura da 
rato. N„r. li fa raiu cun menu di cinque 
licci. Quella qualità va oumenlanilu calla 



li .:nl -:lìm 



, Le fig, 53, 34, SS, 



armale dalle Eg. i=e a3 Ti». CLTIH. GB 
elTeili degli iDctncituneou a ciaicun Giù di 
ripieni, ione Ogu.aliin P,P', PP'(Dg. a 6, 
a;, e a8) e la Ej. ^4 di l' iiitt.tmmeii- 

iuiì. Que>i' avZur. h/rirZUtoil a», 
.li a r,,»,( urfl rf B „£«. SI riconosce pel 



;> apeclalmenle poi tci- 



maggiui numero di licci, non 
sarebbe più dilEcilc a compre ndere. La 
dotte dalla Hllonl della Dg. 3o d.- 

in i Eli Ut del ripiana eba ilannu iu 
Sjìor evidenti. (Ira quelli ionu leoi- 
iDJtn tarli Ji quali! dell' Drilli». I ptl- 
riflrllooo perciò miai più la luce c 
IU più vivaci; ciò Ipirga la cauto del. 
r appaiarla ebe oOVuno quelle variata 
in generale. Sona difalU linlo più vivaci 



l'uniti 

più chiaramente le fonatasi dì ciow 
liilema di fili-, a a rnpproientauo l'uri 
tu; i piccoli cerchi c indicono II ripieno 
nello patte tessuta ; b \ fili Uè! tetani 
ordito dettinolo 0 formare il pelo o pi 




Tbscii Si 5 

citt variatile coli' alleila ed il nu- 

role proporzionali ella belletta dcll'efietto 
ebe li Tool ottener* ; dui» e raro il vede- 
re Telimi ehe hanno venticinque ricci per 
centimetro. Il rapporto pili general Ditole 
n'abilito tra In lunghetta di due orditi, 
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capo d'opera. Dipoi, ognuna delle no 
ciposiiioni rifalle per natevoD tenui 
questo genere. In quella del loijj il e 
veduto la bella testa di Jacqtisrt ripro- 
doltu colla pureiia del bulino eoi merli 
il semplici della sua inveniiune. Questa 

della stampo. Si coramelle rebl 
dimeno un srata errore attribuendo alla 
nostra epoca la cogniiione d 
lifiiii, che richiede la tessitura delle itoffc 
lavorate, polene lon noli da 



.e del tracciato sulla carta vici 
lietamente dopo la compositioni 
essa ho per iimpo di tracciare sul 

posinone dfeiascun filo nell'ordito e d 
ripieno e l'effetto ch'essi dovranno pn 
durre; nelle stoffe. Quelli ai quali si pr, 

ori, ed } meisi do Impiego. 



seri do semplici e 

alo sulla caria. 
Quinto siamo per dira ce 

chi si puua applicarlo a 1 



gniaìoni meccaniche, a' 



Compoiiiioac dii disegai- — E 
getti di disegni loiorali sono talvolta 
piati sopra qotdri od ornamenti di già 



ihieile da questa specialità sono piutlc- 
ito del dominio delle belle arti che d' 
quello dell'industria propriamente detta 
non baita però di essere un abile disegno 

tanno, bisogno ancoraché l' artista ti; 
ben penetralo <Iei meni che saranno im- 
piegali per italiiiare lo sua opere, a Su 
ili cercare ili rendere questa decurione 
più fatile, più ecuoumica, ed a fare in 
guisa che l 1 ormoni a dei colori sin sempre 
conservata. Per adempiere quelli 
aioni.e lopraltulta l'ultima, il dite 



mente la luce, secondo che sono più 
meno ioni o che sono impiegali in tale 
tal altro dir elione. 



ciato riprodotto sulla corta a quadratini 
è ciò che sì è dlnolato mito il nome di 
deUnumenlo in corta. Il disegno o In 



i carta (i). 
Il numero dei quadratini sullo achino 
tre quindi «sere in rapporto con quel- 



1 i;;,.; è , IH, bull j ■ [luci, [ziiruris .ri 

i jT- j' '] i'r i ]" rù! I ^ .' ' i Ji 1 m li :■' "l' ■ Jl -.' f ' . l!c 
dopo llcani ICIllsllTi. giucie li nitrii [iia-.i- 
r.li-.r. ,,.l .:tl..,.....c..l.i i.. f«rl.. I.'iil-. ili 

ulcinol .lYiim'jinem. .ri. .i premilo 

minilo ; se ire fere u» dal i;^, e la si dot 
Filippo de li Silbc. 
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!„ ri,, grandi dello urli i quadratini 



sopra ciucimi dei suoi li li ; «uno i qu 
tirali principili che li crino dapprin 
1 hUo ichiiio di grande*» nUi 



un filo ; le Interlinea di quelli orino 
tali rappreienlano i Gli dal ripiena, ed 

del temilo, iole a dira, il rapporta Ir: 
un mari dei fili dall' oi dita e del ripk 
per l'uniti di roiiuri, eiiendo delern 
nata, li conlerà dunque cìatcuiu piccola 
di,,,,!.,,,, come unu di quasi! fili, e '" 
cacherà tulli orla > .pia .Ira li ni il 

«gui- 



wdene, e |*.rtanu I Dumeti i, j, 5, 
rondo le rida rioni. Quelle che hanno 
- più fi ondi iuleilinec «, rami ,ii tr^Mili i 
"\ tono più grulli u più spanati. 



nvece di divide» la ci 



n .Lei l.i! 



n,p«t 



ti aii 



ehìede sempre una inpcrucic maggi, 
di quella del dileguo eieguito. Que 
starà a quella del primo come l'imeni 



- quadrilo, per cttmpiu, co 
.,• il T i|)i,.r„i .j untili fili d'indilo, è chiari 
.- .li,: lil.,., filerò far uso di cirln il cui 
e mero di quadrati della lime sarà egi 
a quello dell'alletta, per rjppresenlar 
i fedelmente la configuratane dei fili 



a grandetta di un quadrai 



delle carie a quadratini. Si può farle r 
gotre secondo il hisoenii e la variati, 
della riduiiuni. Nondimeno ni fa uto 



rapporH 



n queala ,a- 



:lnp|.t i numeri d !ìh dell ..■.!'■■■. .1 
le de nu Imi une d'una cario di 8 in io in- 

Jiilie.i. .l.iLi'.i.c iln' il inppnrl.1 ilei CU 
le dell'ordilo a quelli del ripidi'- r;:i j ;i iiift: 
e coiidi seguito La caria risala a 



Linitnud b. C 



e dei quadraci peritili, tona rettangoli 
; offrono In figura di piccvIVraalUmi dit- 



ta ni dive-si Gli mi posti determinati dal 
m de ti a cemento in carta. Quanta al maci- 
nio del ripiena, retta tempre la ilev 
il fila di ripiena piti 



pmpu.j.m, 

Hi lo merci 
nalo da E 
Il delio 



.are quindi I. 
rtars in iegui< 
le nella monti 



«. Queilamod, 
le fili ad un te; 



radi Ih 



■tura del di.cgno. 
Ter poler far agire a [jrapilo volile 
in un modo indipendente lulli i (ìli del- 
l'ordito ognun d'essi è fittala ad un agn 
nella dcicriEione dei 



ilona aia effettuata). Ognuno li 
I aghi ha quindi il ino piccolo . 
rispondente lui delineamento 



inno Gitali, ed e evidente che P eD 
Itenutu, poiché q 
> itali levali, li li 



Ire (iilU gli altri che presentano ur 
da rione pio chiara denotano il iipi. 
duopo dunque eh* tulli i fili del lipieni., . 



logna quindi che, nel primo 
dell'ordito limo abbattati o 
mobili per lalciini ricoprire dal filo di 
ripieno in questo aito, mentre nel tecondo 
devono essere solleviti per lasciar panare 



che i adutlnmente adoperalo oggidì, e 
intuisce IVIemen lo principale del- 



ireMi tulli i polli degli aghi chi por- 
di ri rn di ciùafar muovere que- lanu i GII deiroràtu; qneila lascia e per- 
SuppL Da. Ticn. T. XL. 
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Ingioia di piccoli buchi infuni idilli 



i che dece eseguire il tessuto, Tale a 
si disnone l'ordito sul sabbio postc- 
; lo si svolge in legnilo [>er eseguire 
malulan del SII, la riunione dei 
o dei maglioni colle parli che dc- 



dei 



o dihu 



i fili ! 



la al disopra d.-li i;Li ili 11' fi dilo, i 
segui rii che quelli corrispondenti ni pi 
culi buchi li altra verserà unii e reiterimi 
nelle- loro posiiioni, menile quelli ci 



quando si traila di 
tessere stoffe lavorale; l 
i-ihcnjlu .int^lj suusiiilu 
iliipn av.'r oV-eritlii i dm-r! 

icritione ,lù ttlaid 



ede una te- 
le parti del 
prepararlo per 



.lesso modo. Ogni ca, 

di;! lìiirjji ini). li.'., nella lai-jjluri/;! ili 11 

un Hlu di ripieno. 



v:|-..Td-| . 



.di;i;i C C'iu 



( r Le conto- 're che dm 



m vogliamo chi far ben 
=i:op.N ili qn.^lJL in: .j il.i 
L* npcYai.ionil d.:l l'i Jiii' 

ni oeir ordir 
„ la caria è delio Ultore. Qi 



.i.l.tdir 



S.deUHanocsicolcHH rl.e 
.oovcrc qurali licci col meno di 
Itaocalc alle loro (Itl-enrili iole- 
ili altre che le riuniscono alle loro 
i superiori, [limandosi .pili carni - 
ilei [irilìncV. juslo air^Irmiilà 
èva MTIjc.hlu clic può luendcic 
inieniu intorno all'asse F; questo 
ime di quel sistema che porto II 



formeranno una linea pi 



Dilli figura. E\ pune un piedi sopra ur 

ullora discg'ndt, fa abbassare il licci 

ciila li' sale culi tatti i suui. Essi formar 
quindi un parallelogrammo ; Dell 1 ungo 
si la partale Fa apula che cunLlcne il r 

in mudo da brne cgualizinre la 



In- [«Ut! ...IL, [.IO 

oh. — Per cacc 
o di una delle ip 




le ù richiesta perchè porli pili fili) 
in possibile, c per diminuire la perdila di 
mudo the la unita i ii.-;.n-[-n .1 Lj «:i l.jr.i tempo necess.iiij .1 wilituirveile. L'uso 
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du» bilancieri di ghiia H M, solidamente 
Duali ntn I. estremila dell'ai M', si diiposte nel le 
aitino fino all' alieno dell: parli supc- 
riuri delle lame; ad una cerio allena eia- cioè dispoita alla 
scun bilanciere s" allarga, e In sub , 



ilo casse! le Ite e formali! io 



poiieriorcaente per offrire dm buchi 
Ioadi m; in quello sito tengono ade 
colmi ai due bilancieri le due bielle 
slinale od Imprimergli il molo; un pi 



i- propriamente pi'il.ij". .1 i'.ti.Ii. .!i|,.i ,:i,- 
■- icllfltii, unii è altro che une piasi, a di 



peno N' per cangiare di penine: la 1 
ver,o N È rivcitito nella ina superi! 
njp.-ri.ire d'una ipecie di suulo i-he è si- •> 
inìUenle di lognii, e che rW essere Ice- n: 
(formenle toccala dai Oli nelle riiven 
piumoni che prendo H battente dui an 



kivi i; posteriori. La primo O' 
, inclinai (Gg. fio 0 6.), ciò 
, che è lo più elevala, e affatto 
le drillo : Ito cpicile due pareli si (rovo h 
spranen ili (.■no O dir .uree di guida al 
lu ■■;i.Tiii-<|.n.il:i ii: c.!i è ("issali! da una par- 

il ad una chiavarda che pasia nelle IH- 

"et bilancieri e che vieni! (erinitii 

i chiocciola: i dite caccioipuola 
i di cuoio duri ulna e scorro- 



S. Jfooimejilo della JjjUoIt 



>i trova di comi,™,, -pinta in pi,<, .li. 
E- nanri dalla mola p t siccome la sua 
grooeiiac atipi,.nlii pili sriiniln di iju.-lla 
.u della parete P. ne idilliache lama etlre- 
al miti mollile l.-rnia .erupte sporto nuli" iti- 

"' tln, e che la spimi m 

a liipingerla indietro, 



Si, n Tositi 

furiando r«iior,L- iLl-I::-. iiì'jI!.i /• e f.n riiiluipurlit 
■tiep, Vedremo cesareo! menu di questa Taliraieoiire ila a ris 



pan 



:ia la spuola; Bit 
elle leve discende, 
'ii-e, poiché * tirala 



dtlll pusiiionc dei licci c da quelli 
baltcnlc: li veilc sulla figura In fun 
p" die Si partire 11 cnccia-spuola 
frustino P" che tira b funicella per 
agire. Resta soltanto ila far Cora premi e re 

due contro traverse QQ, finale 
vene E ed E curi chiavarde o' 
•ma piccola inqnadralura di ghii 
slcnula dalle chiavarde y'; quesl 
dralurQ porla essa pure sopra due cu. 
netti Itene accomodati, l'ine Q al qi 
il l'untino P-" ò militalo, eri m« Ih 



.leik- .-alcol. 1., L' e .he sono, e 
sic calcale mohili imorno all' 

ci. SI comprende che, l'uni di queste 
levi: rsii'iiil» r;i|>id:iioti]lc abbassata dalla 



r asse Q", e questo asse fa esso pule osci 
l« r.ini.ìaiau-nlc il frustino P'" the lii 
h cordiceli] ili un luto o dall'altro, la 



nulo da Ini rerse superiori AB della due 
estremità dell' ossatura e prolungarsi al 
di fuori per portare a destra la ruoli den- 
tata S',0 a sinìslrsil volante! eleduocar- 
' r, »' una molli le o /olle e l'altra fissa, 
terno dell' ossatura rimpelto ai bi- 
li.ru i.Ti ili lt del battente, esso olire due 
■anche S" S' direlle nello sle»o senso e 

guno ad acconciarsi le biette i " che vanno 
si poscia ai due b dauci eri MM. 
r dietro a ciù, che ad ogni giro 
del volante, il batterne fa una 01 '" 



il Eia di ripieni 



tu ■col- 
li plin- 



ti dentata S' fa tanti giri qua] 



se obbliquc e curve del 
anno il punto di mnt 



appoggio imporrando che non pieghi, e 
die f \i \ curi ii-ularllà perfetta. 



lem ali ram ente ■ premere k alcoli L L' 

T' TV'r" ™ »- : lì 1 "" r d far,i unf 

lamio da prie, aver «si «alunni* la 



loro superfìcie supc- 
itesco ragfiio del mag- 



i li odili 



il reilo dell'arco della Ic- 
™, Si^«dc esser ^faci- 



lìndi n 



□ po più 



o od 



Quanto ni rapporto che deve alitare 
Irò i grandi ed i piccoli raggi di curvatu- 
ra degli eccentrici, ciò dipende dall' :ip*r- 

nostre ligure <ju.:s>a illliiTnv. 

colala e partire dai punti d 1 
spranghe * *' colle cabota L L fino al- 
l' une di rotatone I" è gli 8,5 dilla di- 
ttali, dei etileni If, allottato i!.e, 
m: risulta che ,1 rorjvluifiil,. del lim sarà 
di B;S di 5 centimetri, olila 8 millimetri : 
['■■i .ij.iirc di più, bisognerebbe allonta- 
nare i punii d'attacco delle spranghe * *' 
urici, i cui raggi 



i ti. ù pcrcii'j clic le chiavarde porta-gai. 

remiti dei grandi archi degli eccentri- 
Poiché v'hanno due galletti diame- 
■loienle opposti, è evidente che, per 
aeun giro degli eccentrici, la ipaola e 
iciila due volle: ora, liccome un giro 
(B eccentrici corrisponde a due colpi 
battente, ne risulta che vi ha, come 
II battente ad 



ogni passaggio della s| 



,„ di firmata.— Il te- 



baila per fermarlo di far saltar la c 
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u fi-rj") -'(.III i, Ci ji- i u u.<n e 7»»i, e pji 
.11 jui iiil! ridurr •TlrciltDli Gii; olla pane 
infettala ilei licci» f, 4 allaccilo Da piuiq- 
li> al primi} m..lij- li» p. La ;>irlo lujirilure < Gitali ad un 
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■i! delio della macrhln» di 
!i Uno volta letlo, la tela i 
in rote cani imo ipeciele, che di 
e] ni uni fattone cogli ajhi. " 
in quella .coperta un' i 



perchè il modello aule-re 
china pervenga a modini 
renderla applicabile ai Io 

F Ai pollami a che li g 



Dui rie Tacaudo dei piìioii i cui fori 
Ticini il più patibile. 1 fabbricagli 

eglino hanno anche itahililo delle a 
chine olla Jaequart cogli uncinelli TI 
cali in legno : no di 6c< l'ione che tin 
ìlec-pra, lanm di etilare P oiiidotioue 
|li agili dinante il ri,™,, della mnci:!, 




evitare gai eieguili eolla leitiluia ; li polla can- 
niti pei r Incerti finalmente che la particolarità 
di irai- apparento che preient. qunlo telaio non 
tiene che alla ripeliihine di molli piccoli 



11 .i S . Fo.lier, fabbricatore di .dalli, Uh «« e, 
ba portalo in Frauda una rnarrhlua alla le blmgn 
Jarqnarl coli diipoiu, dal ino •i»gs™ ■!"! jir . , 
1' ultima eipoiiiioue di Vienna. 

Qui finiicc ciò che abbiamo credulo Lo [Imi io della 
neceiiario di diie intorno al libi da 1e»-[leuero li ttoffe i 



<lc! telaio nlln JacqaMl. 

nlatura dei telai J. 
polendo pili pre- 
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Per meglii far comprendere cii 

cquarE. Al ili topro dell 1 ordita 1: 
dalla larghetta ilei lelaio, perforata ■ 
IZT.f, d"i maglioni. Quo.ll fori 



da chiomati cammit 
può ditti neutre P ii 
dq quella igei 



re per ugni cor» di ripiena, tono de- 
ano dal movimento degli africane 

del dileguo. Si eseguiscono le due ipceie 



mi di finirli agli uncinelli, ■ 
■arie per menare i putì rei- 
I Gli dell' ordii» ed at.leuraK 

L'aperaiione che ha per iscopo di far 
panare le areale a traverso di qaesle due 
tavole, nell'ordine i: più cudvi-hL-bic per 
r effetto da produrli, tale quel i di 

incese impelagi 
ila il generi- d. " 
volalo pruuollo, il numero del fili del- 
l'ordito t sempre ben suj.eriure n quello 
degli aghi di uu meccanico; bkoB» 
dunque che multi sien.i minsi dallo nesso 
iiin-m.'ll". Olindo si tratta di eseguire 
<iei disegni carrenli, vale a dire, ili ripr- 
lere tll Ulti* In inp-iiìiii: ili'lìil y-i.i.'- i 
niedeiimi citati, la distri bullo ne delle 
arcale per ogni curde ni ugni nminplii ' 



mima del di», 
.. In ngni diligi 



r ogni gettala 



e cosi un li-game più intima fra il co 
tleparli del disegno. Le arcate devor 
■ quo pradnrre aa' ernmlum fand 



Un esempio ronderi quelle considera- 
zioni pii. ihiarc: ilo A, B, C, D, fa più- 
jriiimtnle della tavola perforata di 
,-mmero di buchi sufficienti perle 
le. Il lata A B e la sua larghetta, e 
quello A C la ina allena. I f..rì li con- 
iano a partire dal punto A fi ilo a D,dove 



di computarle che le dfe- 
poiitioni generali abbiano gli dementi 
ilio che seguono. 

oismo alla Jacquatl di flou 



Dia:ii;oa Ci: 



uncinelli, un ardilo di l(uo fili 11 
una largheiw di o,8u «un un pelilo 
44 denti per o™,47 di lirrglicin. 
Si ditide il numero dei Gli della t 



dell'arena A,B,C,D una I, 

legna il furo pel quale Cantai 

finire. SI divide rinlBnllo ir 
eguali qua ole tono i ramini ni 
Csr; cadauno di ehbi .■..11411 lu.1 
melile |iiilk foli elle non occu 
Luciano allora d'inoccupati 
dell' allena, mentre quelli di 



riavrò pcr<Mmc B ue.iiachejou curii, 
e 010 ha per sciupio no l'ori lopt 
rango della larghetta di un cammini. 



1 al n.° a ili tulli i ramu.iui del sc- 
U"[n!l> O! IjTC, e lo-'i di ;i^uil.'. tjl.ainìnj 

douVI curde di 1111' alti-nò tomi a dorere, 



nidei r...ii;!,i 1. 



Urgbw 



il pedono è. e . 

ilo tale che il numero dei furi in alte 
•io pari, per le ragioni che nbbìomu _ 
iinli.Mli. prece de ntcmcnlc. Quello cundi- 



minii tulle queste corde 1 



il li a 



noia U- 



[11. n eile ccualmenle per Y inipitutage 
I tulli gli allri. Quando li ho Iciroionlo 
> aiEbhiunu le corde per (luce. Ilio olio 
icircaal di iupro delle laiole; bi ioipen- 
e quella si telaio per panare al coBtl- 
e!,.; li. pei' ÌKO|nj<l'inlrodnrri; ca- 

iiui.i riiiiln nel cullale curri.-] iliiue 

iie le è urcrintu, ci riiinciiiuili] 1I1II11 sl- 



gìi slessa, per quanlo sia possìbile, si 



poiché 0 difficile th'es.a 1 io eguale, i 
causo delle inclinationi differenti dei mi 

Dopo l'uppL-udiBienlo, e l'accoppia 
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idera da non sol- 
;u lempo che una delle gmr- 



jupra caria quadrigliota ordini 

■ ■J- l-iuai q lrulu rappreienta 

grondo cheti lictervili di at 
a mattoni. Nel primi Unti» 
meccanismi! alla Jacquai'I, [a 
abbiamo deseriltu, nel iccun 



.li-Li.-. I. Qii.iml.. vi l,.-.ri:i.i ,1n. i.i:fiii:i'. 

quella cullocuia ini il! diclro è conside- 
ralo crime la di p.i; i. i- .[ml.j hLl-I i!n ■. an Li 
dome la pati. Quando non ti ti lale ch( 
di un meccanismo a guarnitJra doppia 

ninno spmalu, e la guarnitili j rl.il lato 
dell'aitacele è designala come C 
Sappi Dì*. Tctn. T. XL. 



ite ma. Lo ilesto maglione 
avagliare due volle di sc- 

l' L'.vl riui In pi:i- |IJ i^lUlH 
ersi. Ora aeill 



Delhi ri 



Sogli ilio o filo e per consegue' 



ila la primi di un rsngu, 
rappresenta due cord*:; u^ni l.nu iì^vl- 
dunque lui- iiiu'ir.'ir ilu,' uncinelli, Tutj.i 
, e rullio di quello 



ganza di Gli, eguale ■ quello di 
' ' potrebbero i due ordili. Qui: 



Questi due scialli Don abbisognano ubo 
ino tola d e lineali Lio e tulli caria, e di 

aula lettura, da cui si tirano due atm- 
ri, che non dilfcriicono Fri loro che 

T online elei colori, mcnlre quelli clic 
uno formare il dirilLo dell' UBO dei 
ititi fonano il roreicio dell' litro. Vi 



la macchimi da tagliarli; quel 
cha sembra la più aoddiilaceDto è . 
marchio» dei signori fralelli Boa*, il ci 



forma dò eh: diteli Dira Origlia a flo- 

numei'ote briglie quando U tessuti 

ma renderebber-i lu scialle dì u 
incomodo, dote dod li toglie»! 
un tiglio a rovucio, che sopprint 
fili inutili c diminuisce aovente 
degli idilli di più che =(3) gli è dun- 
que una quantità considerevole " ' 
che ra paratili. Per oniare a qi 

cercalo di testare Sue scialli ad 
pu, in numera da tir servire I 
lìi-M'uuu per lormare il fioro dell' allro, 
HpBnndo in seguito i duo tei 
meno di una macchina speciah 
■Ikrli. 

In una il elle ultime Ei posi lioD 
veduti degli scialli Iris uri di questo modo luogo la leparaaione, ogni 
e provenienti da due fabbriche divcr.e. avvolgersi sopra un cilin 

L~ ordilo in questo caio è composto Perchè P operaziuile riesca a bene i 
di un numero ili potute, e per Ionie- cessarlo che la stoffa sia ptr fellamente lesa. 
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Etite di poter arrivare nella l 
«ruffe dnppie, nelle quali u 

1/ a.pellu che prcienla il 
gli icialli francesi a un» d, 
più ipiccili che pam farli ili 
quelli unto ti ni a li dille Indie, il lavoro 
di queii! ultimi nun importa ilei: 
glia, a quindi nun uccurie ali ri 
bjfliwtt. Le. .olla dell' Indii 



le una jpecie di lappeiaerìa. Il fuiu occhi dei bibli. 



li inno i toluri differenti. Ogni Gloaegui 
lultu il conti " ' 



ili fra loro ha luogo .li uno miniera ana- 



ti prelcnlanu dunque meno di 9 
Dio, e mollo piùdiiolidiladeifri 
fflentie r incrnciarocnlu dei fili 



tatia non * quello il melilo principali 
del la.trairr delle Indie. — L' armonia 
la iptcndiuetu e la varietà dei loro <:u 
Jori, li fanno «opra tulio ricercare, a dia 

pttioilla lupri eli icialli franceii, che al- 
la loto yrdla li dialinguonn per il buur. 
(allo dei diiegni, per la regolarli* perftl- 



p poco elegante, e poco degno di coloro 

ibi» un, segnalato negli icialli delle Indie 
mno turo un'impronta particolara, esii 
ivenlano lu.enle una qualità agli occhi 
del loru proprietà™, come ceni erii.ri 
le ediaioni rare, lono agli 
.mani appuisionall una prò. 
.11 pia- dal valore del libro. 
Il lavori, che fanno gli Indiani 6 nm- 
plice, frolle e ben rupoiciulo al di d'oggi, 
la elio e luogo c coitolo, e non può per 
.meguenia farli con nvT.inlF.ggio che ne. 
Jesi duve le mani, d'opera è a bailo 
mno. Quei» condizione che eli ile nel- 
Indie, unita all' ti tonimi! «colare dei 
ro fabbricanti, air abiliti eoli notevole 

.elle coni rad e, malgrado I difetti ch'eoi 
.Bono preicnlare, t in uula^ui tentativi 

BfocdietU inglesi. — I Ipiiuti doii- 
IMI ioli.. Il nome di macehtlK inglesi 
no tappeti vellutati lavorali, prodotti 
da proceiii analoghi a quelli usili poLjH 
:he in luogo di far uso di 
o licito color*, e di cui 
j In medesima Inaghetu, 
quello dalle mocchelte e cumposto di fili 
di graJailoni differenti, alfine di raolli- 
plienrc d'nvvantagfjiu i meni di variare 
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li in dente Gli BmpaMmgn 



Le l.rghci.e .1! <]u»i 
•ennb li loro fotta» 
lui mìa nini spello u m ,So di* igeiti* 6 
quando iudo deitinute a tinture ord 
* lerrono per i=*e o iuta-, col e 
tali fino n I m ,(lu quando li 
Jicr corliuc,per faglie partii 

rtutoal nelle marititi dei fili impiegali, li 



Ma Io quantità 
.icritla fra 4uo e 
te volta queit'ul- 



li Eli pi 

O",oa7 per I" orditi! di catone, 90 quan- 
do li la u» di Ulteiia, e 1 un lil. si- lat- 
tali di seta ; il numero dei lìti io denti 
i-aria Jmi. 

Si Anno qualche volli anche dello 
alone per mobili a.duppio ordito, per 
produrre due ciTetU differenti sopra i due 

particolarità nella montatura che le ne- 
eeuili di un carpo di più per il secondo 
ordito, cune abbiamo spiegalo parlando 
dei leuuti a doppia ordito. 

Stoffe per gilè o cornicinole. Per la 
più parte dalla itone di uno ileuo gene- 



In, ini c :inti> ludo /ogim/^inielliitiai-- 
-'- - '-tÌIarorati, \a velluti niellati, che 
Iflllu gli effetti de] velluto liscio e 



LTÌ|i:..r;]i;i.'iiLL : i! iW'irf.i 



io ordito, di cui abbisognami 
a lutti i 1 cilnti, fiii un c]L-nitntii principale 
l:< ili più, diecuiillibui.m di 1 crslfiliii e §\ i 



pettine di una larchelia «monte dì no solandole vaiiabili. kdi 0 
0-66. I! numero dei fili vari» dai lumi del pari che la montatura diùeli 

adoperato che per alcune l'alibi nlic di:; ''jiuj'lii'alu .ld tessuto; li lu 1 
imitano il pioni inglese, coli ricerca-' ilio di meno di lenii pollale, e 
|.|. I li li ioli.. i^Tluralni'.-uli: natati ['LJ i L utici II. [i.i- . Si [lassa d..i iei ai 
tre fra ogni dente. Ita denti, o qualche volta and 

Le «offe pei gilè, delle cackemir di Quei C uliimu .numero è riserv. 
Parigi, hanno presso a poi'u la liiim InNi ili niulli iiiluri die iiliianii 
largheila dei piqué. Il numero dei fili miniatore, 
adoperalo è Mediamente di a,4ou p)I«i.| Quelli Gli sono passali di 



di pili di 
venti Gli 

lo al vel- 



petza, e quali ro per il pelo. 

•«Dorinone lidie stoffe lemplit 
lìscie. La dìfpolilione delle Itoue orili- la 
norie Micie, in lana, in tolone, od in Ji- 



limitì di a,5oo a 5,8oo Gli. Il nume 
dei Gli di mettere in denti ■ di duo r 
la drapperia ordinaria, e di 
cui iju -lane, e i duppii broccoli. 

Gli articoli di inoda delti ne 
generalmente prodi 



>"4< • 



*,So. La 



: d'inverno, laria da 5,5oo a 4,5oo : 
t quelle di citate, la cui targhcria ; 
;he tolta un poco minore, lo quan- 
n denti varia do S a 5. Quanto alle 



conseguenio, in generale nel mcdesii 
le le cotoni ni 



uniti di superficie è [ 
i. Quello eguaglia n 
le che perii 




per le fili del ripieno sono tempre n 
di quelli dell'urdito, e che il ti 
interri d'.i 



del fili dell' ur- 
per dito, e dn quello dei licci Grsotl alle 
parte supcriore d*ll' ordito, ai >\\ <.!].: j 
dello testa dell' opcrnjo. Essa è gencral- 



e liDlure, e particolarmente per le 



tj|i|..:Z7ri.C pili 11 illlJll', 1 '" : ' I - '' 1111 L'I. I <ii llimln ili l'ili. Ili J. td il laYUlU delle lin- 

nln che i I " 

;i alla produiìone [ici ujp- eoruetrano più grnuralrjic 
>àieau-Pnv 



nulle .1 

industrie, ali" epoca delle cruciale. Es 
fu incoraggiala do Enrico [V e Sully, 
più lenii di! Luisi XIV e Gilbert. I 

che »c([uìiió dai [rettili Gubeliiu il lo 

slal.iliuu'iilu di linlura per Iraskirmar 
in una mani [.illuni .reale, clic purla un- 

l.a 1, ,11. Mia rì,-i ir. Idi, Gubeliiu . 
acijuiilolu Lea tale celebrila, die i 
ei attribuii un» il laici 



rafani CI Iti dei Gitili de le 
Manin, i-In: Irx'Mii irnii e alluni degli 
iliiii ■['ti ,j li.i rumi Ughi. 

Le Ubbricha francai dei lappeli sem- 
inino eiscre arrivale ad un granile svi- 
ai 1CULL a UTl [IJILL1 I I1L ILU.i 1 1 B| 1| i ia lini I ~ ." il \ & SCUOCI. L' ispettore, 

f.llo cui diavulu. Qliesl' a- jrliu niihiiimu lesili nurolnalu, fa cu ' " 



a ielle lì, 

. in un'opera pubblicala, nel 1716, elle busi 
ha per lilolu il Tintore perfetto, j « 

jL' unitila della manifattura, reale dei 110 1 
(iuWliin lia Miliitu [iiullu vaiiaiiuni du- lurni 
[iu T impuljiunc che Culheit aveva cer-^tapp 



ci lap peli d'Aur- 



.iilii^ivauiriil!' ni Guliclius, sullo l'abile 
direiionc del prof. Cheireul. 

Le tappeiieric cosi tinoniaic di / 
busson, ed i bei tappeti di Turcuiog 
no predoni dell'indolirla privilo. 

Dislingueii nella tenitura ad alti licci 
il laroru di lappell raso, o della leppei- 
lerii eseguila cui puotn ani 
10 Sullo il n.anr di pilota : 



the riuniscono) le preiiuse qualilà 
della pium a e d.l ricamo. Il lalure della 
raj tei in prima di venia io seri! ibi le ri spellu 
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luppu futuro dì questo rimo ipeciale. 
Noi \cdiemu pei La dercrìiiune dei inu- 



la lì tempi dsi Saraceni, cli'css 



Dcscrawac del Maio ad ahi licci 
Li fig. 69 rappresenta la fronte del te- 
lala ad alti lieti, tale quale egli è ancora 
gcucralineill* moto. Si è figurato l'ordi- 
to teso ed un lavuro ■ tuo in «lo d 
asecuiione. Lede. Jo e 71 mostrano 
profili dei montanti del telaio. 

cali, di un'aliena più o menu grande 
Fecondo quella dd tessuti da prodursi 



lì licci, e lene 
fili dell'ordito in 

jlui! linrti, = i[n;'. .ini- [nini ■ la piccola 

corda P, P ha lo stesso acopu. Si diin- 
nj p;rt K „ a licci il kisLune L M; gli è 
a questo ebe sono uni tulli i licci N, K, 
che comunicano coi fili di dietro. (Vedre- 
mo descrivendo lo maniera dì faro il pun- 

sogno di licci.) 

Montatura dell' ordito. Composto 
T ordito, secondo le regole che nbbiamu 



strillo, da cui fu tolto il cappello a. Cai- 
'|u'.-li III:- 'i inuSLiiru [ itili- ptf.ri 
strellu, e ti fissano nella scanalatu- 
solldamrDre stabiliti, e su- ra che gli e riservala nel subbio supc- 
iLhlto, od in riera ì pai sì procede alla tensione dal- 
u pelli parte inferiore del subbio 



■ fubbìi G H collocati alla pò 
ti .lue iM,n 1-jL.™ tu 



□ nfeiione. Alcune volto q 



Suppl. Bit. Ttca. T. XL. 



Diti» 



nol- 



: che tutti ì fili dell' ordito sicno sog- 
Tulli gli orditi pei tappeti 0 tappei- 



li Gobelin! si adoperano delle bue 
igni; solamente quando ti 
tu per tappeto vellutato si 
rio in filo colorato, ordi- 
rlo iouo, di dieci in dieci 



10 di .I-ut- 



iìj.ip olimaie, o la delineariono in cor- s 
tu che è espolla lulla parie sup-i iure r 
del telaio; ma in luogo il; ossei tli 1. isa dii 
,[ii:i.Iki1i'IIì essa ò punteggia la, in manie- < 
r* la (litania Ila due punti curri- 1- 
sponde a quella .i.r:i]iri , '.i Ili dui' lili ni; i 
colane doli' ordito. ; 

Itili di un ordito per lappeiierial| 
mnu urti ili lana bianchi; non baste 
dividerli per decine, perchè è 



prende ini quadro ila riprodursi, il quale 
testa espusi" presso f operaio in manie- 
ra eh' suo possa assortire le gradarioni, 
ed applicarle 



H cutìlrario di quello riditi 
passala precedente ; linde e Itila di nuuiu 

. ale, costituiscono una gillila. 
La figura 6y Indica la puiiiiune dtl 
le moni per csaauirc il pun- 
to. Due giunte formano ciò che si diie- 




lHg=[ ■ 



Lavoro ili tappeti vellutati. — Il la- 
ro fondamentale della tenitura liti tap- 
inila formariono dtl punte. 
Per fare il punto I' «perdo prende la 
spitela culla mano desila c passa ìl ùlu 
quelli di Iona dietro quello che ei ruoli ricopi i- 
re, come Io si sede in c % 70. (Jutstu 
[■afsajjjia dieliu uno dei — ■ ■ 



■i'i.ili. di coi sono c: 

Srecmbn, del l.rooro. Per fare il 
tessuto l'artefice tappeti iere prende colla chiamo 
nano destra il fuso gannito di filo di sopra il dello' filo si conili 
;oi obbìsognj, e paisà la mano sinistra 
nel vacuo che il ballotta dell 1 incrocia- 



t., i. liti. 



In: òdi .lit'ro 



Ud- 



ii patiti i bi lili sccuildu tospa- 



cul menu del liccio, e 
loto, che si se ra di so- 
pra. Il puolo « allora formalo, ma io luo- 
" punto direttamente, sui 
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Quadro MU proporiio™ ostervaU fra • WHwl c il niuB.ro dai fili afcff 



3 1 
^ 1 




Poa- 


Domi 


Nowbo B 
In , l4 di 


pollice 


p filine 


della tela 




ordilo 




ordita 
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che In percussione joililuill n! loglio pri 
duceva lai leniti n dei ...Ichi uni quanli 
tuaggiure o min-ire di bava, lo qua 
quantunque fcntfH in leguito levata, s? 




uria del > 
pure lirici i.i insili da «lire macelline 
diii.ionc, cune ntl metodo priallii 



i quattro culnrì uni alnUa dalli due pir- 
li, applicando due culorì per odauna 
par[e 3 od a (lampare cun tempo roneamen- 



lattineUi in peri uri ai pernii del 
ino, i quali riparlivudo I' alitine 
lini! di due pei applicati a due 
Ina lemplici di pvioio grido. 

Il cilindro inferire -r.. quello incito, 
pcrciù desinato nl!c stampe; i immer- 
geva mii per circa una lem perle nella 
lultuposta tirila i;.i il leuu [a in opportuno 
lucino mctjllicu. Superi ii e mente, e «ioaii 



lulinc .li csccualoue. 

Un cilindri che li ni.crnt: 
e quasi inliemniDle ìbcJw, hi 
bill teiliuluniania del Inde ri 



Macchini per ttampart li 
Il lig. J. Dalton (di Holrain in Lon- di 
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i fSu mille 



lavino gli .liiriiì Vii' Inghilterra, , 
consrgutou veisu il producili cumuot, 
di udii >|»«ìd IbdIu più conaide - ' 
qmniu il premi sn pi* busto. 



la Imi 



ik dir. 



terra i comuni; alla Francia la rendila ita- 
gli «(galli di luna e quindi la più rara, 
all' Inghilterra 1» tendili! degli uggElli di 
consumo generile, e quindi la pia 

Mi, sebbene obbediste™ buio* 
delle tenderne difenili, le due SI 



la Fini 



.pplicare. Risulta 
.triale dr.: i834,<* 
jllorn appena 5ou 

lesserei puicia queslu numero si è incei- 
iwotà Siooo. Gli unni tea ni do 



,Sifi che di nlianchi.enel |835 di G. 

L" Inghilterra nel 1816 a|HMUn i 
■od le.snli In raglan: di 11 buchi il 
cbilug ramaio, nel io33 di B. Di ulani». 



(] 10 per o;u. Nel iB3i que.lu dirillu 
fa lidutlu al 10 per ojo. 
Mal iS35, e p« tadDUN la CubbriLn- 



suii.l Itila Bile lelsi- 



si èince». 



il .pini,, :,,,]„.,!: 
ili, .-il)h"n.!:.IU!J 



grulleria si estende ogni giorno più lusa 
della letsilura meccanica; ogni giuri 111 i"- 

iredare In tenitura manuale. Coli il uu- 
pruduiiune: ecco gli asvsnlaggi; ma egli 



:rc quella in ter millenni nelle occupa- 
uni, che al tempo delle messi, nMuf- 



3;G TlHDM 
pia il iiiiiiii-i» d.'llc 1u:lc< 
nelle iiintradi: in.iiq:liLjli lo i 
■Iella lirro alle intemperie «Ielle : 



le tini, iW'.'l'lw il.'slji^ i|u:iklir ri- 
lireixu, ma le >|hvi:ì:ijl.iih iml.mh i.ili 
Liv-:,'.ii.i ;ii ^miini I' iititiuliva di mi— 
linare le pupulaiiuni Con il laniTO 
Lumi rocrcalo: cccu lu iciipu unicu «e 

i; H|lLjir- (rHs|:Nri,i. l- Hl .-^lM U|>- 

[im lo, il unIu die n-ì à-ìbhìant'i esamini 



allribuiki nlle Indir, c che A»va ti ijuclle 
lunume «.illude II privilegi» di vendere 
Ì loro prodotti al inumili Intiero; T lu- 



i venire lutti i pupilli mi produtii delle 



Appena quello nuùvg speziente fu im- lu deve alla natura, e alla sua vecchia' ed 



(,i wlilull,. ulL' imdì: S eiiia .'.1 ,.11,. fona 
il ligulari- ilen'uuIUU.Kll il fili! e «I gior- 
jii. il x i!i;^i l ili.i li. .Ili l.!..i,> . - . j 1 1 ;i!l!L lLLi[iki 

skurcixa e pcrli-tiuue quai 



più rpiandu quasi lultu era uni'ura da crearsi, 
■ iti:" I li .-i □ ;> T ed il liuun 



Sialo ginamlt prcittte dtUtndultri* 
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Ljt Turni 



1 ) 77 milioni di chilogrammi di colo 
macchine, lo [(odono in Gli e tessuti a4j 
L' esportatiooc si rompone di: 

Kit. ioo,5l5,aoo di toniti ptl 
6,400,000 di lull u lite 
11 67,^07,000 di filu per 

■ 74,113,1*0 

Talora, corrisponde a 400,000,0 
tronchi. Per supplire b quota ini 



Ir. 469,681,000 
H 34, 9 oi,o5o 
■ 167,603,155 



noi rivali, l'Indultni:. bu 
i^ni rfo, più difficile di rofc- 



milioni per la Franci 
ld. per !» Siine 
kL pel Belgio 



■ iS id. di 

Stati-Uniti d' Amtrica. 

L' espurijiiune degli Siali-Uniti ri 

I'^l iiL-titi^ r j:i milioni di ab-llnoli. 1 si 
]uimi itiiUliiiu.'uli riniuiilanu al i8a4 ; culto In colerne, per l'alimenta rione delli 
i[oasi cleichcillino di essi c della stessa ' - 
importami dei più g rendi stabilimenti 9D- 
jd«i, a sutto questo rapporto Lowel h 
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L' Inghilterra, la Francia « In Sviieera ne mandano per 10,000,000 



coninola di quella contrada, quando 
OKI1 ' "-l'IngnUler^ 



nei ebbe e 



e per I' e- 



iu milioni di chilogr 
ooi di franchi alatene 
iiicKd.ini.iic olire agli Stati- 
ano ipueciu abbondarne ; l'India 
e ne oflriranuo luro hea pretto tv 
reo. QueA' ultima contrada he gì 
:quiitato io uo Mio anno più di dieeiji 
illuni di franchi di tenuti americani, e 1 



L'Ameri 

la Cf 



E difficile di aure intorno alla So- 
ttra, noliiic che precolano l'anno i B5o; 

■ i è da queir' anno toluolo 



La Svi, 



■a «parla uno parte, e eomerva per li 
lo che mppteienta in tenuto cicca . 
La Svinerà riceve in tenuti ttnnicrl 

Elsa diipone dnnqne di 



in istofTe che la Svinerà imprl 



ai,.,-...,; .-.^II Su.tl :u„u^ 
Ve- li :..-: 0 .5.io,ouo chilograi 

VÌ/Zi.'l il liuSSCiJi' ^|lil., U i|LI CUi.-L'fcl^! 

irrlullu Illa ,nli.in|iic peranno v 




4 ii, o $<><• ì SvìiieTO nella produ itone dtìi tamii uni, 
li coloni, 11 vheit- libila .sua | ■ i- lj | ^ ■- i m -i- i 5 LI , 



ie giungere tulli i progressi. Il suo governo 

1.1 ri L qiialu imporuinia sia In sviluppare 
in lune le forte produttive del paese, e per 
■1-1 dilani-, i mi[ì meni ,li ini dui risa vali oscurarti quelli svvenleggi, la Froacin 
iill.i Svinerà. Qui, li nino iid OH (eli fece ciè, che cerno unni primo nvevl folto 
|i..i-ili)i;.lj In: i [«in: ii Li ili Ihuiii limitai": I' 1 righili e rrn: esso menù pei suoi ma- 
1. 1 impilali the ai Ivoyunu a Bile ci nufallurieri I' appnitlgiinnMaW com- 
4 per njo. Ipleto del me.toio francete. 

a. Le ca.lnlu il' acqua cim s,i|qn inni- La suo legisladloue non perdona alla 
no l'acquili" ilei nmiliii.liliili:: essendo frode, essa lo perseguila da per lutto, e 
queslencllj Slitterà iiun.erosia potlDtl. sempre: coli, saire Bienne eecetioni, la 
3. La muiiicilù dulia mano d'opera, ! Francia vede il suu territorio e la suo 
che riduce la mercede delle giornale di. produzione dipeliate dalla produzione 

gallo in Francia. Leggesi Infoili nella Gai-; ci - ini portai ione in Francia, fuorch! pei 
li: Ila misuriate Svinerà 7 oprile 1 85 a ; ricami della Svinerà. Questa impnrtaiic- 
Vi hidio in I.tìtieio 130,000 1 operai ne è invero considerevole, perchè io si fa 

fri^iao,uoo^opere^corrlii«iidono perjciuè per qual^hasio preiiu i ricami si 

.■ia il salario nnnn ile degli olirai, in cu- metto dillo straniero che I coloni filati 

1" ti qiiiiìuiiquedjsx-, curiiipuinlr al- lini, ni alcuni winlìns ridi' India: que- 

I' incirca b 4oo franchi. .sii due oggetti non eccellono guari 1' iin- 

D\ maniera che nuli' industria ilei co- puri*, di due milioni di franchi, 
limi-, la SvUto'.i 11 111 .'. allrimciili rivale Lo Frnncio dopo aver tornilo di velli- 
ilcli" iii-lul iti 1 1, iiiiiiLic r:.. ; o h^ia a quel. nienEa lotta la sua popolatone, merce 5a 
la 1 prinlutli H-.iuiiiiii n [insalili. 1 lessili. iiiili..ni iti chii^rn muii ili Icuuli, esporla 

quelli potenla naiione continua a [;uuc- jo uiilioni di frantili, Questa esporlaiio- 
le il monopolio. Ine supera in valore qoella della Scialerà. 

Francia. fluii io. 
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franchi per 56 chilogrunimi in ; 

Elli ricevono dell" InghitLcrra 4o mi- 
lioni di chilnj.un.mi di Blu, avente il va- 



Otiorviarao, di palleggio, 
milìuai di abitanti, l'Aulirli e lo Zollve- 
rein non fabbricano che 4 8 

a' tao! bìaognl, la Francia ne fabbrica ! 
milic.iii -. e tuttavia le macchine da fila 
il cotone furono conosciute ed importale 
in Auiu-ia nello itetio tempo che in Fran- 
cia, cioè nel 1804. 

Aggiungiamo che lo Zo-llierein, 



gai fortejnente repubive del prodotto 
raniero gli eccitino. Oggidì che quelle 
latore elisioni., bbogu ami a lutto, e 
1 algrado il mutamento lontnulo nel li- 
Imu economico, laltare per quanta ila 
possibili; il ..pitale coniidererole da Ole 
lentalo. Per quello eflello biiu- 



iginoe,dì roniervare il valore. 
Nello Zollverein, al contrario, ut 
gnor! di turione impegnala : gli ali 



1, prende la 



grammi di filo sopra 4o 1 



la differenza nei diritti 



tu, che oirorganitiaiione induilrìaledelle proibiti! 

In Autlria in fatti, le filature ionu stenti, ri 
nelle mani dei CjpìUlitll elle non lì ilan- Come 



Titilli, muli or temente forniti 
peio della 0 



aia nun vi hanno vittime-, non ti 
er dir cos'i, capitali comp romeni. 

lande della Spugi 



ol" in.. 



la proibì 



- ■ : ■ : : II fe 
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3B8 Tekdt. Tessoii 

li.viilli.M^.LIljsrL.Nlaj.Nlilrrni^prcoc-'alla feria dell'uomo, da che ne rimilo 
lupaio da ]utie.u ITip'i .li q nc^rn i.lca ili nella mano d'opera, E' od prirr^ .li 




cecia mi>ura,medianleproce«ì dì lewutojluogo uno cvit«p]>a completo e sema li- 
che le macchi no di cui poteva disporre, «Ili di ludi i rami di fabbricai ione. I 
gli permisero di eseguire lenii molte : progrvssi della tintura e P inPiiema del 
.^ii'T.], ih! il iicni'iii'rnrn mia .li :;li ^iin- 
im-nli ]:.■ [ici Ih-ìì. nicromi uriche Ir- rpiaiilà, 

e prosperarono ld fortuna dei pi...luiti.i i. 

Le specialità dei prodotti di quesiti 
mduttrui il possono distinguere in quat- 
tro dui, COJt'luilc da malerie differenti 
vale a dire: i eìrappi; le flanelle e le co- 
perle; le lane a lìli torli; ei leuuli me- 

Induslria delle Jone dipinte. 
Li fabbri catione dello lane, si distingue, 
come è nolo, in due prandi divisioni : 
quella 1 1 : ■ 1 ! : . lima cardala, e quella della 
leua dipinta. È di qucjt' ullima che ci 

qualdic ella ili rulli: i: dui: ill.-iiltuc, rio 

Uria della lana 1 cardala ■ (lei In lana dipin- 
ressIhUe a lulli i celi. 'la non trovasi sempre nelle statistiche 

crebbe con una prodi.:i"<:i r.i|iiili J .u ilu- luto procurarci. 

tette il suo vasto s.iluppr. al Idaio J:,r- Il dima dell* III!' li il terra conviene m e- 
quoil, a quiiN'ui. ligio, ju tziu S .i, limi al- Lrivijj'oiacaciili: all'allevamentu del be- 
loni liierbatn alla fahbriuiione delle Mi. jstiame de orile. E dunque possibile che 

potentemente ad ottenere questa grande , ne dei lanaggi uno dai primi suoi passi 
varici} distolte, permettendo l'uso di nn' nella carriera dell'industria, e della civi- 
gran iurnfrii di disegni. [liiiniione. 

Riassumendo: li u\ ;:-i ip.iieli djc due fasi ■ Saltando a pie [iati i sooi procrei»! in 
particolarmente segnano il progresso della 'questa industria nei primi seculi, partire- 
I industria dei tessuti di lana follata- Ialino dall' epoca in mi le scoperte di Wall 
prima nel s 8 1 8, all' epoca in culle ma- e di Artwrigt operarono nell'industria 
nifalture adottarono sopra una ciin. lo 1 quella e.ramlc rivolutone che ha latto la 
senta I' nsu delle macelline, smtilu.ui.li.le [l'or n dell' Inghilterra. 



siffatta idea avesse di fecondo. Il riunii ni ( 

me quello della fantasia, che di il ut 

questa imcniione. Ogni anno, ogni sia. 
l; i ■ ■ ■ l i ■ pillerai recare delle novità nel veri 
scimi d.'lla parola, r.ip.iei di soddisfare I 
lulli i uusli, a Suiti i capricci ; ed e ap- 
punto ciò ehe ebbe luogo in elìcilo. Il 
nome del sic;. Honjean non lardò a di 



riconobbero gli avvantaggi che potevano 

quindi p edottarono senia mutare ] 
la qualità del tessuto: lo che le rei 
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■re aduso a aoS in ili™; Hi libbre; ,11 
.anierache essa avrebbe più che raddop- 
pi-., <i<,jn> il [Ninrij.iu ilei XIX secolo. 

Qua la aumento della prorLmione dd- 



ArlnTighl veniva dall'inventore il m 
allumo automatico, proprio n ftiran 
torcere il cotone in un Ola continuo, 
ijli ino Kutitniio n S li «foni dei n « 



Boari ad olisi In egiidimnite 
della lana, e noi vediamo 
opere pubblicale sopra l' i 
tannica, eh,- ,|' Illesi filav: 



a natii giganteschi. 

L'Inghilterra alla fide del .S" secolo li 

ritraeva 94 milioni di libbre di lana dal n B ni giorno più nelle abìlodini d 
tuo territorio, ed » milioni dallo strani* 
lo: bisogna, per farsi un' idea dei pri 

mento dulia quantità di materia prini 
eh' essa DaHen in opera. Le etto ci 

dei progressi della^Gr-n Brettagna, d 



revole. Questo nnrlm 



inside- dei cinquanta ultimi anni. 



m delle lane fe.le.che Ita 
nasi 5(5 dal iSi5. L' io. 
dimanda più niente alla 
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itrolia, e dal Capo die deriva l' importi 
tionc più forte. Tali sono i prosimi del) 
coloniiuuiona nel possedimenti dell'Au 
" stralia, i quali hanno spedilo 3u DÌlioB 
di libbre in Inghilterra durante Vtaa 
iI5i i ed i a Dotarsi che non occoiier 



dimenti auitrili la qualità delle lane che 
le manca, la lana corta, più o meno ana- 
loga a quella del marinai, oppnrtunissi- 
ma alla labhricaiione dei drappi Gni. Di 
già ella ne «porla una quantità consìde- 

■ svilupparsi rapidamente in quelle regio- 
■I, il cui terreno è tanto favorevole all'ai- 



ione dei tessuti. Questo numero ha 
iltuentt aumeutala da dieci anni iti 
noti sarebbe da sorprendersi ch'es- 
valse al giorno d' oggi dai Jan ai 



L'industria inglese, in fatti, ha dato in 
ai suoi meni di jiroduiione. 



di libbre. L' esportazione, tanto in lane 
indigene che straniere, è di ni milioni di 
libbre; restano per conseguane! a6n ml- 
linnidi Si]]|>re(na milioni di chi k 

opera ogni anno, vale a dire due 
meno di più che al principiare del 
Ciò che ha contribuito a ques 
mcntn considerevole della quai 



Il numero degli stabilito' 



4i,o55j quello degli open 



amerò delle braccia. 
Volendo paragonare la 
■si- delle lune dipinte e. 



li differenze che sent- 

L'Inghilterra ottiene il hassoprezinper 
l'applicazione quasi onlvenalo della mec- 
Icssitura, per la combinazione 
d e 11 e «olle ch'essa crea , « cli'es- 
sa copia i per la jierfczìoue delle tinti 



lo d^li 3| 



:ccbi, elle di loro 
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direnato presso che impossìbile. 

La Genuini» tende a raggiungere 
medesimo risultato pel basso preizo de 
l.i materia prime, la quale ha inoltri: l'ai 
vantaggio di eiier molto facile □ lavorare 
per una mano il' opera che componi 
presso» poco I' economia del meccani- 
ami inglesi, pei' T abbondanza dei 
cessi inglesi e francesi che le risparc 
le spese del modello, che domandar 



ialini in proporlioni con siderei oli. 
Si pnù dipingere il t;i ratiere indù sr ria- 

che creano, ed 'industrianti 
a uliliiu tutte le crearioni 



glna e. 

Fra questi rivali la Francia prende 
posto che è dovuto al suo genio inesr 
rlblle, ni suo disegno graiiuso elegaa 
sempre variata, che fa un oggetto d'arie 
di uno stona anche dniiinale. Essa Irap- 
pnnesi fra quelli due grandi produttori 
a buon mercato, grazie alle sue qualità 
speciali: a poco 0 poco essa forma il gu- 
sto dei consumatori, che si raffina al sue 
tootalio; essa li conduce a pagare qual- 
che coso di più per ottenere un prodot- 
to che appaga gli occhi, e parla allo im- 

Tullovia I* Industri» ti 



ferie riprodurre l'acquerello si 



ano lapis (econdu e tua della sui 
olona, ella ha saputo migliorare \: 
lalerio prima, renderla più dolce, 



tri». 



ende a dimi- 



sa copio, trasforma lultociò 
carattere di gusto e d' im- 
, e realiiaa un grande profit- 
to, applicandolo alle masse; ma inoltre 



tulle le parli del mondo. Sema la ma- 
gnìfica mostra del fili e dei tessuti del- 
■' akpaga, di pelo di copra, di vigogna, e 
i altri miscugli, l'industria della lana 
iglese dipinta non avrthbe offerto alla 



K.ancir, I > ■ i 
17 indus 



blu abballami, delle »llce uutet.e IBtlltj Ntl iS 
Jaièbbeio ;a JtDFOUi ortidu.» il »■<■' '85. rd 



*u^i*'™. 0 !fuT UJ T«'Uu!^"^'B U ™[' e 




,X' J ^ U '''''"" " 

L' .«diurna .Ielle hUik ™b,i, mo 
Lara -D.po.UU .» S.ti.j, .« fall», ed io 




rio dji 9,000 li I3,nua. 

Dopa la rtiuwigiui (iGISg) e fino 

5,uuu. Ver*, il i 7 (ig,il li,, V„,.,:,i„ ,,- 

te il riebbe, ed i trilli riunirono di uuo- 

i jSS arom,.nli,runna\s,o'i.,.. n.il ij.-j'j 
al i Bo.., il tmure, t ascili., di Lì,.», la 
guerra, li ruluiwt.. cunn alla livr.raiijnc 
dell' .din,, ,11 Nanles ;, :,...ao, o 4,ouo. 

Dal [8^4 aliBn,perlo risiiihiliriit*- 
li> dell' ordine e- della licmctia interna, 
i talli Iotiiuobb al numero di i il 

• (itili il.iiueiii imi" ,>llu'[iiHSJI>lli„ pili du- 

.,i ingiuri, l.um.lu di lerviluiiu, ma in 
Citili della guerra oleina. 


' i:, 1 . 1 ,„ir,-. ( .. ) ,l;,,„ l ,u- K eneMledllor> 
li i le>,uti Iraaee»! le «'lerie ed 1 nastri 
ligu.im, per 37 pcrojo. E Inlluria que- 
lla belli, m.l.i.lii. i- ,111,1=1 la sola die per 

il 1 j,:, liil U il [U-'-^ 1 L 1 ■ 1 1 i^L'l Lll|JiJLl.j;^, 0 IL-lJl 

lili diinumti i,l. 1:11 saffi finii) .olio (orma 
ili liiriHi, di itroihiiìani, u ili;» nuli ili 

ysr I.ìim.,' uni., dupi-.si lia il Diparli- 
menlu del Rudsou, e 1 J>i[.,i, l.muili ti 

Irli, ■' .1 'Il ' |" li - 

mi la II 1,1 Usimi lari) i Itluì Lungi dalle ciltó; 
l quivi =1 pianini unii i grandi tlablliinenli 

Di urne le iuJuiuic delia leuitnra, 
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quelli delle seterie è 11 più in ritardo 
sotto a questo rapporto, e dò ipiegui 
principalmente pel gran Talora delle ma- 
terie prime adoperale per essa, e ci 
menta, usai più ilei cotone e della 
del lino, il capitale che esigo f ini] 



urlilo ptr il coione, per la lana, pel Un 
e pel canape, che sembravano più anc< 
ra ilelle irle aderire al locolaio dumesl 

■enti dubbio: e»a e nella curren te, ne 
la fono delle cose e delle Idee. Ha qui 
da irasfurmaiione migliorerà essa in d, 
unitivo la sorte delle classi operaie! 

Dopo V invenzione ed il divulgali! col 
del telaio alla Jacquart, il quale ha co 
possentemente contribuito .elWYÌlup| 



, mpertiocche 190 a 110 milioni li 
[■-j.Di-Niiin jn-im:i ji;il[il,-:i[f; agli Stilli -Ullili, 
in Inghilterra, in AlU-magna, nei mari del 
Suri, io Russia, in Svinerà in Levarne. 



H'in i, 



nisle colla sH\a, 
seta, colane, lino, oro 
Da alcun* anni le 



e quinci molto arieggiate, ed ogni alari 

d'uopo dei telai Jacquart, i piupriel! 

60, a 70,000 (secondo l' attivila) lavorano per Lione in diversi luoghi. 
a5, a 5o,ooo larorano per Saini-Eticnnc nello città e dimorri, e sopra 
lotto nelle n 



5 milioni di diversa ma 
beneDtii, e di ilo 
irime. Queste materie 



a Lombardia, del Pia- 



Suppl. Dà. Tten. T. XL. 



So 




Li Espgiitione .Itila Turchia, della 
Grecia, dell' Egitto e di Tunisi, valse a 
far conoscere le abitudini, i bisogni e In 
civiltà Minilo di quei paesi ricchi di me- 

vare che ili pure si cera di seguire il 
movimento europeo. 

Spagna e Portogallo. 

Gli è sopri lutto il vecchio regno di 
Valenia, già si Umido per la sua agri- be api 
coltura, le sue arti, e la suo induslrin, falli 
non meno che per le fabbriche della Ca- 

8 'a Londra che, una valla r 



i i più preiiosl, pensò che 



Ita questo ri su Ita mento, ciò avreb- 
rlo un nuoro avvenire alle mani- 



Spagna, il lavoro industriale siriler 
be assai presto. Ma quelle fabbrichi 
nnlla mancherebbe per prosperare, 
potranno riprender il loro «urico splen- prie a filare il lino, 
liore lino a tanto che il Governo - ' ' 



lo del 7 maggio i Dio, 



trabbando, riducendq i diritti di Cd trita ne 



-o dell'interno, pubblicò nel m 
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di concorso, ed annunciato che questo 
concono resterebbe aperto pi 
«non sarebbechiuso che il 71113 
li pretto non fu lltrimen 
caio, w ciò siguiGaa forse eh 
fune guadagnalo? Tutto al co 
una lardi giuslìiia ha Calla 
merilo del (ìtì, Filippo Gira 



ciò devi 



11 sìg. Girard hn filmici però abba- 
cala ripunloM. Nel ne» di luglio . Sfa 



n de Girard, era dovuta l'inveniif 
(. applicatone della filatura me 
„ del linaio Francia: la prova - 
■ nei brevetti d' intentane e d 
lionamentodel 18 luglio 1S10, 
n naio i8iì, a6 agosto i8i5, 
« lembre 1 8 ■ B negli archivi! de 



j. quella del sig. conle Chaptal. » 

vere del sig. Girard dalla Società d" in 
rriT.-'-sririni^olo per I 1 industria naziunal 
nell' adunanza del 14 agosto 18(5, ed. 
E iuvì ddl'Eiposiiione francese nel 1844 
Alcuni tentativi per filare meccanica 

■Ig. Girard, e furono rinnovai? dopo d 



1 loro 

modificazioni, i pn 
per ii colline, e non 
«t chedeilìh com 



■I line 



Tbkdti S97 
ire le music dalle operoiioni ma- 
sita stessa filatrice. Le sue dita 
cercare nel puguello di lino la 
quantità di Gli di cui abbisogna, 
" pendoli reaolarrccntc, ci- 
ba sostituito ella prima 



rslore; egli ba supplito 
1, facendo panare II eresio del 
telatolo di acqui! cal- 



ig. Girard r* 
lolle net <8 

.■iodi Charoi 



trovò In prova in un trattato sulla fi- 
latura del lino pubblicBtu in Inghilterra 
nel lSiqidolsig. Andrews Grey coslrnt- 
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J,-;ij sci- e il.-i [..-ilici senza imi-, ni delia 
immersione dei Oli Deli' acqua calda. 

Non è, in realti, che dal periodo < 
preso fra il 1 aao ed il 1 Sai, che si può 
r.n- ri'.ilije la fnndaiioue in grande della 
filatura meccanica del lino in Inghilterra 

gii nati lati; precedentemente, mi dal. 



ni Lilla. La macchine importata da 11' Inghil- 
terra lervironadi modelli. 1 ii Ss . Schlum- 
berger e C ile GueUiller ( alio Heno ) 
di Parigi, Dfcvid di Lìllà, 



■ r*i 



■ S54 ai 



b ricala ri frar 
Ir.ijiimiMrla sul molo 
dall' Inghilterra Siena le niactli : [i.; |i.:i i"e- 
liunate di cui ella Iacea un 
ed esperi menta lo, per ptodi 



l 1 introduzione ili queste macchine p 
tentava delle grandi difticultn, |.<:L-chi 
lura in Inghilterra era proibita la loro 



partire del r954, la FranciK contò Tra l< 
metia 

di più. 

Fra il numero ilei launncatori r 
lianuo il più contribuito a dotarla di qi 



riccbciie mani [alturiere un'industria che sembrano le più 
-eaie è quindi 01 



eC. di i 



E. Ter: 



il ilg. Scrive 



ghilterta abbia tolto da h 



reti rivaleggiarono coi 
"eri, ed i sigg. Schlum- 
na non solo in grado di 
a domande dei loro co m- 

emogn'a. 

ha tardato molto ad ap- 



.ii IV.II:i. Olii ri i:lu- ii'.li il: ilii il ipenla li n- 
di tre nailon! le più industriali di 
T Kiiropa continentale? 



«lai 



le; vale 0 dire, die ei- 
, tempo immemorabile 
itura del lino, pretto di 



numero delle braccia c sopra tut- 
to le più deboli > e quindi le mercedi sono 
«lui più modiche. Trattandosi che ejue- 

i coltivaiione dei campi. I prodotti 
forniti dal lino si ottengono a condizioni 



a sosti- 
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di facilita the in alno putte di Euro* 
pa; cosi fu eh 1 essa Linciassi per lo 
prima con ordire nello nuota carriera 
epeim olla lui aiimla. manifatturiera. 

( Contea di Tori. 



Calla nel 1840 dal Comminarli belgi in 
ilio ilRrgno Un'ilo do essi percorso, esi- 
gano allori 1,001,94» fini, apparte- 
•nll a Sos fabbriche e riparliti fra la 
intride moni fatimi ere come segue; 

. . . =03,44» 
ter . , . o,5,5oo 
497,000- 

. . . u„6>oo 
In lotto 1,001,94.. 



Progress e/ the nailon, stabilisce eguol- l85o, che il numero dei fusi giunti nel 
mente per I' anno |83 9 , l'esistenza ili 1841 era per tutta Traodi di 360,000, 
3q3 fabbriche in attività, più iS in e tenendo conto delle eoslruiioni, ad- 
sciopro. Questo 4 io fabbriche croni., didimi In corso di operoiione ecc. que- 
•er.lte da 11,090 cavalli di Iona, Ilo. numero amberebbe nel l85l a 

•la motori idraulici. La foria to'tolc «flit- 3 Questo stesso documento stabilisce che 

g585 cavalli. P K 9 Idesi r bÌso e nerebbe coltiva re in lino, 

annidarsi d!n 1SJ90I 1 !5o, l'aumento la filande del Regno Unito assorbirebbe 
del numero dei fusi . - 

L'Irlanda non figuro dunque che per 



coni Suo 



fede, il 



lindo 1 



a fabbri c 



Fu fondata nel. 84.. otto il pura 
della regina d'Inghilterra e del priit 
Alberto una società per l' estensione 



pel Ilegno Unito lutto intiero, se ti. prn- 
1- gressione fosse stato lo * lessa per tutta 
" "nduslria Unico la - 
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i e BtidwIcnKBl* troppo |gìi»ia ddl' aumento dei metal di febbri- 
li Parler, forano importali nd Hegno Unito Dei Ir* 
i di* hanno preceduto il t84°- - qninl.' i,3jo,[|iiq 
tr anno, in via media. Aggiungendo il prodotto 
■ reo 40,000 Qcri seminali a linOj durante cadau- 
iegli anni |85 7 , i858 e |R3 9 , noi avremo, in 



<J p. °1 0 , lo che, prendendo per r 

1 Bjo dalla CoaimisL.iè I.elgia, de 
pd i84y il lutale di i, » 
la cifra di 700,000 ci lembra «ac 
quella di 431,000 p»ù meri lare Dr 
wenlo inveno, e l'opinione degli u 
competenti altrihuijco alT Indiillci 
meno i,5oo,ooo lini in attività per l'an- 
no i85o. 

Con quelli potenti mezzi di p 



fusi ; nel 1 34 4 quella numero era por- 
tato a ia>,<hio, ripartili fra 58 Olande, 
c nel 1849 lo elevava a aSo,ooo futi, 
che alimentavano 1 d3 filande, occupando 
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Di j IiZC'J tJv O 



a tacilo più dilucile cogli a 



lele. È già da lungo lampo che gli Indù 
siriani! francesi reclamano questo caio 
perno, e che lo invocano come un alto d 
giusiitia. 

Paragonando, per ogni naiLane, i pea 
eoi pretti, si osserverà come il chilo 
grammo di filo esportalo dall'high il lerr 
è stimalo in ria medili 1 franchi e 5. 
cent, e quello del Belgio 5 franchi c I, 
crnl, mwtre il chilogrammo di filo ipe 
dito dalla Francia, c Yolulalo a più d< 
doppio. 

ipiega per la ri 
dio Urania r. 



gione che l' Inghill. 
pongono le loro spedi tieni 
per la più gran parie di fili «empiici cri 

poco di questa genere di fili. Ciò che 
straniero le domanda tono i fili o infatti 
chili 0 tinti, t particolarmente fili tur 
Nella cifra di 744,o3n franchi rapprese, 
tante I' esporta ilo ne del iS^p, quelli ! 
gureno per 5iG,uuo franchi. 



di canapa ; e ciò dipende perch'etti noe 

in Inghilterra, ne! Belgio, ni in altri [Mes 
stabilimenti che filino esclusi nisiiuEiti- l;i 
canapa ; la Franta stessa non ne ponedi 
che in piccolo numero e di poca impoi- 



Ioghilterra, nelle ufhciue. dova il hv 
. meglio ordinalo, e meglio .origlia 
tpiislò più di pcrfelionc. Se la le* 



sfriggila interamente agli allaccili della 
a rivale. NeliBin non si coutarano 
Inghilterra che 3uu lelai mcCcamiri 
:r teajerc il lino; il loro numero oggidì 
eleva ad un migliaio, c specialmente iu 

tetanici per tessere la tela, di lui Su» 
il£]H>rUm«nda] nord, iS.. ne! C.ln- 



interm il lenii delle campagne; esso lasciaci 
e ai riprendo ftcilinenle; essa ultlitia i 
momenti perduli; essa occupa la madru 
e la figlia all' arcoliio, ed ullor.lil .lo ecc. 
Essa è, per tulli i riguardi, di grande rl- 



Lo lilitnia meccanica foimodo il les- 
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polita, btU ilei pelai lignificanti, (piani 
il mccualaao Jecquarl fu nel i8i« a 
plicaio nuche >IU fabbricatone di quo 

(Gal ■ poco ■ poco cui ruieiciare lutto il ^giungiamo cli'eiw importali In» m 
liilcme del telaio da tiro. E noto peto 



lo diipcudi-io di uni enorme quantità di 



hbttricaiione. delle Itone di .eie, tende 
do il dilegno per Gli e leni» lied. 

L. nocchie» Jacqu.rt ere delfina!. 
■DMHDir. i tel.! ,11. Mauri., .Ih Félci 
ne, ed ella Rrgnier, eoi qui! li fabb 

■lire .loffi di lira il genere. 

I primi idilli, che • regioni pule*. 



cercalo di riprodurre di uno ma- 
indiano, il cui ino Nopra pia 



biu, il punlj di pitico» del pi-niìcro 
Jacquarl. Quelli ne fece un peni qu. 
drato, e Ti applico un cappelletti tea; 
fine, che pirinetieue di uegnlra diieg 
di uua certa dimensione. I primi rliulL 



1" aliala dei fili i!>gli ardili più regola 
più e» Un, Cullo Jacquarl f operaio 
ad un tempo regolare Paltetza del 1 
do che non * poco impanarne, set 
rare, per coli dire, a luluolà, la teli 
del tenuto; ma quella bella inrentione coodalo la magnifica idea «VI primo in- 



ai» può, al giorno d'oggi, mettere in nio- 
le cut ano piede un meccanismo che gli 
.crinelle di ciegnire un dilegno di ìyS 
cai ime tri di larghe.", Tacendo agire go- 
icmlmenle 6400 Gli di ardilo, mentii 



ita, di 
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le .lofi:. QueH>plìca 1 ioue può eu 
fari lupporre che in un tempo, più i 

iliadi broccati a vapore, dime dìcui mi 
gannente. Gli i difficile senio dubbio us 
legnar limili al genio indiuliiale i ma nel 
lo «alo attuale delle cote imi fabiani, 
qualche peno a crederlo. Alcune diilicull, 
imormoDIabìli lenihrnno uppurvibi. Culi, 
re eh. gli 



contiguo, e ipeaao anche 
pìccole punì ,ìe[L' ordito 
alitare i talli di gradui 
fondi. In Miti i cai I' n 
aareblw, aeccoda noi, la 



■oioì | hi eli ci, poiieb 



e. aecundo gli i 



Tinnì ^ 4«7 

di un lui colpo tulli gli ipolini 

;enu di fabbricare la ituBo india' 
miglior mercato che nel paese era 
« creala. Quello problema, del reilo, 
umbre incontrare delle enormi difficoltà, 
in dire delle imposi ih il il il. 

ria, mentre eiia già produce dello 
uà reno" prore»! mollo più apedl- 
quelli delle Indie, ed alcuni fra i 
pili -jI J l I . io ieri Ioli nun diiperino rìi 

Sòniti deiritiU. 

Il eontuino degli icialli indimi in 
1 isiii i.i |. lui il ili il iji, in u.. 

u, o per dir meglio la palliane delle di- 
aria «CJDW Log! nati Jìcabi le- Sente dubbio 
n bel tciallo ÓT India ha un gran ins- 
ilo, quando uniice alla ricchetia del di- 
selli di cndlure, di cattiva colorilo, e di 

d un praiao «orbitante? tanto è polenta 
vecchio prealigio che li attacca a que- 
to prodotto lontano. 

Multi tenutili li fecero a più ripreae 
o Francia |>er creare la fabbricali une 
lello iciallo ripoulinèf allrimenii detto 
•vero indiaou. Fin dall' origine dell' io- 
lui Irla degli icialli lì * pervenuti a imi- 



lUM fitto iperimenli pili o mena for- 
imi li in quntu genere; lunaria non* 
:he da alcuni anni che furono perfelio- 
nali di una maniera odinola ì meni di 



del nuoto (/rouJwe eoi meni di un fabbricare 1' €tpcuìiaè t e fa tenia dubbio 



per qaosls fin. Ad unta di 
grado i brillanti lussali dilanili da qoe- 
ild fabbricatore distinto, ciò non li ridu 
•e rht a semplici silaggi. E ciò perdi* 



I. principila Um ili. maniera oca cui i 
Yisonesi considerano li Inni raliliriculn. 



naia dui lavoratori ordluirii, li opliti li 
impotsibiliil nei Frasai di lottato cai 
quoti prodotti cinlici. Aggiungiamo eh' 



•i, quii tolgonsi .peci»]. 

falli entrare in una culli 
gioii. L. diflerenu (ni i 
ed il preno austriaco co: 

.ubriaco. In.bghianioDc 



pruio cha elisie fra le due ploduiioni ; 



e e e è meglio e più 

I /riF] .jli iCLil.l I I 11 i;il-ìi-,i^L' 

disegno. I mercati cui fornirono il gene- 
re non lono mollo difficili di soddisfare 
lutto al punto di lista della valida. Final- 
aieole la più parie dei fabbi ics lori viennesi 
aundanu le loro inoltri agli eipurla- 
tuii, e non Inorano the per conmil- 

prao che prima di inno il pmdutto 
lev" eaierc b buiin mercato per soddisfare 

■ ri.iti ■iiilrnenle allo scopi) di allivire 

:on natili uu coloracelo olile. 

In falli gli Auslriaci lana» otti* Ame- 
lie! del nurd migliori «[fari, in questo ge- 
nere, dei Fra n cesi. 

Scialli, dilli (orlane. 



del disegno. CI' Inglesi buina in que- 
orlicolo uno Juperiurilà i neon lei la bl le ] 
bisogna, aggiungere ebe questo genere ha 
origine da essi, e 
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unii cena armonia ]i dolori) qainili 
inno Tarlalo all' infinito lo dijp milioni 
i .11 il iv» ili tipi mulini, ed in cjuello 
mere di labhricaiione. non biuno aoco- 



TlUUTI 40J 

fabbrlcaiiono di qncilo genere di 
tempo, e V Inghilterra ne coninola la pia 



ScMU impru,!. 

1/ impressione frulla stoffa, e aegnata- 
B.Dlg Migli idilli, cuti latice una dal' 
mpnìorila Ira n coi le più incontrai libi 
2lhHU indusliia a ai ilici, irsi me. Le fa 
irieha d'Alsaiia riuscirono cccallcnl 
nenia in quello genere di predirti!, * d 



fondi brani, i (ondi rerdi lipll, e 
miniali, o finalmente li fondi 111 



itala la puma ad imprimer: 
lui», e nonio che nel .«4 
Luigi Chucquel, fonJ.ndo 



1' abile produttore dieite una nuova D> 
DOulia allo IciuLlo .dipresso, creando 
bara rullo ; ■ ni giorno il" .,ggi quo 
•rliculo b liliali lo tiene il primo pollo 1 

Svppl Dit. Ttcn. T. XL. 



muro dell' «jxuilùiè: 1' espoiiiionn 
indiana BTen do offe ito in quello genero 
ipl perfetti. Furono Dotiti partico- 
larmente t ricami tenuti da Cachimi le e 
da Ddlhy: niente di più ricco 0 di un af- 
fetto più msr.rijliu.u degli .dalli rica- 
la nrn ed in argento : essi diedero 
dia Idea del goalu e dell' abilità <li 



orn che 1 



o unn guardo ■opra <JU« 



I più. torlo braccia dell,, u 



, attiv quadibl» e caeu> lituo-I,., 
i iene per coprire b teiio degl. al- 
i, cuce etu#*l ad iocibJtt un all'tru 
u airi^ de) quale abbruna 



!l iv.,., 



u degli a 
m I muli, cho 
■ ni gb tlberi 
>„ de. ch.ad. 



□igiiizcd by Google 



il d'un i 



Bit, Il 



fiume inaccessibili ni nemico, .ili" ali' furi- 
cheggiala dal liio lUI/ii iil<^.:Il.U-iu 
dell' orli E lierin. Quell'opera cangia i 
(grillo Hiivmlu i ln.i^lii, e [il midi: Lllvull.i 

|U llilllCIIH.UILL .: l'u^'UltLI dlUQCHinOll 



(*«.) 

TKSTfF.RA. Quella parìe del letto 
llll galle corriipunde In tuli di chi 



bue dell'angui!!, o la curda dell'arca, jia le 
dici™ il pome che difende. 



la quello che a' inserisce al pennon 



(di.) 

Tmi.. Vi " 
Itilo ; dicesi anche di uu peiiu di vaso 



TESTUGGINE. Macchina .novale di 
:lii,falladiunleilo 
puim »upra i Itavi, sono il quale slava- 



cultn ; altrimenti offesa usata degli 



Tini». Hiporo dì terra o Ir. 
di fascine, sacchi, gabbiani ecc., i 
alin in fretta alle tetta di un lavori 
finito, per impedire al nemico di distur- s 



la concavità prodotta appunto dalla (tessa 

Test.™ dell' Mlklna (follile (lecca 
di legno, larga poco più che la spanta), 
chiama l| tenitore alle due «tremili di 
«li, enn due sponde rilevile e Itjiiidra. 



nde preservarle per ogni parie dal fuu- 
Djgiranoompr» quali™ od omo rome, 
si moveva oo da ogni banda. Avevano al- 



plice per riempiere i [..ss 



per ìicivjit i pulii: ijuoMe 
dirne, cui l'Ito ben coperto e oenta 
celta sopra: i soldati - : 



operatone militare degli antichi CI 
nella quale i saldali pipando un . 



„n 1. i. i i 'l'i . ■ i .il '. ■■■ il. il I 

dMMiuss'"*! r ordina ddl*. schiero er 
circolare, e ai raccoglierà nel metto ili 

maniera di testuggine che uiavano nell'ai 



. a d' altri legnami che reggono lo 
r- coperta del tetto, collegati inticme mt- 
i lavo- diante intaccature, stecchi, cavicchie, 
liodi, chiavarde, «taffe ed altre imbru- 



no: è Io congegiiaturn di Ire 
trovi, e altri legni urdinall in triangolo 
v^rli.:.,: L v I i:niilllc1tl, T» -■ !" r - pLÌL]CÌ[i:il:s'L- 
ine delta travatura, monopetti ad intervalli 
fili nella lunghetta del letto. 

i,t, cordo, tirante diesai qnel- 
iiinlalechefirraa la baia del 
Mv.illcltu, ■ ■ il t.iil^ii, > -Iti puntoni. 



che fiumano i lati di 

Monto: È quella tra velia verticale, che 



fri: legni riquadrati a foggia di 
;ho l'inchiodano in buon nu- 
piinloni tra cavalletto e caval- 



impenolrabile olle offese. Quella open 
tic.no di guerra fu in oso presso i Pei 
oiaoi ed altri nijlisiiini p.:[j.. ! : I Rumini. ! 
icmpre intenti 0 doro pcrfeii urie alle loca s 
ìuiìil.in i.liniii ir.i, li' r::'>p.irlaronu dagli d 
anfiteatri al campi di battaglia. 



rliiH-: .'ii^.iln p;irli che lo cosili 



;o a modo di doccia, largo presso a 
0 una spanna all'un deicopì, che coia- 
io il /argo, alquanto meno dall' altro. 
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le] .otiti, inpporleno faeil- libero mollo bello a foglie grandi, e »el- 
■ Citiamo anche fra le piani! 

1.' il tiglio glibrci, T. america**, 



u. Tulle le l,ir<i parli uffruuo 



rolcndifoliii, 
arar Nero e <i 

T1UE. C 



:c eecillenli cordag 6 i; Fresri ed unii» ' 
, Krve a cumpor 
i. Dietro l'ina 



w «II» (radilo. Gli È col h 

f ..r^ LròTèiioli piell 
Il , ilei li, i '.li .orinine, «<i ioli 
cr ■chinare i dilegui, e r 
i nella Cubi 
cela, e p. 
Iti menili. —I fieri 
ilici rutilili odorata 
succherò, molli geni 
ion'i uiali nella mori 
nudici nelle affrtion 



TINTORE DIGRASSATO» E. L'ar- 
.icolo Ti»™* nel Uiiionirio primilieo 
«Ululi™, quali i dire, un Trillalo 



linliirie; degli agenli 



.e piinr.ipali ipecic Jono 
ileo, T europea- ili Lio 
Itoli ■.(operila in niellici i 



le del DisrKMIort, 
Iella iluEa di lina, 
fi introdotte nell'i r- 



irdino, T. plaUphjUoi, che dilli 
: tiglio di Olanda, perche rima d 



flicre ogni l|i!Ch> di nlacth li di una itofla 



d, dice il tic;. Chaplil, di 
ia qualunque corpo che 
na .(uff. può c.neiira u 
le del iuu colorii ed * 



poiar operare con licoreiia. Il >ig. Che- 
le pisi Ti tre di.iliuo^ principali delle n 

.a primi iliti.iuue comprenda I 
io par severe le macchie, io è quella che terie che producono le macchie se,:/.Iki, 
" -ì the li posiono togliere usando di un iulo 

La seconda ditiilone comprende le mi- 
lerie die producono le macchie com- 
patte, e che domandino H concorso rli 

rendere in seguilo piò difficile il [oro I 

La iena divijioo 

macchie semplici 
11 si e . Chnplal ha con 



■ preparatine Begli agenti princi- 



ono occupar.', di quell'arie, 



- di lapunc, l'eiienin di Ireroenlini, l'elere, 

- slame acide o alcaline. 



e o di berganiollo, per togliergli il in 
re Dauieabando. 

La bile, clic prova d"l!c alle' 
noievnli logjiomindo più o meno 

proprietà >li diacioglirre la più pari 



r etere ben reificalo, o receolemen 

L'etere .ni foci co dissolto, come ol 
bìarao detto, |li olii Burnitali, e lo cai 
fora in gran quantità ; V nere canforato 
imolllnio dtssolfente pel ca mulacchie, e 
la generale, esso può ottenere i miglio 

gli eteri formati dagli acidi citrico, ossi 
lieo e tartricu, che poHono EH IT e coni 
derati come composti di acido e di ofeoo 
Feie di bue. — Questo Me è conlt 



leria gialle, 
" iroclorato di 
oliato di loda; 



ifato di soda, 4 loda, 3,5, 



,a solfato di calce, ed 
,»ido di ferro. La bile 
iliene altrimenti picro- 
mele. La bile umana è di una natura par- 



-Ut,, gli L 



la del t. 



è più o 



sa e k inda uè aumenlano la Guidila e 
I. traape, 
ve rie iu i 



I.,,,,:. Si.x 



i opportuna al dìgr 



ilei reallii-i C(JH,'r:iifrifi. 



no suno quelle che si dispongono 
la stolto sema distruggere il cu- 
lli quella elisie si dere compren- 
ma l'acqua. Quello liquido ca- 
li ili.n.lii sur ente per g orde sulle Mafie, di- 
e strugge quel brillante, quel Liscio ehe si 
" Di teatini, ed anche ai Miri col mena 
e queste goccie d'ac- 



diecdru degli apparecchi; e 



L'ammonìaca (alcali volatile) liqn 
ilo o con celi Irala, nun Imi jiitm, i.ll'i 
grado, gì' Inconvenienti decalcali fi» 



liceo di un cedro, bollili insieme per Ite 
p quelito minuti, (ormami, secondo Bal- 
lili , min 1, stivi! che, messa a giorno, può 
idupcrarsi a freddo od u cjIlI,. pei Idi- 
]>arirc il |iiù gran numero di macchie 

L' elerc solforico ha del pari lo prò- 



glieli 1 corpi grani scnia alterare i les- 
auli, nò leu libil mente la piò parte dei co- 
lori, <ìi maniera che sono di un grand. 

Alcune Tolte si combini] anche il mi- 
icuglio di niellili di quelli corpi per pro- 
durre ph'l di tlTctlu. Gli è coi! che li 
mescola il sapone, il tele, il tuorlo d'uovo 
colle terre saponacee che d-mim I:l hoji- 
sistenia per formare delle pietre da cavar 

Sei litri d'acqua, m grammi (4oneie) 
di soda o di piilnhU, due fcli di bue, fi J 
grammi ( a oncie) di sapone nero ed i 



si potrebbe in scpuiti. ui- s[uvii u 
UDÌ nuovo quantità di alcool ur- 
L' etere canfurilu e preferibile 
1. 

sostanza più geiwralmenle ndo- 

" "jvulaiileo esserne di irenici: :L ; 
agisco tanto meglio quelito È più re- 
di rettificarla distillandolo sulla calce 

Óglie tulli i corpi oleosi, tulle le re- 
e nun allera, in generale, *è i cu- 
Si può 



alni olii essen- 
ziali di un odore più osgrndeyule, luli 
l'olio esieniiale di bcrgiimolto, di 



Un (■:■:■] b, Gì 
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i .ee.rf.1.1. I>...,., ^Midua ...II- 


rimirili in (In* irmi ilifltrtml, do cui no 
1 limane d 


Ci ..cmpi-raiu =o»i tulio .li quel me- 
tili di.) min Illuni.., [mulo .li .ninne ari- 

tSSS£J&trJl 


-rimo .-.su osso aderisce mollo meno alla 
1 ■ : Il : ■ , r ti pili", levarli, culi" sci.ìn i(ill'.jric.i) 
i r. in l'adi! o iJrxluricu, i.iddiuliii ni- 
i- l'i ipi.-^i :im1ì i]j ili.-.lid pirli ili 

Baia inoiergen la stoffa macchiata 
.ir.-i.ire In roacchiu cello mani, e r.pioc,:!.-- 






IIBII 


Si inni anora, in tulli i casi, adope- 


! 'lcv.,r,M l.i T ,..lii[, : i) .b.i.K. W<, ri..!], 

Lìvvn f/r/'u )>i:JirM..- Mvi:;iji,i. I.c 
( !=' it:.:;:ì 


rale il rre....,r ili tarlalo (bìtarlralo di 
l'uti.)Tj liiLrum ], oliere finissima, e 

M.l.l^i Lv.ii.^.r'.uù'.U, |H l. t ,-. ; m„m,!ì, 
per ,|i),iM,r u-mpu, .lupo di Clio si .Irò- 


V limile ,!i m;,'- !.,:.!, ,„-.„:■. 1,1 

die |,1,„1mm il f«... s-prn tini, slulV;.. 

i Ll)I)r.. t l,-r si ,;,i,-.,„ ,li ,1mo .ptri. ™™:,l, 




confusili di emme, le Diaci ri, ... 
11 tana depenni sopra una stoffa pai 


L'acido ossalici, inerita la prcfcrenia. 

sopra tolti i corpi elusi puu iiiupci-jre; 
Clio lia la propiielà di di scolii) io V os- 
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penetralo tntlo lo spessore • 
vi ira i itiiylola al ruvesdo. 
Macchi* mercuriali. — 



di calco vi irò. Quando i[ pan 



DMoit, jli mrlngrati ed i prepa- 
rali di lerro. 

Il bleu indaco e »] Prozia, il nero 



: l i lobbia, non sono nlliimeall iukU 
cangiamenti per 
6 paria degli acidi. 

acidi distruggono i gialli leggeri « 



io pana 



.[■r.lli-l.w, 



Abbiamo gii dello che ci.', rhe vi siti- 
ti) ili più difficile nell'arte dello smac- 
chiatore, fra sii ristabilire i colori allenili 
o distrutti ; ed in latti abbisogna, per ben 



■1 pvl ar 



rei peri 



àie il tingere una sloffa per inlirro che 
ristabilirne le gradarioni in alcune parli. 
Lo smacchiatore non può convenien- 
nenic arrivare a quei!» doppio riani- 
malo, rbc dopo aver bene studiolo eli p 



riunite ^quelle del chimico. 

Egli deve dunque occuparli ami d 
lull'i .lejli aridi, rto(li silmli, dei Mirrili 
astringenti, come essendo lo principali 
solinole i cui elTetli possono alterare 
colori dei cijrpi. Gli acidi arrossano i t 



:,iui quelli ■ !ic appartengono 

vutgonoTl violetto I rossi di 

verdi svilo luna, imbruni- 
scono i gialli, e danno ad alcuni unsi Unta 

piuare al rosio i colori di oiicollo ; ab- 
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io tilè di acido nliriL Quandi la dUsolu- 




sa; 



(il Tutu» 
ioiurao alle p mortati dell* iMlann co- 
loranti. E io uic, d'altronde, I' uuldo •] 
ferro il cumhiua lacilmenle culla ilufEe e 
collo parti coloranti, quello Idrocluruto I 
[juu entro uliliiiiuia Del procclil della o. 



1 > lag no, lo ti lucia raffi-nidore, 
ma la auluiLiaa In 11 j. chi. 
.luaione o campoihìon per lu 
, li ottiene facendo ili*' ;■■£.!. ere 
limi (3 uncie) d' ìdrodcruto di 
,ct> («] d" ammoniaca) ir. 7 34 
1/3) di acido nilrì- 



<ald> lei 



bene di determinare ciò che pinta meglio 

Si aitarti, HUDdS Velleli.r, I 
durilo di lagna nella iuta più < 



■oluiiune di i taglio filli 
dorico, tino > chela ne ritenga 
dopo di che IMIclier preterii-.] di l.i VO- 



SI può unigenite l'idrocluratu (li 
badando la atta ditto Iuiìubb templi* 



logu peri p.renira di non utara 
cuaipoiitionu de"» lenitala in gra- 
della ilulTa^ml djrebbu una^ Un In aran- 



tlai.no siala allo icaililto. 



e di qua, 



.. natdtf 



..alone quella 



Sola 



,r ag ™. Quella 

M i»dijr>» 



fiui lappiamo che io cenciaie V enello 
,- itegli acidi deludi, tali come quelli di al- 
frulla, tleir acelo ecc., può e»ere- 
.llulu con vanueiio dagli alcali; 

volatile) è quello il cui me, e il più 
lieti!» e il più facili! baila lo.be- 



r ubile. Il >t 

Tli.ll.iie, racco» 

ni (sa onde) di adda Idrwkrìcu, e 3o6 n 
grammi (io uncie) il' acido nitrico, poi p 

Ij-.UI I l!:lL.i .|^licl 1 li lIvlLlu | 33 RCDmCfli 11 

(<. onci;) di augno in 6 r;milli. [liiLiollo il 



Di i l :>:"J U- Ci 



RtHabdimcntu liti eah 
Quella porli del,' ai Ir de 
chiulurc è, secondo Chapl 
culli; r. udir. ii,:[n,„il,ilil;i 



>iii limita ([ni- 
fi tui urdù a In 

li inpofldt, 

Untore imacchiB- 



Eicmpio. Cui! i culuri ai alterano con 
! o meno d. fucilili!, «tondo la nalura 
la nulla mila quale Iona applicali, lo 
che fu tana le i meni di ristabilirli. 

mcJic della grandinine dif- 



non lu altrimtnli alteralo, nun è focile di 
raggiungono queilu icopuj menila ]*r ciù 
l'arliita deve mere dello conosceoi 



Si p.idtlabilire iu stuccale ebe pei 
«ili di llnlura delle ilofle di nalurn di 
il, vi binili; delle differente notabili, I 

1IC1 HiL'IuJi ili Iì1.[,1l: j!h,|L; . In; |, ]l, 

pii cu Iorio li che judo adupeiali. 
S«ppL Dia. Tarn. T. XI 



l'lfGnili ai: 



ni Gua 



liti 



dal più ea 

ilaro, li ottengono eoi loto indaco di- 
io! lo dagli alcali o digli aridi ;menlre 
le per l' anuria il più pieno mila ictn, 
è obbligali di data (Ili 1I0E1 ori pie- 
pnbla de- de (l) di lornaiolc prima di panarlo nel 
ciniglia quandi! 



■ncorn alla Ma un bill' ilaurio dello r- 
lei li.li.il e la scia in un bagno di veld: 
;rigio, e panandola in seguilo in uo ba 



il. Ili lata, di [ilcde all' ludica, de- 
purine uo' impaniane nuleiala 
lupra queilu, a uuu alleiare gli litri 

) Dina! urlio Iralun Jan un pirdr, il 



4Ì( TumH 

Si puù cavate do quelli folli un' altra; il mordente che li li Glia e differente da 
toniegueuia, ed è: Che [icr ristabilire- 

r.i l'ire aiiurro degradalo mila tela, bile- Qualunque cicali, dice il sig. Chsptol, 
gna ricorrere alle roalerie lime che lolc[le gradarioni che prendono i medesimi 




miuiro allcraln 



' oricello, che si può ifjriare cogli 
alcali, e variare di mille maniere mesculan- 
raili di(-|dulu col Brasile, il campeggio e lu scop- 
ino, furnisce lulte le tinte che li può de- 



prima il color di laruru e lo li mulini, 
ica cull'olluoie nel Lagno di pri-pamii» 
uè, la boa lurlira color cremili. Una lolu 
zione leggera d' alcali baslo ancoro pei 
volgere lu scarlatto in cremili. 

Come il ponili lulla scia risulla dalli 



pullldiici cogli alcol;, e ìi avvita 'cogli 

I tuia, i cetesa, il color carne, general 

dislruggonu cogli alcali, e ricompariscono 
cogli acidi. 

Lo scia al lumi naia, panala Della cieco 
[lune di legno del Braille, aoquiils u: 
cremili falso che li toglie colla luluaiu 
ne di ceneri di Toicana. Se dopo ami 
dato un piede di orlano, la li ailumioa 
la si Inffa ia un bagno di legno brasili 
ne risulla un ponsò fallo. 

Si linguuo parimenti lulte le specie t 
alofle in rnssu cui inein. della rollini 
ma questo calure è più- solido sul coluni 



: s Loffi ì la baie ì 
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natiti* 



che per la dog recisi io ne ìnseniibili dì ui 
dei colori coinponenli, li redo per gradi 
predominare quello che è II più de 
Gli è per quello ebe ipeiso ne' colori r, 
verdi 11 bleu npnnin al giallo, lopr: 
lolla quando il primo è fallo il lino. Si duo cucchiai di e: 
riltlUBm lìirilmtnle il color» compoilo cucchiaio di tela i 
riportando mila sloITa il principio e< ' 



-, ai quali li fu obbligali di 
dare un piene oiediaote una materia lira- 

componi. Culi I] tornasole e la coccini- 
glia, che li applìcann alla aeln per pro- 
darre Il bltu pieni, od il blcu Jtno, 
V Oriana che fa la baia del nomò, li de- 
gradano facilrnenTe, ed allora il colore 
priroiliio oc ralla allento, degradato, ecc. 

I finitili fini mila lela si ottengono 
collo cocciniglia e la loda. I licitili falli 
lono prodotti dal tornatola e il camptj- 
gio. Il violetto ,ul cotone li - 



.. li- i.l... li 



leltutl .t'u. — Si I.f«o'l •■■linei- 
no* parte di lap.ioe h.oneo, due poeti di 
■ct-e b anrn. e qoellio pjid -li acquante, 
li fa icoldeie * * 



li roiicugli, in proporeiooi direno, di 
eu, di giallo, o di timo col nero; l'uri- 
i li macchio in giallo, gli acidi in roaio. 



Imbianchirti!! 



cogli» d. 
> bulleoio. S> applica 
lii.cno con ona ipaiaol 
KM do lai ere, d'ite» 
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cPaupo aggiungerti ud pu' ii" 
per renderlo più scorrevule. 
1/ model ferro caldo diipen: 



dio leggere (pai 
empi ice C imbii 
una la più grec 



e del digri. 



■1 digras» 



perchè l'una di quei ti 
dubbia, biiogno di ricorrere all'ili», pi 

duliTdis pensarsi dil ripelere. Ci resti 
parlare della lustratura e licll'oppar 



Dupo aver digrasiato o ritinto le itofii 
che gli furono confidale, il tinture smac- 
colatore deve dirsi turni la cura onde ri- 
stabilire la tinta e 1' apparecchio primiti- 
vo, o vi perviene, mediante i meni che 



■ — 1 drappi, le ilaffe di lana 

aaf si lenduuu aMa ben tiriti 
>nlro-s tirarli sopri lelli con ri 

; i drappi. Si mette an corto 



, mudo che la slùffj precedentemente 
issala illi cara bianca, sdrucciola dul- 
smenle fra la Invaili e la scanalatura. 
Anche il cotone turehiasi a fredda fra i 



Macchina da tuslrart- 



nicchina e cilindro viene ado- 
: officine del sig. Leroy, ttnlo- 
thìatore > Parigi. 
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u graditole che i» flioriaca 
E che min acquiltlBO clic dopo 

fcchii ulteriori, appropriali 



qnrlPappn- liltere «gli ifoni che p 



I» dui principali condin'nnl ile iodrli- qi 
afire per dare il lualrn che 
l' ippiinimeolo dei fili m» 
Uri in quadratura i minti alla preiiio- 
nc, e di dare ella, inperOcle 



•che anione che al priora giro uno 
quelli cilindri Tiene a fenderti, e 
Mal a»ai forte della sua .icoltru.iooe 
pura perdila. Ei li fu per rimediar 



DM tuli 



.libile. Il co 



chi anni un lavoro giornidìern, quello di 
offa un lucido più perfetto. 
Baltttin de b Socittt u"£n- 



ordinirii o idraulici, frapponendo fra ogni 



. Le macchine adoperale a queir' uia ione 

de d'i cilindri, fra i quahii £1 circolerei 
■tetta. 

Per bene [uilrtrle e dirle la fornii ne- 



ro prodotti da una marchili' 
che cornine in tre elHadr 
li, cui l'uno e di rameofcT- 
1 gli altri dai di legno. Si 



di cui il tale» lenirli 



tuo in idra ol ire, da udd vacchina a eapo- 

lungheiia più grande della 
larghetto della ilotte la più largì. 

ildare il cilindro metallico, 1! >i 
per lungo tempo di barre di 

orinino le.cii.io dall' bhc, e dilli tr» 
idro; li capiacs 



un tempo che quello calore non pr 



» aodaTi 



le barre di ferro. 
Quello liiteme di riicild^menlo, di cui 
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di al» e di mBgoeila, eli solfala di cnlce; I 
dì calce, di perossidu di fcrm, ili &ilict, 
e qualche Tolta di perossido di man- 

oLa Ioni passata ali* addo idrucloilci 



oLa lana esposla per due ore : 
gradi, prende un ecfore gioite, che 

P «La Im/icildila . .«cu, per d, 
a ito gradi, nun .viluppi, ni aie, 

i5d gradi, un'einanaiiane solforosi , 
in sprigionile culo lensibile dì gai iaso- n 



|o) una pule di lane, celle medesime 
collante delle precedenti, «Ito che del 
imi» sostituiva Io stagno, usci più co- 



qua distillata. 

, Dietro ■ questa 
ad abbandonare dell* 



metallici, come gli acetati Ji iii.iiii:;\:, i 
prutodururo di slagnu cuc. t qui, ch< 
hanno luogo delle usseri ai in ni ulular 



lo, prolungalo per quattro anni, di il 
corpi tulle lane. 

parli di acquo tenendo 0,4 di soUo-c 
hooelo disoda, idrato, iu soluiiuns.w 



c che cui prulossiuu di piumbi) c 
jcqua Elo.li.2Sla, atnlsnu più unitu- 
e; ina II fililo iidU'ii.li; e quelli) l'Iie 
In leucLUt della luna c appena elLeruto, 
mentre che le non li aveste ovutu pro- 

K.ssido .li piumini imi] l'ili-ipiii dislllkil.i, 
' 1 blu ii.rij-liL [.mdii'u muli.) d.:LLi ilm 

madia. 



filamenti 



ad uni 



Iorio che li parie che ero ilota ■ 
cullo stagno, tri il totlo-carbona 
(il ami Jieulelle dell'acido car 



o, gran park dello materie terme, che la 
lorda contiene sempre, 
ù'eijine del ladiciumc, cali come lo 
e campami™ dell'acida volatile 



quello ricunoiciula nella BU gn cM l per pi 
preservare 11 grasso dall' irrancidì re. 

- Finalmente l'azione alleranle d> 
•lagno pdf acqua alcalinata, i un fi 

■Trillandoli la lana coll'acido nitrico, 
e prendendo lolle te precauli 
bili per determinare cwltomcni 



uLa lana soggetta al lavacro dell'acquo 
istillata, Co ■ tanto che quoto non la 
voliere più niente a freddo, aveva un 
uloreirigiu roiso ; fin non s' inzuppava 



le doppie di Sveiia, con nn ferro cal- 
cila macchia tale fortemente, e le mac- 



i «piega 



alone del digrasso mento delle lane. Que- 
sta operazione praticato in grande, con- 

teinperuturo di 60 a j5 gradi in generale 
la lana succida, ed anche tutte le vari eli 
delle lane di commercio, con un' acqui 
lei. ali:a!ino per meno dell'urino animo- 
nincolc o ili io Ito-carbonato di soia, o di 



di due principi! im mediali corrispondenti, 
' liflerenia delle lem fluidità, olio 
ed all' oleina. Gli è perciò che 

(sego di lana) e di eluieriim (olio di lana); 



oloholrallalocoll'ocqoo freddo 1 chi- 
logrammo di lana merino! mili,:i.i. lino a 
che esso non abbandonane più niente 0 
quello, liquido. L'acqua del primo lava. 



segnatamente per quella di 
ktb aponEEcnle a meno de- 

itia non e perfettamente li- 
quida che a Co erodi, mentre la chietina 
è anche e 1 5 gradi. 
"Tnttecduo iono neutre ai reattivi 

'-1000 parti di alcool (densità o,8o5) 
disciolsero, 0 i5 gradi, una porte di «ca- 
parti di elalcrina. fe lopra 



«■parare la più gran parta 
grassi ddla Iona, ,ii]isi.-il;.,li 
stalo di maggior bimchciE 



TiaTOU 

impalo ili questa medesima F 



... la ,/rr,l„ 
lana Inala a] 
l'acqua pur. 



tinto freiida, sì v 
» che r alcool 

largillo-ferrugino*, ci 



a IrcLìa, 



Stataria terrosa deposta dall' acqua distillala 

Xeno dìiciollo dall'acqua distillala fredda. 

Lana lamia \ 
«D'acqua ilirtilJ Material 
lala fredda 



Si,aS 



"La lana privala dalla sua materia gras- 



nelti, ma carichi di piccoli r. 
mentre che la seconda 
menti cilindroidi a Urie 

iLalanapriradellaiu 



ra di 1G0 gradi 

a lana della (lessa origine per srl ore, paragonata alla.lana che ne è 
m provveduta, prende un leggiero color 
ti giallo, mentre 1' altra si lince in bruno, 
in affiato Finalmente la lana filata, che ha ceduto 



rapporta che la stearerina e .-l-iit-rin:, dif- 
t, feriscono I" una dall' alila pei I» Ililibili- 
j, là, previamente come la margarina o la 
pi stearina difTcriicano dall'oleina fiotto Io 
rapportai ma lo ammrt nel lem- 
ito come la proprietà di aaponifi- 
che jmsjedono quMii ire ultimi 



n Hell'aver indirai» «lice volle il gra- i 

re, per ria dell' ioipi-.-i.iune. dei duerni 
le cui materie coloranti dovevano nier 
tingili: .-,.1 appurire quindi fio- q\ 

pr:i (uorìi Liin.'.l.i o lilllr: l]li)l[i> chiare, in le 
HUO..VLV.L indicalo di una maniera pufiiliva I 
lo filalo chimico ilei ramo in qi 



■ che efilo erti, dive 



oggidì 



"finalmente sembrerebbe, i 



» Richiamo l'atlenaione deal* Indù- ci 



aie, e le preparalo ni di qoe- 



^ la delle fiioffe .e»ule, udendo a 

rapporto dell'economia, che solio a 
quella della rilucila, Elimineremo in se- 
gnilo il metodo seguilo selli maggior 

io agli avvantaggi che risultano dal 



•a iloffe, possono ridursi alle seguenti r. 
Un bagno nel sapone; 
Tre bagni nel carbonaio di (oda; 
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milioni; 

i ir lena ed lori 



ghetta; in ludo 6000 netti. 

i. Lo pene inno disposte di cinque 
incinque, e cucili; insieme Imi, al Iitiiiìih. 
delle uperailnni. Ogni smania p.riilii 
l'Iene in seguilo avvulln sopra lucchetti, 
unendosi all'uopo dello strumento in- 
dicalo nella Gg. 1 (Tu.. CLVltl delle 
A-li msceomene). E sultoioleso che F..1 
ogni parlila li trovino cucili ai due cupi 
due peni ili tela dell* lunghe»! di a a S 

mila della parlila, che nel corsi» delle ope- 
razioni, si trovano spesso cucili ad un'ul- 



Soltu-carbonelo di ludi . 



ii a 5o eradi centigradi. 

Sì fa pussure Ire volle dì legnilo nel 
ilindro la prima parlila. Per procederi 



5o gradi centigradi; ed ogni panila 
ingiunge la slessa quantità di sapone. 
Tuisale le 5 parlile, in tulio s5 pene, 
mola il linu, che li limoni! di nuuvo 
per passarvi cinque alile partite, e fino 



Ì. Si passano le pene alla rotella già 
descritta, ed operando per Ire volle d' 
seguito in un bagno di carhanato di sods, necessario per guarnire e sguernire li 
e per a5 pene o qtlultro parlile. Simon- camera. La quantità di sullo pd 
In il bagno con 7 ohilogr. (14 lib., 4 on- per le 100 pene i di i5 chil. 
eie) di carbonaio di sudo, la temperatura 6. Le pene BlIWite della ritmerà dell, 
essendo a 5o gradi centigradi, e ad ugni 10II0, luno paliate allo rotella nell'acqua 
parlila si aggiungono 5oo grammi (1 lib-' fredda, che si rinnova, nibilcndo ti 
bra) di carbonaio dì soda precedente- renle. 

snenle disciollo. Dopo aver molalo il ti- 7. Si lipele l'operatìone desi 
ad una novella passata di 4 partile; opa-jterì 56 chil. di carbonato di sudi 



«jgjjjCoogl, 



8. Ei fanno passare le peno «Ilo mito gnidi. Occorrono 07 uhitc.gr. fi (7S libb. 

'ti oncie) ili carbonaio di loda. 



pìdo, e quindi in acquo fredda. 

Se le petze luna dettinole alla 
In bianco, biiogna al a." 10 ag. 



4- Apphrar 
pone cu ine il 

5. Inidfon 



8. Replicare U bagno di sapone, c 
liiugnn aggiungere del corminio d'inda, 
ler li lima attorni; cioè 5o chilugram. 



bilico metodo £ imbiaaAinunlo 
1. Opcraiionc. — Solforare le pc 

'eie durare 8 ore; e per quota quan 
o chilogr. di iolfu. 
1. Panare alla tabella (fig. 4) dura 



eira di Usuine, e la lem- Sotto al tappe 
SKere a 40 gradi cenli-lme, per la prima 



■ 36 chil. 
■ 5 ,, 
yS .. 
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interno della cimerà, A quieto elicilo 
abbiamt futi arrivare noi Hrriig di 
gii loUbm» prodotto per la re«i,mc 
dell' acido idrico tul legno; il gai .en- 
ne Introdotta f^er un' a[iertura inferio- 



nell' apertura Mia nella parte lupe 
Li camera era fumila di itole. Il ri 

buirlu Illa grande quantità d' aci<l< 



bmlldnn dello tnlfu in una gran cali* 
legmi, ed il gai acido «Jljrnto tìi hn 
in un vaio intermediirio per ipugliar 
delki lolfo ridoltu in vapore; e per pr> 



j r ° Abbiamo egualmente provilo iV in- 
franchirò le itolle colla iuiHncrii.iue in 
imi loTotLone acquosa di aciii.* i>r.ir.,u- 

il bianco riluci meno puioche eli pioeej- 
■i orditi irli. Inoltra gli operai 



«finn i luti di Tetro, bitugni pruderli 
avi e di un diametro di S ceolimelri ; e 
per dir l.iro della «ilidiUi ri >' introduce 
■ lune rotóndo del di.mel.o di aS 



e parlo ad incallrn, che >i levano 
ulovarr l'aria dell' internai quale 
o egualmente ed introdurre i eai< 
d ita deva lUoceilere In corobuilinne dello 
■Ih. 

Per op-iraro, il di.tinduno lui le piccolo 



innteilali dillo iprigion 
S.° Didru a qo«li 



per (orinare lu ■ tendi tu 



•Limìe U 



... JiileKr, , 



Lid.N ili,[l..st'i, v. I.i-.-l^t. ]..:?■ 

per IO ore. Onda ritirarle, li leva 
mime-Ila collocata nella parie superiora 
Lia atonia, li aprano le 4 parla inferiori 
di pìu la p.iita d' ingreiio. Quando 
l'acido rolforoio i in tulio od in parte 



ite e quindi liicivaie. A queit' effciiu 
opn averle pusla in un bagno di car- 
pirò del Bau me, e ad nna tempere, 
ira di 35 gradi, per circa uoa aiiu 
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di per iù ItCMO giallaalro. Le I 
polle d molle per a4 ore in un 
cnliene uni soluti une di acidu i 
Scorro quoto periodo >i levano 
vino all' acqui corrente. 

Si Tornine li barca con seqc 
preeedentemem» e la cui tempi 
a 5o gradi, nella quale li [inno 



Si h bollirà nel bagno per un quarto 
d'era I chilogrammo di cocciniglia ma- 

balIHun, Ti >' Immergono le lai» Uiciaa- 
dovele per circa on'ora,e per calicò rare la 
lini» li laiciano bollite per la quindici 
ininull ; li lavano, li ventilano, poi li ]a- 

Amaranlo lornaiole. Si proctdt col 
niqrdenlou coli' allume allo ilei» modo 
cuna pai la liniura aoprcccilala. Dopo una 

ie ilofie « per procedere alla tintura li al- 



a4oo grammi <T allume ; 



condo lo tiuln che li tool ottenere-, poi 



È fucile di Teucre che aumentando le 
in doli del gallo e del bteu, >i ornerà une 
rerietà di Inni, che l' abitudine suln può 

Fcrde carica. — In quelle gradaiio- 



;oo gnu 
(i .' imi 



« di „. s oo 



tele che contiene del legno di icuotan- 
quando il bagno e un poco coloralo, 
■'immergono le lene, olendo la piet 
zinne di ritirare II lacco dalle caldaie, 
il fondu dd giallo non 4 ebbeslsma fu 
si mette di nuora il secco cella colila! 
>i cornino» a manipolare le lene tino 

□ liniere In lindi volute ; poi li laVBn 



e del verde che ti vuol produrre. Mj- 
. ilare la lana piò o meno di tempo se- 
■, condo il grado dilla mostra. 

Verde brama. — ÀI verde carico 
recedente, dove si aggiunga nel lumini 



verdi russi che 
enuinano ordinar ko- 
i bagno di nero, od, 



n propor: 



verde bro 



de dal' giallo e giudicalo abballini ^ 
le, levare ladina, e aggiungere al 

tinuere e mani pule re per arrivai 
" ■ e. 

Colorì compatti. 



Finitili. 
FioleUo fino. — Montare 



larla. Dopo over rinfor 
aggiunge dello cocciai) 
del carminio d'indaco, 



i Uno a che li proreoga alla grada- 
li, mi- il™ ridala j poi ai leranoeii lavano. 

niello a legno. — Monlore la cal- 
daia al uiurileale con ; 



.aao grammi di "!■■ 
• aSogmuldinhi 
Far bollire per un' i 
rare, mettere ni fresco, 
Sente per tre diurni. 

il campeggio o 7° 



ij$ Ài bagno che ha servilo a mordinare, 
" aggiunge x/3 di decozione di le~ 
iailo, g)3 di decurione di icnoli- 
auipolaii per circo i/a wl, poi li 
li li aggiunge (lei lagno di torna- 
ti o meno ; il m.nip» 1 ! di nuovo e 
ire la bruni tura ti termina con più 

il 'li E'i'f.Ll.N irilldOCO, 

;no. — Si opora cmno pel iolila- 
j <\ f'o rn i*('i- il secondo tJagno con 
aiotauo che tnrnosulc, oggiungcn- 



e, oggiung enduri scuo- 
* presso a poco, meta 
io che di Inutile. 



di deulo-cloruro d 



Mordentare le lane per un'ora e mei! 
alla bollitura in un bagno cumnostu di 
5oo grammi di solfato di ferro) 



collo docoiione di beatile, e ti manipola 
ad una temperatura di 85 gradi, nomilo 
russo ò ben muntalo, lo ai 
iva, poi vi si aggiunge dello decozione 
! campeggio, secondo il tuono piti carico 



le pia u meno chiare, li fanno in 



■ urlano che puco giallo, cume il gri- 



!. 5oo di allume! 



ta gradarione, non avvenga di do- 



D im itimi ni Cm» le 



fcoouno, la cocciniglia ammoniacale, 
lornasule «1 il carmìni» <T Ìndaco. 
Le proporr/ioni del mordente fono 1 



..»»„.,.,,.... 'S 

: 0 di giallo. Ciò ac 

i! bagno legnii di campeggio, il 

in.» >erde; attesoché con qunle 
in i merinni liuti non danno che dei 



ni grammi di ali 



dì tartaro. 
vino che quali 

erada ciane, aia di grada 



a coloralo, fihia e riiurm. Ou« 
I, in rama della loro tenitori u> 
.[,■1 lil.i 1 1 lurtu clic li conjpon 



Grigio g«Ua,t, 
tra- ■ — Si prurede 
ualr, che il ba g nt> fi 



i di al- 
t di acido lolforico, 
«Eicie) di legna gialli*. 
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^"«giàiK a! età-mi ( 

cini-tia, 35o creimi (i: 



iH'acqua bolkoto 6 ifj di «Home, 

. per 5 ore; Ai lascia ìq ripoio, poi a 

bagna tiepido di tì di fernambuco ed i di 

unente la tempera Luis, ma senio 
ia portarli Bll'ebulliiione. Una mag- 
qnantilà di potasu rende la grada- 
ci ù bluastra. 



TP 0 " 



splendili ena. 
.1. leena giallo. m„d.G c o.e In i 
/ti..- omo, a rifituo hi, 
Selogr.ril In 1 di ammirivi/.. 



. diluii 



o i .1 



5 di 



ilio, i i;i di allumi!, i 
Il HSIli, l dìrobsii, i 

ilio iodigotico. Si lui 



re delle degradai ioni .Ielle 



iiallo, < iTatido te 



Si producono delle Taricta più cariche 



. . . 



coli' indirò, e più bruou tu! legno 
o la rabbia. 

BltH-ncro. — Scioglicsi nell'acqua 
tiepida, a 113 di usUatu di Terrò 
il merino! a tingerci diviso in 
Mii:<<':>iv:i:iicii[e, durando per li 
d'uro per ogni lena parie, poi 
a ti lascia raffreddare. Si eJirvy Sii u-inj.r-- 
ralura del bagon, e ri si 



11 merino! resla cosi freddo e 
esser brolo fino all' indomani; ali 
si passa in un bagno ili i a Ip di 
peggio ed : di tarlato, piiiiu calilo, pi.i 
, quarti. d 1 ora all' ebulli 



di acidu solfori™ inglesi: si disni.ity.M 

ti ili aput >i:n,fu\tm- [' >'i si ['lenii. >| 

8 di questa soluiiune ed t ip di larte 



prenderebbe una tinta vtrdutn. 

Flottilo.— Si applica il mordente con 
i di larlaru crii lai Una lo, a i/a di li- 
ne e Ita di crusca per una rbullliione 
nieii'ora. Si venula e li abbandona 
l 11 ore. SI lava, poi a' intinge In un 
lini; sui 1 ir pillo ili a di campeggio, che li 
1 capo di un'ora all' ebollitone. Si 
i ventila, si aggiunge al bagno un 
li sai ammoniaco ; ti manipola per 



Li.. ..iunior 
Gialla adi 



propon 



— Si lanno bollire a 
li di allume, a di legno giallo, Ija di 
i,h:2ionL< iìi skiijiio. i/i di tartara ciiilsl- 
inalo per 8 minuti; poi gì di alla sloffi 
ina bollitura di mtiz'ora. 

(ii"lì" curie"- — Si raddoppiano le 
■ ì.ihi •';■■[ lampeggio e della soluzione di 



. gialli, eoli' allume. 
ue gommoni rossastre si oiienguno Per il verde tenero, si prendono 4 
coir acqua fredda, alla quale si aggiunga chilugr. di allumi;, 4 di legno gallo, ed 



456 Ti aromi 

una piccola quantità d'acido Indigoli 
beo poro. Si rnnnu bollire pei- 5(4 di ai 
Per il lerdn carico li eumeni a la dai e 
oc ilio indigolico. 

di Berla» arifciio bluastro. 

Va a 



■. di filuo 



a bollitura per 
Per prepara. 



miglia 4 chilogrammi 



li 710 grammi ili granulia o mìni 
■i di itagno. Si lascia ripoiare, e 



Si prendo do per blav 

IO grammi rosa di 



"ju ij r 1 1 1 lui il' -.v'A-i L.-.i h'.O' 
di cocciniglia preparala et 
fauno bollire per oleuni mii 
■caDO con acqua fredda, e 
Il parlare all' cbiilliikmc 
ninni!. 

AUra rasa, a rifielso ponsò. Si pren- 
dono go grammi di ijlfo-nUrnto di au- 
gno, e 7, 5o grammi di cocciniglia, e si 
foiiit 1 !ii)llii-e per un qoorlo d'ora. 

Lo mito-nitrato di alagno ai ottiene 
feiogliendo 730 grammi di ibagno in ur 

miscuglio di a ija rhilugr-.i i .1' ;l- - ■ ^ E ■ .- 

nitrico e 1 i/a chilogrammi i]'ìiiì:1u zuf- 
forrco inglese diluito con 5 chilogrammi 

a'..,.,. 

Amaranto, Si line* allo .icai'-iiiu am 
la lak-dyc, onnie fu detto primo, ai la 
bollire in 1 ■ 



mono le ai ritiro, il Tentila, e lui 
ifl'reddore ; aggiungili al bagni) 3 
copporoao verdi, e ai 111 bollile per mi 



cappati 



a bleu 



m'ura. Una maggior quii mila di cop- 
iosa terde dà uu tuono piò carico. 
Grigio buono lima. S' immergo in 
" gello, si lava, poi si tinge in 
lino. Aumentando le dose dcl- 
co'-ciiiii;lia, vulge ni violetto. 
Grr;.i. wicu. Si fj bollire mei! - ora 
un bagno di campeggio e si lascia rot- 
Ircddare. Aggiungimi ollura ìao grammi 

ire. Un' aggiunta di oricellu fa lulgcre ni 
Tigiu ro.mlro. 

r c ,dc buona tinta. Per 4o thilog. 



. 180 g«r 
iinlio, 480 grammi di soluzione di sta- 
li Ingioiai si porla all' ebull ir ione e 
innnarge la lana in quello bagno. !>.»- 
po ch'elsa li è renala per qualrlin Innjiii, 
quando In temperatura comincia ail aij- 



idoli* tuli' «oqun ; si abbandona fino ul- 
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le piùchtareeU'i.iLib.Ulj.il! 
d] Prussia precipitalo, ma ti; 
re in (pilo del \.i].,.re d;'ìl h .■.'•.ru.i l.i.llrii- 
le cui meno di un acido e del ciano-li 
ruru dì [wuuid i I! claoo-fecniro .l' i 
sidulo, dupj retaponalDDV, ai cstida I 
io all' aria, come per messo di reaiti 
c li combina in prapORlailB cu arenici 



il" rarlimlci, il mi [.rime vi™ e pene- 
nlc i facile n riceini.sccril. Onde pre- 
lire le mnrrhie nella caldaio, bisogue- 
rrl.be guernirh nell'inlerno di un cor- 
ivvrro servirsi d' una botticella, 
vns» rii lr?i;Tli> soldato col rapo- 



aebbene Mia lopra uria piccola aclla, die- {lana, ad e»a He 
de In prova di poltr riuscire anche in del lino d'iridaci 
grande, qualora non si raglia arretrarli Va, unir 
per qualche discolia superabile, pel hlen d'indae.., cigliare a ciò II laro- 

Si melte nel bagnu destinalo alla liii- r.i sia cumlullu rii mia maniera più cqua- 



siultu, [macìa ac 



adopero. Immcrgesi, quanto più rapida- che quesl' ullimo aia elente d' acido ni- 
mente al può, l,i ikiffi ■ Ili iin^i'i si, hi :i.n.> cim Irifri < I i s .- l.i '-tua, uvvero, ciù 
fa agire conllniTainiiitL- il ciUrjiliu liti li ;i- die è nitgliu, eoo un miscuglio d' acido 
gno in cbulliiionq per rirca rneal'uro. idroebrico e nilricri. Un' aggiunta di 
Queilu movimento che s'imprime al- idi-odori co di stagno, al raoiimum di vi- 
li (tuoi è della più nlla impariamo ondcliìdaiìoor, di an lm.no poco grnderole, 
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(6* TlTTOHE 

chilogrammi (ai libh.v) Hi tobhit di buo- 
na qualili per diie ore; lì pana il bagno 

■Bilie in quello bagna un meno eliilo- 
grammo ili muri-Io di .ligno. Si merle 
dj parie La robbia, clic bollilo ril mroiu 



11 bngnu euendo coli prrparali 
pTrndunu ui lecchi?, e renalo 
«ma di lagna' bianca ri il pig 
Irò un penu dì d toppo, avendo 

Il calure à allo, ■ più profilameli 



Tintore 

e tlirtre la li faccio con meni mec- 
irinn.i ; pigiasi l-cr due ora la pena di 

iipullmi qu«lo bagno dì rubina 
labiale, e ri li aggiunge i chilogr. 
di labbia in pulserei vi li rena, quenrlu 
il bagna dì f nlrbia ha Juparoto il gradii di 
liapirleua, i cbìliigiommo dì mluiioDe di 



ire, ma e imparinole di far durare il ha- 
rou iti llnlnn dui un, perchè il colore 

Corri Derilione dì stagno, — 4 chilogr. 



La follatura li opera, ila a freddo ti 
caldo, con dei poi, delle ipanolc, dei i 
lindri immillali, a in qualunque aldo ma- ni 



■ciare la pena di drappu piegala per a4 . 
ore, e farla uciugire lenii luvnrla. 

Mlaminalw. — Si fanno icio_ 
nella hullilora i chilogr. e 173 dì larlBni, 
ri li nggiungano (g( I 

immerge la pei in per 



li deie la- acquili! un frjlure brillatile e apWlciUo. 



La peno di rirappo culi pi. parala, 
perla di una tela umida per :.j 



Fij. 1. it/orcAinn da ravvolgere 
offe destinale ad Ultra imbianchile, 
pillile. — St tigno e pinola. 

illi i petti della macchio*. 
K, i-ilmilu. rli legna eh t 11 melle inmo- 

puleggia, quando li polla diipnrre di un 



e. Ea- .e, 



«F, il q 



,,„biL-, i 



.li tiililii.i per o-,,i pena. Si roellonu 5 
chilogrammi di rubbia in una linuiia, ri 
li renano 6 (ecchin d' ncqui a ao gradi, 
,c In follalo» ai fa col piedi, ma quali 



chiani li muuvuBo fri lt iconalalun K. 
Onde determinare una praHÌuno lui ci- 
lindro inferiore, la lera li eie rei la una 
pr trilione lugli orecchioni del roccbello 
mobile, prciiione, che può raiiare» mei- 
dei conlrappoo G. Par miolonere la 



— — 



ioillcilo dille Treccie. Soilemlo 
ma viene n penare da i ili 
preiiuri F G per ciliare lo ir 
del liacno, e si Hcanleu wpn 
.li.-ilii II, iiiipliciilu «>jira m.a luiclieU.i 
arabile, die >i allontana e r. 

dri>enmpreiiQrecrlelerniina'a dui peto J. s 



Le IYclc <. iiiilicjno la via che segue la 
1 Jij.j.ireetliM) lidie 9 lolle e ad alci li- 
rie.. 4. r«ArNa c/a pulir». 
CwM Hi legno che racchiude due ci- 
dri di g.an diainclru. Una delle figura 
lieo una lesione in profilo, all'uopo dì 



re mobile: gli aiti ii muueoaa in uni 
lewialalora eetlicale, affine di peraellere 
.1 cilindri di premolare più 0 meno di 



£. Livella del liquido. 
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Le Treccie Indicano la march 
Fig. S. Camita detto telfo, a %ot/o- 



Ì chiudono • miilice. — Per riti- 
le pelle ti apre il coperchio lupe- 



ln ; Il loro oWnikwe e ilriobile. Noi Ji 



no, o meglio di tubi di Tello, carne lo 
dicano II anione e te piente della figura. 
GII a m quelle birre che li ' 

li apra dall' interno di un cammino di 
legno; ai quattro angoli lonn collocale 
qoiltro elidile di ferro eleiala di ter- 
ra circi 4 decimetri. Terio cadauna delle 
caldaie cinte uni puri», che li chiude in 

Et» terroni, td introdurre le caldaie 



-aio (dice il lig. Wiener) un 

a-oggell'or.. precedentemen'e .7 «, 
ItcravjflMla i ed indipendentemente dai 
i.etodi che hu adoperalo per quello, ho 
'ijictulii il pruce-w propollo dal Beai imi! 
nello t coreo .ecolo, e et» con.i.te nel far 
.l.^iir.. I., lete in un-miicuglio di alcool 
d'icido cloiidrìco, nel Itine coli" il- 



ici, di iMom 
le lll'aci 



diitindouo lolle barre, quando talli I 
tuperiore, che il chiude con della crei 

gno. Li porli della omeri, che 'lese ei 
ter doppia, viece diluii in lego Ito, e I 



la ; iji'oadiuliiele lutatiti (Ilaria, 
no mene per ,jS ore in digettione in 
niicugtio di 1 parie d' acido cloridri- 
co e 53 parti di alcool. Il liquida era 
lo in verde, e li aeia, dopo i lau- 



ra per le aperture laterali di perdila. * 



a tÌ'''Sj\ — tuo parli di tela cru- 
rniraniio dunqne con quello prò* 
97,17 parti -li leti bianca, talea 
dire che non ci tjrcbbc che per oju 
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inquilini rio di ferro puro, il pre 

, >U snelli! pur parecchi giorni, e II 
bilione, non si Siro» >t[rÌ«DIÌ p 
<-'t di fata, Ma quando si scalila 
miglia, li puu scoprire del piuloi 

menle che l'acido gallico imi Ungi 
quando lo ti adopera in tsom. 
Jjrescnia di un altra lòdo, Da i 



n bagno di IO grani di a 



«'«Cldo 



avara nell'acqua 

n <= 

>lT a die e» stata 
a e. 1„ gallico era 



uOllenui imedeiimi riiultamenli quan- 
Ìl. rin,i il li a perni di eolone UFordentolu 
i all'allumina in un bagno coiopailo con 
3o uncic | !Su granimi) di acqua, 13 
„:j.ii (..:■■■,») Ji legno di Saota-Mar!., 
ed 8 granì (o,i-an) di cobi™, con lo 
ili-ini (!,('■ iu) .l'acido tannico n 20 gra- 
ni d'acido gallici 



«Pcjr 



ili Houcn. vale a dire : elle per produrre 
un bel nero li è tornaconto a servirsi di 

ili riilcu. K [.rubai) ile che la calce ne atra- 
bili T acido gallico che può ciserc contc- 
1111I0 nella materia tanninìca di cui li fa 
uso, eli oppone eoli che quei L' ni lì bili 
ricreiti li suo poter riduttore pel mor- 
derne di ferro, lu che c ri aiprom citerebbe 
la coloraiiune coli' acido tannico. 

" lo ho Tallito in seguilo assicurarmi 
dell' aliene distinta dell'acido gallico e 

vii.o quest'uopo di peni di t 
temi di 100 ponici quadrali, i 



vesso disciolto Inolio miao, che l'acido 
inDico don orerà prudolto alcun etlellu; 
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Allunila nell' «ira Lio ih! i 
■nane o qualche un, meniti; eli non ha 
luogo che dopo anni nel tannino, qundo 
lu nelle piume- Questi 



TWobe 4«J 
rmtli che contengono del tannino col 
euiolo di catrame, di carbone, di (arra, 

cai bulico (fenilico). Di già iUig. Luroquc, 

chi' ] . u- L- il prillili Itlihe 11 l ulntallilc In Iras- 

dtl lannino in acido pinco 
mi ioni, □ 



■olia alla presenza dell' acqu 
e reazioni chimiche, £ia pronta decooi- 
■uiiiione delle malarie lannanli sotto f 
Da di «traili, e la causa per la qi 

i odoimr. 



Temolo, il cloridlu di meri 
i-La proprietà dell'acido. 



utile ininprendero una serie di esperita- (65 grammi) di ncqui, 1 1 S grani (l,f'6l) 
le proprie ad assicurarli, se non ci fnsse di ai-idu gallico, e di acido tannico, e luti 
fina soitinm ihe potesse opporsi a que-'grani (6,>'-(lt) di filo di ferro, ed inlro- 
ili fermentazione particolare, mentre le dossi il tulio in alcuni tulli, dine crasi 
ricerche dei «igg. Delaroqaee flobiquet, praticalo il molo, ed in mudo ila pelei 




■al bene, nu 1' ultima inoltre ha q 
grande nrranteggio di non nuoce: 

modo alcuno nelle diverse applicazioni d' acqna, presi fono grani di una solu- 
degli estrani di materie tannanti. I rione di mccliero, del peso specifico di 

« ( In pratici li patri eonierTure gli 1,090 5 l'acido gallico operi cumc prima, 
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acido di tesquiuuidu di ferro... 



di un penne llu, di Liii to p:i*iarr pei 

Tallo fino per : i traudì 

e prudurre un ninno più uniforme. S 



po rinibianchLmenlo 



recchio è di pocu culto. 

*u l Ci^'.I:-.1:i i mItuiiditQieuto, e ptftJi 

per un k^mi che inpra Su lilri d'eup 
camiene i5o gravali di upune l'ere 
ridono perretlameule in iftchiumn c 
Tacqui, t Ivo grammi di ulirtaart, 

Quond'. .1 Glo a d. un bai b.aueo, q< 
Ili ìoo gMmm. d< o II rooir* ballano ( 
Ìmnuirs.0 peiltiummle l5 ch i >grei 
ini di filo; eoa se r iQib-jnrhiaifrrlu 6 



« di.et.ud.uo 



Illa olaue dei corpi indi (ferculi, duo 
• neilo ilfltu di colore in^Jcuni coiu- 
Linnc propriamente della, Ci non ti 
a ad direnar* aniBcaln pub (dogli* ai Dell'acqui, né nell'alcool, uè 





llfll 











«...d,i„„i,«rd.(„„i..,. 1. „- 

MS 
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i:i.l. h .L! ii;hir:.li ]lh.!l.j ili rulla per fosnrai. 
Per quanto semplice eppDriica. queala [ 
quaaliooe, tua domanda (utlaaia una e- qi 
aprijenia p[*l.re , pcrilie '•' u.iitniirr 
gruu,. e vc.de oihied. inopia 
colla e perde col I tropo una perii 



i pi'. 



incollatura. 11 pelo del liquido die r 

iIìtli.'hiI./iitli il' ;iI[l.iti:!c di'J liiin-MLi i.: " 1 1- 
un.i hiui» tliileiu subito un luglio di carta 
nulla rieidu della suu linla, quando lo li 
■Impiccia con un altro peno dì caria, 



ceri a quintile d'acqua; da co 
li aliena diilimi del dillo S- 
i.f.'i le •oiiaaia colle quali lo ai 
• <•*::■■. La |» ■! aequnia 
i tali, la n_r.j-j.o- t l'oliai- 
, ,ic.ni,re, la f«-», co. 
olii ewecolall. Il tuo grado d. 
ai.one dotta dnnqu. nrlan ae- 
,...ne.p.i che i. .onte olteoere- 
ig. lunati» dal dare nella prail- 
ferente s d . aottan- 
.j te, ed ,1 CWrea fermentilo caio ro- 
to deiioio non fa che ire dilli niioni ulto a 
IO rapporto; vale a dire; 1' alcool a 
ilei!* areometro di Carlier, riirjùn- 
i al ai" di Baumé, ed a 56° centesi- 
mali! I' tlcuul e il* Cirtìer, 33 flaunié, 
i; l'alcool a S4° Cinler, 
38 Baumé, »! cenleiimali; i] prima per 



■ione e lungi dall' enere «Mita 
parola tintura dà I 1 idia di un 



di < a 4 Ira le .0,1*0 
l' alcool, per tutte lo tinture cern- 
ie! eccellane di quella del luccino, 
il rapporto òdi i m itì : di canta- 
la rìdi I a S ; di «H allo di neugena 1 u 13, 
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■ dsll' llew) nnlbrllo, chi noo è che li 
•storione di uni pirle dì canfora in 4i 
pirli di alcool a 56° cenimi mili. 

La tinture ti preparane cut ih» d 

rie adoperale preienlanu molle affinili 



o della cannella, dal arri, 
dalle radici tecche e della eucciniglie; 
T eltxir amara di Pcjrilhc, (ormato di 
1 di gamia™, culi - aggiunta di due 
oli di carlxjniUi di uib per libbra ; 
fr/Mrifw di B.Mm, coopo- 



nenu.ria della Vi 



-gin», 



lo in [entrala cimi due parli del 
Di uirimo i thjrturi Bonl.y primo nipra uni dell'olirò; Itili ria le al- 
tre le liolutc a mina ni ico -ni co u li che di as- 



lISMl, diminuendo la wlnbUIlt delle 
ilame reiiuuie in nn rapporto più gran- 
ché li presenti dell' ara moni K> non 




coni che iucce»i rumente, sema di 
più aolubili cuorincierebbero col Mimare I 
il liquore, impedend igli di agire aupra le i 



Non pretendiamo di dire per qotalo . 



; apeciale dell 1 axerau 



maliche; il bai, amo del Commtadatore 



cardamomo comporlo, a 



.e oltre bui non offrono che una debole alEniti. 
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r imbuto ■ ipoilaoianlo, metodo che «f- 
fro il grande taoliggiu <ii non laiciar 
perdere ebe una piccola porle del liquido 

unita di raccogliere lutla il prudono 
mentre L r ocqnri iptula l'etere, tenu chi 
Ti abbia quali miicuglio fra furili dui 
corpi. Le materie che 1* etera discioglii 

■ono principalmente 1 corpi gruii, gli 
olii «leniiali, le materie retinole, la eli 
rofibj, ecc. 

Le tinture etere» il pio. ibilualmenlr O 
In ilio iodo quelle della digitile, della ci- pi 
ente, della bellidonna, del iniqnianw, del- le 
1" acnoilo, dal rattorto, ecc. Finalmente j 
li designano ancori aollo il nome ipecio- ( 
le di infera alcuni madieam, 
r>r»p.no d.iemiilmente da . 



rito 4 7 s 

pronta dell'oggetto, il modello ne 
je In norma. Dal tipo li traggono co- 
pie j il tipo imitato diventa modello. Lo 
iliDpaiore Irrora mi tipi, lo icgliore ■> 
fa il iuu modello. Tipo lurenle non iodi' 
altroché la re ri ti dello Grò re, «mi 

quello lenn. 5011.1 tipi le figore liiu- 



iieigl.anie 



iiame dei tipi che 
1 non li e £no ad 
a stabilire delle 



il di ./g di grano per grano, 
(Lif. in: Lao 
TIORBA. Strumento tamii 



in ehi™ che io teiiru; t 
migliore del liuto avendo due manichi, 
di cai il teeonrlo, minoro del primo, e de- 
stinalo s lotleoere gli 11 II ioli 
dlnr di corde, che rendano i 
e li piixlc.no a molo. 



; ifcii t ■ | u ncinare in tutto il loro 11- 



TIPO.O 



(PI 
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itrtropoH, lutti quii «Itigli di™ . 
d! genio, e ili libertà, che min duve?a più Ili tipi allegorici, che hanno indotto ìli 

Jt Ulama, verio la Ann della Hepnb- 
blica, cotpparlwe un Lino dì 

Sabine, tu morie 'di Tarpeja, 1 



io ne le co mola ri, ' 
ledagli* di Pan* 



la alella dell'Orsa maggior* 
pta gli alitali che p 



e d'inani. i, che emanavano di rei la meni 
d.i-V imperatori, lenta la controlleria d 
Senato, e in quakhc maniera nmi.i-iul 
alla fimigtia ninni; i l'imperatore, 



ii.no ricordali di 
iGci archi trion- 



riliateda alcuni attributi, e di più upcnic 




ina, e che Giuliano crìtica amara- 
e nella sua- mordace satira dei Celeri, 
te era in effetto più proprio a ro- 
are il polileljmo quanto 1' ammiiiio- 
rango degli Dei dei mostri, che la 
là umana non poteva conservare nel 



cristiana, è veni, poich'alia è figurata 
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e, che fabbricava!!!] nd Imitazione di 



! della rendili di quella chi li fabbrica», 
I» li curai» di diri» il cono il più fitto 
punibile. Per la quii co» copiniail il 
tipo pili in Toga, ch'era il Fiorino di Fi- 
reme, il Grullo di Tauri, o le Sterlina 
d'Inghilterra, poco imporla. SI capii» 
facilmente quali binarne Hiullauero da 
quello comune. Dai veicovi, e dalle cuo- 



io sopro eolromhn le faccia. Nel IX n 



eriche. 



re di tipo olle loro monete, celan- 



j di Ortok, bollavano moneto 
coli' effigie di Grillo, dello Tergine • de- 
ci' imperatori. L' intrgdoiioue delle ormi 



alla evirile Crlllo areta doto il grande 0 
jiiui.il.r per prima pietra. Allorché I pi 
lati ebbero ullenuiu dai re I dlrllli di i 
f;al!a, preiero DtJinai inaiente per tipo 



rali il lino delle monete, in 
Ito lemplioe, è diventalo in- 
dire che una volta adottalo 
io, ritu continuali per tutta 
I iuo regno, eipeiioaanche 




(An«. ne Loasréaaiia) 
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